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Alla vigilia del voto il candidato democratico distanzia il presidente di 7 punti 
L’affare Iran-contras un colpo ai conservatori. «Americani, George vi ha mentito» 


Si allarga a macchia d’olio l’inchiesta 
Cordova: «Stiamolavorando...» 


Lo scatto dì Clinton 

Casa Bianca più vicina, Bush in calo 


Logge segrete 
più di cento 
gli «avvisi» 


L’America 

cambia 


WALTER VELTRONI 

Q uesto giornale ha seguito con attenzione e 
passione la campagna elettorale americana 
Abbiamo cceato di far capite che inquelpae 
se è m corso uno scontro politico alto e vero 
carico di possibili influenze sul des'ino di que 
sto fine secolo Abbiamo pubblicato molti te 
sti integrali di discorsi e interviste e i nostri comspondenti si 
sono sforzati di andare in profondità di guardare e raccon 
tare 1 America in mutamen'o C è infatti uno stereotipo bu 
giardo e insopportabile provinciale e pettegolo della politi 
ca negli Stati Cniti che tutto nduce al rituale delle maioret 
tes del palloncini delle stone di sesso e del look televisivo 
Balle La politica amencana ò stata almeno in questi mesi 
il teatro di uno scontro dunssimo tra due programmi due 
poi tiche due visioni dello sviluppo della società america 
na persino due orizzonti di valori È dai tempi della sfida 
Kennedy Nixon che non era piu cosi Da allora in poi sono 
scese in campo candidature e posizioni politiche o troppo 
simili o troppo radicali Ora si confrontano tornano a con 
Irontarsi le due anime vere della politica americana un 
blocco conservatore con segnati accenti reazionari e un 
blocco progressista con la marcata identità liberal Questo 
spiega il previsto aumento di votanti e la partecipazione dei 
giovani Come quando dopo la grande cosi del 29 I Amc 
rica scelse d cambiare con Franklin Delano Roosevelt e poi 
nel 60 dopo il gelo degli anni 50 quando gli elettori volle 
ro voltare pagina mandando alla Casa Bianca un giovane 
senatore cattolico John Fitzgerald Kennedy Oggi il pendo 
lo dopo gli ubriacanti e fragili anni 80 sembra di nuovo in 
dicale il sorgere di una Kigli I I i in h inni I ur 
che il reaganismo è finito con Reagan e che quella pollile i 
di laissez taire di smantellamento dello St ito oc ik 1 
agonismo esasperato aveva bisogno di due condizioni L u 
na di carattere politico e ideologico era un nemico forte e 
credibile 1 Urss «impero de' male» I altra sul piano econo 
mico la possibilità di rinviare 1 pagamenti di usare la «cam 
di credito» per garantire certi tassi di crescita Paradossai 
mente proprio la fine della guerra fredda del riarmo c del 
pencolo comunista prodotta da una bril'ante politica este 
ra del repubblicano Baker e anche il drammatico esplode 
re di questioni sociali e razziali irrisolte ha finito t ol consu 
mare la politica reaganiana specie dopo Reagan Già nel 
1988 il risultalo elettorale di Dukakis che pure aveva coti 
dotto una campagna disastrosa fu assai migliore di quello 
di tutti I precedenti candidati democratici sconfitti 

Ma quest anno la novità politica à stata la capacità dei 
depiocratic di darsi una piattaforma e un ticket di candida 
Il all altezza della sfida Questo scrivemmo e assai prima 
dei sondaggi all epoca della Convenzione ui ^ew York 
quando in Italia nessuno scommetteva un centesimo sul 
governatore dell Arkansas bi pensava qui che lo scandalo 
Flowers avesse giustzialo quella candidatura Mi questo 
perché SI continua ad avere una idea da settimanale scan 
dalislico della politica americana e perché si pensa che 11 
conti solo I -immagine non i problemi i conflitti sociali le 
idee Ogni tanto siamo piu americani noi degli americani 

C linton è a poche ore dal voto il grand* favorito 
per una sola ragione il suo essere per prò 
grammi e valori un democratico un progressi 
sta un innovatore Clinton ha mostrato in que 
sta campagna elettorale una grande robustez 
/a politica un carattere sicuro non ha oscillato 
sotto gli attacchi ha navigato tenendo la barra del timone 
ben salda nelle mani Non é solo un giudizio nostro Lauto 
nomo e compassato Ecoriomi}.i che non si era certo schie 
rato nel 1988 ora ha scelto con giudizi assai lusinghieri 
Clinton Clinton non ha avuto bisogno come Dukakis di 
mascherare il suo essere liberal perché il suo programma 
politico ed economico la sua idea del «neweovenant del 
patto cioè per ricostruire I America m nome dell equità 
delle pan opportunità de diritti dell ambiente dell inte 
grazione razziale ha saputo mobilitare e unire If diverse 
anime del blocco .ociale e politico dei democratici Clinton 
non ha cosi dovuto pielite il consenso di Jackson ma ha 
saputo pari ire ai nen né ha nascosto i suoi programmi sul 
I istruzione sull assistenza sanilana sulla casa sul control 
lo delle armi saoendo però che spostare le classi medit é 
una delle condizioni per poter giungere alla Casa Bianca II 
programma economico e apparso fin qui credibile ragio 
nevole tale da convincere i "democratici» per Reagan a tor 
nare alla loro scelta fondamentale e invece a spostare dei 
«repubblicani» per Clinton a cominciare dalle donne di 
quel partito contrarie alla posizione presa sull aborto dalla 
convenzone invero assai di destra che i repubblicani h in 
no tenuto ad agosto a Houston 

Bush nei giorni scorsi era in rimonta Tuttavia è mia opi 
mone che il futuro presidente degli Stali Uniti sarà il demo 
cratico Bill Clinton Posso sbagliarmi ma a me sembra eh* 
salga da quel paese una domanda di nuovo assai forte e 
che il candidato democratico per la prima volt i dopo molti 
anni abbia le condizioni per uiforpretarla Molti dicono che 
poco importa che I uno o I altro candidato sono la stessa 
cosa No Kpnnedy non fu la stessa cosa di Nixon e Roose 
veli non Io fu di Hoover Chi dice questo pensa spesso d i 
sinistra che il candidato democratico debba essere un «ra 
dicale* tanto buono da poter perdere e f tr governare gli al 
tri Un po come è successo in Italia Kennedv fe>ce molti er 
ron come la Baia dei Porci ma i tre anni della sua presi 
denza hanno camolato faccia all àmenca e aperto la stra 
da a un cammino di pace be e quando Clinton sarà pri si 
dente giudicheremo i suoi atti Per ora in questi mi si e n 
queste ore e ha preoccupato far conoscert ai nostri lettori 
la "politica» che nel confronto tra due politiche e due 
schieramenti ha earatter zzato lo scontro elettorale amen 
cano F aiutare a comprendere che forse n quel paese cosi 
lontano e cosi vicino st i succedendo qualcosa di molto im 
portante che riguarderà i progressisti di 'ulto I CXcidenle 
LAmenca spera in un cambiamento Per questo sembra 
scegliere uni nuova politica e una nuova generazione di 
leaders C Bill Clinton è nato in un p lesino dell Ark ins is 
che SI chtann l-lope che in inglese significa sjieranza 


Bill Clinton toma a primeggiare net sondaggi A or¬ 
mai poche ore dal voto gli vengono attribuiti alme¬ 
no sette punti di vantaggio su Bush Si sarebbe già 
assicurato i voti elettorali di 16 Stati mentre il presi¬ 
dente ha dalla sua solo quelli di nove Stati A Bush è 
costata cara 1 ultima rivelazione sull affare Iran-con¬ 
tras che ha smentito la sua proclamata estraneità 
all oscura vicenda 


SIEQMUNO OINZBERQ 

tm NEW YORK A poche ore 
dal voto il democratico Bill 
Clinton sembra ormai imbat 
libile 1 sondaggi sono unani 
mi per pronosticarlo come 
prossimo inquilino della Ca 
sa Bianca Dopo le ineertez 
ze di alcuni giorni fa quando 
sembrava che il suo vantag 
gio fosse sceso ad appena un 
punto dal rivale Bush ieri ve 
niva dato in testa per un mi 
mino di sette punti E costata 
cara probabilmente al presi 
dente 1 ultima rivelazione 
sull affare Iran Contras Cittì 
ton I ha subito sfruttata por 
sostenere che Bush non é 


MASSIMO CAVALLINI 

credibile essendo stata 
smentita la sua dichiarazione 
di totale estraneità alla vicen 
da Le ultime battute della 
campagna elettorale sono 
state all insegna di una mag 
giore vivacità da parte di Bu 
sh Ma il candidato democra 
tico che ha perduto la voce 
dopo 1 molti comizi di questi 
giorni e a Cincinnali ha (atto 
scena muta é ormai vicinissi 
mo alla fatidica soglia dei 
270 voti elettorali che tìi assi¬ 
curerebbe la vittoria E dato 
nettamente in lesta in 16 Sta 
ti mentre Bush nc ha dalla 
sua appena nove 
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L’Italia 

tifa 

per Bill 

Scusi lei è per Bush 
Clinton o PeroC» Le 
elezioni Usa simulate 
da direttori di quoti¬ 
diani e tv personaggi 
dello spettacolo e 
dello sport interroga¬ 
ti dall Unità Clinton 
«rinnovatore» piace 
ai più da Mieli a Fu- 
nari dal calciatore 
Osto a Aibcrtdzzi Per 
il «rassicurante» Bush 
Venditti Montanelli e 
Bocca C PeroC Per 
lui tifa Vittorio Feltri 
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Prima una trentina poi alcune centinaia Gli avvisi di 
garanzia emessi dalla procura di Palmi nell ambito 
dell inchiesta su massoneria e criminalità sarebbero 
diventati nel corso della giornata di ieri una valanga 
La svolta sarebbe stata determinata anche dagli esiti 
delle perquisizioni nella sede genovese del «Grande 
oriente italiano» e nello studio e nell abitazione del 
«gran maestro» I avvocato Pietro Maria Muscolo 


ALDO 

ROMA Massonenj e cn 
gii awisi di gjran,£ta 
emessi dalla procura di Palmi 
sarebbero diventati centinaia 
Non ci sono per ti momento 
conferme ufficiali - il silenzio 
degliinquirentiò totale - ma a 
quanto pare i destinatari sa 
rebbero tn gran parte residenti 
nel Centro e nel Nord Italia in 
particolare in Piemonte Ligu 
ria e Lazio Lo stesso Cordova 
del resto si limita a conferma 
re nel modo piu generico pos 
sibile che -1 indagine è avviata» 
c che «provvedimenti del gene 
re sono stali presi» A Genova 
int mto il giudice D Amalo ha 

_ APA< 


VARANO 

perquisito la sede aniministra 
lisa del «Grande Oriente Italia 
no e la asa e Io studio del 
"gran maestro» della loggia gc 
novese ) avvocato penalista 
Pietro Maria Muscolo calabre 
se ma resdente da una trenti 
na d anni nel capoluogo ligu 
re interrogalo anni fa dalla 
magistratura a proposito del 
«golpe bianco» di Edgardo So 
gno I^a raffica di avvisi di ga 
ran/ia - o almeno una parte 
consistente di essa - sarebbe 
scaturita proprio dai risultati 
delle indagini ordinate da Cor 
dova m Liguiia 
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De Mita, Scoppola 
D’Alema: sulle rìforme 
è possibile un accoirdo 

Nessun «papocchio' tra De e Pds sulla rifoima 
elettorale Piuttosto una convergenza tra le ipo¬ 
tesi del referendario Pietro Scoppola e quelle 
del capogruppo della Quercia Massimo D Ale- 
ma Ma anche una disponibilità al confronto 
del presidente della Bicamerale De Mita In un 
forum» organizzato dall Unità a confronto tre 
protagonisti della battaglia per riformare la de¬ 
mocrazia Italiana «L errore piu grave - dice 
Scoppola - è aver escluso Segni dalla Bicame¬ 
rale Ma tra Parlamento c movimento referen¬ 
dario bisogna ricostruire un raccordo cordiale» 

ALBERTO LEISS ALLE PAGINE 0 e 7 


Cresce la rabbia per i soccorsi a macchia di leopardo 

La Toscana è in ginocchio 
Scende il livello dell’Amo 
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Scoperta in Usa 
una sostanza 
che blocca l’Aids? 


■■ NEW YORK Un risultato 
che può aprire nuovi orizzonti 
all \ ricerca di una cura contro 
1 Aids è stato ottenuto da un 
gruppo di ricercatori america 
ni Si trilla di un peptide de 
nominato Dp ’07 Gli scien 
ziati mettono in guardia con 
irò ogni conclusione precipi 
tosa perché - ricordano - non 
st mpre quello che avviene 
nelle prove di laboratorio si ri 
pete anche nel corpt umano 
Non c è Daranzia assoluta che 
SI arrivi a un nuovo f «rmaco e 
nel caso che ciò sia possibile 
<i vorranno incora degli anni 
"Da questa idea potrebbe de 
rivare una medicina antivira 
le» dichiar \ il dottor Dani Bo 
lognesi direttore del centro di 
ricerc i sull Aids della Duke 
University di Durham nella 
Carolina dei Nord ciu fa par 
le dell equipe impegnata in 
questa ricerca c della quale 
fanno parte mche i dottori 


Thomas Matlhews e Cari Wiid 
La maggior parie dei farmaci 
attualmente in uso per coni 
battere \ Aids compreso I Azi 
opera all interno delle cellule 
malate interferendo con len 
zima usato dal virus per ripro 
dursi 1 riccrcdton della Duke 
cercano il modo di disarmare 
il virus prima che aggredisca 
le cellule il Dp 107 che ut so 
stanza è un frammento di prò 
tema imita una parte fonda 
mtnMle del congegno di infe 
/ione dell Hiv In laboratorio il 
pepnde ò stato mescolato con 
cellule umane t virus Hiv la 
sostanza ha impedito al virus 
di entrare nelle cellule sane e 
a quelle ammalate di uccidere 
quelle sane Lesperimento è 
stato ripetuto molte volte ot 
tenendo sempre lo stesso n 
sultato l risultali d< Ila ricerc ì 
verranno pubblicati nel nu 
mero di questa settimana di 
Procccdiriiiii of thè National 
acadenn o/scuncc 


ROBERTO BETTEGA 


n Torino riapre 
la corsa allo scudetto 


■B Dovrei iprre questo mio 
colloquio con vsi con la sor 
presa del pareggio interno del 
Milan con un ) orino oltretuUo 
ridotto in dieci per uncspul 
sione ma preferisco sottoli 
neare la situazione precaria di 
tre grandi Roma Napoli e Par 
ma Immaginavate che dopo 
otto giornate le tre sopradette 
sarebbero st ite sotto C igliari 
bdinest Brescia Genoa e Ala 
lant 1 Considerate possibili 
proldgonistc per il titolo tneo 
lorc SI ritrov mo ora nella *^pia 
ctvoleed intipaiica situazione 
dilotlarr perqu licosa che non 
conoscono la salve// i e que 
sta non abitudine a «certi 
stress» potrebbe giocare un 
ruolo importante nel loro (utu 
ro In pnmis i loro ilicnalori 
sopntlulto EJoskov c Ranieri 
riusciranno j placare soppor 
tare ttmvinccrc una lifosena 
delusi < disontnlilRiuscì 
rmno a ri[xDr*are convinzione 
e serenili il inUrno del oro 


gruppo-* Saranno così abili e 
smaliziati da sviare polemiehe 
dislribu/ioni di colpe tentativi 
di hcenziamcnUP IVrchC ho 
considerato Scala piu tranquil 
lo’ Perché Pimia non é la 
grande metropoli afLimata di 
risultati e* poi i parmensi fnn 
no ancora la chanchc di batte 
re li Boavisia e mantenersi in 
Coppa terzo penso che Panzi 
riponga nel suo tecnico molla 
fiducia Ranien invece con 1 1 
probabile eliminazione dal 
I Uefa prjlrebbe vedere squa 
gliarsi quei meraviglioso rap 
porto tra lui squadra e tifosi 
mi dispiacerebbe molto per 
che ritengo Ranieri un uomo 
Ijositivoe pulito nonché un ot 
timo allenatore 

! orniamo a quanto ho visto 
a loronlo 1 granata di Mondo 
nico hanno interpretalo nella 
man era migliore que sta sfid i 
il Milan non é m ii riuscito ad 
esprimere il suo enorme po 
tenziale li sui suprema'! i 
te*e me i Que sto nu st di fe rro e 



fuoco per i rossoneri (Napoli 
Inler e Juve le prossime awer 
s me) non in zia bene Proliin 
ga il record di mibattibiiità sì 
ma frena slanci ed entusiasmi 
( entro un avversano così chiù 
so la forza e potenza di Gullit 
e Riikaard sarebbero servite 
Ma sono infortunali pa/ienzi 
Chi invece poteva nsullare de 
cisivo questa volta se utilizza 
lo era Savic(vic Ma Capello 
ha prefenlo 1 1 linearità tattica 
di ^ban all estro ingovemabi 
le di Savicevic me ippando nel 
secondo 0 0 c onsecutivo Tilt 
tivii una prestazione non 
convincente il cento percento 
non deve illudere chi dietro h i 
tirato un respiro di sollievo Al 
ludo a Inler Juve e bampdoria 
che bene o male sono venute 
a e ipo delle ris|x»ttive awcr^^i 
ne 11 c impionato insommi 
n lequ st i un margine di inte 
risse ed Kttilde in noi latte 
sa per i prossimi grandi con 
fronti Inler - ^ jmpdoria e Na 
jìoli Milan 



Ventimila in marcia 
contro mafiosi e corrotti 
«Riaccendiamo la speranza 


Sei ore di cammino sotto la pioggia, ventimila 
in marcia da Perugia ad Assisi Alla marcia, de¬ 
dicata quest anno alla battaglia contro la mafia 
e la corruzione hanno partecipato migliaia di 
giovani venuti da tutta Iialid 
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Se si alzano 
nuovi Muri 

OTTAVIO CBCCHI 


O gni qualvolta SI parla di 
rigurgiti di razzismo o 
di rinnovati assali eviolenze 
nei confronti dei profughi » 
degli immigrali clandestini 
e no in questa Europa in bili 
co tra benessere e crollo 
pire incredibile che si deb 
ba ricordare a noi sles„i e 
agli altri che é caduto il Mu 
ro di Berlino Cè qualcuno 
che la il sordo che non vuo 
le tenere a «ncnte che I anti 
co assetto di Yalta ha cedo 
to 

La Germania del cancel 
liere KohI non sopporta più 
profughi Quanti saranno 
nei prossimi mesi nei pros 
simi anni’ In previsione dei 
peggio il cancelliere invoca 
un emergenza che non pare 
trow giustificazione in nes 
suna legge del suo paese e 
neppure nella Costituzione 
Se i profughi politici vengo 
no dall Europa orientale s 
chiudano le frontiere s 
frappongano schermi e filtri 
In altre parole si innalzi di 
nuovo un muro tra 1 F.st e 
I Ovest 

Pare questa I intenzione 
nel cancelliere di quell ap 
prendista stregone che ha 
voluto la riunificazione e ora 
SI trova a fare i conti con 
quanti giungono nella ncca 
Germania dall Oriente o Ja 
quel profondo Sud con il 
quale ha a che lare non solo 
la Germania ma anche 1 Ita 
Ila anche la Francia insom 
ma I Europa intera che ar 
ranca verso la sua difficile 
unità Ad applaudire per pri 
mi la mossi del cancelliere 
saranno quei razzisti che a 
Rostock e altrove in tempi 
recenti quando hanno pie 
chiato e ucciso si sono me 
ritati gli applausi dei razzisti 
che stavano a guardare II 
problema dei profughi e de 
gli immigrati é reale e molto 
grave Ma a che serve erigere 
muri in nome dell emergen 
za’ I muri pnma o poi croi 
lano e i problemi irrisolti si 
ripresentano Vedi I Unione 
Sovielica sedi la ex Jugosla 
via 

L anello debole cosi pa 
re é la classe politica euro 
pea Non regge all urto degli 
avvenimenti È radicala nel 
passalo e non è capace di 
I ire I conti con un presente 
sempre piu difficile Nessu 
no le ha chiesto di trasfor 
marsi in una pitonessa ca 
pace di leggete ne! destino 

_PAOLO SOLDINI 


dei popoli Ma di saper leg 
gere nel presente questo s! 
tutti noi glielo abbiamo 
chiesto e glielo chitdiamo 
Perché se continua a vivere 
e a operare come ,e quel 
Muro non tosse cadu'o alle 
vera e nutrirà più di una ser 
pe nel propno seno i neo 
nazisti che scorrazzano nel 
le nostre contrade i fasci 
stelli che invocano 1 duce 
sotto il balcone di palazzo 
Venezia e gli antisemiti Che 
ci sono e sono moli come 
era già apparsoci* aixjai più 
attenti Quando Tull a Zevi 
dice di temere più dei na 
ziskin quei personaggi che 
stanno a guardare e stanno 
zitti perché non hann d i! co 
raggio di applaudire ha ra 
gione Vedete che cesa ac 
cade da noi in questo paese 
maigovemalo ndotto a una 
sorta di accattonaggio inter 
no e intemazionale da mez 
zo secolo di finte vacche 
grasse che ha «zisto al potere 
sempre le stesse face* I an 
tisemitismo nsorge e si fa 
intanto stnsciante in vista di 
tempi più favorevoli maga- 
inaugurati da una legi' lazio 
ne di emergenza contro i 
profughi varata in Germania 
con I approvazione della 
maggioranza plaudente di 
Rostock e paesi circonvicini 

C è sempre qualcuno in 
cerca di vittime sacrficali 
Questa volta si è cominciato 
dai profughi e dagli mmi 
grati ma in seguito po.«ebbe 
svolgersi nelle case «» nei 
quartieri che hanno gu visto 
le deportazioni degli etirei È 
inutile illudersi Se si e'z:e di 
casa e si trova la scritta anti 
semita su un muro e i mani 
festini che ordinano agli 
ebrei di andar via dall Italia 
niente ci autonzza a stare al 
lego 

len la marcia per la pace 
da Perugia ad Assisi ha otte 
nulo un grande successo In 
bicilia si è marciato neigior 
ni scorsi contro la mafia da 
Capaci a via d Amelio Lo 
stesso SI è fatto a Milano II 
cardinale Martini ha detto 
che il bene comune e U soli 
danetà dipendono da noi 
La marcia d Perugia It ma 
nifestazioni contro la ma'ia 
le prese di posizione come 
quella del cardinale Martini 
sono segni buoni Izi via giu 
sla dunque c è in Italia e in 
buropa Per imboccarla no i 
c é bisogno né di legge d e 
mergenzd né di nuova muri 
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Interviste&Commenti 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


I cattolici e Martinazzoli 


GIULIA RODANO 


M igliaia di giovani, di uomini e 
di donne si sono messi in mar¬ 
cia in questi giorni, da Capaci 
a Palermo, da Perugia ad Assi- 
SI, Marciano in conlrotenden- 
za. Di fronte all'arroganza ap¬ 
parentemente invincibile della violenza ma¬ 
liosa, all'esplosione di corporativismi e di 
egoismi, affermano, senza farsi fiaccare dallo 
spettacolo della disgregazione del vecchio si¬ 
stema politico, i valori e la pratica della soli- 
danetà, dell'impegno civile, della assunzione 
personale di responsabilitì, E li affermano in¬ 
sieme. come si usa dire, laici e cattolici. Lavo¬ 
rano, costruiscono, elaborano insieme, quasi 
sempre lontano dai riflettori della politica- 
spettacolo, Questi sanno, per esempio, che 
esiste una Conferenza dei presidenti delle as- 
•sociazioni di volontariato che riunisce orga¬ 
nizzazioni e movimenti laici e cattolici? Con¬ 
vergenze inedite, considerate addirittura 
scandalose, si sono determinate nella batta¬ 
glia pacifista o nel movimento referendario. 

Forse non ce ne rendiamo conto, ma qui 
sta una delle speranze di rinascila della politi¬ 
ca italiana. Matura infatti un modo di fare po¬ 
litica in cui - come sempre si afferma, ma ra¬ 
ramente si pratica altrove - contano i conte¬ 
nuti. i valori condivisi e non le appartenenze. 
Le diverse ispirazioni c le diverse culture, libe¬ 
rale dalla gabbia della guerra fredda, non 
perdono di valore, anzi ritrovano la vitalità e 
la produttività che avevano perduto. Proprio 
l'esperienza dei cattolici ne è testimonianza 
esemplare. Al contrario di quanto sembrava 
temere il Cardinal Rumi, il venir meno della 
identificazione dei credenti in una sola parte 
politica, la line dell'unità politica dei cattolici, 
non ha certo prodotto l'insignificanza dei cat¬ 
tolici nella società. 

Dall'arcipelago dell'impegno sociale e civi¬ 
le dei cattolici sale oggi una domanda forte di 
politica, che è diventala però immediatamen¬ 


te domanda di riforma della politica, di resti¬ 
tuzione ad essa del valore originario di ricer¬ 
ca del bene comune. Ciò ha significato richie¬ 
sta di moralizzazione dei comportamenti dei 
singoli, di trasformazione delle regole eletto¬ 
rali. dei rapporti tra partiti e cittadini, rivendi¬ 
cazione di autonomia e soggettività della so¬ 
cietà civile. Come risponde il sistema politi¬ 
co? Il tema è quello posto con la nascila del 
Pds; la costruzione di .soggetti politici, che su¬ 
perino ogni logica di appartenenza e ogni 
pretesa di autosufficienza, di una sinistra de¬ 
mocratica in cui abbiano piena cittadinanza 
non solo i partiti rinnovati, ma anche le diver¬ 
se culture progressiste e le espressioni di una 
società civile ormai cresciuta e autonoma. 
Anche Martinazzoli è di fronte allo stesso no¬ 
do. La innaturale coabitazione nella De tra 
cattolici conservatori e progressisti ha com¬ 
portalo la scelta di collocarsi al centro del si¬ 
stema politico, di cercare il consenso attra¬ 
verso il sostegno alla propria area, attraverso 
l'intreccio tra scambio clientelare e richiamo 
all'appartenenza religiosa. 

Il sistema della centralità della De è diven¬ 
tato anche II sistema dello strapotere dei par¬ 
titi, della que.stione morale. In modo simile a 
quanto avviene per la sinistra, la scelta sulle 
nuove regole della politica, sulla riforma elet¬ 
torale, diventa una vera e propria cartina di 
tornasole della nuova De, E in queste scelte 
che si verifica la volontà di recidere il legame 
Ira appartenenza e scambio, di rinunciare al¬ 
l'uso di parte dell'ispirazione cristiana, alla 
pretesa di centralità. Questo sembra non 
comprendere Martinazzoli, nel momento in 
cui afferma che i cattolici in politica devono 
raccogliersi .sotto le insegne di un unico parti¬ 
to. Andare oltre se stessi, rischiara il nuovo 
inizio; questa è la sfida che si propone anche 
al cattolicesimo democratico. Altrimenti il 
vecchio avrà la meglio e ucciderà il nuovo. 


EDOARDO SALZANO 


A i piedi del colle di San Giusto c'è 
li quartiere mediocvale di Trie¬ 
ste, costruito nei secoli sul trac- 
, ciato della piti aptica .Tèrgeste, e, 
racchiuso da mura fino al 700. Si 
chiama ancor oggi -Cittavec- 
chia*, per distinguerlo dalla -Citta nuova- rea¬ 
lizzala dagli Asburgo nel 18" secolo Gli sven¬ 
tramenti e le pesanti ncostruzioni degli anni 
Trenta non erano riusciti a cancellarne il tes¬ 
suto originano. Il progrediente degrado edili¬ 
zio, l'esodo delle attività originane e l'invasio¬ 
ne del traffico automobilistico ne guastano 
l'immagine. Ma resta, nonostante tutto, uno 
dei luoghi più cari alla memoria dei triestini 
(Saba dedico a Ciltavccchia una poesia), 
una delle testimonianze preziose della stona 
dellacittà. 

Nel 1987 il Comune, per poter accedere ai 
finanziamenti di una legge regionale, affidò 
al Consorzio di imprese edili triestine (per¬ 
chè a privati'’ perche a imprese di costruzio¬ 
ne?) un -programma di riqualificazione urba¬ 
na». Ne approvò poche settimane dopo il 
contenuto adottando, con procedura d'ur¬ 
genza, un -piano di recupero». Dopo .anni di 
esitazione, la Regione ha approvato il piano. 
In questi mesi il Comune ha rilasciato le con¬ 
cessioni edilizie, che traducono in progetti 
esecutivi le decisioni prese. Si è potuto com¬ 
prendere quale destino era riservato a Città 
vecchia. Vivaci sono esplose le proteste. Un 
comitato triestino, al quale aderiscono le as¬ 
sociazioni ambientaliste e gli abitanti del cen¬ 
tro storico, e numerose personalità della cul¬ 
tura nazionale, hanno promosso dibattili e 
azioni mirate 11 «piano di recupero» non pia¬ 
ce. Perché’ 

Il progetto prevede una radicale e dram¬ 
matica trasformazione di Cittavecchia Nel 
terzo centrale dell'area dovrebbe venire rea¬ 
lizzato un gigantesco parcheggio interrato, a 
due piani. Sulla .superficie, al posto dell'anti¬ 
co te.ssuto urbano, svetteranno edifici moder¬ 
ni (degni delle più squallide periferie) per un 
volume pan a quasi ISOmila metri-cubi: la 
metà circa della consistenza complessiva di 









Al San Paolo 
ricordando Maradona 


Trieste, salviamo Città vecchia ” 


Cittavecchia. Tre sarebbero soprattutto i risul¬ 
tati dell'operazione Lo stravolgimento com¬ 
pleto della parte più antica della città, il cui 
tessuto urbano e la cui struttur a ediliza ver 
' rebbero annullati <Iallè rtìasSk:ce'1mportazi5^ 
ni di cemento armato La cancellazione im- 
ucllc uuL-vc icaiviuc uciia vUd sociciic 
che in essa si svolgeva, per sostituirla con le • 
funzioni genenche del -centro città», uguali a 
Stoccarda come a Birmingham, a Foggia co¬ 
me a Sesto San Giovanni. L'intasamento del¬ 
l'intero centro storico da parte delle automo¬ 
bili che affluirebbero nel parcheggio sotterra¬ 
neo, che sembra il vero motore dell'operazio¬ 
ne. 

Tutte le regole dell'urbanistica moderna 
sono violate. Da alcuni decenni si è infatti im¬ 
parato che la conservazione dei tessuti urba¬ 
ni stonci, e della testimonianza di civiltà che 
essi costituiscono, esige la massima cura nel¬ 
la conservazione e nel ripristino sia del siste¬ 
ma di spazi che delle strutture edilizie sedi¬ 
mentati nel corso della stona- siano queste ul¬ 
time costituite da architetture «nobili», da de¬ 
corati palazzi, oppure dal coro della -edilizia 
di base-, deH'edilizia -minore» delle case e 
delle botteghe della gente com.une. E anche i 
bambini sanno, ormai, che per risolvere il 
problema del traffico occorre allontanare dai 
centri storici lutti i possibili -attrattori di traffi¬ 
co»; in primo luogo, quindi, i parcheggi inter¬ 
rati 

È davvero stravagante che un si sciagurato 
progetto sia passalo indenne attraverso i vagli 
delle commissioni e degli uffici, che abbia 
avuto addirittura, a suo tempo, il parere favo¬ 
revole della Sopnntendenza ai bene architet¬ 
tonici (ma il soprintendente non era forse 
quello stesso che difese il progetto per la di¬ 
struzione della Baia di Sistiana'’) Oggi, l'ese¬ 
cuzione del progetto è temporaneamente so¬ 
spesa per consentire di verificare l'entità delle 
testimonianze archeologiche presenti nel sot¬ 
tosuolo. Non basta. Bisogna revocarlo, e so¬ 
stituirlo con un progetto che assuma quale 
suo obiettivo primario la salvaguardia delle 
testimonianze storiche e il riprislino di una vi¬ 
ta sociale ricca di qualità. 


■■ Un giorno Maradona si 
recò all'agenzia della sua 
banca sul lungomare di Na- 
pioli, per fare certe operazio¬ 
ni. Entrò salutato da tutti e 
andò dotto dritto ncH'ufficio 
del direttore. Dopo un po' 
che stava 11, ma erano passati 
veramente pochi minuti, si 
scatenò.un putiferio che mi- 
,se In allarme tutte le persone 

presenti nell'.-tpen-zi-, pii pun 

to in bianco si alzò una ba¬ 
raonda di sirene della poli¬ 
zia, di frenale a socco, di 
clacson, di grida. Il direttore, 
pensando a una rapina, si 
scaraventò fuori dal suo uffi¬ 
cio mentre Maradona, inter¬ 
detto, non sapeva che lare. 

Fra la tensione degli im¬ 
piegati e la paura dei clienti, 
entrò un ufficiale dei carabi¬ 
nieri, il quale parlottò breve¬ 
mente con il direttore e si di¬ 
resse anche lui verso l'ufficio 
dove il calciatore si - 
era rinchiuso. "La r 

consiglio, signor Ma- ‘ 
radona, di restare qui 
per un po' e di non 
uscire subito. Ci lasci 
il tcmp>o di sciogliere 
la lolla che si è crea- 
ta all'entrata, e di d 

mandare via i tifosi 
che la .stanno aspettando». 

Nei sei anni di permanen¬ 
za al Napoli, sono stato ben 
poche le volte che Maradona 
.si è potuto fare una pas.scg- 
giala per la città. Ma nessuno 
più di lui l'ha conosciuta a 
fondo. Anzi, i napoletani di¬ 
cono che Maradona era uno 
di loro, ’nu Mio napoletano 
Cresciuto in quelle baracche 
inchiodate su scarpate o in 
prati selvatici, fomncolanti di 
panni stesi, che erano argen¬ 
tine ma avrebbero potuto es¬ 
sere benissimo partenopee, 
era arrivalo ancora analfabe¬ 
ta. sapeva si e no leggere e 


SANDRO ONOFRI 

senvere perché gliel'avevano ce che dà nuova energia, 
insegnato in Spagna, c subito La comunicazione Ira Ma- 
cra stato allevato e amato radona c Napoli dura anco- 
dalla città intera. ra, anche so è successo tutto 

E solo così, in quest'in- quello che è successo. Oggi 
contro fatto di storie simili c allo stadio lutti sanno che il 
di uguali amori, che può ria- campione ha telefonato ai 
scere il diodi una città. L'a-, - suoi contpagni per incoMtg- 


- more comune era per il pai- gi 
1 -IH . la stona quella di una iji 
persona che la città sentiva al 
j' di dover proteggere e. in s; 

qualche modo, aiutare. -Lui {< 
:• era come noi. Come ti posso o 
spiegare? Il modo di parlare. cl 
il latto che gli piaceva di iv 
pazziare, il fatto che giocava la 
. come piace a noi. E anche la 
fisicamente era come noi. .st 
! Sembrava un napoletano». Il vi 
rapporto di una città col dio re 
del pallone non è come n 
0 quello del pubblico con un 

Per i partenopei l'argentino 
era uno di loro, 

«’nu ddio» napoletano 
«Gli piacevo pazziare 
giocava come piace a noi» 

divo del cinema. Il tifoso c il c 
I- calciatore sono presenti in d 
n quello spazio antico che è d 
3 l'arena, in un rito arcaico ri 
!' che si svolge in un circolo n 
° dove tutti danno le spalle al g 
? mondo e puntano lo .sguar- v 
J" do sullo stesso centro, E un d 
j rapporto fisico, vero. Sono II, h 
p insieme, a esaltarsi c a inco- q 
„ raggiarsi per il più inutile dei si 
jj piaceri, un colpo di tacco, o n 
1 . un pallonetto, comunque un d 
momento di genio. Il dio del ^ 
j, pallone esalta lo spettatore U 
1 - con la sua classe, e l'esalta- si 
e zionc gli ritorna con una vo- si 


giarli a superare il momento 

dlllivlle eliv iu -i.)uauiu sia 

attraversàiido Non solo, ma 
sanno con ehi ha parlato 
(con Ferrara, Zola e Galli) e 
cosa si sono delti. Sanno ciò 
che 1 giornali .stessi non san¬ 
no. Qualcuno ha assistilo al¬ 
la telelonala e l'ha racconta¬ 
la a qualche amico, poi que- 
.slo l'ha rilcnlu a un altro c 
via di seguito, in un passapa¬ 
rola che a Napoli è velocissi¬ 
mo c formidabile. 

Sarà perché tutta la zona 
intorno al San Paolo, 
Q con quei iralazzoni 
alti, troppo ricchi di 
marmo, e quei viaio¬ 
ni dispetsivi, non ha 
nulla che inviti a fer¬ 
marsi, fatto sta che ì 
» tifosi arrivano dai 

V -•capolinea e imboc¬ 
cano dritti dritti i cancelli 
dello stadio. Si incontrano 
dentro, senza aspettare fuo¬ 
ri. Anch'io mi siedo, e mi 
metto a parlare con due ra¬ 
gazzi sorpresi dell'aggressi- 
vità dei liiosi romanisti. Uno 
dei due mi consiglia di non 
farmi ricono.sccre perché 
qualche testa calda, dice, 
sentendo il mio accento ro¬ 
mano potrebbe darmi fa.sti- 
dio, o addirittura picchiarmi 
Ma è una parola, qui, non 
farsi riconoscere. Non è pos¬ 
sibile restare zitti. Chiunque 
si sieda vicino a mie, o da¬ 


vanti o dietro, ha da chieder¬ 
mi qualcosa, vuole parlare. 
La parlila si vede insieme, 
con tutti gli occhi puntati sul 
campo, stretti stretti e drilli 
in piedi, appoggiandosi al 
braccio del vicino per non 
-ctMltifiMrMambiafido di con¬ 
tinuo pareri c battute sulla 

saia. », 1, . I ‘ ' "iini.-.iz'o 

ne totale e capillare per luna 
la cuiva. Non c'é nessuno, 
come ho visto a Milano e a 
Roma, che .so ne .stia con le 
spalle rivolte al campo, at¬ 
tento solo a lanciare slogan. 
Nessuno, E non esiste un 
centrt) di tifosi, non c'é orga¬ 
nizzazione. Qui tutta la cur¬ 
va è totalmente coinvolta, si 
solleva tutta insieme. C'é sì 
un capotifoso, giù in basso, 
che ogni tanto si alza e incita 
a griaarc. Ma giusto , . , 
per dare il "la», senza 
bisogno di sgolarsi, 
e poi torna a voltarsi pOi 

verso la partita ( 

C'è un luogo co¬ 
mune soprattutto 
che mi piace abbat¬ 
tere, quello che vuo- -, » » 
le il napoletano focoso e di¬ 
sordinato. È un pubblico 
perfettarncnlc composto 
quello che ho intorno a me. 
Al goal di Fotiscca, che pure 
è un goal che caccia via un 
incubo, arrivato dopo Ire 
sconlitle consecutive della 
squadra, non ci sono le sce¬ 
ne Icstosc, .si, ma un po' iste¬ 
riche che ho visto negli altri 
stadi La gente é felice, esul¬ 
ta, s.rltclla, ma nessuno si 
scatena, nessuno c.ide per 
terra. È una festa autentica, 
di persone che non cercano 
nienl'altro che la festa, che 
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Dopo i reportage 
dalle «curve» di Inter e Ftoma, 
lo scrittore Sandro Onofri 
racconta una domenica 
trascorsa allo stadio 
con i tifosi del Napoli, 
tra gente che esulta 
ma senza isterismi 


Sugli spalti del San Paolo 
prima della partita 
Sotto, giovani tilosi 
abbracciano un 
ritratto di Maradona 




non hanno bisogno di avere 
nemici, non si sentono mi¬ 
nacciate c non hanno altre 
mete da raggiungere che 
non sia la festa stessa E que¬ 
sta c'é, c'è dal momento in 
CUI lo .stadio SI è riempito. 
Tanto b.isla per la gioia co¬ 
mune. Alla fine della gara, 
quando i giratori sono già 
rientrati negli spogliatoi e sul 
( .iMipo è nni.isto giusto 
qualslic opi' 1,1111 r un paio 
di fotografi che sistemano le 
loro macchine, i tifosi sono 
ancora tutti II, a cantare in¬ 
sieme, in un coro bello. 

Si sa che qualcuno non 
dà alcuna importanza a 
queste manilestazioni, e 
qualcun altrrrvi vede anzi un 
.segno di disimpegno socia¬ 
le, o di qualunquismo, o ad¬ 
dirittura di idiozia colleltiva. 
Ma è pur vero che la sempli- 


«Con noi è rimasto il figlio 
polleria e corre come il padre 
QìMlo ce lo cresciamo noi 
qui a Napoli. Non farà 
gli sbagli di Diego» 


cita e la gioia dello stare in¬ 
sieme è .segno di salute di 
una civiltà Lo si vede quan¬ 
do viene a mancare l,a par¬ 
tecipazione di fante persone 
che SI muovono all’interno 
di uno spazio limitalo è un 
momento di intensa vita po¬ 
litica. lo non ho visto assolu¬ 
tamente nulla di aggressivo 
o di chiuso o di os.sessiva- 
mcntc avverso - e dunque, 
di eon.seguenza, anche di 
bramosamente eniulo Non 
ho visto un .solo .simbolo che 
possa far pensare a una ri¬ 
cerca di identità al di fuori 


della propria comunità. I 
giovani sono sereni, e so¬ 
prattutto sono curiosi. Han¬ 
no voglia di parlare, di cfiie- 
dere. di larsi raccontare. An¬ 
che con me, che sono roma¬ 
no e dunque, oggi, un avver¬ 
sano. Nessuno può dimenti¬ 
care che fuori rii qui c'è una 
città che croll,-a, in mano a < 
mascalzom'e tamOmsti. Ma 
grazie a Dio la città vera tie¬ 
ne, c comunica, si muove, 
Pa.solini diceva, tanto tempo 
fa, che Napoli è l'ultimo vil¬ 
laggio rimasto in Malia. Forse- 
Io si può dire ancora. È la 
speranza più forte por chi ha 
imparalo, come noi, a non 
illudersi più sui cambiamen¬ 
ti a non scommettere a oc¬ 
chi chiusi sul nuovo e crede 
che nessun rinnovamento 
può essere tanto vero e pro- 
londo, se non parte ria lon- 
w ' :■ lano, .se non si irro- 
Ìq bu.stiscc della forza 
, che viene da dentro 
iure la citld, dalla sua 
q/ anima più antica. 

Salutandoci, il si¬ 
gnore a fianco a me 
mi avverte, ripreri- 
- -■ derido il discorso in¬ 
terrotto all'Inizio della parti¬ 
ta come se fosse cinque mi¬ 
mili la «E poi vedrete Ades¬ 
so dobbiamo solo aspettare 
Con noi è rimasto il figlio. 
Già SI vede che è come i! pa¬ 
dre. Tocca il pallone, palleg¬ 
gia e corre proprio come 
Maradona. E quello ce lo 
cresciamo no , qui a Napoli. 
Non farà gli sbagli che ha 
latto il padre». Gli altri tifosi 
intorno approvano. C'è solo 
da aspettare che i) piccolo 
Diego Sinagra, figlio illegitti¬ 
mo del campione, cresca 
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Il candidato democratico ora stacca Bush di 7 o 9 punti 
Sarebbe vicinissimo al quorum dei 270 voti elettorali 
grazie al vantaggio accumulato in sedici Stati deirUnione 
Airuscita dalla chiesa di Cincinnati è rimasto afono 


Clinton bussa a Penn^lvanìa Avenue 


Riallunga il passo e i sondaggi lo proiettano alla Casa Bianca 


Alla vigilia del voto, Clinton nuovamente in volata 
solitaria verso la Casa Bianca Nel sondaggio conti¬ 
nuo Gallup lo stesso che qualche giorno fa aveva 
paurosamente ridimensionato il distacco da Bush 
ad appena 1 punto la distanza toma a 7 punti An¬ 
cora piu improbabile una vittoria a sorpresa di Bush 
nel conteggio Stato per Stato gli ci vorrebbero a 
questo punto non uno ma almeno 15 miracoli 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SICQMUNDQINZBERQ 


■i NEW YORK Clinton 43% 
Bush 36% Perot 15% dice 1 ulti 
mo "tracking poli» della Gal 
lup A poche ore dall apertura 
dei seggi Clinton toma a van 
tare un distacco di 7 punti per 
centuali nello stesso sondag¬ 
gio «continuo» comissionato 
dalla Cnn che qualche giorno 
fa aveva assottigliato il suo 
vantaggio a 2 e poi ad I solo 
punto Altri sondaggi danno il 
candidato democratico anco¬ 
ra più in vantaggio 9 punti di 
distacco gli atnbuisce quello 
pubblicato len dal «New York 
Times» con Clinton al 43% Bu 
sh al 34% e Perot al 15% Ma la 
novità più signilicativa ù che 
ora pecora nera dei sondaggi 
per il candidato democratico 
I unico che discordava da tutti 
gli altri dandolo praticamente 
alla pan toma quindi ad alli 
iiearsi alla media Alla viglia 
del voto il pronostico ridiventa 
nsomma unanime Non si trat 


ta piu di testa a testa risultato 
al fotofinish ma di volata soli 
tana verso il traguardo 
Era dal 1976 lanno della 
vilto'ia di Carter che tir candì 
dato democratico non si trova 
va nello sprint finale in vantag 
gio E nemmeno allora con 
tanto vantaggio l,a certezza 
ovviamente si potrà avere solo 
dalle urne martedì notte Altro 
volte 1 pronostici dei maghi 
della demoscopia sono stati 
smentiti In America è passato 
alla stona il giornale che nel 
1948 sulla base dei sondaggi 
era andato in macchina tito 
landò a tutta pagina sulla vitto 
na di Dewey mentre vinceva 
Truman Ma c è da tener pre 
sente che da quell incidente 
del 48 in poi la Gallup non ha 
mai sbagliato nemmeno un e 
lezione presidenziale Usa E 
che con I unica eccezione del 
1980 quando avevano sotto 
valutato il distacco che Reagan 






C’è il governatore 
sul distintivo 
di studenti e gay 


SANDRA PETRIQNANI 

B NEW YORK A New Yorkcap la di entrare in un ristorante 
e incontrare Woody Alien seduto a un tavolo col maglione 
grigio con le maniche lunghe che gli coprono il palmo lo 
stesso che sfoggia nei film Nessuno lo disturba nessun ne 
wyorchese la mostra di nconoscerlo Indiffernza disprezzo’ 
No rispetto unefersratemenr La Grande Mela apaprc indille 
rente Un turista che non leggesse i giornali e non guardasse 
la tv difficilmente si accorgerebbe in questa città del duello 
all ultimo sangue in corso fra George Bush e Bill Clinton 

Manifesti elettorali volantini che sporcano i marciapiedi 
qui non si usano E i newyorchesi non hanno bisogno di esi 
bire la loro passione politica Si godono il sole di un autunno 
strepitoso fra gli alberi verdi gialli rossi di Central Park fan 
no file interminabili fuon dal Moma per vedere la megamo 
stra di Matisse Per loro parlano i sondaggi I 70 Y dei ne 
wyorchesi ù per Clinton E non c è pencolo che cambino 
idea all ultimo momento come ù facile che succeda nel re 
sto degli States «Col cuore sono per Clinton» ha detto una 
elettnce del North Carolina rispondendo ad una intervista 
televisiva «Ma so che voterò Bush perché di Bush sappiamo 
tutto e peggio di quel che ha fatto non può fare Clinton é 
un incognita troppo rischiosa» 

Di questi ragionamenti si alimenta il conservatorismo 
amencano Ma New York non ò conservatnee Un osservato 
re d eccezione Fune Colombo si sbilancia «Bush perderà 
perché il mondo cui fa riferimento é scomparso Sta ptrden 
do e non sa perché Clinton è I uomo del rinnovamento» 
Queste cose la vasta folla multirazziale cittadina le sa È stata 
allenata ali atteggiamento libera/ dal governatore del suo 
Stato Mano Cuomo cosi libera/da non poter aspirare alla 
presidenza Votare Clinton vuol dire riportare I asse della 
politica americana che con Reagan e Bush era progressiva 
mente slittato a destra verso I equilibrio di un centro con 
forti aperture a sinistra Questo dicono i newyorchesi nei 
bar alns'orante durante le feste che cominciano presto e fi 
niscono entro le 1 ! di sera perché il giorno dopo ci si sveglia 
«early* A dispetto dell apparente indifferenza quasi non si 
parla d altro 

E della preoccupazione che la campagna elettorale di Bu 
sh tutta tesa a screditare 1 avversano stia facendo recupera 
re terreno al favorito presidente e della necessità di una 
sterzata politica che difenda i meno abbienti che freni I im 
pressionante impoverimento della ciità Le sue mille luci 
che la trasformano in un immenso gioiello notturno le inter 
minabili Limousine dai vetri schermati che scivolano lungo 
la perfetta perpendicolarità delle strade producono un ef 
fetto di lusso ingannevole In realtà Manhattan sta diventan 
do sempre di piu un luogo ruvido e inospitale il cui centro 
luminoso fra il Moma e Bryant Park va restringendosi prò 
gressivamente soffocato dall avanzare di perifene sudice e 
opprimenti 

MiaRowen trentenne dal lavoro precario dice che voterà 
Clinton «perché non e é nessun altro piu a sinistra di lui» Mia 
la quel che può per sostenere il suo candidato porta un di 
stintivo «For Clinton» e parte»cipa alle manifestazioni Ma le 
manifestazioni a New York sono educati assembramenti in 
Madison o in Union Square in cui i poliziotti sono più nume 
rosi dei dimostranti Negli striscioni si legge 1 adesione degli 
studenti che difendono il diritto all istruzione dei gay che si 
stanno mobilitando massicciamente delle donne eh» temo 
no so vince Bush di perdere le leggi fa’icosamente eonqui 
state 

«SI New York é per Clinton» eonlerma Btilbir Singh tassi 
sta indiano dal bel visto bronzeo sotto il turbante rosa 1 ui lo 
sa sente tanti discorsi Guarda divertito uno sparuto grup 
petto di sosteniton di Perot altro candidato portano grandi 
orecchie di plastica per ricordare quelle a sventola del loro 
favorito Ma non é certo Pero! che preoccupa i newyorchesi 
Balbir non ha il permesso di volare È un cittadino di sene B 
munito solo di «grtencard» (proprio quella dell omonino 
film) Se potesse i Oda domandarlo’ voterebtxi Clinton 


av»ebbe dato a Carter i son 
daggi pre elettorali non solo 
hanno sempre imbroceato il ri 
saltato ma 1 hanno latto con 
uno scarto che variava da 1 4 a 
1 7 punti nspetto all esito effet 
tivo un margine di errore sern 
pre contenuto entro il 2 o 
Meglio ancoraché nelle per 
centuali del voto popolare 
Clinton SI trova posizionato a 
vincere nell altra conta quella 
dei «grandi voli» che Stato per 
Stalo andranno tulli n chi ha la 
maggioranza locale Al posto 
di Bush con un posiziona 
mento del genere dei pezzi 
sulla scacchiera anche Fisher 
o Spassky abbandonerebbero 
passando alla prossima parti 
ta Secondo I ultima approfon 
dita panoramica compiuta d il 
Washington Post» Clinton è 
nettamente in testa imprendi 
bile in 16 Stati e nel Uistriet of 
Columbia che comprende il 
centro della capitale W ishing 
ton Questi 16 Stati gli garanti 
seono 237 «grandi voti sulla 
maggioranza di 270 sufficiente 
a vincere In litri 15 Siati con 


un totale di 112 «grandi voti in 
palio Clinton è più o meno in 
vantaggio anche se non im 
prendibile II totale la 339 
grandi voti Bush al contrario 
ha un vantaggio consistente 
solo in 9 Stati con un totale di 
b8 grandi voti ed é in pareggio 
o leggermente in vantaggio in 
altri 10 Stati con un 131 grandi 
voti Se mantiene le sue posi 
zioni in tutti questi Stali cosa 
tutt altro che scornala può 
contare su un totale di 199 voti 
elettorali Significa che pervio 
cere dovrebbe riuscire a sirap 
pare all avversano almeno altri 
71 grandi voli da una paniere 
di 15 Stati in bilico che com 
prendono quelli in cui i due 
candidali si sono dati battaglia 
negli ultimi giorni compresi il 
Michigan il New Jersey il Wi 
seonsin e ili ennessee In leo 
ria potrebbe anche farcela ma 
in pratica vuol dire che dovreb 
be tirare la monetina in aria e 
riuscire ad indovinare se viene 
t' sta o croce per 15 volte di fi 
la La di'ficoltà per lui é che 
non gli basterebbe nemmeno 


un miracolo dovrebbe r.uscire 
a mettere insieme 15 diversi 
miracoli di fila 

Quanto a Perot a differenza 
di altri candidati Indipendenti 
nella stona delle elezioni Usa 
potrebbe anche riuscire a 
strappare il secondo posto in 
diversi Stati in cui in testa é Bu 
sh o Perot ma potrebbe finire 
col restare totalmente a secco 
di «grandi voti» che in cuaseuno 
Stato v.inno tutti a chi è primo 
Con la sola possibile eccezio 
ne degli 8 grandi voti in palio 
nel Colorado 

Tra 15«pundit» santoni del 
la politologia interrogati dal 
«Washington Post solo tre si 
azzardano a pronosticare una 
vittoria di Bush per il rotto della 
cuffia con una maggioranza 
sottilissima rispettivamente di 
18 22 e 16 grandi voti Due dei 
tre noblesse oblige sono 
esponenti d< Il ultra destri re 
pubblicana Tutti gli altri pre 
vedono una vittoria Clinton 
eom margini assai piu ampi 
da 38 a 130 grandi voli 

Un soprass iito il vostro ero 


nista aveva avuto ieri quando 
1 Ap aveva trasmesso i primi n 
sultati dello scrutinio in 20T 
dei seggi Clinton 6 423 566 vo 
ti il S2% vincente in 32 Stati e 
nel Distnci of Columbia con un 
totale di 420 grandi voti Bush 
5 615 351 voli il 45% vincente 
in IO Stati con un totale di 73 
grandi voti Perot 373 805 voli 
il 3 u primo in un solo Stato il 
Colorado con 8 grandi voti 
•Era solo un test sa alcuni no 
stri clienti per preparare le ta 
belline ci avevano chiesto di 
mettere delle cifre anziché 0 o 
dei puntini ci hanno spiegato 
quando li abbiamo chiamali 
per chiarimenti Cifre arbitrane 
ovviamente Ma anche questa 
arbitanetà serve a dare un idea 
delle aspettative 
Ieri nei comizi Bush aveva 
continuato a martellare sul te 
ma dell «inaflidabilità» di Clin 
ton dicendosi sicuro che il vo 
lo smentirà i sondaggi «Credo 
che vincerò Mi sento fiducioso 
della vittoria Sento che i son 
daggi sono totalmente fuori li 
ro ha ribadito in un intervista 




alla Cnn Clinton invece non ò 
riuseilo a parlare perché ha 
perso la vot e «Va male vede 
te come va male» si è limitato 
a sussurrare scherzando con 
un filo di vece rauca al micro 
fono suscitando una clamore 
sa risata prima di parlare la 
pareli alla moglie Hillary sotto 
una tempesta di neve a Cincin 
nati nell Ohio 

Il suo pioblema a questo 
punto semmai quello del man 
dato che gli potrà venire dalla 
urne Per vincere gli basta an 
che solo il 43% del voto espres 
so in un si .tema in cui tradì 
zionalmentc soio piu della me 
tà di ehi h 1 I età per votare si 
presenta effettivamente alle iir 
ne Una vo'ti eletto il presiden 
te ha pieni poteri quainque sia 
il margine con cui ha vinto Ma 
e é chi anticipa che nel caso di 
una vittoria i on margini ristret 
Il Clinton avrebbe il problema 
di avere una mandato per il 
cambiameli o ma non un 
mandato preciso sul program 
ma e le direzioni in cui cam 
biare Era «uccesso anche a 
Kennedy nel 60 


Il voto Usa nelle elezioni passate 


VlncHon in ogni stato*, totali nazionali di voto popolare 


JImmy Carter 

Gerald Ford 


40,830,763 
39 147,793 



Ronald Reagan 54 281,858 
Walter Mondale 37 457 215 



Ronald Reagan 43 904 153 
JImmy Carter 35 483 883 
John Anderson 5 720 OEO 



George Bush 48 881 221 
Michael DukaMs 41 805 422 



* Dissicl or Columbai tra volato Oamooratico in Culla la alaziom 


IH Democratici 
r~1 Repubblicani 





I due candidati puma di una slida tv I due pratici della pagina sono eia 
borati dalla .Publishing & Grafica s r I > 


I candidati al Congresso non si risparmiano accuse al veleno di dubbio gusto 

Dietro le quinte s’azzuffano le comp^arse 
«Non votate quel cadavere del mio rivale» 


In prossimità dell arrivo Bush getta alle ortiche il 
suo presidenziale aplomb e definisce òozos pa¬ 
gliacci Clinton e Gore Un insulto che è poca cosa 
se confrontato alla media dei giochi sporchi che di 
norma si consumano nel corso di una campagna 
Dietro le quinte d una corsa presidenziale inusual- 
mente «pulita deputati e senatori vanno trucemen 
te scannandosi senza risparmiare donne e bambini 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


■ NtW YORK "Noti/iario 
della sera Ecco a voi a poche 
ore dal voto i risultati dcgliul 
timi sondaggi Pigliacelo Ai 
percento Bugiardo d8 e risuc 
ehm voti perduti l'j Mai se 
condo la maggioranza degli 
esperti gli elettori dmerieani si 
sono troviti di fronte ad una 
tanto ampia e qu ilificata pos 
sibiliti di scolta È con queste 
parole che sabato notte sO 
aperto uno dei piu seguili tia i 
■teiegiom ili americani 

Possibile’ Possibile Anche 
se aonordclvero ò torse una 
eterodossa f(ir/aturi definire 
-telegiornale il WaKtnd Ip 
dateLon cui qui gli impenitenti 
villani dtl Safurday Liik 
riempiono uno degli spa/ lei 
la propri i trasmissione s itiri 
ea Ma si consideri autentico o 
posticcio questo noti/i ino te 
levisao una cosa resti certa 
ìanc/iomian Kevin Nealan tn 
costruito la sua bittuta su fatti 
di cronaca indiseutibi'mente 


provati Ovvero altro non ha 
fallo che sostituire ai nomi 
inagrafiei dei tre candiditi i 
piu recenti tra i molli insulti 
thè Clinton Bush e^ Pi rol sono 
andati frcnetieame nte e vini 
me nte scambiandosi in questo 
acceso finale dieampagn i 
A cominciare - fedele ad 
uni tradizione che lo vuole in 
crescendo di volgarità nel) ap 
prossimarsi della linea d arrivo 
era stalo il presidente in cari 
ea bl‘ cronache ei dicono co 
me ^ gli abbia n sequenza 
sbeffeggiato le p issiejiii croio 
giehe di Altieri Core definen 
doUi Ozoni ffian uonioo/one) 
come ibbia quindi proseguilo 
chiamando hozos pigliicei 
entrambi i componenti del nc 
Uet rivale e come ibbi i infine 
sareastieamente affermato di 
preferire in tema di politica in 
tema/ionalc consigli dclli 
su i eagnolma Millie a quelli di 
Bill Clinton I osservazione 
hi «obbiettivamente riferito 


Kevm No ilon - 0 stala definita 
insultante in campo democra 
Ileo È nolo infatti che non di 
politici iniema/ionalc mi di 
politica economie i si su oe 
cupal » Millie durante i quattro 
anni dell Amimnislra/ione Bu 
sh 

Quest » caduta di stile presi 
den/iale era come s<> detto 
largarne nte prevista E confer 
rna quanto seno fosse Bush ai 
lorche - mesi fa - comunico al 
mondo la sua ferm i iiiicn/io 
ne di fare tutto ciò che fosse» 
necessario per essere ne lecito 
Ma nonostante quest » i ni-wn 
nata finale un fatto resta la 
eampagn i che sta per ehm 
dcrsi ò una tra le piu -pulite - 
o meno sporche - che la stona 
ricordi Non per altro 1 eletto 
rito ha fitto fmdall ini/iochia 
ramente c rurieorosamente 
comprendere cl avere m testa 
una ed una sola cosa - I eco 
nomia - rapidamente spun 
t indo tutte le armi sessuai 
scandalistico ear itU rijii che i 
L indidati and ìv ino ilacre 
nunte vtfiUndo SKche pern 
tro\ ire tr leet profonde dell \ 
tradizione oecone oggi lascia 
re la ribalta pnncipak per ad 
dentrarsi nei gironi infernali 
della -campagli i minore do 
ve deputati c senatori si con 
tc ndono seggi a colpi di se mi 
taira 

Molte sono le storie tsem 
pi in ehi SI vanno eonsurrian 


do in questi periferici campi di 
battaglia A New York il demo 
craiieo Bob Abrams ed il re 
pubblio ino Al D Amilo (uno 
dei p>oimci piu inquisiti d Ame 
rKd) hanno probabilmente 
già polverizzalo ogni re*eord in 
materia di scambio d epiUeti 11 
primo usando a sproposito il 
termine «fascista» bxj il secon 
do inalberandosi per quello 
che signific itivamenle consi 
dcravi non un insulto politico 
m i un cthmc shir una indebita 
rt fcren/d alle suo ongini Italia 
ne In North Carolina il repub 
blicano Laudi Fairclolh ha fai 
o di meglio mascherando di 
eivallereschi auguri il suo at 
tacco al nvalc democratico È 
accaduto quando Tcrry San 
( irf (70anni) Astatoncovcra 
lo in ospedale per il ncambio 
duna valvoli cardiaca Ttslo 
del messaggio televisivo per 
1 avversano -Mi auguro che un 
simile difficile momento che 
mefite m pencolo la sua vita 
possa presto passare t che 
Icrrv Sanford possa rapida 
mente e completamente n 
mettersi Testo (nascosto) 
del messaggio per gli elettori 
•Non votale per un cadavere» 
Ma la V ICC nda piu exlificanle 
- tanto edificante da esporre in 
prima fih donne o bambini - 
resi \ probabilmente quella 
ehc in Georgia vede coinvolti 
NewtGingndì (capo del grup 
po pirtimentarc repubblic i 
no nonclnf stagionala volpe 


del -gioeospcrco ) c lo sfida.i 
lo demotral» o Pony Center 
Accusa di Gingrich a Center 
"Come avvcKalodivorzista pur 
di riscuotere la tua parcella 
non hdi esitilo j prvdie due 
bambini uno di quattro ed 
uno di due armi dell a.>scgno 
di sostentamento» Risposta di 
Center -Dici acne tu che hai 
f ilio iverc le < arte del divorzio 
a tua moglie i giorno in cui s d 
operati per un cancro se 
no Ultimo splendido capito 
lo della telenovela la figlia di 
Gingrichchc in uno spot pub 
blicilano racconta quale buon 
padre sta stale» por lei I ineffa 
bile Newt 

Bisogna riconoscere che se 
comparato i questo pur in 
complelissiiiio florilegio di ca 
Si li cornport imento di Bush 
Clinton e Perot ò stato - anche 
in quf sto aspro finale - degno 
d una compagnia d educande 
Durerà fino alla Ime ^ Forse si 
sebbene dalN miserie della 
ponfena veng i un mequivoca 
bile imrnonimcnto la mala 
bestia della politici sporca ù 
soltanto assopita c come tc 
stimoniano i più recenti furori 
di Bush - è pronta a risvegliarsi 
in ogni momento Anche per 
questo quattro anni la un 
giornalista si i hit se -Quanto 
in basso deve >ccndcrc un uo 
mo per diver^tare presidente 
degli htati l niti’- Una doman 
dì che cvidtnkmcnte non 
pc rso valore 


Elexioni USA; Lvotanti 


DI tutti i nordamencani avonti dintlu al voto, solo etn st ! 
ò registrato si reca alle urne Secondo le ufttrrte stime I 
I votanti si dividono in questo modo | 



Reagan sul piede di guerra. Ha atteso la campana dell ulti 
mo round per conrere in difesa del «povero Georitc E I h i 
fatto con il tradizionale «stile Reagan» Lex presidente nella 
giornata di Halloween ha ironizzato sul duo Clinton Gore 
definendoli due «fantasmi in maschera» «Si sono m ischer ili 
come nuovi democratici ma sotto quei grandi cos'uini de 
Irò quelle maschere si cela una coppia di tassa e .pendi 
ha esclamato il «grande comunicatore» 

Saddam festeggia la sconfìtta di Busn. Tra una filippica e 
1 altra contro Bill Clinton George Bush ha trovato il tempi 
anche per il suo vecchio implacabile nemico Saddam Hus 
sein II dittatore rachenoannuncia mega festeggiamenti pi 
la vittoria di Clinton con 500 mila persone per le stradi d 
Baghdad’Immediata la risposta dell attuale presid“nte im 
pegnalo in un comizio a Chippewa Falls nel Wiscjnsm 1- 
meglio che congelino le celebrazioni perché io non perde 
rò» 

QueirKindlgestiones di aeropianini. Gli aeroplanini son 
divenuti mollo di moda per i comizi delle presidtn lali 42 
Per esporre striscioni diffondere migliaia di er i nitini Mi in 
che per la contropropaganda II partito demcKr stieo coni» 
giù scruto ne ha mandato ieri mattina uno a ronzar» sopri ii 
presidente in canea che a Burlington nel Wisconsin arr 
gava la folla «L Irangate non ti dà tregua» si leggeva sullo 
striscione di coda Altro comizio altro aeroplanino Stavolta 
a noleggiarlo sono stali i repubblicani che hanno ac comp i 
gnalo il comizio «bomba» del duo Reagan Backer i il depu 
tato arciconservatore) con un bimotore che volleggiav j o 
pra le loro teste con in coda una striscia su c m inneggi ivi 
al predecessore di Bush 

Perot! «Scordatevi ie mie cartelic cliniche». Fini ce sull i 
difensiva la campagna di Ross Pero* il miliardario indii^en 
dente SI rifiuta infatti di dare in pasto ai famelici» mas ned i 
tutte le sue cartelle cliniche come hanno fatto Bush e Clnton 
I c miirov I di I loro hiion st ito di s ilute lisic i i ii i ni ik 
Un portavoce della campagna elettorale di Perot Shjrj i 
Holman ha spiegalo che «Ross thè boss non vuole d 
gliere I atte''zione dai grossi problemi sul tappeto quincu 
non divulgherà dati sulla sua salu'e Pornunque sia il porti 
voce ha assicurato che Perot è m ottima forma Sarà ma pei 
sottrarre i voti ci si può attaccare a tutto anche alle cartelle 
cliniche 

H mistero del «fascicolo-CUnton». Altro giro altro insterò 
sul passato del candidalo democratico Dal fase colo «lì H 
Clinton» dell università d Arkansa» sui «reserve otficer (ni 
ning corps» sono spanti alcuni documenti preleviti e di 
strutti nel 1974 da due collaboraton dell avversano di Geor 
ge Bush A «sparare la notizia stavolta é il W.»shir "on Ti 
mes II giornale cita due persone che confemi ino la sp in 
zione dei documenti legati alla famosa polemic.i su comi 
Clinton è riuscito a evitare 'a leva militare scamp indo c r s 
alla guerra del Vietnam Un portavoce democratico h i n 
spinto 1 accusa mentre i repubblicani hanno chiesto un i 
•piena spiegazione» Alla prossima puntala 

Il trionfo dei «sound bites». Le reti televisive americane h m 
no perso la guerra dei «sound bites» Questo é il pi imo rf 
sponso delle presidenziali 92 Ammaestrale dalle cattivi 
esperienze del passato avevano promesso quesli'olla di 
non mandare m onda estratti di discorsi ultra brevi v ong 
glande cosi i candidali dall uso ossessivo delle Ir isi slogan 
La Cbs si era data addirittura un «mimmo» di 20 secondi Ma 
non c é stato niente da lare II «Center for media ad pabb! i 
ai'iairs» di Washington ha rivelalo che nella campagi i 1 442 
il frammento televisivo medio dei comizi dei c mdid ili é s a 
to di 8 5 secondi Quattro anni fa era stato di 8 9 secondi 11 
«sound bites ha trionfato ancora 

Le allergie del big Divisi dalla poi lica Bush e Cliiilr n sr n 
uniti dalle allergie e dalle letture II presidente é illergnn lin 
punture di inserti Clinton é vittima del polline e deve stire 
alla larga dal cioccolato e dalla birra Della sene «turt i il f n 
sidente minuto per minuto» Bush ha appena ( mio di legge 
re «The last lion» (una biografia di Churchill) lo stesso libre 
che tempo fa ha entusiasmalo Clinton E Ross Pi roU Lui n m 
ha niente né allergie nè letture Comunque non tutte e 
perduto anche |>er «Paperone Ross, il person iggio storieo 
preferito è Winston Churchill Insomma la sioria non g i é 
e stranea 





















ANDREA DE CARLO 

ficnttore 

Mi sembra che Bill Clintor; sia un passo avanti 
rispetto agli altri candidati, George Bush lo 
detesto, Ross Perot è folcloristico, mi appare 
cialtronesco, Clinton, invece, è un personag¬ 
gio positivo e nuovo, che può cambiare in 
meglio sia la politica internazionale degli Sta¬ 
ti Uniti sia quella interna americana, 

MARGHERITA HACK 

astrofisica 

Tra i tre candidati in ballo il meno peggio è 
Clinton, Almeno a parole sembra che gli stia¬ 
no a cuore gli strali più deboli della società 
americana e mostra interesse anche alla que¬ 
stione dell'aborto, un tema decisivo per la 
condizione delle donne, 

GIORGIO ALBERTAZ7J 

attore 

Bill Clinton non rappresenta più la «new lefi», 
la nuova sinistra americana, ma rappresenta 
per lo meno la sinistra. Certo nell'ottica ame- 
riranii dove non ci sono socialisti veri ma è 
molto radicata la cultura progressista. Devo 
aggiungere che Clinton ha un certo fascino 
kennediano, quello della politica della «ma¬ 
no tesa», al quale sono molto sensibile. Dal¬ 
l'altra parte della barricata George Bush è 
portatore degli interessi dei ceti imprendito¬ 
riali, Ross Perot, poi, mi è cordialmente anti¬ 
patico, addirittura odioso, 

GIANFRANCO FUNARI 

conduttore televisivo 

Non voterei nè Bush né quel Perot, quello con 
ì soldi. Sceglierei Clinton, anche perchè mi fi¬ 
do di chi ha avuto un'amante. Al di là della 
battola, Bush è un uomo legalo a una guerra, 
e poi ha tanti problemi, anche di salute cre¬ 
do, Il candidato democratico rappresenta l'a¬ 
ria nuova e c'è anche bisogno di cambiare. 
Anche in Italia, e si devono sbrigare. Quando 
un paese si rinnova, nella politica ma anche 
nella musica, per fare un esempio, spinge an¬ 
che gli altri a cambiare, 

ORESTE UONELLO 

attore 

Chi sceglierei tra quei tre? Non riesco a deci¬ 
dere. Ho problemi perfino a volare in Italia. E 
poi per me l'America rappresenta ancora l'o¬ 
ra d'aria dei detenuti. SI, l'America mi sem¬ 
brerà sempre il cortile di un carcere finché 
non restituiranno il paese agli indigeni. Mi in¬ 
teresserebbe di più partecipare alla scelta del 
capo di una tribù del Canada o del Messico. 
Antropologicamente gli Stati Uniti, per me. 
non vantano ancora indisidui culturali. 

ANTONELLO VENDITTI 

cantautore 

Via satellite sto seguendo molto bene la cam¬ 
pagna elettorale per la Casa Bianca. Mi seno 
reso conto che i candidati profxingono di 
scorsi ad hoc per ogni realtà federale che toc¬ 
cano nei viaggi, il registro cambia appena 
.scendono alla stazione di questo o quello sta¬ 
to. Clinton ha la faccia giusta, giovane sorri¬ 
dente, il vi.so in cui agli americani piace rico¬ 
noscersi. Piace molto anche alle donne per¬ 
chè non solo sulla questione dell'aborto le ha 
rese di nuovo protagoniste. Da ragazzo poi 
sono stato un kennediano. Dovrei preferire i 
democratici... eppure voterei Bush. Dal punto 
di vista dell'europeo sceglierei il garante della 
staticità deH'America, magari «grigio» ma che 
offra maggiori garanzie. 

AROLDOnERl 

attore 

Gli americani sceglieranno qualcosa di già 
sperimentalo anche se questo Clinton ha del¬ 
le qualità. E io'' Non me ne intendo nè sono 
particolarmente inleres.s;ito a questi proble¬ 
mi. Po.sso dire che sono un uomo di una certa 
età, apprezzo l'esperienza e la saggezza e poi 
Bush mi è simpatico, 

unawertmCller 

ri’gìsla 

Volerei democratico, senza ombra di dubbio. 
1^ ragione è che i repubblicani. Reagan pri¬ 
ma Bush poi, hanno governato troppo a lun¬ 
go. Per giudicare Clinton in particolare vedre¬ 
mo. I presidenti si possono giudicare soltanto 
alla prova dei falli. 


Opinioni raccolte da 

ANTONELLA CAtAFA 
e VICHI DE MARCHI 



George Bush e Bill Clinton ritratti nelle ultime ore 
di campagna presidenziale 


Al presidente uscente 
vanno le simpatie di Venditti 
di Montanelli e Bocca 
E Ross Perot piace a Feltri 
Gli altri interpellati 
convinti o perplessi sono 
col candidato democratico 
Parlano sette direttori 
di quotidiani e tg 


)n per me pan non sono 

artisti infilano la loro scheda nell’urna 


PAOLO mieli 

direttore del -Corriere della sera • 

Voterei Clinlor senza esitazioni. Non tanto 
per il giudizio sui tra.scorsi dodici anni di pre¬ 
sidenza repubblicana, prima con Reagan poi 
con Bush, ma perchè il mondo dall'BB ad og¬ 
gi è profondamento cambiato. Sarebbe giu¬ 
sto che anche -Jagli Usa arrivasse un segnale 
di forte disconrinuità. Detto questo, mi .sem¬ 
bra che la vittoria di Clinton sia data troppo 
per .scontata. Anche i sondaggi più recenti ci 
invitano ad una maggiore prudenza. Eviterei, 
insomma, di creare un clima di eccessiva eu¬ 
foria che poi potrebbe trasformarsi in cupa 
depressione, anche questa imm.otivata. Per¬ 
chè. se è imperlante il segnale di controlen- 
denza insito ne Ila vittoria di Clinton, una nuo¬ 
va presidenza Bush non significherebbe il ri¬ 
torno agli anni bui della guerra fredda. Piutto¬ 
sto sarebbe un fatto da interpretare. 

GIORGIO BOCCA 

liiornalisla 

li mio voto va a Bush, Clinton mi sembra un 
Kennetly rigonfiato, un ometto casuale, Bush 
non è .stato un cattivo presidente. Soprattutto 
in politica estera, E visto che per noi conta 
più la politica estera degli Usa che quella in¬ 
terna, voto Bush. 

PAOLO LIGU ORI 

direnare del ■/.' Giorno • 

Voto Clinton senza riserva, entrerei nel suo 
comitato elettorale, bovolo perire ragioni. La 
prima è di carattere intemazionale; nel mon¬ 
do è cambiato tutto. Scomparso uno dei ira- 
tlizionali poli della guerra fredda mi sembre¬ 
rebbe giusto un mutamento anche nell'allro 
campo. Clinton, sratto questo aspetto, garanli- 
,sce più dei repubblicani perchè ha un profilo 
ba.sso in politica estera. Anche l'Europa 
avrebbe* qualcosa da guadagnare da questo 
cambivi d«3lia guardia. La seconda ragione 
prò Clinton: un pae.se come l'America ha bi¬ 
sogno di ripensarsi se vuole avere una funzio¬ 
ne diversa da quella di gendarme del mondo. 
La terza ragione è più lutile. Voto Clinton per¬ 
chè è l’emblema della carica dei quaranten¬ 
ni. L'Ilo visto in televisione, è un mio coeta¬ 
neo. Mi ha convinto. Bush è logoro e stanco. 
Clinton, invece, mi sembra un nuovo Kenne¬ 
dy. 

VITTORIO FELTRI 

direttore dell '-Indipendente- 
,So poco di politica estera. Penso che darei il 
mio voto a Perot. Non per convinzione politi¬ 
ci! ma per provocazione. Per vedere gli Usa 
scioccati, costretti a fare i conti con i piccoli 
fatti della realtà quotidiana che spesso la 
griiiide politica scorda, lo invece penso che 
la politica debba inn.inzitutto occuparsi della 
vita della gente, Insomma, voto Perot anche 
.se non del lutto convento. 

BRUNO VESPA 

direttore del 7g / 

Voto Clinton con qualche ri.serva. La politica 
sf.iciale di Bush mi sembra troppo conserv-a- 
tnee. Anche Clinton, nel complesso, non ha 
dato .segnali dì grande affidabilità. Non è po¬ 
co per un futuro presidente che, se eletto, di¬ 
venterebbe l'uomo più potente del mondo. 
Voterei i.stintivaniente Clinton ma capisco gli 
indecisi, quelli che sceglieranno solo aH'ulli- 
iiiu, nel segreto deiriirna, 

ENRICO MENTANA 

direttore de! 11^5 

Voto Clinton perchè, dopo dodici anni di po¬ 
litica di grande potenza, gli .Stati Uniti hanno 
bisogno di .sviluppare una forte azione socia¬ 
le al loro interno. 11 pae.se che ha vinto la bat¬ 
taglia mondiale lisctiia di perdere la guerra 
civile. Lina guerra che si chiama nuove pover¬ 
tà e tante altre crwe, inutili da elencare qui 
ma che tulli conosciamo, li paese che è stato 
i! gendarme del mondo deve .sapersi ricorda¬ 
re .iiu tu* di'i proiiri problemi interni. C'è bi- 
.sogi'*) di un punto di vista prospettico sul civi¬ 
le che Bu.sfi non ha. Terno però, cuntrocor- 
rente. che vinca Bush 

ENZO BIAGl 

liiornalista 

S:.i con i ilernocratici |)er un'innata simpatia 
per (nielle idee. In fondo hanno portato tante 
cos* buone all'America. 
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Paolo Mieli 
e(accanto) 
Enrico 
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Paolo Ligtion e (sotto) Enzo Biagi 


Giorgio Bocca -»... 




Vittorio Feltri 
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Indro Montanelli e (accanto) Sergio Zavoli 


ALBERTO CAVALLARI 

giornalista 

Se fo.ssi un cittadino ,slatunilen.se starei atten¬ 
to ai problemi interni. Non volerei Bush per¬ 
chè Il suo bilancio, in questo campo, è forte¬ 
mente passivo. Sceglierei Clinton ma senza 
entusiasmo, perchè non ci sono altre alterna¬ 
tive. Fino ad ora il candidato democratico 
non ha dato grandi prove di .sé. nè garanzie di 
saper risolvere i problemi di declino interno 
degli Stati Uniti che richiedono un profondo 
riordino dcH'ecoriomia. Il suo pa.ssato non è 
molto brillante, non si capisce esattamente 
cosa voglia nè è riuscito a chiarirlo in campa¬ 
gna elettorale. 

INDRO MONTANELU 

direttore del -Giornale- 
II mio voto va a Bush non perchè abbia una 
grande opinione di lui ma perchè ne ho una 
pessima di Clinton. Tra due mali preferisco 
scegliere quello che già conosco. Clinton non 
mi ha persuaso; nè guardandolo nè sentendo 
i suoi di-scorsi. Bush almeno so chi è, ne co¬ 
nosco anche i limiti e le deplorevoli manche¬ 
volezza. E poi lo voto perchè sono un con.ser- 
vatore. 




SERGIO ZAVOLI 

giornalista 

ée considero quello che pas.sa il convento, 
voterei Clinton. Bush, in un paese che ulfron- 
ta le nuove povertà, è trascinalo dalla sua po¬ 
litica di conservazione del benessere, dove 
c'è. Clinton è invece alla ricerca di quote di 
benessere, dove non c'è. Il primo aggiorna i 
suoi argomenti prendendoli dal repertorio 
cla.ssico dell'economia capitalista, di gelida 
ispirazione econometrica. Il secondo cerca 
spazi per un'economia che si confronti col 
sociale, cioè con la ver.i misura della ricchez¬ 
za di un paese. E poi Clinton .s;i cos'è una 
cooperativa, e Bush non scenderebbe mai a 
quel livello! 

EZIO MAURO 

direttore della -Stainpa- 
Sentimentalmente volerei Clinton iterchè ho 
sempre scelto i democratici, razioiiiilinente 
penso che Bush siti un presidente collaudalo 
alla guida deH'amministrazione. che ha lavo¬ 
rato molto per la distensione. Per la prima 
volta non mi .sentirei .sconfitto se vincesse un 
repubblicano aiictie se il mio voto andrebbe 
a Clinton. 






Bruno Vespa 
e(accanto) 
Alberto 
Cavallari 


1 ^ ' 


Francesco 

Alberoni 


Ezio Mauro 


FRANCESCO ALBERONI 

sociologo 

Scelgo Clinton, La politica di Reagan e Bush, 
anche se ha avuto degli indubbi vaiilaggi, ha 
abbandonalo a se stesse le classi sociali .Tie- 
:io privilegiate, prive di qualsiasi a.ssistenza 
sanitaria, con livelli di vera povertà. Ho l'im- 
pres-sione che Bush non sia seriamente in¬ 
tenzionato a mettere mano a que.sti proble¬ 
mi. Tanto meno Perot. Per questo voterei 
Clinton convinto di votarlo. 


GIANNI BUGNO 

campione mondiale di ciclismo 
Non sono proprio un esperto di politica in¬ 
ternazionale. Su tre candidati ne sceglierei 
due: Bush, da parte sua, ha fatto delle buone 
cose noi rapporti con l'estero. In politica in¬ 
terna chi lo sa, bisognerebbe vivere in Ame¬ 
rica, Clinton invece sarebbe una buona al¬ 
ternativa, soprattutto sui temi interni. Ma poi 
i candidati mantengono le promesse che 
fanno? Mah, a giudicare da quanto succede 
in Italia è difficile dirlo. 






VINCENZO MAENZA 

campione olimpico di lolla greco romana 
Secondo me Bush è il presidente giusto per 
rAmerica. Finora ha lavoralo molto bene sia 
in politica internazionale che in quella inter¬ 
na. Sceglierei di confermarlo alla Casa Bian- 


MARCOOSIO 

capitano dei Parma 

Sia chiaro che di polilica me ne intendo po¬ 
co. Sinceramente visto che gli americani, al¬ 
meno stando ai sondaggi, sembrano propen¬ 
dere per Clinton, perchè cercano un cambia¬ 
mento nella direzione politica, mi accodo. 
Voterei per il candidato democratico. 

JUUOVELASCO 

allerialore detta nazionale di pallavolo 
Non è facile scegliere. Forse Clinton, Non ho 
mai condiviso la politica reaganiana perchè 
ha prodotto troppi poveri in America, per 
non parlare del resto del mondo. Ora serve 
una revisione della politica sociale e i demo¬ 
cratici, .almeno a parole, la promettono. 



Marco Osio e (a sinistra) Vincenzo Maenza 
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Kohl vuole stringere i tempi 
suiremergenza del flusso d profughi 
Punta a eludere la Costituzione 
proclamando lo «stato d’emergenza» 


Il blitz permetterebbe di cambiare 
la legge sul diritto d’asilo 
senza consultare il Parlamento 
Rischio espulsione per gli zingari 


Berlino intima Mt agli stranieri 


Da len gli zingari possono essce espulsi dalla Ger¬ 
mania nonostante il parere contrario di numerose 
organizzazioni intemazionali e le testimonianze 
ben note alle autorità tedesche sulle persecuzioni di 
CUI sono oggetto in Romania Sullo sfondo il tentati¬ 
vo de' cancellieie Kohl di aggirare la Costituzione 
limitando il diritto di asilo anche senza la nforma 
dell articolo 16 La divisione all interno della Spd 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 



■■RFRIìNCj St.mbrava un e 
spresMonc retorica unadram 
mati//a7ionc verbale Quan 
do nel congresso della Cdu di 
DOsseldort la i>eorsa settimana 
il cancellie'e Kohl ha detto che 
gli «abusi* de! diritto di astio e 
I enorme afflusso di profughi 
stanno creando una «situazio 
ne di emergenza di Stato- 
molti sono rimasti sorpresi ma 
pochi (forse solo gli «inuiati 
negli organismi dirigenti cri 
stiano*democraticO hanno ca 
pito che cosa avesse in mente 
il capo del governo La -situa 
7ioiie di emergenza di Stato» 
infatti non ò un istituto previ 
sto in Germania né nella Co 
stitu/ione né nella prassi politi 
co istitUitionale II cancel'iere 
invece avevi in mentequaico 
sa di preciso e lo si é visto nel 
le ultime ore la possibilitCì di 
aggirare la Cosiilu7ionc limi 
tando il diritto di asilo anche 
sen*ja la riforma di quel famo 
so art Ib («( perseguitati poUti 


CI beneficiano dell asilo ) in 
tomo al quale si discute ormai 
da mesi e mesi scnaa costrutto 
Ricordiamo brevemente i ter 
mini di questa discussione In 
base all art ! 6 cosi com é for 
mulato attualmente qualun 
que straniero ha il diritto di 
proclamarsi «profugo politico» 
e di restare in Germania fino 
all eventuale diniego del rico 
noscimento della sua domin 
da d asilo da parte dell autori 
t<i amministrativa e oltre fino 
alla sentenza di un tribunale 
nel caso venga presentato un 
ricorso In pratica una morato 
ria che può durare anche due 
anni e che vale per tutti anche 
per I presunti profughi il cui di 
ritto all asilo é motto dubbio 
perché vengono da paesi in 
CUI non ci sono persecuzioni 
Per far fronte al notevole afflus 
so di stranien che utilizzano 
questa possibilità (240 mila 
I anno scorso e secondo i cal 
coll del governo forse 500 mi 


la alla line di quello m corso) i 
partiti democristiani msislono 
da molti mes sulla necessità di 
modificare in senso restnttivo 
) art 16 Ma trattandosi di una 
modifica costituzionale che 
può essere ipprovala solo con 
una maggioranza dei due terzi 
del parlamento c é bisogno 
dei voti dei liberali e dei social 
democratici Dopo alterne vi 
cendo i liberali hanno accetta 
to il principio della nforma e 
anche gli organismi dirigenti 


della Spd alta fine dell agosto 
scorso SI sono espressi a favo 
re dell ipotesi di una «precisa 
zione» dell art 16 purché sia 
accompagnata da una sene di 
garanz o la pnma delle quali é 
ehe il diritto all asilo m quanto 
tale venga comunque mante 
nulo Questa decisione del ver 
tiee è contestala però da una 
parte consistente delle orga 
rii/zazioni socialdemocratiche 
(cinque federazioni tra cui 
quelle di Berlino e della Bavie 


ra si sono schierate a maggio 
ranza contro) c la questione 
dovrebbe essp»^: risolta in un 
imminente congresso straordi 
nano federale il 16 e 17 no 
vembre a Bonn in vista del 
quale si sta lavorando frcneti 
camentc alla ricerca di com 
promess Solo quando la Spd 
avrà ufficialmente definito la 
propna posizione potrà co 
mmciare il vero e proprio ne 
goziato tra i partiti sui modi 
della nforma costituzionale 
La "lentezza del processo 
decisionale socialdemocriti 
co però non va giu ai partiti 
de che continuano ad accusa 
re la Spd di bloccare la solu 
zione del problema Ecco 
dunque il tentativo di scav ilca 
re l ostacolo limitando il diruto 
di asilo con provvedimenti o 
leggi ordinane anclie senza 
modificare la Costituzione lz> 
strumento sarebbe appunto 
la proclamazione del fantoma 
Ileo «stato di emergenza di cui 
ha p<irlalo Kohl In base ad cs 
so come h inno spiegato nelle 
ultime ore il vicepresidente del 
gruppo Cdu Csu al Bundestag 
e altri esponenti cristiano de 
mocralici potrebbero essere 
non accettati o espulsi gli aspi 
ranti profughi che «manifesta 
mente* non rientrino nelle ca 
logorio di quanti hanno diritto 
ali asilo Dal punto di vista pra 
tico questa-soluzione é molto 
dubbia c fra 1 altro nessuno ha 
finora spiegato bene come 


funzionerebbe Da! punto di vi 
sta legale c istituzionale é 
aberrante perché consistereb 
bc m un aggiramento della Co 
stituzione m una negazione di 
fallo di uno dei principi in essa 
fissati Tant é vero che lo stes 
so Kohl stando a indiscrezioni 
di stampa avrebbe messo nel 
conto una bocciatura degli 
eventuali provvedimenti da 
parte della Corte di Karlsruhe 
il massimo organo di controllo 
istituzionale della Repubblica 
Ma il disegno dei partili de sa 
rebbe proprio quello di co 
stringere la Spd a ricorrere alla 
Corte c a provocare una boc 
datura in modo da poter chia 
nre all opinione pubblica le 
-gravi responsabilità* dei so 
cialdemocratici che bloccano 
la «soluzione* del problema 
dei profughi Che per raggjun 
gore questo risultato «poiitico 
SI ^accia carta straccia della 
Costituzione con il rischio di 
ipnre una crisi istituzionale 
medila (non si ò mai visto in 
Gemiania un partilo che prò 
ponga intenzionalmente e co 
sacntemente misure anticosti 
luzionali) non deve turbare 
piu di tanto né la cancelleria 
né i dirigenti democristiani 
Resta da vedere so turberà 
almeno i liberali alleati dei 
partili de nella coalizione di 
governo La Fdp come la Sp»d 
(anche se in termini diversi e 
in misura minore) chiede an 
eh essa garanzie per il proprio 


cssenso alla riform i del 
lari 16 Sull idea dell «aggira 
mento della Costituzione i li 
bcrali finoai^ri non avevano 
ancora preso posizioni uffnit 
ma tutto lascia pensare che tra 
le file liberali II obiezioni siano 
notevoli Quanto alla Spd la 
mossa democi isliana nschia di 
complicare ancor piu il lace 
rantc dibattito interno in vista 
del congresso Ma chi rischia 
di piu in tutta la vicenda sono 
owiamcnlc i f>rofughi chf* già 
oggetto di un i ondala di vio 
lenze xcnofolx? mai vista si 
troverebbero ''sposti alla mi 
naccia di massicce espulsioni 
amministrative senza alcuna 
possibilità di ricorso almeno 
finché le CortL costituzionale 
non nstdbiliscii la certezza d< l 
diritto Una minaccia che gra 
verebbe non solo sui fal^iAs\ 
lanieri ma anche su molti che 
hanno davvero ragione di te 
mere persecu/»ioni e discnmi 
nazioni nel caso vengano ri 
spediti in patria Come i Roma 
originari della Romania per 
esempio che in base a un di 
scuubilissimo accordo bilate 
rale tra Bonn e Bucarest prò 
prio da ieri possono essere nn 
viali a casa con un semplice 
decreto di espulsione nono 
stante il parere di molte orga 
nizzazioni internazionali e le 
testimonianze ben note alle 
autorità tedesche sulle perse 
cuzioni di cui >ono oggetto m 
Romania 


Aiuti Unicef a Sarajevo 

Viveri, coperte e farmaci 
consegnati ai bambini 
della capitale bosniaca 


Il governo di Mosca, riunito d’emergenza, riesce ad imporre alle parti una prima tregua 

La guerra in Ossezia allarma il Cremlino 
Catturati come ostag^ 78 milmani russi 


Mobca tonta di mediare lo scontro tra ingusci e osse 
tini scoppiato ('enerdl scorso nella parte russa del 
Caucaso Morti e feriti nella prima vera guerra civile 
sul territorio della Russia Gaidar riunisce, di dome¬ 
nica il Gabinetto dei ministri per valutare la situa¬ 
zione Gli ingusci hanno preso in ostaggio 78 mili¬ 
ziani russi In serata una prima tregua è stata rag¬ 
giunta tra le parti 
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■lsMtAJI''>0 11 omoalio 
UlII L noe! con coperte medi 
einc e iienori di prima necessi 
lit per 1 bambini partito sabato 
da Belgrado ò giunto ieri a Sa 
rjievo nella giornata iniziale 
della cosiddetta «settimana 
della Iranquillilù* In eoncomi 
lan/a eon 1 TrTivo nella capita 
le bosniac 1 1 1 tensione era ea 
lata m i in serata i bombarda 
menti sono ripresi ali improwi 
so disperdendo le speranze di 
una prolungata tregua 

Il eonvogi o dell Unicef I or 
ganizzazione dell Onu per i as 
sisienza all infanzia era eotn 
posto d 1 cinque camion Altri 
cinque sui dieci partiti dalla 
capitale jugoslava si sono ter 
mali nella roccaforte serba di 
Pile vicino 1 Saraievo A Pale 
sono confluite miginia di prò 
fughi scrb tra cui molli barn 
bini 

Dopo una giomal i rei itivi 
mente calma i combattimenti 
non SI sa per iniziativa di chi 
sono ripresi specie nella zon i 


di 1 i m ( r oo o s e ri 

piombati nel clima cupo di sa 
baio quando la capitale bo 
sniaca era stata bersagliata da 
colpi di mortaio c almeno 26 
persone orano rimaste uccise 
ieri I morti sarebbero stali se 
condo fonti ospedaliere otto 
Il direltore dtllLnicef Ja 
mes Grani ora alla testa del 
convoglio Grani ha detto che 
il buon successo della «setti 
mana della tranuillita» è molto 
importante perché non 11 sono 
solo le cannonale a mettere in 
pencolo la vita dei bambini 
della Bosnia Erzegovina Un 
nemico non meno temibile è 
I inverno che noi Balcani é 
lungo ( freddo 
Ieri a dieci chilometri da 
Travnik la eillA in cui hanno 
trovato rilugio i civili fuggiti da 
Jaice c idula in mano ai serbo 
bosniaci un cameraman croa 
to é rimasto ucciso dalla scop 
pio di una granala Si chiama 
va Tihomar Tunukovic aveva 
25 anni clavonvaperlaBbc 


IH MOSCA Con il passar del 
Il ore la conferma 0 sempre 
piu netta m un pezzo di Russia 
i in corso una guerra civile 
Tra due popoli non russi gli in 
gusci e gli osselini del nord 
ma pur sempre popolazioni 
che abitano due repubbliche 
della federazione russa Lol 
fensiva delle formazioni irrego 
lari inguscc (una popolazione 
dicirca 160 mila personesilua 
la nella parte occidentale della 
Cecenia) scattata venerdì 
scorso sla infatti mcllendo a 
dura prova le squadre speciali 


inviate da Mosca c paracadu 
tale nella zona attorno > Via 
divkavkaz la capitale dell Os 
sezia del Nord dopo 1 1 riehie 
Sul d aiuto degli aggrediti Ma il 
compito di Mosca nel nuovo 
gravissimo focolaio che si é ac 
ceso nel Caucaso questa volta 
SI presenta complesso c arduo 
perchè il potere eltsmiano si 
trova a dover mediare un eon 
fiuto interno Dopo la riunione 
del "Consiglio di Sicurezza 
svoltasi d urgenza sabato alla 
presenza di Eltsin ieri la situa 
zione di crisi è siala al centro 


(Il un 1 sedui 1 sir lordin in > del 
governo II .vremier ad inlerim 
Ftfor G udar che Ita sul posto 
dei combaltimcnli a capo di 
tremila uomini del dipartimen 
to degh -Omon del minisleso 
dell Interno il suo vice Ghcro 
ghij khizha ha il suo bel da fa 
re iXT ienl<ire di spegnere un 
mee lidio che potrebbe avere 
ripereuvsioni a catena per la 
stessa stabilità della ledera/io 
ne In serata ira le p irti in con 
fililo è sialo raggiunto un pri 
mo accordo di ircgiui ma an 
cord non 0 chi >ro quante prò 
babililà VI SI mo tht venga ri 
spellalo II compilo di mie rpo 
si/ione ehe si sono issante le 
forze rujse non i di tacile as 
solvimento ieri gli ingusci in 
vari issdlti i caserme di poli 
zia posti di controllo della po 
li/ia stradale h inno preso m 
ost iggio 78 igenli russi 

La zona piu calda del eon 
fililo - il numero esalto delle 
vittime non è si ilo ancora pos 
sibile stabilirlo e que Ila atlor 


no ili I e ipit ile peraltro una 
zona già dcnsancnie popola 
ta da gente di etnia inguscia 
Pralicamente la zona del con 
fimo è ad una decina di chilo 
met'i da Vladivkavkaz Più o 
meno dove prima del 1944 
quando Stalin decise di cac 
ciarli nell Asia centrale perchè 
sospettali di collusione con i 
nazisti gli ingusci intendono 
riconquistare un loro icmtono 
Nè più nè meno come le riven 
dica/ioni di tulli i popoli che 
affollano la rovenic regione 
eaucasica Ma parlando alla 
televisione il vicepremier Khi 
zha ha detto I altro len che una 
«revisione dei contini potrebbe 
adesso condurre ad una guei 
ra di vaste proporzioni II potè 
re russo è abbastanza forte per 
Icrcre sotto controllo la nuova 
situazione» Il governo ha ap 
provalo la decisione di intro 
durre lo stato d emergenza 
nella capitale dell Ossezia del 
Nord c ha insistito nell invito a 
una trattativa Che è comincia 


11 nella eilladina di Sjzutnik Ira 
delegazioni di ingusci c di os 
sctini e ha portato come sè 
detto a una prima tregua 
La situazioni in tutta I arca 
rimane complessa Anche per 
chè nonostante gli appelli a ri 
manere in disparte sarebbero 
pronti a scendere in campo 
migliaia di volontari da un lato 
e dall altro e arniati con i mt z 
ZI delle forze russe presi dai 
depositi delle mi'i/ie locali Cè 
slato un appello di Kliizhi id 
astenersi da simili azioni che 
farebbero preeipilart del lutto 
il conflitto Mentre si teme che 
possa intervenite anche la di 
rczione della repubblica eece 
na già in rolla con Mosca pra 
licamenle in aperta ribellione 
ali interno della fedcazione II 
leader ceceno Dudaev h t 
promesso di rimanere neutrale 
nella disputa nonostante le 
torti pressioni mchc di piaz 
za esercitjte dallecomponen 
Il musulmane pu radicali 

L. Se Si r 


irrs» ■«( ipq pii, «-s ^ vs 


sru 


pagina 



«Aiuti e scandali» 
n Pds: il Parlamento 
apra un’inchiesta 


■I ROMA ZVssenzd di traspa 
ronza nelle gare di appallo 
scarso coordinamento delle 
iniziative italiane in sede multi 
laterale impegni di speso su 
periori alle disptonibilila spre 
chi miliardari in megaprogetti 
inirastrullurali spesso di dub 
bia utilità A elencare i mali 
della coopcrazione italiana ci 
ha pensato anche la Corte de 
Conti nella sua relazione an 
nuale al parlamento Mentre i 
deputali del Pds (ma anche i 
Verdi e la Rete) chiedono che 
sia istituita una Commissione 
parlamentare d inchiesta su! 

1 attuazione delle leggi in ma 
lena di coopierazione dell Ita 
Ila con I Paesi in via di svilup 
po Una commissione che do 
vrebbe venticarc il perchè di 
una cosi bassa elfieienza e del 
la scarsa trasparenza della 
coopcrazione nei passati dieci 
anni individuando responso 
bilità e indicando possibili ri 
medi per riqualificare questi 
parte importante della spesa 
pubblica 

Una spesa su cui si è già ab 
battuta la scure della Finanzia 
na con un taglio di 2200 miliar 
di Con buona pace di chi ave 
va sempre professato il proprio 
impegno a destinare lo 0 7 per 
renio del prodotto interno lor 
do alla coperazione In realtà 
negli ultimi inni i cammino 
pi ri orso d ili II ili i è stalo o 
Ialininte opposte i fondi sono 
passali dallo 0 4 per cento del 
Pii alio u . dell aiiiio scorso ad 
una quoia ancora piu risicata 
per il 92 E questo nonostante 
le solenni promesse di Amato 
che -ol suo discorso di investi 
tura a capo del governo si era 
impegnato a non toccare anzi 
a potenziare il capitolo «eoo 
pera/ione» 

Cosi non è stato mentre i tagli 
della Finanziaria hanno colpi 
lo soprattutto il capitolo do 
ni» cioè quella parte di fondi 
destinati ai paesi piu poveri 
Quasi inalterati invece i «credili 
di nulo» destinali per lo piu a 
linaiizidre i grandi progetti in 
frasirutturali i più appetibili 
per le imprese E mentre il et 
clone tangentopoli si è già ab 
biltuto su non poche società 
prosperale anche grazie alla 
nostra coopcrazione il «caso 
Albania ha riproposto il tema 
spinoso degli aiuli alimentari 
d emergenza spesso merce 
avariata o mai giunta (o solo 
in parte ) a destinazione 

L elenco delle «malelaltc» è 


lungo e per lo p u eonoseiu o 
Si va dalla tanna mie ata di 
larve spedii i in Perù dal a ditta 
Italgrani nel dicembre 1991 
nonostante la denunc a dei 
sindacati e de'lc organi/aiazio 
ni non governative alle dc-e ne 
di miliardi spesi per co truirc 
senza portarla a ermine la 
metropolitana a Lima In com 
penso al posto del mclrà i pe 
ruviani possono eggcrc le t ir 
ghe di ringraziamento i don 
Julio Andreotu e alla signori 
Agnelli E se per 1 Albania nel 

I occhio del ciclone è li ditta 
Levante Co di Bari che lia ricc 
vuto trenta miliardi dal mini 
stero degli Esteri per cirrate 
alimentari per gli aiuti >trae- 
dinari d emergenza decisi d il 
Parlamento in soccorso delle 
popolazioni colpite JalL guer 
ra del Golfo persico ci sono vo 
luti 8 mesi prima che la mac 
china del «soccorso» si niettes 
se in molo Burocratism prò 
cedure lente e poco traspa» , 

II ma anche e soprattutto un i 
politica di cooperazione clic 
ha ava .10 un rapporto occasio 
naie spesso contradditorio 
con la pollile i estera del no 
stro paese 

Dopo ave» buttalo miliardi su 
miliardi m Como d AIric i bo 
malia e Etiopia vengono ab 
bandonate al proprio di «tino e 
solo ora tra mit'c dilfcoit’i è n 
preso I nlervento in soccorsi 
delle popol izioni somale sire 
mate dalla gucrr i civile 
Ni migliore sorti hanno 
avuto le tre pnontà indiiate 
dall ex ministro degli Esteri 
Gianni De Michelis alla Conte 
renza sul a loopcrazionc 1 an 
no scorso Coopcrazioni c di 
ritti umani si era detto Ma la 
CinadiTien An Men h i si avai 
calo I Ind a ne e priorità isi i i 
che Coopera/ionc e qucstio 
ne demografie i Anelli qui 
nulla di fatto In tutti i paesi 
dell area miditcrranei quelli 
che piu inlerissano I Hai i dii 
punto di vist 1 dei flussi ni gr i 
tori gli inti rventi eon ai et ntrn 
la c'azioni in loco di pc‘li di 
lavoro sono mtsistenti Inf ne 
coopcrazione e sfida imbien 
tale laF nanznria dell anno 
scorso obbligava i compiere 
valutazioni di impatto imiitn 
tale dei progetti italiani ili e 
stero Ma la disposi/ onc è ri 
masta Icllera mori i 

Per questo in molli eh ido 
no di voltar pagina Non i rim i 
di aver fatto chiarezza sul pas 
salo vi? Vr 


Allarmi, evacuazioni improvvise, metrò in tilt: la capitale inglese vive nella paura degli attentati degli indipendentisti irlandesi 
Grazie alle chiamate di avvertimento raramente provocano vittime, ma nessuno è più tranquillo quando esce di casa 


Londira assediata da scosse di terrore quotidiano 


Vietato fumare in Francia 

La legge è entrata in vigore 
ma nei locali pubblici 
pochi l’hanno rispettata 


ALFIO BERNABEI 


■1 LONDRA lx>slUodi illcr 
ri imposto dall [nsh Rtpubli 
c in Armv (ira) ntth *.apitdlc 
ingit orni n divcnt ilo un 
fatton pcrmancnlL di prcoc 
tupazionc nella Mia quotidia 
n \ di milioni di persone 

Ui più recente otfensiva fa 
parte di un i caten \ di ittc ntati 
sul temumo inglese ehe v i 
ivanti di molti inni ma men 
tre in p iss ito gli ùtc\cehi »wc 
niv mo spor idicamcnte facon 
do pensar» ehe si trattasse di 
operazioni montale da squ t 
dre venute apposit ìiriente d il 

I Ir jnd iche scomparivano su 
Dito dopo concedendo un po 
dt n spiro ora é diventato chia 
ro che le eelluU dell Ir i si sono 
impiantate in citta una pre 
s(. nz L continua endemie a fri 

I I g( nte 

St i perfino tacendosi slr ida 
la p jvsibilita ehe ileiini meni 
bri di queste cellule non siano 
irlmdcsi ma inglesi () piu pre 
eisimenti eittadini di diseen 
d< n/I irl iridese ehe essi ndo 
pi rò nati in Inghilierr v - si i pN.t 

I ìeeenlo lingiHstieoehe perle 
oro ibitudim risultino indi 
siinguibiiid Ueorposoci ile 

! i vita quotidi ma di ehi abi 

II i l ondra sta subendo ndi 
reti munte ilconlraerolpodel 


1 attuale programma del! Ira 
ehe é quello di incidere sullo 
stalo dell economia inglese in 
Pier i reets-sione p’’cfiggLndo 
SI il triplo obiettivo di colpire i 
tnsporti provocire an crollo 
finanziano nei punti cruciali 
dello shopping e paralizzare 
l industria del turismo È per 
questo che nel corso dell anno 
si sono avuti gli ittenlati che 
hanno c lusato danni colossali 
lullì Cl^ tanto da mettere in 
difficolta le società d assicura 
ziom interruzione negli im 
bocchi lutostradali allarmi od 
esplosioni seguili da centinaia 
di evacuazioni in stìzioni fer 
roviarit del metrò blitz nel 
West bnd - zotta centrale dello 
shopping - e bombe incendia 
ne nei punti di p inicolare n 
ehi imo luristieo 

Data la frequenza e la vto 
lenza degli attentali gli uff eialt 
dell i squadra dell antitorrori 
sino di beoti md Y \rd sono i 
primi » dire ehe si triti i di un 
veromincolo se ei sono state 
cosi po< he V itlinìe Soprattutto 
dopo le esplosioni tipo Beirut 
dello scorso aprile tutti sanno 
ehe h dove I Ira ha lasciatoor 
digni di limitatissima portata 
avrebbe potuto volendolo 
c lusarc dello str »gi eon decine 


^ Self-service tickets 



Un attentato dell Ira a Londra 


o centin »a di morti inondine 
se medioé perk tlaineii'eeori 
scio di non doversi Aspettare 
alcuna strage e di potersi spo 
stare eon 99 9 di possibilità di 
non essere colpito M i é altret 
tanto eonsapi volo di non po 
tersi pm liberare del tutto dilla 
p lur » di morire o di nm \nere 
lento in iiianier \ fortuita v ik 

I dire che é forz ilo id include 
re un elenienlo di impondera 
biht» ogni volta ehe mette il 
n iso fuori d «Ila |>ort i È il mo 
mento in cui si puòeominei ire 
a p irlarc di guerr » psicologie i 
i visto raogio 

Per il eiltadino ordinano nel 
contesto della va » (|uotidiana 

I I presenza dr 1! Ir » si manife 
sta soprattutto nelle attese tre 
m che non p niouo a ehe non 
iiTivano in tempo stazionidel 

I ì nieiropolitan \ e hiusi inten 
elistrelti sigili iti d ii cordoni 
dell 1 polizia p iralisi nel trif i 
eo Lirb ino Sigmfic « ehe nes 
sun } é piu in grido di gar uiti 
K eon issoUila ecrtez/a 1 1 j)ro 
pria presenza al lavoro o per 
degli ippuntmicnti 

Si cornine 11 di prime) malti 
no eon I ascolto dei bollettim 
dettnffico ìlk r idio locali che 
d inno le ultime inform izioni 
sulle linee fuori servizio o le 
stazioni e hiusc Lti prestnz i cl 
rnamkst affissi nelle entrile 


delle stazioni dei metrò che in 
vitano la gen*e a segnalare 
sacchetti di plastica o borse o 
oggetti sospetti provocano fre 
quentissimi falsi all irmi A lo 
stesso tempo 1 Ira causi eva 
Cl izioni di stazioni o intere 
iree urbane con awertimenli 
telefonici di bombe in procinto 
di esplodere che nell i maggio 
ranza dei e isi non eorrispon 
dono i verità ma obbligano 
non di meno 1 1 polizia id in 
tervenirc II problema é die le 
Ulefonik sono autentiche 
Provengono effettivamente 
d ili Ira Ui verifica di t ile au 
tentieita é semplice da inni 
ruil Irlanda del Nord esiste un 
tacilo accordo fra la polizia c 
lira Quest ultima quando 
vuole far esplodere una bom 
ba nei pressi di un bersaglio 
milit ire pe r evitare perdite fra 
la popol izione civile iwerte 
1 1 polizi i di far sgomberare 1 a 
re i tr imiu I uso di una parol i 
in codice regol irmenk rinno 
vai i Ori questo me lodo é sta 
to idottato dalle cellule londi 
ne SI Mentre da una parte il si 
stema può permettere eva 
eua/ioni rapide dal! litro im 
pone ilJa polizia un enorme 
peso n termini di organizza 
zione tralegica quisicomein 
tempi di guerra C Ixmdra é 
uni eill\ iminensimenU piu 


grande di Bcifisi 

Oltre al e atte se e alle eva 
euazioni il londinese si st i 
abiluindo alk i>ptzioni delle 
borse o dei b ig igli Oli esempi 
pratici di CUI si divent i testimo 
ni ibbondano Domenica po 
meriggio ne) bai del National 
Film 1 ile Are «Signore e signo 
ri vi preghi imo di lasciare il n 
sionnle nel piu breve tempo 
possibile SI rende ne'cessiric. 
1 ispezione di sieurczz i d i par 
te dell i polizi i Fuori ci sono 
gl i luto di ig 111 e cordoni 
biineo rosei Mereoledì nella 
metropolilma «bignore e si 
gnon l( slnztoni di Manor 
House Kings C ross Victoria 
suno st ite temporaiieamente 
chiuse pi r niotiv disiiurezzi 
Vi ricordi imo di non lasci ire 
oggetti o bigigli incustoditi 
Ieri all entriti ci 1 Briltsh Mu 
se uni uni lungi issimi coda 
-bignore e signori t( liete le vo 
sire borse pronte illispezio 
ne» 

Su questo sfondo dopo 
ogni attentilo ta polizu si f j m 
quattro per rassieurirc il pub 
bheo invitando 1 oenU a eon 
tinuarc la propria vii i nomi ile 
pur ipantcncndo cosi mie vigi 
1 inz » negli sposi i me nti pronti 
I segnilire oggetti o movi 
menti se spetti M i non e'* ptu 
un ivit 1 nomi ile 


!■ PMdGl II bando assoluto 
a sigarette pipe c sigari de 
ciso dal governo francese per 
tutti 1 locali pubblici ed en 
trato in vigore ieri per ora 
sembri esistere solo sulla 
carta 

Secondo la legge dal pri 
mo minuto del primo no 
vembre in Frincia e vietato 
fumare in qualunque Icxiile 
il coperto b ir ristorante 
stazione della ferrovn o dell i 
metropolPani il fumo òcon 
sentito solo in aree ngf *"'sa 
mente delimitate e sego date 
da evidenti earfelli 

Ma un giro pei i locali del 
centro pingino affollali dal 
lo sfaccendato pubblico do 
mcniealc ha mostralo che il 
divieto 0 stato ignorato sia 
d igli avventori che dai gesto 
ri In molti casi é st ito mzi 
paridossalmente applicato 
in se uso centrino punc^ndoi 
non fum itori che sono stati 
leleg ìli negli angoli più bu c 
di piu difficile accesso dei lo 
ciii Gli altri al banco o nelle 
verande piu luminose fuma 
vano tranquilhrnente Cli 
unici loc ih pubblici in cui i 
fumatori hanno dato prova di 
maggiore ritegno sono state 
le stazioni del metro 

Oggi con la ripresi del la 


voro negli uffici si vedri se i 
non fumatori saranno in gr i 
do di esigere i! rispctte iigo 
roso dell t nonn i introdo 1 1 » 
loro protezione e per la cui 
trasgressione sono pre iste 
sanzioni peeunnrie eonsidc 
revoh con iggrivanti | ei i 
recidivi 

Tutti eoinunqu» sottoli 
ne ino qua ito si i diffic ile pii 
atre i trasgressori Lv nomi i 
stabilisce infitti clic solo un 
igente di jìoìi/m giudizi in i 
sia ibiht'’to 1 verb ihz are 
una contr ivvenzione e t loi 
tre può f irlo solo se h i c ilio 
il fum ilorc in fi igr inte 

11 ministre de lì interno 
Piul Quilcs coinimqui hi 
messo le ni ini iv inti fin J 
l inizio vfferm indo che Uh 
mina/ione del fumo i ii io 
eilipuhb LI fr incesi può es 
sere soltanto un izione di 
lungo respiro e ha iiivit ito i 
tutori dell ordine illa tulle 
miiz 1 peri primi tempi 

Bisogneri assuefare i h m 
cesi con il tempo come si so 
no assuefitti ormai da in 
quant anni anni al divieta di 
fumo nei cinema P* stato 1 u 
nico divieto imposto dall ex 
cupante tedesco issieurino 
gli storici id essere ma lte 
nuto in Vigore dopo la hb r i 
zione 
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TJ1 T^ T T ]ì^ Ciriaco De Mita, Pietro Scoppola e Massimo D’Alema alPUnità 
H I J i j lyl per discutere come cambiare il sistema elettorale 

^ ^ Accordi segreti nella Bicamerale per salvare la partitocrazia? 

«È una campagna indecente, che vuole colpire il aiolo del Parlamento» 


Rìfomie, prove per un accordo 




De Mita: «La legge elettorale 
è solo un momento, importante, 
deiie nforme. Delegittimare 
la Bicamerale è sbagliato, così 
vinceranno solo gli interessi forti» 




tuH*sU> argomento 
D’ALEMA. Mi fa piacere Vo 
gl» (lire I gruppi socidlmenle e 
(nuionìic miente dominanti 

* . it n non nu 

no r('s|,ons.ibili della < risi nìo 
Tale Non c redo thè la queblio 
ne morale sia leqata esclusiva 
mente alla fragilità del ceto po¬ 
litico e al sistema dei partiti P 
qualcosa thè matura a c isallo 
tra polilita e economia Quan¬ 
to al lavoro della Bicamerale 
esso non può essere volto a soffocare il moti 
mento dei referendum Se le riforme si possono 
fare prima benissimo Ma il compilo del P.irla 
mento non è impedirei! referendum òquello<li 
lare le riforme Se nesce anche a prevenirli 

SCOPPOLA. Ma non defraudandoli 


Scoppola: «Movimento referendario 
e Bicamerale devono lavorare insieme. 
Ma la decisione che ha ostacolato 
questo raccordo è stata l’esclusione 
di Segni dalla commissione» 


D'ALEMA, Bhattdmente Credo che si possa di 
fondere it voto palese anche in ragione della re 
sponsabilità di fronte al paese 

DE MITA, Questo ò tnleres 
sante 

D’ALEMA, Ma la partecipa 
7ione piu jawa del Parlamento 
thè chiede Coppola mi sem 
bra opportuna Natur<ilmenle 
SI può immaginare un metta 
msmo che non t limmi poi un 
vaglio della Commissione 
Non SI può iniprowistire in 
malcriaislilu/ionale 


■■ ROMA Nessun «papotchio» tra De e Pds 
Piuttosto una convergen7a tra le posizioni del 
movimento referendario sostenute da Pietro 
Scoppola e quelle della Quercia illustrate da 
Massimo D Alema Ma una disponibilità al con 
homo viene anche dal presidente della Com 
missione bicamerale Ciriaco De Mita Questo in 
sintesi 1 esito di un «forum» organizsato dall Uni 
(ùbu\ tema della riforma elettorale e istilusiona* 
le che ha registrato non poche novità Scoppo¬ 
la chiede che la Bicamerale recuperi un rappor¬ 
to con Segni ma non insiste nella contrapposi 
/ione tra referendari e Parlamento De Mita è di 
sponibile al confronto sulla scelta per il collegio 
uninominale e giudica una base di discussione 
le indicazioni della relazione Salvi D Alema ac¬ 
coglie la prooosta di Leopoldo Elia perchè ! in¬ 
dicazione delle coalizioni avvenga sin dal primo 
turno e condivide la richiesta dfi Scoppola per 
dare piu potere ai parlamentari nell iter della Bi¬ 
camerale tutti condividono 1 esigenza che il 
nuovo sistema elettorale assicuri la funzione di 
governo e spinga i partiti al rinnovamento 

VELTRONI, intanto ringraziamo i nostri ospiti 
che hanno accettato 1 invito dell Unità a discu 
(ere insieme sulla prospettiva verso la quale il 
paese si muove di una riforma elettorale e isti 
luzionale Le due cose vanno distinte ma anche 
viste insieme nello stesso tempo II nostro gior 
naie ha molto insistito in questi mesi sul fatto 
che SI tratta di una autentica emergenza per i! 
Paese Vorremmo mettere a confronto te opi 
moni le vane proposte convinti che il lavoro 
della Bicamerale è molto importante così come 
molto importante è la scadenza referendaria 
della primavera prossima La prima domanda 
può essere proprio questa e la rivolgiamo al 
presidente De Mita c è stata una grande discus 
sione e una polemica in questi giorni sul lavo¬ 
ro della Bicamerale sulla possibilità di un risul 
lato coerente ai quesiti dei referendum Qual è 
lasuaopin one^ 

DE MITA. Sono preoccupato per il tipo di di 
scussione che emerge Se il dibattilo unisse i 
giudizi alla indicazione delle soluzioni la diver 
sità di opinioni potrebbe essere ulile Invece la 
polemica spesso riduce pericolosamente la leg¬ 
ge elettorale a simbolo quasi potesse risolvere 
tutti problemi Invece è solo un momento per 
quanto importante delle nforme Certo condi¬ 
ziona il resto Ma immaginare che risolva il prò 
blema del riordino del potere è un po un illu¬ 
sione E lo dico io che sulla nforma elettorale 
sono impegnato da tempo da quando non c c 
rano i protagonisti esagitali di quest ultimo pe 
rncto Soprattutto non vedo ancora una md.ca 
z one che mi faccia cambiare opinione su un 
punto il sistema politico si aulorifomia attravrr 
SD le istituz oni che ha ({utiidi m (auaiiieiUo 
Non credo che ciò possa avvenire quasi per mi 
racolo come annunciano certi messia che non 
mi sembrano venuti dal cielo Le accuse che in¬ 
tendono delegittimare la Bicamerale non mi 
sembrano fondate Capisco che si possa dispe 
rare nelle capacità di autoriforma del sistema 
Ma chi non ci crede non può astenersi dall indi¬ 
care una strada Se non viene 
vidi processi politici la risposta 
alla crisi sarà data dalla rieom 
posizione di un ordine legato 
agli interessi forti btoricamen 
tc è sempre avvenuto cosi 
Quando in questa direzione 
c è una ev'dente attivazione di 
soggetti singoli e as,s(x:iati al 
lora c è davvero di che preoc 
caparsi 

SCOPPOLA. De Mita parla del 
rischio di una soluzione che 
favorisce gli interessi forti È 
giusto Ma non dimentichiamo 
che siamo già in una situazio 
nt che favorisce gli interessi 
forti Basta pensar > alla infuen 
za della criminalità organizza 
ta sviUa '■appreseutanza Detto 
questo sono corvinto che è 
necessario fare oj. ni sforzo per 
raccordare il lavoio della Bica 
morale con I iniziativa e la 
spinta referendaria Vorrei ri 
cordare a De Mite che la deci 
sione che piu ha ostacolalo 
questo raccordo è stala ! c 
sclusione del leader del movi 
mento referendario Mano Se 
gni dalla commissione Bica 
morale Una scelta gravissima 
le cut conseguenze si avvertono Ui poh misa 
sale anche perchè Segni è stalo lascialo fuori 
Bisogna recuper..re sulla polemica ma ciò è 
possibile solo se 'i èconvintiche nessuna delle 
due iniziai ve quella parlamentare e la spinta 
referenda-a da sola è autosufficicnte (Accorro 
il lavoro d^’l Pari i iiento ma occorre anche che 
il Parlamento sia iperto all input referendario h 
qui vorrei porre qualche [)robkma sul funziona 
mento della Commissioni e sulla legge costitu 
zinnale che lo recola Personalmente sono con 
vinto che sarebbe stato molto meglio non tocca 
rt I articolo 138 ' he ha un alto valore simbolico 
di garanzia nella nostra Costituzione Ma se si 
tvKca c se SI vuol mantenere la novit i del refe 
rcnduin convlusi'o (obbligatone sull*’ proposte 
dt Ila coinmissioi e .illora bisogn.i che ci siano 
poteri piij ampi di intervento del Parlamento 
Ut Ila dtsvus.siont sulle proposte di emenda 
mento e di sub emendamento Sono inox < fer 
mamenU vonvuuoch» 1 ipotesi di referendum 
alternativo rispett ) alla pioposta ette sara d( fi 
nita sarebbe noLsta ("hi presenta le proposte 
ilternativc'’ E quante ve ne possono esst re'’ 
Qualcuno potrebbe voler sottoporre a referen 
cium la richiesta c'i rompere ! unità nazionale o 
rilanciare il presieenzi.ilismo Questa idea asso 
migli i troppo .1 quella del referendum propijsi 
t vo per la r* pubblica presidenziale 

D’ALFMA Atich io spnro che avvenga questa 
uitoriforma (le! sistema Forse I espressicene ni 
tonforma è impropri i Se oggi parliamo di rifor 
m 1 è pt re he c è state; aneh<‘ un f jrte sougt tlo 
t he SI t org imzz il(7 al dt fuori del sistema dei 
) irtit efie è state potentemente sc)llecitato da! 
iniziativa e sterri i del movimento referendario 
l n movimento eon un carattere innovativo e 
che h i e tfettivau ente costituito un trasversali 
smo teconclo v h ' non è quelk; di puntare alla 
fondazione di nuovi partiti m.i di determinare 
I ineontre; tra per'-one e gmppi di diversa mairi 
ceide.ik e [ìrogr.. min itiea pe*r il rinnovamento 
della politica e cl *lte sue regole Senza e|u« sta 
spint \ 1 ipotesi di dutonforma non sarebbe pas 
sala ( è una spinta d li basso e un i cemdizionc 
di mvevsit i hors ‘ ei sono pereiò le condizioni 
l)erclR i.i ritornili fiwenga Sono anche c(;nvin 


t(» che ( \ò che dice De Mila ha un fondamento 
se non VI fosse una capacità di nforma demo 
f r itiea del sistema il sistem<i potrebbe riaggre* 
g irsi intorno agli interessi forti Potremmo uscire 
cl illa crisi con un ele-'ficit di demtxrazia con un 
r( stnng mento della democrazia () anche con 
una disgreg.iztone* del! identità e del tessuto 
eoniK Rivo nazion.ile E c una tentazione dei 
poteri forti che li.inno avuto influenza crescente 
nell ultimo decennio man mano che si è inde 
belilo il tessuto democratico bas.ito sui grandi 
p irtiti Può esserci la tentazume di dare una 
s{)allata al sistema elei partili di esercitare direi 
t.unente umi funzione eli guida politica senza la 
mediazione di un ceto politico che o apparso 
come un peso un impaccio Ma cosi il rinnova 
mento si nsol.erofjbe m una grande operazione 
tr istormistica L n ricambio di c e to politico sen 
za tex ( art in nulla le c lassi dirigenti Inlenden 
d I per cl issi dirigenti con una nozione un po 
nostra forse un [)o irctiica 

DE MITA. h incile la nostri Un ivellinese 
buido Dorso non io ha scritto un saggio su 


D’ALEMA. No certo Del resto sai bene che esi 
stono norme che gdr<intiscono da questo esito 
C è la vigilanza della Corte costituzionale Eco 
munque se non si riesce a prevenire i icferen- 
dum essi saranno parte di un processo riforma¬ 
tore Non drammatizzerer questa questione 
Guarderei piuttosto alla sostanza de» problemi 
Quanto alla procedura io non credo che la leg¬ 
ge sulla Bicamerale intacchi le garanzie del 138 
Al contrario le mantiene tutte 

DE MITA. Anzi le rafforza 
D’ALEMA. Le rafforza con la ricerca di una le 
gittimazione popolare straordinaria giustificata 
dalla portata dell innovazione costituzionale 
che SI vuole determinare Personalmente an 
che se abbiamo cercato come gruppo di non ri¬ 
vedere il testo de) Senato non sono invece con 
trario a correggere in parte la legge sull altro 
aspetto indicato da Scoppola 

SCOPPOLA. Gli emendamenti vuoi dire 


DE MITA. Sulla questione* del 
1 sollevata da Scoppola vorrei sottolineare 
die la [)reoccupazione dei costituenti era di ob 
bligare il Parlanento a pensaci bene prima di 
c ambiare la Costituzione Oggi dopo anni di di 
battiti è pressoché unanime l opinione che non 
solosipiK^ ma che SI deve cambiare pur senza 
UKCrjre » principi della ( oslituzionc II referen 
dum confermativo pc;i non riduce ma rafforza 
la garanzia essendo previsto anche in case; di 
unanimità 

SCOPPOLA. Mantengo il imo d.ssenso f^ara 
ciossaimenle si rovesciano le posizicjni lo che 
sono qui come ra[>prtsentante d(»l movimento 
rtferend »no anche se parlo a titolo personale 
prendo le difese del P irlamento Perchè l im 
pianto del l 38 è di tipo fortemente panamenta 
re 11 ncorso a referendum vi t concepito solo 
come un correttivo possibile Invece con questa 
proposta SI crea un rapporto di tipo pleb’scita- 
no tra la commissione bic.uner ile e 1 elettorato 
aggravato dai riflolti poteri di intervento dei par 
lame ntari Questo è culturalmente sbagliato 

L’UNITÀ. i ac( larno un ingr indmicnto sulla ri 
forma elettorale esaminando i due poli del prò 
blenia il primo è la questione della scelti del 
governo in Italia tradizionalmente mst<ibi]c c 
poco efficiente Bisiigna trovare un mc*cc ini 
smo che eejnsenta al governo di attuare la sua 
politica e bisogna consentire ai cittadini un ef 
fettivo potere di scelta 1 altra qut stione t la sv 
lezione dei personale politico chx‘ il meccani 
smo di elezione Noi oggi abbiamo pubblicato 
dello sciìcde sul! Unita speriamo che com 


DE MITA. Già ma IO sono indulgente 

L’UNITÀ. Anche Craxi non sarà molto conien 
lo 


DE MITA. Mah non è mica dello e poi perchè 
non avete pubblicalo la proposta del Pds’ Li si 
chec è I abbinamento 


D’ALEMA. Craxi veramente ha soslenulo laute 
ipotesi diverse m questi anni quindi può essere 
abbinaloatiitto 


L’UNITÀ. Ora vedremo La seconda questione 
comunque è l elezione dei Parlamento Una 
premessa questo giornale sta cercando di inter 
venire con lo spinto di chi trova ciò che unisce 
piu che ciò che divide Anche perchè siamo al 
larmali da una situazione di disgregazione del 
mondo politico che rischia di travolgere tutti 
Vediamo se è possibile trovare un minimo co 
mun denominatore Chi vuole cominciare'^ 


De Mita: «L’uninoininaie scegiie 
meglio la classe dirigente? 

Dalle mie parti Francesco De Sanctis 
fu battuto da tale Remichele, 
una specie di Agmsti dell’Avellinese» 


DE MITA, Visto che nella scheda dell Unita la 
mia proposta non la ritrovo comincio io Con 
una premessa lo non ritengo ( he i sistemi elei 
torali abbiano poteri salvifici anche se sono im 
portanti bopralluUo non s. può pensare che 
pos.sano essere piegati al gioco politico Chi ra¬ 
gion i cosi inoltre non aiuta a trovare il consen 
so necessario per giungere ad una soluzione 
Penso per esempio dato che è un rapprcsen 
tante del Pds al professor Barbera 
D’ALEMA. F il tuo vicepresi 
dente 

DE MITA. F. un componente 
dellj Commissione un refe¬ 
rendario e colgo 1 (xcasione 
p( r dire che i referendari non 
sono comunque pochi nella 
( ommisMone Comunque Bar 
bera continua a ripetere che 
un determinato meccanismo è 
buono perchè potreblx* age 
volare o conservare alcune al 
leanze politiche Ma questo e un discorso politi 
co improprio Seconda considerazione i sisie 
mi eleitor.ili non possono essere estranei alia 
stona politica dei paesi ai quali si applicano Di 
sculiamo tanto di sistemi europei I ulti c itano 
quello tedesco perchè è un sistem i misto ma 
poi SI dimenticano che è proporzioruile Si fi 
indie confusione tra sistcrn i elettorale e modo 
di candidare le persone II collegio uninominale 
puòconvivere sia con la proporzionale che con 
il maggiont ino In realta i sistemi di cui si discu 
te in Italia escluso I uninominale sc’c» o che so 
lo [Kxhi propongono som; due Uno è quello 
pro|X)rzionale ma corretto - nessuno lo sostic* 
ne puro tranne forse il Msi Rifondazione - 
i altro è lì sistema uninominale maggionlano a 
doppio turno 

SCOPPOLA. ( è la |josizione del t .ovimenlo 
ref( rendano che sostiene un sistema misto tr.» 
sistema uninominale a turno unico e proporzio 
naie 

DE MITA M.i ([Hello si che c un po un p.qKK 
( Ilio 

D’ALEMA Dk I imo che tra <[uei due poh ci so 
ik; poi molle variazioni intermedie 


fc rcmza unic i pere liè era come chi evano con 
onesta i proiiioton I »ntic imer i del pass iggio 
il sistema uninominale 

SCOPPOLA. E ra un.» spini i ,i personalizz ire I » 
pohtic i 

DE MITA Sonod acc cjrdo F dico che tr.i prefe 
renza unica e uninominale in m.uicanz i di i! 
tre scelte allorti e meglio il secondo I referen 
dum 11 .ibbiijmo sostenuti in l inli e lasciamo 
stare quelli che diventano referendari solo dopo 
che II ìbbi.irno Litti e vinti Ma il punto eri 
smuovere it P»rl<iriKnto viiisiavc; /igrebelski 
Ila sostenute che qualunque rifornì.i elettorale 
potrebbe a ([Ucsto punto f ir cadere i referen 
dum lo non io credo M i ripe t( 1 indie«iziune 
referendari i non mi sembra di pi r sè cliiar.i e 
p<;siti\a 11 primo protilerna su cui soffermarci t'* 
il hpo di govirno i)enlre>e fuori della commis 
sioiK I uk.t (Il'orni i presiden/i.ilee .ibb.isl in 
z j ininorit.ina Prcv ile (|iiella eli governo [>irla 
me'nt.ire ni i ee>n il nxiipero dell i stabilit.i e 
delle eeindizieun di govi rnabilit t I ipeile si h* 


DE MITA. Li proposta che emerge dai referen 
cium eeisi come risulta da un operazione di sol 
trazione dalle norme vigenti mi semf)r i rischio 
SI Lo dico anche a D Alema Quando abbiamo 
r K colto insieme le* firme non lu; mai n.iscosto 1 
opinione die il re’feredum ha una funzieine* sol 
hcilatrice U» preve*de la legge Non icisonon 
Ilo Villosenlto e non ho votalo e|uello sulla pre 


sara approvata si onenta su) presidente del 
consiglio eletto dal Pc-rhimento In questo caso 
il presidente del consiglio sia pure attraverso 
una forma indiretta dovrebbe essere legittimato 
democraticamente Perchè diventa un potere 
forte non secondano E quindi dobbiamo ind 
viduare un meccanismo che metta i ci ladini in 
condizione di scegliere le maggiorante di go 
verno 


SCOPPOLA. Nessuna legge può assicurare di 
persè una maggioranza 

DE MITA. Non al cento per cento ma e povsi 
bile un meNTcanismo che normalmente a meno 
che non ci sia una risultato elettorale del tutto 
eccezionale assicura la maggioranza Se invece 
Cl orientassimo in modo diverso per esempio 
fxr il pres denzialismo allora la legger lettorale 
dovrebbe c^imbiare perchè il Parlamento 
avrebbe prevalentemente tunzioni di controllo 
e la maggioranza potrebbe anche ri alitare di 
versa da quella che ha eletto il presiCcnle Ma 
veniamo alla mia proposta Non la chiamerc; 
piu proporzionale corretta ma «maggicfilano di 
governo» Siccome valgono le formule ognuno 
inventa la sua parola magica Mi dispiace caro 
Scoppola la devi accetiare così Con la propor¬ 
zionale u attribuisce 1 80 percento dei’-eggi as 
sicurando il pluralismo 11 20 percento è il mag¬ 
gioritario di governo per cui se una Ii'-ta o una 
insieme di liste ha la maggioranza ha anche il 
premio di governo Se nes.suna ce la fa si v.i jl 
ballottaggio Siccome il primo atto dei Parla 
mento è 1 elezione del presidente del consiglio 
la log ca del processo anche se non è un obbii 
go formale porta la rnaggioianza t he ha vnntr* .j 
eleggere i) presidente l?altro meccanismo è 1 u- 
ninominale a doppio turno Prevede che nel pri 
mo turno tutti i partiti si candidino da se li Quelli 
con un deteiminato quorum poi ne! secondo 
turno fanno il balIolMggio così ne! collegio pas 
sa solo il candidalo piu forte In fondo illa base* 
dei due sistemi c ♦* la stessa logica spingere for 
ze politiche distinte verso I aggregazione e la 
convergenza su un indirizzo comune Ma una 
privilegia I obiettivo del governo 1 altra la selc 
zione de) candidalo Nella prima la spmla al- 
1 aggregazione è affidata ai processi poIilic 
L altro sistema spinge all aggregazione in modo 
piu violento Scoppola cita gli Usa e i nghilter 
ra e le politiche forti» che i sistemi unnorninali 
hanno permesso a conservatoli e prcgressisti 
lo potrei ricordare che con la porporzionale nel 
dopoguerra in Italia si è fatto il risanamento fi 
nanziario c he non è stato pcxra cosa 

SCOPPOLA. Ma tutte le democrazie i ntrale in 
crisi ivevano h proporziomk La deinocrazn 
Italiana priniii della guerra Weimar la quarta 
1 1 1 ‘ r u 11 SI 

DE MITA. Invece nei primi decenni d'*l secolo 
la crisi è avvenuta m presenza di sistemi un no¬ 
minali maggioritan 

SCOPPOLA. È una discussione storiCc che for 
se è meglio risparmiare ai lettori 

DE MITA. Invece no Dimostra che le» ragioni 
della f'risi non sono riconduci 
bill essenzialmente ai sistemi 
elettorali Con ScoppoL non 
ho dissensi radicali ma mi 
precxcupa questa idea che il 
sistema elettorale posjkì garan 
tire una buona politica.. 

L’UNITÀ. 1! tempo onorevr^le 
De Mila non ha ancora detto 
nulla sulla questione del’a se 
lezione del person.ile politico 

DE MITA. Come si la a dire 
che ) uninominale m.jggiontj 
no sceglie meglio la classe din 
gonle^ Dalle mie pan Prance 
SCO De Sanctis fu battuto da la 
le Remichele una s;{x'ie di 
onorevole Agrusli de*U provin 
eia avellinese 

SCOPPOLA, E Costantino 
Mortali fu escluso dalla prò 
porzionale 

DE MITA Non ho detto che la 
proporzionale garantisce me 
glio non essere cosi polemi 
co non siamo .n Pretura 

SCOPPOLA F COSI lungo il 
tuo intervento che qualche in 
ferru/ione e funzion.ile a n 
chi.imarel ittenzione 
DE MITA. Con ) uninominale e vero che il rap 
porto tra eiettori ed eletti è piu stretto M i ques*(j 
risultato SI ottiene ancht* con collegi piii picco i 
Mentre si indebolisce il valore della mediazione 
politici il momento della forrriazione della 
nidgg (itali, a di governo 


D’ALEMA. Spero che questa disi i smoiil ..i aiu 
ti inche a sgombrare il c impu da una i .impa 
gna francamente indecente dalla quale siamo 
.issediati secondo cui ci sarebix? da una parte 
un patto piu o meno segreto partiux r.i ico che 
vorrebbe arrivare ad un papocchio Un patto 
Craxi De Miti D Alema hj ietto d.i qualche 
parte 


DE MITA Possiamo steur mielite snienlirk; 


D’ALEMA. F una campagna anche \ -n \\ \ di 
stupidita I litro m ile del piese insieme a!'i 
eomizione (.^ualsi isi soluzione si trovi ic II i s< 
de jiarlainentare sarebbe cundizion ita dal p.i 
poccliio par1il(xratK o Dal! altra parte < t sarcb 
be il movimento refert ndano e quindi una po 
si/ione limpida che viene [ireMmlala - penso 
i \\editori ik di (jualche giorno ' i di (>< 111 De 11 i 
Ligg sul Corriere dell l‘’^er i - come s« fosse il 
sistema uni lomtnale all tnpiese Irvec none 
que sta I i posizione de' movinu nto re erend i 
no Snnif di fronte ad uno slr ivolgini-*nlo dei 
termini re ili delLi situ iztone ad un i c .'m[).‘gna 
politica die in reali i non e tanto e oritr.! i partiti 
quanto contro il Piti mie nto e la dc'ncKrazia 
Come p irlamc ntare referendario voglio eoglie 
re loeeasione per dre ehe [>isogn< rebbe (-v 
un assenilile i dn hi fi i finn ito il p lUo diehi h i 
net olio le firm<’ didiinone ind ito il n re iD^ 
giugno Sp(*roehe nessuno e onsiden scaduti la 
ima \) Ite nte di p itlisla pe re he vorrei c ise utere 
su qij il i og,^, I one ni imi nto de 1 movin e nlo re 
le n n(J<irio lo ini Irovo d i\ m!i ad e’s|>oneiih [)iii 
o 111(110 uilorevoli di questo inovimenio ehe 
mila commssione Alt in eostilu/ionali cidki 
( miirt fianiio sosU nulo 1 eievione .e pinti 
d(ii sind K n < il in mleminento ik Ila pn >porzio 
naie pi r il eonsiglio< e munaie 


spendano alle posizioni in 
campo 

DE MITA. Non me lo ncordiite 
per puK ere 

SCOPPOLA Perché"'Che (o 
sa avete pubblicale^ 

DE MITA. È una loro inleprc- 
lazione 

L’UNUÀ. forse perchè .ibbi.e 
mo cibbiiialo i nomi di Crjxi c 
di De Mita uniti sulla propor 
/lonale 


D’Alema: «Attenti al trasformismo 
Non va bene una riforma del ceto 
politico senza cambiare in nulla 
le classi dirigenti, non meno 
responsabili della crisi morale» 
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SCOPPOLA. Noi I abbiamo bocctatd come ga¬ 
ranti del patto referendario 

D*AL£MA. Vi nngraziodi averlo fatto 
DE MITA. L avrai pure fallo ma ^ una conce- 
■iione singolare della democrazia siete tutti li¬ 
beri di fare tranne poi risponderne 
D'ALEMA. lo mi sento garantito dal garante 
perchè ho letto su autorevoli giornali che quella 
era la vera nfomia e che invece chi sosteneva il 
sistema maggioritano nei comuni era era parti 
tocratico Poi alta autorevoli esponenti del mo- 
vimenlo referendario sostengono 1 elezione di¬ 
retta del premier Se andiamo all elezione diret¬ 
ta e separata del premier cioè in definitiva ad 
un modello presidenzialista. io sono contro la 
maggiontana per il Parlamento Perchè se il go¬ 
verno è investito direttamente dal popolo il Rir- 
lamento allora ha una funzione di controllo e 
non capisco perchè non debba rappresentare 
nel modo piu ricco il pluralismo del paese Un 
sistema maggioritano ha un senso, e io lo vo¬ 
glio per avere un meccanismo che promuova 
direttamente e non mediatamente una maggio¬ 
ranza di governo Più recentemente è nemersa 
1 idea di un referendum alternativo vecchia 
idea di Bettino Craxi che ora ci viene riproposta 
da autorevoli esponenti relerendan 

SCOPPOLA. Segni ha fatto un cenno non 
chiaro 

D'ALEMA. Non chiaro e come tale preoccu¬ 
pante Voglio dire che io sono entrato in un mo¬ 
vimento che voleva la riforma anche contro 
spinte di tipo plebiscitario e presidenzialista 
Ora le posizioni si capovolgono’ E il «traditore» 
sarei io’ Dobbiamo dircelo con estrema Iran 
chezza Altrimenti si creano rapporti molto 
aspri tra persone che invece i referendum h 
hanno costmiti insieme E li hanno vinti insie¬ 
me Se SI ntiene che oggi il problema sia quello 
di liquidare il sistema dei partiti come oggi 
qualcuno dice allora ci si saluta e si fonda un 
nuovo movimento Questa immagine del pa- 
pocchio partitocratico finisce poi per nasconde¬ 
re 1 fatti un latto a dimostrazione che non c è 
alcun patto segreto, è che la niorma per 1 elezio¬ 
ne diretta nei Comuni che vie¬ 
ne fuori dalla commissione Al- 
lan costituzionali della Came¬ 
ra ha avuto il voto della De del 
Psi compresi esponenti del 
movimento refercndano ma 
ha insece il voto contrano del 
Pds perchè quella si la consi¬ 
dero un papocchio Vorrei che 
su questo fatto si attirasse I at¬ 
tenzione Perchè badale quel¬ 
la è la prima riforma è la pri¬ 
ma prova un passaggio molto 
importante per capire verso 
quale strada andiamo C'è un 
imbarbarimento inaccettabile nel confronto po¬ 
litico e nel modo in CUI viene rappresentato La 
venti è che m Parlamento si confrontano ipote¬ 
si diverse E scelte diverse Come quella, gravis¬ 
sima, di aver escluso Segni dalla Bicamerale 
DE MITA Ma c’è Barbera e non mi pare che i 
nsiiltati 

D'ALEMA E invece io rivendico quella scelta 

SCOPPOLA Hanno fatto benissimo L errore è 
quello della De 

DE MITA V I anch io volevo mandare Si gu 
Purtroppo e scrivetela come volete il pasticcio 

10 ha latto un suo amico il capogruppo alla Ca 
mera che voleva creare un caso, e anziché met¬ 
terlo in Commissione 1 ha tenuto fuori 

D'ALEMA Venendo alle scelte in matena elet¬ 
torale C è un obiettivo su cui credo siamo tutti 
d'accordo il superamento dei diletti dei guasti 
gravissimi del sistema attuale La frammentazio¬ 
ne 1 opacità della mediazione politma la gover¬ 
nabilità debole Perchè vedi De Mita, io sono 
d'accordo che la governabilità si produce con la 
mediazione politica pero il problema è se la 
mediazione si esprime in modo trasparente di 
fronte agli elettori ed è legittimata dal voto op¬ 
pure se avviene altrove 

SCOPPOLA In stanze nservatc 

D'ALEMA Noi vogliamo un sistema che favori¬ 
sca una nqualificazione della rappresentanza II 
rapporto diretto tra elettori e eletti che si realizza 
nel collegio uninominale è funzionale a questo 
obiettivo Ed è funzionale ad un forte principio 
di responsabilità dei partiti II punto è se e come 

11 sistema elettorale può agire sul nostro sistema 
politico, sollecitando e accompagnando un 
processo di ricomposizione e 
di nfondazione dei partiti E 
come può favonre un diverso 
rapporto tra partiti e società ci¬ 
vile Queste sono le finalità 
Tenendo presente anche un 
altro aspetto di cui si parla 
troppo poco dobbiamo anche 
contrastare il processo di di¬ 
sgregazione del paese attra¬ 
verso la rappresentanza si può 
dare una base forte all unità 
nazionale Se partiamo da 
questi criteri 1 uninominale 
può essere ne siamo convinti 

la forma in cui si riorganizza il rapporto tra elei 
lon cd eletti 

DE MITA Scusa D Alema 1 uninominale come 
modo di candidare o anche come sistema 
maggioritario’ 

D'ALEMA Noi abbiamo avanzato una propo¬ 
sta mista Che prevede un assegnazione dei 
seggi in parte attraverso un meccanisnio mag¬ 
gioritario al primo turno e in parte attraverso un 
meccanismo proporzionale 
SCOPPOLA C cosi complicato il vostro sistema 
che nessuno 1 ha capito 

DE MITA Ma in sostanza è proporzionale 

D'ALEMA No è maggioritario nequilibrato 
con la proporzionale su base regionale proprio 
per salvaguardare una rappresentanza naziona 
le dei partiti rispetto al rischio di frammentazio¬ 
ne del paese Ma proponiamo anctie un secon 
do turno per soddisfare quello che De Mila chia¬ 
ma il «maggioritario di governo» Por noi il se¬ 
condo turno è importante e non è nella forma 
del ballottaggio nel seggio uninominale ma ba¬ 
sato su liste nazionali E il momento del con¬ 
fronto nel paese tra grandi alternative politiche 
e programmatiche Questa nostra proposta è 
tanto poco un papixtchio partitocratico preco 
stituilo che I on D»- Mita continua a scambiarlo 
con la proposta della De che a mio giudizio è 
assai diversa 

DE MITA Un residuo di diversità te lo consen 
to 

SCOPPOLA Non è un residuo è una diversità 
di sostanza 

DE MITA E va tx ne ma se è cosi sono d accor 
do 


Politica 


L’esponente referendario si preoccupa che un «papocchio» 
possa deufradare la gente del diritto di scegliere come votare 
Il presidente della Bicamerale si dice convinto 
che è possibile e necessario riformare il sistema dei partiti 
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In basso Ciriaco Oe Mita 
Nella pagina accanto 
Pietro Scoppola 
e Massimo 0 Alema 



Scoppola: «L’iniziativa referendaria 
ha avuto 27 milioni di voti. Una 
convergenza? Diamo il 60% 
dei seggi con l’uninominale 
e il 40% con la proporzionale» 


L'UNITÀ. Come onorevole De Mitu è d accor 
do pure lei’ Ma allora è latta 

DE MITA Scusate voglio capire bone perchè 
è importante Sono d accordo ma vorrei sapere 
esattamente su cosa Salvi rni aveva spiegato 
che 1 uninominale è un metodo di elezione e 
che per 1 attribuzione dei seggi la soluzione era 
un altra 

D'ALEMA, Ci un sto s( ritti! (i( pi sit i(<i II 
UèirUimcntu Kip» ro i he ul primo (urno I < t 
U Uo fJi un forte risultato ni.iui^iorit trio F lo 
piopunuunu pt taIil iiioniatno' he un tuie moc* 
canismo al primo turno possr\ siungorc* vurso 
nuove coalizioni in modo trasparente 

DE MITA. Mi VUOI spiegare come^ 

D'ALEMA. Certo che tc lo ipiogo Se io mi trovo 
a Lecce c ho di fronte a me 1 onorevole Leccisi 
DE MITA. Vinci tu 

D'ALEMA. Lo so Ma se ci sotio altri candidati 
del Pri e del Psi per esempio la vittoria di Lecci- 
si è certa Ma se ci mettiamo insieme e contrap 
poniamo un candidato comune, e se il sistema 
CI incentiva forse possiamo batterlo Ma ora vo 
gito introdurre una novità Alla nostra proposta 
e stata fatta un obiezione politica sena da parte 
di Leopoldo Elia II diletto e che 1 elemento del 
la coalizione per governare subentra al secon 
do turno e quindi favorisce un elemento di tra 
slormismo 

SCOPPOLA Si può dichiarare prima 
DE MITA Infatti io ritengo che 

SI debba dichiarare sin dal pruno turno 
D'ALEMA Ecco Io ritengo 1 osservazione fon 
data e sono per dire rhe la dichiarazione awie 


D’Alema: «Io, che sono un pattista, 
vorrei discutere l’orientamento 
del movimento. Chiedo un’assemblea 
dei referendari, contro rischi 
plebiscitari e presidenzialisti» 


ne di! inizio e che lo liste nu/iun ili «al scx.ondo 
turno possono essere formule solo sulla iMse 
delle dichiara/ioni fatte al primo 

SCOPPOLA. l’nma di tutto d accordo con D A 
lema sul basso livello della polemica al eguale si 
deve reagire Sono auindi pienamenle d accor 
do sull opportunità ai un assemblea di firmatari 
de) patto perchianreognicquivtxo l ini/iativa 
referendaria non ù in nessun modo asscxiiabile 
alla proposta presiden/ialista i stata storica 
monte una alternativa al presidenzialismo stri¬ 
sciante degli anni trascorsi 
D*ALEMA.Ti ringrazio della pnxisa/ione 

SCOPPOLA. Sono anche d accordo con De Mi 
ta che 0“ bene deich‘ologi//are il (liballito sulla 
riforma elettorale Ogni pa«'sc ha bisogno di un 
sistema elettorale v he va definito in termini sto 
nc c pollivi L non ideologici I -.1 riforma in 
somma non <> una condizione sufficiente in.» e 
necessaria Ed ò il primo passo Poi vorrei dire .1 
Ciriaco De Mita in questo c.iso lertium d itiir 
Tra tra k* posizioni da lui indie ite - In propor 
zionatc corretta e 1 untnointnale <on doppu.» 
turno ispiralo il modello inglese - c C* un iltra 
soluzione Che soddisfa le esige nze di governa 
bililà che gli stanno a cuore Aneli 10 assumi.» 
1 immagine del "maggioritario di go.erno M.i 
risponde anch<* ad «iltre esigenze tfic inveci' 
non ho ascoltato nella suu c sposiz one lo parto 
dalla base il problema deu ilt.idini 0 t la siseri 
tono espropriati del loro voto L«i loro delega en 
tra in un circuito che sfugge «id ogni controllo 
Dobbiamo ripristinare come ilie eva invece D A 
lema il rapporto fra elettori c*d elefi rilconcc't 
to della rappresentanza elei territorio l-i prim.i 
Camera nella stona del mondo si eliiama Ci 
mera dei Comuni 11 sistema nostro invi'ce hii 
vanificato questo principio perche'' nel guvo 
delle preferenze prevalgono gli inti n ssi di grup 
pi e lobby particolaristici Kiprisnn.ire la r i|)pre 
senlanza del lemtont» signim a andare al colle 
gio uninominale’ maggioritario DAleni.a dice 
Vz» no alla spallata ( on’ro il sisiem.i dei partili 
borio d accordo che 1 [partiti sono necessari alla 
democrazia ma non questi partiti 
Oggi bisogna npcnsare Li fonn \ partito 1 rek 
rendurn quindi sono un elemei to di sollecita 
zione m j h.inno anche un kire» eontc’nuto per 
e hi lo ha proposto e per chi ha firmato 1 ! [jatlo 


questo contenuto non ^ rinunciabile Non C; l u- 
mnominale puro all inglese Ma deve esserci un 
elemento prev<ilenie beco la lettera del patU) 

D'ALEMA. Questo lo difendo L ho firmalo 

SCOPPOLA. E qucM.i posizione ferma non 
vuol dire riqidilà Credo in un rapporto cordiale 
tra Bicamerale e referendari Ma non si può allo¬ 
ra parl.irt caro De‘viltà di messiachcnonsono 
venuti dal cielo Seqni e i referendari hanno avu¬ 
to 27 milioni di voti Queslo interlocutore nella 
Bicamerale lo dovete (ar entrare o dovete per lo 
mono stabilire un rapporto esterno che renda 
possibile an confronto costruttivo altrimenti 
non SI esce Occorre cercare una convergenza’ 
lo prendo per buona I ipotesi di D Alema una 
quota prevalente da assegnare con sistema uni¬ 
nominale maggioritario Poi possiamo discutere 
se con uno o due turni Però il mix tra inaggion- 
lario e propor/ion.ite deve seguire due canali 
diversi Diciamo un (lO per cento di seggi con 
uiuiioiiiin.ili e un IO con 1 1 proporzionali in 
I in OSI iiz Olii iinpii in i ui v.ilgono le .iggre'ga 
zium di idii di proposta politica Al limile pi r 
la < .imer.i un eolle-gio unico nazionale e al be- 
nato su baso regionale Per lo «spareggio», o bai 
lol! tggio di governo si eonfronlano le due for 
inazioni che h.inno avuto p.u seggi Ciò coni 
porta la forte spinta per ehi si candida nel colle 


aio uninominale a non <-sserc un isolato ma a 
fare rifenmcnlo ad una formazione di nlievo na¬ 
zionale Anche cosi SI combatte il localismo oi 
rischi di notabilato 

D'ALEMA Se poi è il notabile è un avvocalo 
penalista con i clienti che penso io lo vedrai 
quanli voti prende in certe zone del paese 
SCOPPOLA C'è il rischio che si elegga il ma¬ 
fioso Ma almeno con I uninominale il mafioso 
SI identifica Col sistema attuale il malioso si 
elegge ugualmente ma dentro un meccanismo 
opaco in CUI le responsabilità non sono chiare 
La democrazia non garantisce la perfezione 
ma tende a rendere trasparenti le responsabilità 

D’ALEMA Anche quelle del partilo che indica i 
candidati Vedi che siamo d accordo 

SCOPPOLA Con questo mix di uninominale 
maggioritario e di proporzionale si assicura la 
governabilità e il pluralismo Ed è lo sbocco su 
CUI penso che il mmimemo rc'erendario possa 
lavoMrt se pri so in tonsidcrazione d ill.i Bica 
niLr.iU 

L’UNITÀ. Ma apprezzale la posizione di D Ale 
ni 1 che accoglie l'osservazione di Elia sulla di- 
tl'iarazioiieaellc alleanze sin dal primo lumo’ 

SCOPPOLA Sicuramente 



De Mita: «Anch’io volevo Segni 
nella Bicamerale. Il pasticcio 
lo ha fatto un suo amico, capogruppo 
alla Camera, che voleva creare 
un caso e l’ha tenuto fuori... » 


L’UNITÀ. L/?i presidente De Mita è diventato 
nelle polemiche di questi giorni un po il simbo¬ 
lo della conservazione Ascoltandola oggi que¬ 
sta cotica non è parsa del tutto miondala Scop¬ 
pola cerca di mediare ma le posizioni sembra¬ 
no ancora distanti Lei non vuole il collegio uni¬ 
nominale e vuole I 80'i) dei seggi assegnati con 
la proporzionale Insomma qualcosa che va 
bene anche a Craxi Come si difende dell accu 
sa di consiivalorc’’ E come risponde alla do 
manda di S'oppola sui rapporti tra la Commis 
Siene 0 Mano segni’ 

DE MITA lo ero del parere che Segni dovesse 
entrare Poi hanno deciso diversamente Per 
grazia di Dio ora non devo decidere piu io Sul 
resto faccio fatica u distinguere tra progressisti 
e conservatori in materia di riforme elettorali 
Qui ho capito la proposta di Scoppola che è 
chiara Nella discussione in Commissione non 
mi era parso invece che dal Pds venisse una so¬ 
luzione conrie quella delineata da D Alema Ab¬ 
biamo parlato di un sistema misto ma seiiz.a 
stabilire le ciuanlilà E pensavo che la quantih- 
c.azionc dell 80 per cento di proporzionale e del 
20 di maggiorilario, come indica la De potesse 
essere una base di discussione L indicazione 
del Pds per il collegio uninom.nale mi sembrava 
relativa solo alle modalità delle candidature La 
mia idea di «maggiontario di governo» non è 
esattainenle quella della proposta de Quanto 
alla circoscrizione elettorale piccola opposta al- 
funinominale voi conservate la vostra opinio¬ 
ne, ma storzatevi di essere attenti alle cose che 
dico IO non ci vedo una differenza enorme 
Non sono vere poi alcune considerazioni di 
Scoppola E la politica non il ruolo personale 
dei candidati, che può superare la frammenta¬ 


Le parole chiave 


■■ Art. 138 della Costituzione: stabilisce 
Àuint su .inibì mole leggi costitu/iondli Epre 
s istcì uiui prix u dura rigida per impedire t he la 
C osU\vi/H>n» essÀ're u anìbiala con un col 

po ih riMtio sia pure parlanieiitare Servono 
dm di'Iibt r.i/ioiu suceessive dir lascuna Caino 
r.i ton intervallo di ire mesi l l<i m.)ggiuran/a 
assolili.! di cutscui.a ( mitra nella seconda vo 
M/iont Ik r I onlr istaro l.t modifica ò possibile 
kire ini rok rondum Non si fa roferendurn se al 
I«i s( tonde! .ota/ione le Camere appressano con 
l.i iTMggior m/a dei dui lor/i 
Bicamerale: ò l.i commissione composta da 
senatori e deput.iti (sc'ssarla m tutto) che ha il 
compito di oI !bc»rarc le proposte per la modifi 
c .1 di ik istjtn/iom < in partic c lare per la niorma 
dt 1 sis|( ni«i c II itorale II presidente Cinaco Dt 
Mila 

Uninominale: ogni partito in ogni collegio 
presenta un scilo candidato Viene eletto chi 
prt ndi piu voli [ un sistema che favorisco eoa 


li/ioni per poter esprimere candidati sufficten 
temente forti da cvserr eletti 
Proporzionale: ò il regime elettorale vigente 
per la Camera 1 seggi sono assegnali sulla base 
della percentuale ottenuta dalle singole liste n 
spetto «li totale dei voli validi esprevsi 
Maggioritario di governo: ò la proposta De 
Mita Si vola in due turni la prima volta si asse¬ 
gna I SO percento dei seggi col sistema propor 
/lonale Al secondo turno vale un sistema uni 
nominale [xt I attribu/ione del 20 per cento re 
stante dei seggi Favoriti ma non obbligatori gli 
apparentamenti 

Referendum: se non intevcrranno modifiche 
della legge f'Iettorale a giugno si voterà La vit 
tona del sì rnodificherc»bbe i! sistema in senso 
uninominale 

Michelangelo Agru»U: deputato de del grup 
po dei Quaranta 'nartinaz/oliano della prima 
ora 
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D’Alema: «Noi abbiamo fatto 
un nuovo partito che punta 
all’altemanza. Io credo 
in una democrazia fondata 
su soggetti collettivi, i partiti» 


zione degli interessi sul temtono An/i la perso- 
nali/za^ione può avere effetti negativi Ma in 
Ogni caso non sarebbe questo per me - non so 
pxrla De “ il punto di una rottura La riflessione 
può essere approfondita 

SCOPPOLA. Mi raccomando scrivetelo 
DE MITA. Ma lo dico da anni' Scoppola piutto¬ 
sto dice che 1 uninominale maggiontano deve 
csvsere prevalente E io chiedo ancora a D Ale- 
ma se la proposta del Pds va davvero in questa 
direzione a me non sembrava 

L’UNITÀ. Ci'sare Salvi nella relazione alla Bica 
merale suggerisce csatlamcnte un sistema mi 
sto con una prevalenza di uninominale maggio- 
ntano e un meccanismo a duo lumi Può essere 
quella la base di un accordo’ 

D'ALEMA Ho già detto che in questa direzione 
possiamo discutere 

DE MITA Se le cose stanno cosi mi pare che 
sia una base di discussione Bisogna anche sta 
bilire bene prima le funzioni della Camera e del 
Senato E possiamo farlo velocemente 

SCOPPOLA. Ui mia ipotesi già tiene conto de I 
la tendenza a vedere nel Senato vina rappresen 
tanza su base regionale 

DE MITA. Tu hai già deciso Anch io penso che 
la strada si.i quella Ma poi bisogna vedere 
quando i scmnlori si riuniscono tutti insieme 

L’UNITA Ancora a De Mita lei non sarà un 
conservatore ma non lu preoccupa che sulla 
sua proposta converga un blocco di forze che 
sono per la conservazione’ Non ha timore delle 
-cattive com pagnie»’ 

DE MITA. É un problema che non mi pongo 
Qualche decennio fa quando ho cominciato ad 
occuparmi della questione non cerano n^- 
buone nò cattive compagnie Sono stato travol 
to per quelle ine opinioni e quindi sono anche 
vaccinato Noi, si può dire che non abbia pole¬ 
mizzato a lungo con Craxi Se oggi mi desse ra¬ 
gione non cambierei idea per questo Sul siste 
ma elcttoralt-* lo dico anche per i vostri titoli bi 
sogna discutere in modo piu ragionato come 
stiamo facendo qui 

L'UNITA II titolo oggi potrtbbv ussero che i! 


vero papocchio è tra Scoppola e D Aema 

SCOPPOLA Ma io non conto niente se Quello 
che IO dico rappresenta il movimenlo referen 
darlo, credo allora che un’intesa col movimcrlo 
possa essere la condizione per il successo 

DE MITA Nella proposta di Scoppola colgo la 
spinta all aggregazione di solidanetà politiche 
Non è una logica diversa dalla mia Non capisco 
però perchè ciò non debba essere nconosriulo 
anche al mio progetto 

L’UNITA è vero che una legge elettorale non si 
può concepire in funzione del succes.>o di que¬ 
sto o quel partito Però una modificazione come 
quella di cui si sta discutendo non si può defini¬ 
re fuori da un progetto politico Fu cosi anche 
alla Costituente Perchè non lo esplicitate me- 

g lio’ E I aulonforma dei partiti, allerma De Mila 
Alema dice una cosa simile, ma aggiunge, ci 
vuole anche una spinta esterna, e valorizza il 
movimento refercndano E le tesi di Scoppola 
concordano con quelle di Mano Segni che at¬ 
tacca la Commissione e vede solo il nschio di 
un papocchio’ 

SCOPPOLA Certo che c è un progetto politico 
Segni a mio avviso m questa polemica c è stato 
tirato per i capelli E a me questa polemica non 
interessa II progetto politico è duplice la nior¬ 
ma dei partiU e^ creazione di una democrazia 
dell alternanza E un progetto che mette .n diffi¬ 
coltà tutti 1 oartiti, e in particolare quelli che 
hanno rappresentato 1 elemento centrale di 
queslo sistema politico Sistema che ha aato i 
SUOI fruii’, ma che oggi soffoca la democrazia 
Italiana 

L’UNITA Ma lei pensa che i partiti possano au- 
toriformarsi o punta ad aggregazioni di tipo 
nuovo che potrebbero nascere dai vari trasver 
salismi’ 

SCOPPOLA Lo decideranno nelle prossime 
settimane le forze politiche Se i partiti che sono 
nella Bicamerale non sono in grado di racco¬ 
gliere la spinta alta che viene dai reterendum 
credo che saranno scavalcati dal mo’.imenti 
che nascono dalla protesta sulla scia del movi¬ 
mento referendario 
D'ALEMA II progetto politico 
di CUI ha parlato Scoppola è 
anche il nostro progetto politi¬ 
co Non voglio chiamarmi fuori 
da una critica generalizzata al 
sistema dei partiti Ma noi ab 
biamo fatto un nuovo partito il 
CUI atto londanic secondo me 
è una nunione del Com.lato 
centrale del Pci del novembre 
del 1987 in cui abbiamo detto 
noi sin qui abbiamo cileso una 
democrazia di tipo consociati¬ 
vo e invece dobbiarnan pun¬ 
tare ad una democrazia dell alternanza E in 
quella sede abbiamo deciso di dare al tema del 
la nforma elettorale e istituzionale uns centrali¬ 
tà nella cultura politica di quello che poi è di 
ventalo il nuovo partito Quindi noi siamo entra¬ 
ti nel movimento referendano in modo coeren¬ 
te Detto queslo io difendo 1 idea di una demo¬ 
crazia fondala su soggetti collettivi «.u partiti 
Sono stali chiamati cos' Bossi I ha chiamata Le 
ga ma è un partilo c molto più "leninista» del 
nostro Ma non penso che i partiti nella nuova 
taso della democrazia italiana saranno gli stessi 
1 rovo discutibile però una operazioni’ politica 
che tenda a costituire il movimento referendario 
o parte di esso m un nuovo partito Questo con¬ 
traddice 1 ispirazione del patto Che è quella di 
una unità di diversi per cambiare le regole Poi 
sono d accordo con Scoppola che siamo m una 
situazione di estremo movimento Abbiamo vi 
sto uomini di presbgio come Prodi e Gomen 
che SI erano presentati alla grande asse mblea al 
Palaeur di un nuovo partito che ambiva al 51 
per cento per governare i «Popolari per la nior¬ 
ma» Ora 11 ntroviamo al vertice di un altro parti¬ 
to con grandi ambizioni che però si eh ama De 
L’UNITA Un ultima domanda a De Mita Su 
quali basi ha alfemialo che c è un legame tia 
Cuccia e Segni’ 

DE MITA Io ho detto una cosa d’versa ed è 
una preoccupazione vera Ci sono persone e 
soggetti nel nostro paese che immaginano di 
procedere ad un nordino che dia piu spazio a 
certi interessi Alla domanda mi faccia un no¬ 
me, IO ho nsposlo so che il dottor Cuccia, in 
conversazioni più o meno pnvate, sostiene la 
demolizione di queslo sistema Non si preoccu 
pa come abbiamo fallo qui, di come si può ri¬ 
solvere la crisi F se non ci si fa canco di questo 
problema la cosa è preoccu¬ 
pante lo per concludere con¬ 
divido che può essere fuor 
viante co'-..entrare tutta la di¬ 
scussione SUI meccanismi elet¬ 
torali senza definire il retroter¬ 
ra politico del progetto Lo ri¬ 
peto non saranno 
meccanismi elettorali a co¬ 
struire le altemalive lo credo 
che la novità del Pds sia una ri 
sposta alla domanda di cam 
biamento della politica però il 
mutamento non può rompere 
totalmente con le espenenze 
del passato Se ci nfenamo al modo in cui i par¬ 
titi SI sono organizzali io ntengo indispensabile 
una bonifica un cambiamento anche se ciò 
comporta la bruciatura di molle persone Ira cui 
sono disposto a mcticimi Ma non possiamo il¬ 
luderci che nuove classi dingenli sorgano che i 
processi politici si muovano solo col desideno 
e operando cesure col passato Questa mi sem¬ 
bra una grande astrazione Infine non dinienli 
chiamo che la Bicamerale non è nata con l’o- 
biellivo della iiloima elettorale semm.u esso è 
stalo aggiunto 1! compito primano è il riordino 
dei meccanismi isituzionali, ed è piu questa '-ì 
condizione di una npresa della politica Raccol¬ 
go da Scoppola una preoccupazione che ho 
anch IO I provvedimenti che adottiamo debbo¬ 
no avere un impatto con la pubblica opinione 
Potremo inventarci i miglion meccanismi ma se 
non incontreranno la conprensione dell opinio¬ 
ne pubblica non otterremo nulla Ho paura 
Forse è troppo tardi Ma 1 emotività la giustifica¬ 
la rabbia della gente non può essere intercelta 
la cedendo su modelli istituzionali che poi non 
siano in grado di rimettere insieme la dialettica 
del processo democratico 
VELTRONI. Mi sembra che questa div;ussione 
abbia comsposlo all attesa di un confronto co 
struttivo Abbiamo registralo accordi su alcuni 
punii importami Non mi sembra poco |>erafler 
mare 1 idea che esistono lorze ancora capaci di 
farsi canco del fatto che il tempo per ev tare una 
degenerazione distruttiva della politica e delli 
democriizia è davvero poco Ringrazio quindi ' 
jjrcsidenlc De Mita Massimo D Alema e il prò 
tesser Scoppola per il coniribufo che 11 hanno 
dato 
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Politica 


Sotto una pioggia battente hanno sfilato 
migliaia di persone, soprattutto giovani 
L’appuntamento di ieri dopo Milano e Palermo 
da tutta ritalia sotto le insegne della pace 


Anche il presidente della Camera 
ha ripercorso ritinerario di Aldo Capitini 
Le adesioni di decine di associazioni 
«E dove potevamo essere se non qui... » 


«Uberi da mafia, corruzione e violenza» 


Sei ore di speranza, ventimila in marcia da Perugia ad Assisi 


«Liberi Liberi da mafia, corruzione, violenza» Per 
bei ore, sotto una pioggia spesso battente, giunti da 
tutta Italia, in ventimila hanno marciato da Perugia 
ad Assisi innalzando le insegne della pace e della 
solidarietà Dopo quella di sabato, con le vibranti 
manifestazioni di Milano e Palermo, la giornata di 
ieri è stata una nuova testimonianza della volontà di 
fondare su basi nuove la convivenza civile 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

KUQKNIO MANCA 


IB ASSISI «E dove potevo es¬ 
sere os^gi se non quP Non c è 
nessun altro luogo pm impor¬ 
tante di Assisi oggi Questi 
venti chilometri me li sono fatti 
tutti di buon passo Senza in 
ciampare > Stringe il braccio 
della sua ragazza il giovane ar¬ 
chitetto romano E indugia per 
qualche minuto lungo la stra¬ 
da che sale alla Rocca Maggio¬ 
re Poche centinaia di metri 
ancora e si apre la grande 
spianata davanti alla cittadella 
che fu degli Albomoz e prima 
ancora del feudalesimo ger 
manico spianata è già gre¬ 
mita ma una folla affannata 
fradicia di sudore e di pioggia 
continua ad affluire e ad assie 
parsi davanti al palco 
Guardato dall alto dalle 
mura del sacro convento fran¬ 
cescano il corteo sembra una 


vena policroma e pulsante Lo 
SI vede comparire tra le brume 
in fondo al rettilineo di Santa 
Maria degli Angeli e poi attac¬ 
care 1 ultimo tratto i tornanti in 
ripida ascensione sotto una 
pioggia (ine e insistente Si insi 
nua quindi nelle stradine sotto 
le antiche porte tra i palazzi 
medievali, riempiendo di sé e 
del suo Itinerante clamore il si¬ 
lenzio pomeridiano 
Contro il bianco delle pietre 
di Assisi nsallano ancor di piu i 
colon delle bandiere degli 
stendardi degli striscioni degli 
ombrelli dei cappucci degli 
zaini echeggiano forte sotto le 
volle secolari le voci - giova¬ 
nissime voci - di questi «mar¬ 
ciatori d ogni parte d Italia 
venuti a ripercorrere trenta 
due anni dopo 1 itinerano pa 
cifista e non violento di Aldo 
Capitini 


C é chi non arriva dalla stra¬ 
da ma dalle balze della collina 
che domina la valle del Tescio 
e SI ripara, esausto infangato 
sotto lacinia antemurale E dal 
palco già risuonano le parole 
degli oratori «Oggi ad Assisi 
Ieri a Palermo e a Milano Con 
una sola speranza un unico 
impegno affrancare l Italia 
dalla corruzione dalla mafia 
dalia violenza Farne un paese 
libero» 

Sei ore di cammino Di fati 
ca di freddo di pioggia e pn 
ma e dopo altre ore di viaggio 
Ma - sia detto senza retorica - 
ancora una volta ne valeva la 
pena Puntualissima la marcia 
è partita alle nove del mattino 
dai giardini del Frontone di Pe 
rugta come ogni volta salutata 
dai rintocchi del campanone 
della torre civica Davanti a tui 
ti uno striscione a caratteri gi 
ganteschi «LIBERI da mafia 
corruzione violenza' E subito 
dietro I gonfaloni delie città di 
Perugia e di Assisi quello della 
regione Umbria quelli di altre 
decine duittà d ogni parte d 1- 
talia da Modena a Mar/abot 
to poi le insegne e le bandiere 
di quanti questa marcia hanno 
promosso le Adi lArci i sin 
ducati confederali l Agesci 
1 Associazione per la pace il 
Coordinamento degli Enti lo¬ 
cali per la paco la Ciioc la Fe 


La partecipazione di Napolitano 
«C’è un drammatico bisogno 
di un vero impegno civile» 


Dalla Rocca di Assisi, meta ormai storica di tutte le 
marce per la pace, un messaggio unitario di impe¬ 
gno civile per lottare contro mafia, criminalità e cor¬ 
ruzione Nei discorsi di chiusura della marcia Peru- 
gia-Assisi la speranza e la voglia di un riscatto del 
paese dai grandi mali che l’affliggono Per il presi¬ 
dente della Camera Napolitano «oggi l’Italia ha un 
drammatico bisogno di impegno civile» 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

FRANCO ARGUTI 


■■ Quando dal palco i 

primi oratori prendono la pa¬ 
rola la coda della marcia deve 
ancora entrare in Assisi Sono 
migliaia venuti da ogni parte 
del paese Arrivano sulla Roc 
ca meta ormai storica di tutte 
le marce per la pace stanchi 
ma soprattutto bagnati dada 
pioggia che si 0 fatta piu insi 
stente Li accoglie d saluto di 
Flavio Lotti deli Associazione 
per la pace ed immancabile 
animatore delle manifestazio 
ni più recenti •C>ra7ie per esse 
re venuti a questa nuova, gran¬ 
de marcia Grazie per aver ac 
colto 1 invilo a marciare contro 
la mafia la criminalità e la cor 


ruzione» E dà il via agli otto 
brevi interventi previsti da) pro¬ 
gramma A prendere la parola 
per p'ima é Rita Pennacchi 
giovane assessore di Assisi per 
sottolineare che «questa mera¬ 
vigliosa città è ancora una voi 
ta protagonista di una battaglia 
di civiltà e disperanza* Parla 
quindi Francesco Ghirelli pre 
sidente della Regione Umbria 
che la marcia fia voluto con te¬ 
stardaggine a chi pubblica 
mente gli attribuisce il mento 
dell iniziativa Ghirelli risponde 
subito che «il mento é di tutti 
VOI che oggi avete marciato da 
Perugia ad Assisi e ieri da Pa 
[ermo a Capaci ed a Milano 
Oggi - aggiunge - il paese è ad 


un passaggio cruciale della 
sua stona ed ognuno di noi de 
ve sentire il dovere civile di 
scendere in campo Non cé 
soltanto 1 assalto aberrante 
contro gli immigrali il ritorno 
de! razzismo la mafia e la 
grande criminalità contro cui 
dobbiamo lottare c é purtrop 
po anche 1 odiosa violenza 
contro 1 bambini» E il pensiero 
corre a Simone Allegretti ucci 
so barbaramente il 1 ottobre 
scorso nel giorno di San I ran 
cesco <i pochi chilometri da 
questa Roccji 

Un anno fa la marcia Perù 
già Assisi si trasferì in Calabria 
allora ci fu la Reggio-Archi per 
sottolineare la voglia di riscatto 
del Sud dati oppressione ma 
fiosa E da Reggio Calabria e 
venuto Giovanni Pensabene 
per portare la su.» testimonian 
za per dire che «quella iniziata 
in Calabria ed in Sicilia è una 
resistenza non episodica Una 
resistenza che già allora aveva 
denunciato il terribile intreccio 
p>olilica mafia affari un intrec¬ 
cio che nelle nostro terre - af 
ferma - ha affossalo te libertà 
democratiche Ma il riscatto < 


der.izione delle Chiese evan 
geliche 1 frati de! Siero con 
vento di Assisi U Fuci la Gio¬ 
ventù aclista il Movimento dei 
volontari Pax Christi la Smi 
stra giovanile I associazione 
Nero e non solo il Servizio 
civile internazionale Se è lun 
go l elenr o dei promotori lun 
ghissimo sarebbe quello delle 
adesioni 

Nel gruppo di testa il presi 
dente della Camera Napolila 
no con accanto il presidente 
della giunta umbra Ghirelli E 
con loro Bianchi e Passuello 
delle Adi Rasimelli dell Arci 
Veltroni in rappresentanza del 
Pds Morese per i sindacati 
Garavini di Rifondazione co 
munista Po» via via tutti gli al¬ 
tri I sindaci con la fascia tnco 
loro gli scout con le camicie 
azzurro gli obiettori di co¬ 
se lenz \ con le chitarre i rap 
presentanti dell Anpi con le lo¬ 


ro rughe e le loro medaglie 
Vestite di nero dietro uno stri 
scione nero C ’'Ole 

contro la mafia ) un gruppo 
di donne di Perugia solidali 
con le donne siciliane F ac- 
cantoaloro appena reduci da 
un altra marcia le donne pa 
leimitano inì(>egnalc nel digiu 
no Abbiamo fame di giusti 
zia Per questo digiuniamo 
contro 1,1 mafia diranno cosi 
piLi tardi in una breve sosl j al 
palazzo Comunale di Assisi 
Questo fra i r.ippresent jnti dei 
marciatori e la citta é un in 
contro ormai consueto così 
come la v isita al Sac ro conven 
lo francescano l^i presenza 
del presidente delia Camera 
ha conferito ieri all uno e all al 
tro particolare solennità Nono 
qui per testimoniare ha detto 
Napt^litaiìo che il Parlamento 
è il naturale interlocutore dei 
movimenti che si sviluppano 
nella soc iota civile jMirtatori di 


valori di pace lolleriinza e 
convivenza» 

L elenco delle preM*n/f* sa 
rebbe ancora lungo .igitano 
svolazzanti colombe di c irta 
bianca miracolosamente resi 
stenti alla pioggia le ragazze 
della Sinistra giovanile suona 
no tamburelli e fisarmoniche i 
rom e i sinti dietrc^ le tnse 
gne deli Opera nomadi di Ro 
ma distribuiscono volantini 
nonvìolenti i mililanli neri del 
la Costa d Avon»» chiedono a 
yran voce una posto dove vive 
re 1 saharawi cittadini di una 
repubblica senza tf*rra Slogan 
ritmati cantati coniati all im 
pronta e subito riel.iborati si le 
vano e rimbalzano da un capo 
all altro del corteo 

SI davvero ieri Assisi C* st.ito 
il luogo pin importante d Italia 
A migliaia sono venuti perten 
(are di annodare t fili della spe 
ranza anche i ptu esili anche i 
piu difficili di» tessere sono ve- 



possibile e questa come le 
tante altre testimonianze di im 
pegno e lotta contro la mafia 
ne sono la prova (>iu tangibile» 
Ed al! impegno civile di opni 
singolo cittadino ma anche 
delle istituzioni dello Stato fa 
riferimento il presidente della 
Camera dei Deputali Giorgio 
Napolitano -Questa marcia ha 
raporesentato e rappresenta 
uno degli esempi piu alti del 


1 impegno civile un impegno 
di CUI oggi abbiamo dramma 
ticarnenle piu che mai biso 
gno Ne lianno bisc»gno le isti 
tuzioni c!ie debbono dar prova 
della loro capacità di rinnovar 
sr e garantire la conlinujta del¬ 
la vita democratica Macidscu 
no in questa battaglia a Nord 
come a Sud deve fare la sua 
parte- Napolitano Li poi riferì 
mento al rinnovato impegno 


del parlamenlo sul lerrent» d<. i 
la lotta alla niaha alla curru 
zione ed alla crimin.ilita No 
nostante i kgiltimi ctintrasli 
politici - dice Napolitano - ab 
biamo sapulo adottare delle 
nuove ed importanti misure 
jier lottare contro i grandi cen 
In della criminalità cosi come 
abbiamo ricostituito la com 
missione antimafia c ci stiamo 
impegnando per favonre il 


nuti per pronunciare le parole 
di una cultura nuova che non 
SI impartisce nelle accademie 
speranza la cultura di un 
paese libero Parole sempli¬ 
ci che SI pensavano acquisite 
e indelebili e che invece torna¬ 
no a «ottendere una terribile 
sfida Parole con cui 1 Italia di 
questo 1902 - divorata dalla 
corruzione assediata dalla cn 
minalita illividita dall inlolle- 
r<inza e d ii razzismi di vano 
colore - deve misurarsi Per 
questo i! giovane architetto e 
gli illn ventimila hanno mar 
dito Senza inciampare 
Controcorrente 

Per molti questa marcia um¬ 
bra é un appuntamento con 
sueto d i anni ormai per altri 
una scoperta recente una re 
conte onquista Ma per tulli 
e quali osa di piu della sempli¬ 
ce adesione ad una pur sugge 
stiva iniziativ.i politica la vo¬ 
glia di testimoniare invece 
che esiste puc') c deivesistere 
un mc>do altro di essere uo 
mini t-'a gii uomini c« cittadini 
tra I cittadini un mcxJo diverso 
di ork’.inizzare h convivenza 
ir.i gli stati di govern.ire il rap 
porte on la natura di pensare 
il p issato e immaginare il fu 
turo Non clomani ma ades'>o 
stretti da una uieludibile ne 
cessila 


La partenza 
a Pcrujia 
della 
marcia 
per la 
Dace 


corso della giustizia nel rispet 
to de lo garanzie costituzionii 
il Kcoglicndo k domande 
(hi CI vt ngono ilall.t magistra 
turi indie nei confronti (Ji 
fiìcrn jri del Parlamefuo affiti 
chés face la pulizia 

tjuando prende la parola 
CVltiri 1 DOnofro una donna 
venuta da Palermo la gente 
tf)( con gl» ombrelli ancora 
li su pr ito della RcKca é al 
'ravetsata da una forte emo 
zionc Cetlima parla kmtamen 
le ma le sue parole sono forti 
Non potevamo rassegnarci al 
destino di morte che pervade 
la nosir.i città I*orrore delle 
strig non pud jiaraliz/arci 
per (questo siamo venule qui 
id A>sisi Perché crediamo - e 
cita Giovanni ! alcone che 
ognuno di noi deve fare la prò 
pila parte piccola o grande 
che sia Dopo di lei icariano 
anche il vicario del sacro con 
ven’i) di Assisi padre Nicola 
(jiandonienico Rade Retrovie 
Idrofugo bosniaco che ricorda 
a lupi il dramma di una «spor 
c a ed orrenda guerra eRalfae 
le Mnrese della Cisl che grida 
al m crofono «basta con questa 
Itali, di corrotti e common- 


Protesta contro Luna tantum 

Duecento motociclisti 
bloccano Tautostrada A9 
Tradffico impazzito 


Il segretario del Fri accusa De Mita e attacca Pasquarelli: «Alla Rai bilanci falsi» 

La Mal&i: «Craxì mi fa un po’ pena» 

Poi denuncia: attenti ad un colpo di destra 


«Che pena Craxi», De Mita dalla -crassa ignoranza» ù 
rimasto «un parlamentare di Aveliino» con Pasqua- 
relli la Rat ha perso 1500 miliardi, nascosti «con bi¬ 
lanci falsi» Attenzione «ad un colpo di destra» Gior¬ 
gio La Malfa spara a zero con un intervista a «Italia¬ 
ni» di Raitre Ancora una chiamata di responsabilità 
alla Lega «Entri in un governo libero altrimenti di¬ 
mostrerà di lavorare per lo sfascio» 


H MILANO Un nuovo tipo di 
rivolta fissale Per protestare 
contro la manovra c*conomtca 
e jn p.irticolart'controlc impo 
sU she colpisono le moloci 
elette di maggior potenza e di 
recente immalncoldzione per 
ché considerate -beni di lus 
so- circa duecento motocicli 
sti sotto la pioggia hanno bloc 
c alo il traffico in due punti lun 
g(j l.i autostrada A9 Lainate 
Chiasso cercando po di dile 
guarsi all arrivo delle pattuglie 
della polizia Alcuni motcKich 
sti che avevano coperto la tar 
ga del loro mezzo sono stali 
raggiunti e identificati dagli 
ag( nti 

(I primo blocco é stato se 
gnalalo al coordinamento del 
la polizia della strada alle 
16 iSaTurate (Como) Subito 
dopo ne é stato realizzato un 
jltro ,ii: altezza di Origgto (Va 
rese) lungo la corsia da Como 
in direzione Milano I motoci 
clisli fianno raccontalo gli au 
tomobilisti SI disponevano a 
v(‘ntiglto occupando liniera 
<. uTt'Vgiat \ e rallentavano fino 


a fermarsi La manifestazione 
è nata spontaneamente tra i 
partecipanti al motoraduno di 
Civenna (Como) Pesanti per 
almeno un ora sono state le 
conseguenze sul traffico auto 
mobilistico 

protesta dei mouxiclisti 
sfociata nella clamorosa azio 
ne di ieri sull autostrada A9 fa 
seguito a una sene di iniziative 
intraprese da organizzazioni 
delle «due mote per chiedere 
maggiore equità fiscale Lini 
posta straordinaria -una tan 
tum- approvata col voto di fi 
ducia dicono colpisce la stra 
grande maggioranza dei pos 
sesson di molo alUi stregua dei 
proprietari di yacht e vetture 
extralusso Oltre 6cavalli fisca 
Il equivalgono ai mezzi di po¬ 
co piu di 350 cc veicoli che 
costano pochi milioni (una 
enduro di 600 cc costa 7 8 mi 
lionidilire) che sono già gra 
vali dall Iva a! 38*^ e per i quali 
ora si dovrà pagare una impo 
sta che va da quasi 800 000 lire 
a oltre 1 milione a seconda 
delle regioni in cut il veicolo é 
stato immatricolato 


IB NOMA Manca poco piu di 
un mese alle elezioni dt Vare 
se Monza Viareggio Reggio 
Calabria e un altra quarantina 
di comuni t C)iorgio Ui Malia 
alza il tiro delle sue polemiche 
approfittando dt due platee 
mirale i lettori del quotidiano 
■L indipendente» - notoria 
mente vicino alla Lega - e il 
pubblico di Raitre laer la preci 
sione di -Italiani la trasmissio 
ne domenicale di Andrea Bar 
bato Con le due inP'rviste il 
messaggio che il segretario r»* 
pubblicano lancia é preciso 
1 Italia e allo sf.iscio a causa 
delle politiche dis.ennate cfi 


De Psi c consc>rterie v.inc 
salvezza può essere solo ‘in 
governo presieduto da un i 
personalit,^ scelta dii ca|K> 
dello Maio sganc iato dai p irti 
li con dentro assolutanienU la 
U‘ga Non v)no c(}s(* nuove in 
b(x:ca a Li Malfa ma insistere 
sul ruok.) del C arrcxcio e con 
lemporaneamenU sparare 
cannonale contro De Mila e 
(’raxi e mettere in guardia d.i 
tentazioni di gol[K oggettiva 
me nle tutto questo sigialica al 
zari‘ tl tiro della polemica 
Li Malta si A ,} fungo diltin 
g ito sul molo dell i Lga P ir 
landoall i Rai h.i c hiamato illa 


prov i Bossi Perche s<‘ rifintas 
se di i ntr tre m 1 govc rno ipo 
uzzato -libero di dire tutta 1 1 
venta agli italiani c di iffronla 
re i problemi allora s che sa 
rebbe chuiro clic ilCarrcxcio 
Livora per lo sfascio Ma Li 
Malfa non pensa che sia cosi 
Infatti al c|uotidianu milanese 
ha dichiaralo die -Bossi e 
preex tupalo c he la situazione 
possa precipitare cd e intinuj 
rito dal fatto i he neppure lui 
riuscire bbc* a tenere sotto c<in 
trollo la piena eli‘1 sui> movi 
mento Ha capito che dille» 
sf.isc IO gene^rak nessuno h.i 
d ì guadagnare Dunque ha 
eletto in sosl inza il segretario 
repubblicane) solo efando 
un opportunità alla lx‘ga si po 
trà dirne>strarc d ichep.irtesta 
Ma chi po1ret)be pr» siede re 
questo governo’ Li M ilfa non 
neganck) che (a Oc reste pur 
sempre il primo partito h i pe 
n*) pr(\is<ilo c lu‘ quel pirtilo 
h 1 un solo uomo prt se*ntabik 
Mino Segni Ouanto n fnini 
sin indre’bfMYo scelti fuori 
dal Pirlarnenlo fra le* tinte* 
pt rsone di e m 1 1 giunte fi i fulu 


c la \ tra cjue sh non si può 
muove r,»re Liriien 1)»^ Miti 
e tie indicaiielo in Fnrico ( uc 
eia (difessoda Li Malfri) come 
i] Imr lUinaio di Segni Ila (fimo 
strato non s(»|o -un ignor inza 
c r.issa ina anche di » sserc ri 
m<isto un pari ime ni ire di 
Avellino nonost mie sia stilo 
pn side nle de U ( *nsiglio 

De Mita e poi C rasi Non h t 
risp inni tto fiord Ut il si grela 
ne) repubblieano Del • olleg i 
sexMlista Ila de Uo e he fi un 
pe) pe*na Ce'rto ha avuto tanto 
potere tinti irroyanzza ma 
qiK‘sta hm e efawero iin.iri 
I a fine di un se gretario I > c risi 
di un p alito tl c los dt II iute r(» 
Paese ( insalo andic fi.i os 
se*rvat() 1 a M il( i dal non go 
verno f ejui I tllanm che[)er 
certi versi si rii i i quello di 
Spadolini A forza di non go 
vernare potrefihe venire a 
(fu ikuno 1 i .ogii i (Il un c(jlp(i 
(il destri PiroU pcsmli che 
fin (jui il SI grt t iri« re puhhlic a 
no ii«‘n ive*v i m ii pn nume i l'o 
e (he 1 » tfuist mo iHuno sign/h 
e ite» ne 1 iiioTiK ilio m e in vi n 
g( no \]| 1 Uk < le ine hu ste su' 


|t' logge* niassei’ìicfu* 

li fine parltindo della Rai 
Li M i!fa 1 ha definita lo spt*c 
ehio dellii srx iota dei partili 
lottizzata »* corrotti- c(-)n un 
pelle nziale sprecato A viale 
M izzini e nex.essano un com 
inissariu come Fnzo Biagi e 
non certo come Ugo Inlini Un 
commissario a ìche [lerchc'* 
con la gestione di t^asquarelli 
son ) stati |)(*r>i 1500 miliardi 
nast eisticcuì -Ini.me i t.ilsi 

Anche* un .litro segn lano di 
[)artilo ha pari ilo ieri R<'nato 
Altissimo 11 quali h.i annun 
e Ito che sulle riforme istilli 
zionali IH 1 prossimi giorni il Pii 
I hiamt ra i r iccolt i tutte le 
forze ver,im(‘nle riformisle (>c*r 
froi icggiare i galtop.irdi gli ul 
tr \c onse*rvalon c loloroific si 
nas^ondimo dietro generic i 
ap) e Ih al nuovo [>cr dissimula 
re li nulla delle loro posizioni 
[)<>1 !k fu* I punti c fiMve indi 
I iti (I 1 /vltissimo stillo eie ZIO 
IH dir* tta tie 1 sindac o Mst**m i 
eleftor ik uniiuimin ile i do;» 
pio turno Tl k rcndiim sul prò 
getto di r* visi(*ne coslitii/ion.i 


I uin'di 
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La giunta regionale sarda 

Sì «critico» del Pds 
alla grande coalizione: 
«Niente vecchi volti» 

_ DAL nostro corrispondente _ 

PAOLO BRANCA 


Bi CACI lAKJ Nulla é ancora 
dc«ciso« P quasi una premessa 
di rito in ogni intervento 
dcKisione del comitato regio 
naie del Pds - riunito sabato fi 
no a notte fc nda a Cagliari - é 
-sovrana- lo riconosce per pn 
mo il segretario re^gionale Gior 
gio Mdcciotta - che rimette il 
suo mandato per favorire pie 
na libertà di dee isioni - lo-ri 
vendica- punlualmenle chi 
dissente dall ticcordo cfie ve 
nerd) sera ha portato alla na 
scita della prim i giunta di 
grande coalizione illa Re 
gio^^c sarda Nulla ò d»x.iso 
anche se sara molto difficile 
tornare indietro Ma mollo di¬ 
penderà dai nuovi alleati (de 
scxialisli e laici) e m partico 
lare dal presidente d<*lla giun 
ti Antonello Cabras al quale 
[organismo dirigente della 
Quercia invierà alla fine il suo 
messaggio assieme ad un si 
-critico- all accordo infatti si 
chiedono delle modifiche si 
gnificdtjve nella struttura de! 
nuovo esecutivo che riceverà 
Ili fiducia del Consiglio regio 
naie solo giovedì prossimo 
Si torna dunque a trattare 
Anche se il quaiìro dell accor 
dc> a cinque fin qui raggiunto 
alla Regione viene ritenuto 
dalla Quercia -complessiva 
mente positivo» Cosi si espri 
me Macciotta nella su i rela 
zione (approvala a maggio 
ranza) peraltro non pnva di ri 
flessioni critiche e auto enti 
che Ad una valutazione positi 
va del programma deHa 
codl'ztone - ottenuto nono 
stante le numerose resistenze 
e gli ostai/ionismi de in parti 
( c.>!are sulla tutela delle coste e 
sulla riduzione degli enti - si 
accompagna infatti un giudi 
ZIO assai cntico sulla composi 
zione della giunta Sia per le 
procedure sia per le soluzioni 
adottate Non piace m partico 
liire la riconferma di un asses 
sore discusso come i) de Gior 
gio Oppi alla sanila 0 1 in¬ 
gresso nell es(»cutivo di un an 
dreoitiano come Antonio li 
du fedelissimo del capo cor 
rente Baghino F ancora 
susciti forti perplessità - que 
si 1 volta p( r ragioni di oppoi 


I imbiente del socialista Giu 
seppe Balia che nella prece¬ 
dente giunta era capo-gabinet¬ 
to d»^llo stesso assessorato Ma 
a molti - in particolare ad An- 
gius e a Gianni Mura dingente 
dell Istituto nazionale di urba¬ 
nistica - non va «iiu neppure il 
veto poMo dalla De al pidiessi 
no Antonio Dessi (jingenie 
della Lega ambiente per I as¬ 
sessorato all urbanistica sen¬ 
za togliere nulla .il suo «sostitu¬ 
to il costifuzioralistd Cosian- 
tino Murgia c è il sospetto che 
in questo modo m tenti di afhe- 
volire le novità e le garanzie 
-ambientaliste- del nuovo pro¬ 
gramma di governo Un qua¬ 
dro insomma contraddittorio 
E tirando le somme Macciotta 
conclude -Non si tratta di una 
giunta di svolta ma penso che 

II significato del programma e 
il rilievo delle posizioni che 
siamo chiamati a coprire per 
realizzarlo (bilancio enti loca¬ 
li e urbanistica turismo e tra¬ 
sporti ndr) le novità introdotte 
nella compagine anche se non 
tutte convincenti hanno co 
mincialo ad apnre contraddi 
zioni m particolare nella De c 
uevono far propendere per un 
giudizio corr plessivamente 
positivi) 

Giudizio non* ondivisodagli 
esponenti dell area dei comu 
insti demcxratici (in particola¬ 
re )! vicepresidente del Consi 
giio regionale *^ier Sandro Sca 
no e I ex asses>ore Francesco 
Cocco) oda ur «ex»autorevo¬ 
le come Gavino Angius ma 
neppure da akuni esponenti 
della maggioranza come 1 eu- 
roparlamenlare Andrea Rag¬ 
gio Nessuno però vuole la tot 
tura ( anclie se i! giudizio resta 
negativo cerch amo ora di ot¬ 
tenere delle modifiche della 
giunta- ripetono Argiusp Sca¬ 
rto) comenes,'uno anche fra 

I favorevoli usa toni entusiasti 
ci F le dimissioni di Macciotta'^ 

II sue operato non si discute- 
ripetono anche glt oppositori 
Alla fine il documento del co 
mitato regionale indica una 
possibile mediazione in una 
inedita espressione «alleanza 
(.onfhttuale* Li palla toma al 
presidente della Regione si 
(.oniinuaa «gio^'are» Imo all ui 


llm irito Adulto I (igliiì rij i * 'i 
Min Ih Pii ri iiinuiK. in* C*>«i.rnili 
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I..Ì C (X)r or itivi (.•ditrito Aurora o I 
(miro culi rile Marchesi parieci 
p ino al cJolore d«»lla conipafiia Eli 
Si Milanalu p(»r a |x*rditd del suo 
comp iRno 

CtANNI PAVESI 

opono coniunisia (* dingonle un 
[X*gn ito in tante ballafliir* in di'esa 
di»i lavonlon dolla democrazia e 
de II i p ice* 

Milano^ Novembre 1S92 


Il Lomit iiodir(*tti\o dell unità di ba 
M -Gium-Pix* Pi v uno» del Pds 
(siinnu il suo r -doglio all.’i com 
pigna Lisa Milnnato p»*r ra scom 
parsa del suoeonpagno 

CIOVANMI PAVESI 

Il lun* rale si it-rr. in torma rivile og 
gl ilk ore'1 partendo dall iibitdzio 
n< di \ i i C(?eho 20 S| soltoscnve 
J.XT /1 nitù 

Milino 2 No\( mare 1 


Vib.ito U ottobip è de-cedulo a Mi 
lano 

CARLO MARTURANO 

[x-rseguiUilo (-K.ltiico anlilascisla 
eoiidann.Mo nel 1*^30 dal tnbunale 
speciale taseisia a " anni di reclusio 
ne qu ile dirigerne del gruppo clan 
d(*s(iiio del PC (f I Le (amigJie Mar 
lurant’» Sac< ' Marturano Grifone 
Cjiuliana M.irtur no e (x*r i compa 
gin di Rom i Mano Bi.indani Main 
mue IT unofiiio ia sua memoria e 
sottosernono pe»’ / L rjiió 
Korn i '’no(( rntre id92 


Gruppo Pds - Informazioni poriamentari 


Le deputale e i deputati del Gruppd del Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di 
martedì 3 novembre (ore 19) e alle sedute antimendiane e 
pomeridiane di mercoledì 4 e giovedì 5 novembre 


L assemblea del Gruppo Pds della Camera dei deputati è 
convocata per martedì 3 novembre alle ore 15 30 
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Alluvione 
in Toscana 



"in Italia 

Situazione disastrosa nel borgo alle porte di Firenze 
La gente non può ancora rientrare nella propria casa 
L’Ombrone ha salvato solo la villa di Lorenzo il Magnifico 
Rimpallo di responsabilità, la paura di essere dimenticati 


Pog^o a Calano, paese di fango 


Un 1^0 di acqua e gasolio, centinaia gli sfollati 


Un intero paese ’rasformato in un lago spettrale A 
Poggio a Calano a pochi chilometri da Firenze 
1 Ombrone ha all agato tutte le case, fermandosi solo 
ai piedi della villa di Lorenzo il Magnifico Una notte 
insonne di lavorc alla luce delle fotoelettriche I vigi¬ 
li del fuoco e i vcilontan si muovono su gommoni e 
barche Anche i« n salvato un uomo di 85 anni Di¬ 
strutta 1 economi a della zona incalcolabili i danni 


FABIO BARNI 



Un abitante 
bi Poggio a 
Calano 
a bordo 
di un canotto 
0 a sinistra 
una veduta 
aerea del paese 
sommerso 
dall acqua 
e sotto 
Masseririe 
ammonticchiale 
in una strada 
di Firenze 


B» POCiGIO A CAIANI) Lodo 
re del gasolio e di l>en7ind è 
penetrarne insopportabile 
Sulla superficie dell acqua che 
ha invaso gran parte del paese 
galleggiano sostanzi oleose 
chimiche e spazzalu-a II cen 
tro sembra in stato di assedio 
con 1 rnez/i di soccorso disse 
minati lungo le str ide all a 
sciutto e gli anfibi dei vigili del 
fuoco accorsi qui in (lOO alare 
la spola Ira le zone a luvionate 
c I punti allestiti dai sxcorrito- 
ri Soldati di leva e carabinieri 
dingono il traffico sotto la 
pioggia battente Pet raggiun 
gere Poggio a Caian p occorre 
mostrare almeno tre volte tes 
sere e permessi 11 municipio è 
preso d assalto dalla popola¬ 
zione che pur disperala man 
tiene una certa calma accetta 
le disposizioni delle lutonlà II 
sindaco Vanni Parretti si fa in 
quattro pe- nspondere agli in 
terrogativi della gerle e alle 
domande dei giornalisti per 
cercare in mezzo all emergen 
za di coordinare e razionala 
zare gli interventi S<mo centi 
naia le persone che hanno 
perso lutto costrette a dormire 
nei centri tirali su in Irtita c tu 
ria dalla protezione civile c 


dall impegno dei volontari Gli 
abitanti delle vie dove 1 acqua 
SI è ritirata vorrebbero tornare 
a casa sale are il salvabile pulì 
re mettere in ordine Nessuno 
resta con le mani in mano e 
nessuno tuttavia viene auto 
rizzalo da solo a far ritorno 
nella parte alluvionata del co 
muiie Si temono gli sciacalli 
SI ha paura che qualcuno pe¬ 
netri in abitazioni e insedia 
menti produttivi per rubare 11 
Comune organizza cosi squa 
dre di volontari formate da un 
responsabile e da dieci perso¬ 
ne Chi vuole mettere mano al 
le propne cose è invitato ad 
iscriversi fra i soccorritori e ad 
entrare nel gruppo destinato 
alla propria strada I cittadini 
accettano capiscono che I e- 
mergenza va affrontata con or 
dine minuto per minuto sen 
za farsi prendere la mano sen¬ 
za lasciarsi sopraffare dagli 
eventi 

Lo scenario che si presenta 
a chi raggiunge Poggio a Cala¬ 
no questo paese di settemila 
abitanti a venti chilometri da 
Firenze è desolante abita/io 
Il autuiiiubili negozi som 
lucrsi dal tango c dalla sporci 


zia L acqua sta lentamente 
decrescendo ma 6 ancora alla 
nelle strade 1 vigili del fuoco 
ieri mattina hanno tratto in sai 
so alcuni anziani tra cui un ot 
tantacinquenne rimasto in 
Irappalalo nella sua casa da 
solo II paesaggio è spettrale 
un lago di acqua sporca dal 
quale emerge di tutto situato a 
pochi metri da dove si poggia 
no 1 piedi Profondo almeno 
duf metri Si è salvata la et It 
hrt vili I di I ori n/o il M ignifi 
co situata su una collinetta e 
solo lambita dalla piena 


•La gente non se nt vuole 
andare di casa e tantomeno la 
sciare Poggio - i icconla la 
presidente della Provincia di 
Firenze MilaPieralli-martpri 
stinare le abitazioni è difficile 
in qualche caso impossibile» 
C è il pencolo di esplosioni 
delle bombole di gas le liam 
me potrebbero dare esva agli 
ettolitn di carburai te che i di 
positi di un 1 intera citta hanno 
rovescialo ieri nelle acque 
melmosi di II OmbriuK C ò 
paura di possibili epidemie 
per le carcasse degli ammali ri 


masti intrappolati e uci isi dal 

I acqu I e per I generi alimi nla 

II deperibili Si distribuiscono 
stivali guanti pali scope sac 
chi di plastic 1 niasclicrinc 
candele allo 820 famiglie clic il 
Comune ha calcolato rimaste 
prive di tutto ma in grado di la 
vorarc per rimettere in piedi le 
loro i asc I immontare dei 
dann e impossibile da iiii mti 
ficare si parla di miliardi cen 
lui II 1 di nuli ird Ma i jii esat 
Iczz 11 n SI ni II II mi 
paura dillusa Ir > 1 1 gente essi 
re abbandonati II ^nverno i' 


disiarne I soccorsi funziona 
no ma nessuno è certo che al 
tri quelli che contano si ncor 
deranno di Poggio a Calano 
nelle stanze romane Nessuno 
se la sente di rispondere di si 
di dare per scontato il risarcì 
mento dei danni il contributo 
per la rinascila Peni momento 
il paese è morto incapace di 
risorge»re con le sue uniche lor 
zc L economia locale è di 
strutta berviranno lui in/ia 
mi liti e t Ulti 

Nella notte la falla di trenta 
melo nell argine del lorrenle 


I danni della piena dei torrenti Terzolle e Mugnone ingigantiti dalle tante discariche di rifiuti abusive 
Soccorsi a macchia di leopardo. «Se aspettiamo il Comune e il governo rischiamo di ammuffire» 


Firenze, TAmo si placa ma cresce la rabbia 


La Toscana è am ora in ginocchio L intero quartiere 
di Rifredi a Firen. e alluvionato dai torrenti Mugnone 
e Terzolle è immerso nel fango La gente lavora da 
ore per npulire case e negozi mentre continua a pio¬ 
vere 1 soccorsi se no arrivati ma a macchia di leopar¬ 
do Manca soprattutto il coordinamento dall alto 
Caotico vertice ir prefettura Molti comuni, oltre a Fi¬ 
renze sono m dif icoltà e invocano aiuti 

D/S LLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRBSSATI CECILIA MELI 


mm RRENZE Le str ide di Fi- 
renze il giorno dopo la nuova 
alluvione hanno cambiato co* 
lore Spanto it grigio scuro del 
l asfalto i! grigio tenue dei pa 
lazzi in pietra Prevale il marro 
ne del fango che è ancora 
ovunque sui marciapiedi nei 
le cantine nelle case a pianter 
reno sui muri fino a due metri 
di altezza a segnar^» il livello 
raggiunto dall acqua straripata 
nella notte tra venerdì e saba 
to Un intero quartn re cittadi 
no a nord della cit à è in gi 
nocchio Alcune strade sono 
ancora chiuse al inffico e la 
gente lavora senza s<)sta per ri 
putire incurante de la pioggia 
che a tratti coniinu<i a cadere 
con violenza 11 simbolo più 
evidente dei danni provocali 
dalla furia del Terzolle e del 
Mugnone due torrenti cittadini 
che hanno rotto gli 0 rgini in di 
versi punti a Pifredi al Romito 
allo Statuto sono i quintali di 
masserizie accata^state sui 
marciapiedi Mobili materassi 
elettrodomestici merct rovi 
nata che gli abitanti delle case 
e dei negozi allagati hanno tra 
semaio faticosamente fuon I 
camion dell aziend che gesti 
sce lo smaltimento dei rifiuti 
passano ciclicamente a fare il 
carico se ne vanno ritornano 
Diminuisce 'a preoccupazione 
per I Arno un po mt no minac 
cioso per 1 torrenti un po me 
no gonfi dd cui questa volta 
inaspettatamente t venuto lo 
sfacelo Cresce la re bbia 1 fio 
rentini guardano i detriti tron 
chi sterpi rifiuti ch^ si sono 
ammassati contro i ponti che 
attraversano il letto dei fiumi 
ciattoli diventati da anni di 
scariche abusive e che bloc 
cando come un tafipo la cor 
rente hanno causato gli sirart 
pamenti E maledicano I incu 
ria i indifferenza di chi in tutti 
questi anni non ha nai pensa 
lo a ripulire Nonostante le 


promesse nonostante la lem 
bile lezione del 1966 

È una rabbia sorda non gri 
data che si intuisce nel silen 
ZIO degli abitanti che da deci 
ne di ore combattono contro 
la melma e l acqua armati di 
pale dicamele avo’tesolodi 
stracci Una rabbi \ che colpi 
sce allo stomaco perchè 6 mi 
sta a un senso di rassegnazio 
ne alla consapevolezza che si 
deve cavarsela da soli che non 
c è molto da attendersi da par 
le delle istituzioni »Se stiamo 
ad aspettare il comune e il go 
verno prima ammuffiamo» sin 
tetizza una donna in via del 
Romito intenta a trascinare 
fuori vestiti fradici da un nego 
zio I soccorsi sono amvali a 
macchia di leopardo Le auto 
mobili sorprese dall ondala 
accartocciate e piene di fan 
ghiglia sono stale quasi tutte 
rimosse Piazza Dalmazia do 
ve un sottopassaggio di grande 
attraversamento del traffico è 
ancora sommerso da mezzo 
metro d acqua pullula di ca 
mion dei vigili del fuoco c di 
idrovore Altre strade sono in 
vaso dai militari dell esercito 
che danno una mano come 
possono o degli uomini della 
guardia di finanza e della prò 
lezione civile Ma m molle vie 
secondane di questo scampo 
iodi città le piu colpite non si 
è visto proprio nevsuno L im 
pressione è che manchi so 
prattutto un minimo di orga 
ni/zazione di coordinamento 
dall alto 

A mezzogiorno c é la riunio 
nc plenaria del comitato per la 
protezione civile in l^efetlura 
bi presentano amministratori 
tecnici forze dell ordine Una 
trentina di persone intorno a 
un tavolo presiede il prefetto 
Mano Jovine teso arrabbiato 
"Non è vero che lo Stato non 
c è - dice polemico contro il 
primo accenno di critiche da 
parte della stampa - qui siamo 



Fondi deir «otto per mille» 
per affrontare 
l’emergenza ambientale 

HI A colpi di ordinanze d urgenza Regione province i to 
munì stanno esaurendo 1 fondi disponibili per far fronte illc 
calamità Per questo la Toscana piegala da un ondala imcs 
sante di alluvioni bussa alla porta del governo chiedendo 
stanziamenti straordinari m grado di risollevare le popol izio 
ni e le attività economiche dal disastro Ieri nel corso del so 
pralluogo a Poggio a Calano il sottosegretario Valdo bpini ha 
parlato per telefono con Giuliano Amato li presidente del 
consiglio SI è detto disponibile a una verifica e id una integra 
zione del decreto che ha già assicurato alla Toscana 7^> mi 
liardi Un altri ipotesi su cui si sta lavorando è quella di desti 
nare novanta dei duecento miliardi raccolti dallo Stato altra 
verso 1 otto per mille della dichiarazione dei redditi alle prò 
vincecolpite da danni ambientali 

Martedì per iniziativa dell onorevole Graziano Cloni del 
Pds e di un gruppo di parlamentari toscani si riunirà la com 
missione ambiente della Camera All ordine del giorno la di 
chiarazionc dello stato di emergenza in Toscana «È un passo 
importantissimo - spiega Cioni - perchè attravi. rso questo n 
conoscimen»o si potranno attivare gli interventi dt massima 
urgenza e si potrà cominciare a fare 1 conti per il rimborso dei 
danni subiti 


presenti tutti li niobiliiizioiu 
è si II I irnmcdi it i c g^n 1 »k 
S< m il sono le TKI lesk c he ir 
riv ino in modti generico e 
(rainmcntano- Cili nifiei della 
Prefettura c enc ino 1300vigi'i 
del fuoco COI M anfibi due 
eheolUn 10 idrovore 126 uo 
iTiini 38 rn icchine e un pota 
bili/zalort dell i C rocu Rossa 
il uomini d€* ( orpo fort stale 
< c»n 18 rn Kehint trcc*^nto mi 
liUiri i I in n/e t in provine 1 1 
700 in tutt i 1 1 I e)s< all \ e cjn tu 
lacarii aute>botti (oten U (tri 
efie N<m ni UK tno rinforzi 
prven» nti d 1 iltrc ri gioni e he* 
il tniK> stabilito il c uni b ise 

I Pi izz ile Miehe 1 inge k li re 
s trio ek Ile kirze me sse n e im 
)o è e^av-vero lungei 1 e-em in 
e.entc I r c molto nìcno il livcl 
loorj. inizz il\oef)neiiu|uesle 
risorsi msK me ilio e oiisist» n 
le rete delvulonliri le ■•ijniie^ 
0[>er lido Non esiste un j vera 
c pre)pna unKadierts leui 
f ire nfe rum nu e r n pr leeelurc 
st itid ird none uneoordini 

II e lite) teeiiiLOe ip lee li si ibi 
lire giorne) pe r giorno ora jx r 
ora gli ink^rveiìli di uomini e 
me.// ( è soli e| icsU) eeunit i 
te) itetcnco 111 eiu eiaseuno 
I tri I I e r s in f p) o d i irt t 


su CUI i funzionari regnano le 
ne lue sic elegli ainministr ilon 
presenti I iren/e chiede il rad 
doppio dei militari impegnati 
ne Ile zone colpite Lastra a bi 
gna è sotto la minaccia dt un 
crol'o improvviso di un argine 
e ha già preavvisato 2500 per 
sone beandieci teme per la te 
nula eii un tubo che passa sotto 
1 Arno c invcx:d l invio di idro 
veire lutti i eomuni si fanno 
i\ inti per 1 finanziamenti re 
gion ih «Ho dato fondo alla 
c iss i« annune la I assessore al 
I imbiente tìian i Monarca La 
st m 1 de I d anni nella provincia 
di Vm n/e viene provvisoria 
mente fissata intorno ai 225 
mi'iirdi ma è una cifra poco 
itte ndibile Incalcolaboli t 
et inni subiti dalla Toscana 11 
\ ild imo li Casentino il litora 
le %onc st iti investiti dagli alla 
g unenti SI segnalano numero 
SI smoltanienti e interruzioni 
strid ih M i {x?r fortuna il livel 
lo dt I) \rno c dei fiumi tose mi 
tri è tr mquilli/z inte Ieri è 
stilo rrnupcrato nelle acque 
dell Arno il corpo semidecom 
posto dt un uomo Dovrebbe 
tr itlarsi del dottor Paolo bater 
no thspersc nei corso della 
piti! idei 1“ottobre 



Ombrone è stata riparala un 
gruppo elettrogeno gigantesco 
ha riportato I energia elettrica 
Sip ed Enel iniziano a ripulire 
dal fango centraline già alla 
sciulto Le ajlontà raccoman 
dano però d non bere 1 acqua 
dei pozzi e dei rubinetti La 
genie non ha voglia di parlare 

I ulti rispondono genti mente 
ma con poche parole Abbia 
rno perso tutto scusah^ci ma 
non SI uno in grado di dire 
n (. nli Li ispttta un altri not 
le serza luce senza gas se 

II acqua al freddo Sono con 


sapevoli che da soli è impossi 
bile 'ar fronte ai danni materia 
h 

•La situazione è pesante 
drammatica - commenta il 
sindaco Parretli - ora dobbia 
mo tenere calma la cittadinan 
za affidare la pulizia alle squa 
dre di soccorso evitare il n 
schto di sciacallaggio Appena 
possibile inviteremo al gente a 
porfart fuori suppellettili Sia 
mo già d accordo con ) azien 
da munici[) ilizz Ila da Prato 
per il miro Le idrovore sono 
attive Abbiamo deliberato la 


calamità naturale e qumdo 
l emergenza sarà finita prov\e 
deremo a valutare 1 danni e a 
chiedere il risarcimento Ghie 
diamo al governo arche 1 e 
sanzione dai pagamento delle 
lasse tributi e contributi previ 
denziali» L onorevole Mauro 
Vannoni del Pds prepone la 
creazione di un aulhoiitv per 1 
riassetto idrogeologico deil i 
Toscana "Il rimpallo di re 
sponsabilita e gravisumo ed 
esaspera la gente Occorr» 
un unica autorità r* sponsabi 
le» 
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Rischi per gli emoderivati esportati dairistituto francese «Mérieux». Parla il prof. Sirchia 

Sangue all’Aids, allarme in Italia 


Il Monte Bianco 
diventerà 

parco intemazionale 


Anche in Italia è allarme. Il sangue «all Aids» espor¬ 
tato fino all 8.5 dall’istituto francese «Mérieux» è arri¬ 
vato anche da noi. Ma il rischio potrebbe essere re- 
so minore dal fatto che - come informa il prof. Sir¬ 
chia direttore del centro trasfusionale del policlinico 
di Milano - l’istituto a! nostro paese vende soprattut¬ 
to albumina, una sostanza che nella produzione 
perde ogni infettività. 


SIMONKTRBVIS 


■■ ROMA «Ld mia è solo 
un’impressione personale, 
non suffragata dai dati, ma di 
uerto posso dire che l'istituto 
•Mérieux» di Lione in Italia in 
genere esporta soprattutto al¬ 
bumina e questo componente 
nella sua fase di produzione 
perde infettività. Ma con que¬ 
sto non si può dire che il no¬ 
stro paese non corre nessun ri¬ 
schio. Ci sì può (lerò auspicare 
s he i pericoli siano ridimensio¬ 
nati». Interpella’O sulle gravi 
notizie che giungono dalla 
t rancia a proposito dell’espor¬ 


tazione anche in Italia fino al 
novembre del 1985 di sangue 
infettato dal virus Hiv. il profes¬ 
sor Gerolamo Sirchia, direttore 
del centro trasfusionale del Po¬ 
liclinico di Milano fornisce 
un'informazione che potrebbe 
ridimensionare rallamne nel 
nostro paese. 

Anche se il problema di 
quello che un po' sinistramen¬ 
te viene ormai definito «l'aids 
di Stato» resta in tutta la sua 
gravità non solo per l'Italia, ma 
anche per altri paesi come la 
Germania, la Grecia, il Porto¬ 


gallo, lino ad arrivare al Medio- 
riente, al Maghreb e all'Argen- 
tina. Sono tutti paesi nei quali - 
come in questi giorni ha scritto 
•Le Monde» - l’istituto «Mé- 
rieux» di Lione .che produice 
emoderivati, ha esportalo i 
suoi prodotti "all’Aids», infet¬ 
tando migliaia di emofiliaci. 

In Francia, dove già era fini¬ 
to in carcere il direttore del 
centro nazionale di trasfusioni 
di cui si avvale il ministero del¬ 
la sanità, Michel Carretta, per 
trasmissioni di sangue infetto 
(si contano oltralpe 3000 
emofiliaci contaminati di cui 
200 sono deceduti), questo 
nuovo .scandalo ha .scatenato 
una rovente polemica nel go¬ 
verno. Parole di fuoco sono 
state ieri pronunciate dal mini¬ 
stro della sanità francese, Ber¬ 
nard Kouchner, contro »il lassi¬ 
smo» e «l'irresponsabilità» di 
cui, a suo avviso, hanno dato 
prova i servizi del ministero 
sotto i suoi predece.ssori. E la 
polemica è resa ancora più 


Napoli, il bambino ricoverato con un trauma cranico 

Lava male i piedi del papà 
Massacrato a pugni e calci 


■■ NAPOLI. Un bambino di 
10 anni è stalo r.coverato all'o¬ 
spedale «Nuovo Pellegrini», 
con un sospetto trauma crani¬ 
co, Secondo quanto riferito 
dalla madre. Maria Lattan, sa¬ 
rebbe stato il manto, Gaetano 
Coppello, a picchiare con vio¬ 
lenza il piccolo Ambrogio do- 
tx) che questi, costretto a lavar- 
gli i piedi, avrebbe fatto cadere 
inavvertitamente un po' d'ac¬ 
qua contenuta in una bacinel¬ 
la L'uomo, che ha precedenti 
penali per detenzione di armi, 
furto e reati contro la pubblica 
.imministrazione. è stato de¬ 
nunciato per maltrattamenti. 
Gli investigatori hanno invialo 
un rapporto alla Pretura ed al 
’l'ribunale per i minori. A se¬ 
gnalare l'accaduto agli agenti 
ilei posto di guardia, sono stati 


gli stessi medici del nosoco¬ 
mio. 

Il fatto é accaduto l'altro ieri 
nell’abitazione dei Coppello, 
in via Ghisleri, nel popolare 
quartiere di Secondigliano, al¬ 
la penferia settentnonale di 
Napoli. Gaetano Coppello, 
che gestisce un bar. è descritto 
dai vicini come una persona di 
indole violenta. L’uomo, se¬ 
condo la polizia, avrebbe an¬ 
che in passalo picchiato il ra¬ 
gazzo. I maltrattamenti nei 
confronti del bambino - che è 
figlio unico - sarebbero anche 
aH'origine di frequenti litigi tra 
il commerciante e la moglie, 
che difende, come può. il suo 
piccolo 

Dopo le percosse scatenate 
daU'ultimo «banale» incidente, 
la madre del bambino ha ac¬ 


compagnalo Ambrogio nell’o¬ 
spedale «Nuovo Pellegrini», do¬ 
ve i medici gli lianno diagno¬ 
sticalo, oltre ad un sospetto 
trauma cranico, c<chimosi sul 
volto e contusioni multiple su 
tutto il corpo. Visitato e tenuto 
sotto osservazione per alcune 
ore, il ragazzo è stato quindi 
dimesso con una prognosi di 
una decina di giorni. Ambro¬ 
gio è stato temporaneamente 
affidato dalla polizia alla ma¬ 
dre, in attesa delle decisioni 
dei giudici. Le indagini sono 
condotte dall'ulficio di -pre¬ 
venzione generale» della que¬ 
stura di Napoli. La scorsa not¬ 
te. Gaetano Coppello è stato 
nntraceiJto ed idcntilieutu nel 
bar «Ambrogio» di cui é titola¬ 
re; è stalo denunciato in stato 
di libertà per maltrattamenti su 
minore. r M.R. 


aspra dal latto che. sempre co¬ 
me scrive «Le Monde», l’istituto 
•Merieux» avrebbe continuato 
a vendere i suoi emoderivati 
anche dopo il febbario del 
1985 quando si scopri che il vi¬ 
rus Hiv poteva essere eliminalo 
scaldando il sangue. 

Intanto, nei p-aesi che hanno 
importato il sangue infetto è al- 
larme.Per capire l’emilà e la 
gravita del problem.i, anche 
nel nostro pac.se. occorrerà 
analizzare bene dati e cifre 
delle varie esportazioni. «In 
ogni caso - dice il dottor Er¬ 
manno Demte, presidente del 
Lazio e dirigente nazionale 
dell’Avis - noi siamo uno dei 
paesi più esposti ai rischi di 
contaminazione. Basti dire che 
importiamo ogni anno emo- 
componenti per circa 300 mi¬ 
liardi di lire Mentre la Francia, 
la Germania, l’Inghilterra sono 
diventati autosulficienli. Solo 
negli ultimi anni, grazie soprat¬ 
tutto al ministro De Lorenzo, 
.sono stali passi in avanti sulla 


sensibilizzazione della popo¬ 
lazione per la donazione di 
sangue. Intanto circa il 50"'i dei 
nostri bambini emofiliaci (cir¬ 
ca duemila) .sono stali infetatti 
con le infusioni di sangue». La 
notizia diffusa da «le Monde» e 
il precdenle scandalo che ave¬ 
va investito il ministero della 
sanità francese, assieme a tanti 
altri casi, hanno scoperchiato 
la pentola di un problema gi¬ 
gantesco ed inquietante. -1 
maggiori esportatore di san¬ 
gue nel mondo - dice il doli. 
Derme - sono gli Usa che, a lo¬ 
ro volta, lo acquistano dai pae¬ 
si poveri del centro e sud Ame¬ 
rica i più contaminati dal¬ 
l’Aids. Anche gli emoderivati 
venduti dall istituto «Méneux» 
erano stati prodotti con san¬ 
gue importato dagli Usa. È evi¬ 
dente che in una simile situa¬ 
zione i più esposti in generale 
sono paesi come il nostro che 
non hanno ancora raggiunto 
l’autosufficienza nella disponi¬ 
bilità di sangue» 



Dopo le proteste delle mamme, una commissione stabilirà il peso «giusto» 


«Troppi libri ne^ zainetti...» 

E a Savona sarà la Usi a decidere 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


EH GENOVA Provale a girella¬ 
re, da mezzogiorno all’una. in 
qualsiasi città o paese d’Italia. 
Ira le mamme in attesa al por¬ 
tone di una scuola elementare 
o media e cercate di capire 
qual é l argomento dì conver¬ 
sazione più gettonato SI. senti¬ 
rete parlare della difficoltà dei 
compiti a casa, deH'aflabililà o 
meno di questo o quell’inse- 
gnanle, e magari dell’epide¬ 
mia di influenza in amvo. Ma 
inevitabilmente, prima o poi, il 
discorso cadrà sul problema 
degli zainetti. Le mamme, 
cioè, si lamenteranno del cari¬ 
co eccessivo di libri e quaderni 
che 1 rispettivi pargoli tr.ispor- 
Lino quotidianamente da casa 
a scuola e viceversa Non che il 
problema non sussistesse con 
le vecchie e poco pratiche car¬ 
telle, lutt'altro. ma da quando i 


coloratissimi contenitori presi 
a prestilo dagli accessori s|)or- 
livi le hanno .soppiantate, sono 
diventati appunto gli zainetti il 
bersaglio delle critiche delle 
mamme più apprensive e pro¬ 
tettive, preoccupate per l’ec¬ 
cessivo peso della cultura sulle 
spalle dei bambini. 

A Stwona, un greppo di ge¬ 
nitori è passalo dalle generi¬ 
che lamentazioni ai latti, scri¬ 
vendo al comitato dei garanti 
deirUnilà stmilaria locale, al 
Provveditorato agli studi e ad¬ 
dirittura alla Procura della Re¬ 
pubblica per denunciare l’esa¬ 
gerata quantità di libri inflitta 
agli alunni delle scuole ele¬ 
mentari e medie nella frequen¬ 
za quotidiaii-i, con iiossiblli ri- 
fle.ssi negativi sulla salute e in 
particolare sull’.issetlo della 
colonna vertebrale dei ragazzi¬ 


ni L’esposto - perchè di que¬ 
sto. in pratica, si tratta - citava 
anche i risultali degli esperi¬ 
menti casalinghi condotti da 
qualche mamma tanto esaspe¬ 
rata quanto determinata' mes¬ 
so sull.i bilancia, lo zaino 
pronto per l'uivo. m certi giorni, 
l ago ha segnalo la bellezza di 
(|uindici chili. Di fronte al mon¬ 
tare della protesta, anche l’U¬ 
nità sanitaria locale è passala 
rapidamente ai fatti, deciden¬ 
do di istituire una commissio¬ 
ne di esperti che stabilisca 
qual’è il pe.so massimo, a pro¬ 
va di scoliosi, trasportabile da 
uno zainetto. E cosi, entro il 
prossimo 15 novembre un pe¬ 
diatra, un ortopedico e un igie¬ 
nista redigeranno una .ipposi- 
la SI ,il,! di valori, commisurala 
.illa costiUi/ione fis’ica inedui 
degli studenti per fasce di età 
corrispondenti agli anni della 
.scuola dell’obbligo dalla pri¬ 


ma elementare all.) terza me¬ 
dia. I risultali della perizia tec¬ 
nica sar.jnno quindi trasmessi 
a tutte le scuole della città, evi¬ 
dentemente con la speranza 
che I maestri o i professori 
provweclano a contenere gior¬ 
no per giorno entro i limiti 
scienlificamente stabiliti la do¬ 
tazione di libri ritenuta neces¬ 
saria per seguire come si deve 
le lezioni, senza infliggere alla 
scolaresca zainetti "fuorileg¬ 
ge». In caso contr.irio. par di 
capire, saranno le combattivis¬ 
sime mcimme savonesi ad al¬ 
leggerire d’imperio i carichi 
eccedenti la norma; e pazien¬ 
za se per quel giorno i piccoli 
studenti dovranno lare a meno 
dnll’atlanle rii geografia, o del 
voc.ahol.irio jicr il compilo in 
classe (orti della labella messa 
a punto dagli esperti, .saranno 
pronti a rintuzzare ogni indebi¬ 
to attentato alla spina dorsale. 


I ministri dell’Ambiente d’Italia, Francia e Svizzera 
hanno trovato pieno accordo: l’area del Monte Biancb 
diventerà «Espace MontBlanc», un parco internaziona¬ 
le dove la tutela della natura e del paesaggio è «la prio¬ 
rità». No al ventilato raddoppio del traforo autostradale 
sotto il tetto d’Europa. Ma intanto i pericoli di inquina¬ 
mento continuano a crescere. Progettate due riserve 
marine fra costa ligure, Sardegna e Corsica. 


PIER GIOROIO BETTI 


■B AOSTA I trasporti, ecco il 
primo nodo che va sciolto. Co¬ 
me si può immaginare che l’a¬ 
rea del Monte Bianco, con le 
sue straordinarie ricchezze na¬ 
turali e paesaggistiche, diventi 
il cuore di un grande «spazio 
ecologico», in cui ambiente e 
sviluppo economico vanno di 
pari passo, se il tetto d'Eur^a 
è stretto dall’assedio dei 'Tir? 
Riunitisi ad Aosta per discutere 
della creazione dell'«Espace 
Mont Blanc», parco o area pro¬ 
tetta intemazionale, i ministri 
dell’ambiente italiano Carlo 
Ripa di Meana. francese Sego¬ 
lène Royal e svizzero Flavio 
Cotti, si sono trovati d’accordo 
che bisogna spostare una buo¬ 
na fetta dei volumi di traffico 
dalla gomma alla rotaia, dan¬ 
do vita a un SLStema combina¬ 
to. E, per la prima volta, i re¬ 
sponsabili delle politiche am¬ 
bientali di Rorrid e Pangi han¬ 
no sottoscritto un documento 
in CUI si afferma che il raddop¬ 
pio del traforo autostradale del 
Monte Bianco, sul quale pun¬ 
tano alcuni greppi sia m Italia 
che Oltralpe, «non è la soluzio¬ 
ne che va adottata per rispon¬ 
dere all’aumento del traffico 
attraverso le Alpi». A loro giudi¬ 
zio. bisogna trovare una via al¬ 
ternativa, che affianchi la fer¬ 
rovia alla strada. Una presa di 
posizione molto netta, accom¬ 
pagnata dalla raccomandazio¬ 
ne che alla scadenza del 2005 
sia messa in pratica una rile- 
vdnte riduzione del consumo 
di carburanti, con la produzio¬ 
ne di veicoli che mediamente 
■bruciano» non più di 5 litri 
ogni cento chilometri. Entro un 
unno, comunque, verrà pre¬ 
sentalo un proretto pilota sui 
trasporti neir»tópace Mont 
Blanc» per «lanciare una strate¬ 
gia comune» deH'Italia e dei 
due paesi confinanti 

P.<'ii(' M 1 [i.i." 'v’* 

auspici alla realtà d’oggi, che 
troviamo’’ Sul (ondo valle, già 
percorso quotidianamente da 
migliaia di mezzi pesanti da e 


per la Francia che riempiono 
l’aria di veleni, è in avanzata 
costruzione l’auto.strada Ao- 
sta-Courmaieur che convoglie¬ 
rà verso l’imbuto del traforo 
un’altra valanga di Tir. L’ulti¬ 
ma parte del tracciato è ogget¬ 
to di ricorrenti contestazioni 
per il danno ambientale che 
può arrecare. C'è una via d'u¬ 
scita? /^li svizzeri e ai valdo¬ 
stani piacerebbe la direttissi¬ 
ma fertoviaria Aosta-Martigny 
passando sotto il Gran San 
Bernardo, ma questa ipotesi 
non è presa in considerazione 
nel piano nazionale dei tra¬ 
sporti. Ripa di Meana ha pro¬ 
messo che d'ora innanzi ogni 
nuova opera da realizzare nei 
progettato "Espace Mont Blanc 
(e quindi anche il tratto di au¬ 
tostrada da Moroex al confi¬ 
ne) dovrà essere sottoposta al¬ 
la valutazione di impatto am¬ 
bientale. 

Una giornalista elevetica ha 
lamentato che la battaglia or¬ 
mai ventennale intrapresa sul 
versante svizzero i>er depurare 
le acque del lago di Lugano, 
che servono buona parte dei 
Canton Ticino, risolila di esse¬ 
re compromessa dalla latitan¬ 
za della riva italiana, e all’ono- 
revole Ripa di Meana è toccato 
ammettere, amaramente, che 
la protesta dei nostri vicini è 
giustificatissima, che anche 
per II risanamento del l^o 
Maggiore, per rcrsponsabilità 
della Regione Lombardia <ho 
è bloccata», non teniamo fede 
alle promesse. 

Di impegni nel campo am¬ 
bientale, ora, ne abbiamo as¬ 
sunti altri. Italia c Pancia lavo¬ 
reranno insieme, intesa col 
principato di Monaco, per 
creare un «santuario per i ceta¬ 
cei» e le altre specie manne 
minacciate di estinzione tra la 
costa ligure l'isola deH'Asinara 
e le isole Hyères Nelle Bocche 
di Bonifacio, tra Corsica e Sar- 
denga. è inoltre in progetto 
una riserva marina. 


_ LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

Nino Raffont, avvocato CdL di Torino, responsabile e coordinatore Bruno Aguglla, avvocato Funzione pubblica Cgil; 
PItrglovannI Aitava, avvocato CdL di Bologna, docente universitario. Mario Giovanni Qarofaio, docente universitario 
Enio Martino, avvocato CdL di Tonno; Nyranr>e Moshl. avvocato CdL di Milano, Saverio NIgro, avvocato CdL di Roma 

Limiti della responsabilità 
del sindacato e democrazia 

GIOVANNI NACCARI’ 


1. L'APERTURA DI UN DI¬ 
BATTITO. La nostra rubrica 
affronta tutti i temi connessi al¬ 
la tutela dei diritti dei lavorato¬ 
ri. anche in connessione ad un 
«filo diretto» di lettere, quesiti o 
anche di stimoli più generali 
da parte dei lettori. Tuttavia, vi 
sono momenti in cui dare ri¬ 
sposta ai singoli aspetti di tute¬ 
la dei diritti nsulta insufficien¬ 
te. in quanto la complessità 
delia situazione, la portata del¬ 
l’attacco alle posizioni dei la¬ 
voratori, il tentativo di scarica¬ 
re sulle classi deboli il peso 
Clelia crisi, i provvedimenti che 
mirano a smantellare o ridi¬ 
mensionare lo Stato sociale, la 
lotta per ridurre i poteri e le 
prerogative del sindacato e 
della contrattazione, richiedo¬ 
no uno sforzo per inquadrare 
la situazione nel suo comples¬ 
so e per sviluppare analisi e 
proposte che siano all'altezza 
della crisi o dell'attacco subito. 
Pertanto è particolarmente uti¬ 
le contribuire alla elaborazio¬ 
ne di una strategia o al varo di 
un insieme di iniziative che 
siano nell'interesse dei lavora¬ 
tori e più in generale del pae¬ 
se. Poiché questo che attraver¬ 
siamo è uno di quei periodi 
delicati e complessi, riteniamo 
doveroso dare un contributo 
attraverso l’apertura di un di¬ 
battito per approfondire i vari 
complessi aspetti della attuale 
situazione politica e sociale, 
con particolare riferimento al¬ 
la trattativa tra governo e sin¬ 
dacati. 

2. LA TRATTATIVA IN COR¬ 
SO. RESPONSABILITÀ E 
DEMOCRAZIA. Sulla trattati¬ 
va m corso, e in particolare su¬ 
bito dopo l’accordo del 31 lu¬ 
glio. c’è stato, nella nostra ru¬ 
brica. un intervento di Piergic- 
vanni Alleva che ha avuto il 
pregio di unire alle critiche 
una interessante e originale 
proposta C la clausola di garan¬ 
zia). A distanza di alcuni mesi, 
considerando tutti ^11 sviluppi 
della trattativa, le vicende ad 
essa col legate e lo scenario 
complessivo in cui si sta svol¬ 
gendo. più che tracciare bilan¬ 
ci di una partita che non è 
chiusa e anzi si preannuncia 
lunga e articolata, è possìbile e 
utile invece evidenziare osser¬ 
vazioni, sviluppare riflessioni e 
avanzare proposte. 

La prima osservazione è che 
in questa vicenda si è confer¬ 
mata la mappa delle diverse 
anime e posizioni esistenti nel¬ 
l’ambito del sindacato unita¬ 
rio, che è bene qui evidenzia¬ 
re, in modo - che riconosco - 
schematico e sommario, come 
detta l’esigenza della brevità e 
di una pnma chiara approssi¬ 
mazione Vi è una minoranza 
che ha confermato la sua pre¬ 
ferenza per una logica binana. 


scegliendo, tra le due rigide 
possibilità, il no generalizzato, 
con analisi e proposte forte¬ 
mente conflittuali, tipiche del 
sindacalismo e della situazio¬ 
ne politica e sociale dei decen¬ 
ni passati, con un forte richia¬ 
mo alla democrazia referenda¬ 
ria, sul piano Interno; con ten¬ 
denze iaolazioniste. sul piano 
intemazionale; e proponendo, 
sul piano politico generale, al¬ 
leanze tra tutti i partiti e i movi¬ 
menti «apocalittico<onflittua- 
li». Vi è poi una maggioranza 
(CIsl, Uil e parte della maggio¬ 
ranza della CgiI) che, pur nelle 
sue variegate articolazioni, 
sembra preferire una logica bi¬ 
naria di segno opposto, pro¬ 
pendendo per li si generalizza¬ 
to, con analisi e proposte "inte¬ 
grate». istituzionali e consocia¬ 
tive, con nchiami alla demo¬ 
crazia ■politico-funzionale» 
fondata sull’art. 19 dello Statu¬ 
to, collegata con i partiti di go¬ 
verno o con quelli che aspira¬ 
no ad andarci, e proponendo, 
sul piano politico generale, l’u¬ 
nità delle sinistre storiche co¬ 
me risposta alla cnsi del siste¬ 
ma dei partiti o al proliferare 
delle leghe e dei particolari¬ 
smi. Vi è, infine, un’altra mino¬ 
ranza. ma più consistente del¬ 
la prima (li resto della m^gio- 
ranza della CgiI). che, sia pur 
con alcune articolazioni, cerca 
di mantenere una posizione 
più equilibrata sul ruolo del 
sindacalo, sull’autonomia dai 
partiti, sulla democrazia di 
mandalo, e cerca di trovare un 
punto ottimale di sintesi tra de¬ 
mocrazia e responsabilità, tra 
partecipazione e conflitto, tra 
idealità e programmi, tra rifor¬ 
mismo conclamato e quello 
praticato. 

La seconda osservazione 
che sembra chiara allo scri¬ 
vente è l'impossibilità di avere 
certezze manichee nello spo¬ 


sare le critiche come nel soste¬ 
nere una linea sindacale alter¬ 
nativa, Con la coscienza della 
difficoltà delle scelte, si può ri¬ 
levare che un importante ele¬ 
mento per la valutazione della 
linea sindacale sono le scelte 
prioritarie che si fanno o gli 
obiettivi che si vogliono rag¬ 
giungere. Pertanto, ad es., se si 
pensa di dover mantenere in¬ 
tatto il potere sindacale nel set¬ 
tore industriale, se si pensa di 
privilegiare l’orizzonte della 
fabbrica a costo anche di pn- 
varei di quello europeo, se 1 in¬ 
tangibilità tout court dei salarlo 
è consideralo punto imnun- 
ciabile da difendere come in 
una guerra dì trincea, allora le 
criticne al comportamento del 
sindacato possono risultare 
particolarmente ampie e pe¬ 
santi. Se, viceversa, si ritiene 
che li salano, in un mercato 
unico europeo e con il cambio 
(isso, è particolarmente deter¬ 
minato dalla concorrenza 
estera e che il potere dei lavo¬ 
ratori, del sindacalo e gli spazi 
di democrazia si rafforzano 
oggi soprattutto con li risana¬ 
mento finanziano, la equità fi¬ 
scale, la modernizzazione dei 
servizi, allora il comportamen¬ 
to sindacale potrebbe essere 
ntenuto saggio e responsabile 
Se poi si considera che per 
l’impegno in particolare del 
.segretario generale della CgiI 
e, sìa pur con le note articola¬ 
zioni, di quella parte del sinda¬ 
cato. che ho prima definito co¬ 
me tendente alle po.sizioni di 
•equilibrio» e che schematica¬ 
mente potrebbe essere consi¬ 
derato il «terzo polo* rispetto 
agli altri sopramenzionati. par¬ 
tendo dali’accordo di luglio 
«consapevolmente» sbilancia¬ 
lo sul versante deila responsa¬ 
bilità risultata eccessiva, e su 
quello del sistema politico •go¬ 
vernativo», si è arrivali giusta¬ 


mente. almeno fino ad oggi, 
alle recenti forme di lolla, al 
conlropiano sindacale e allo 
sciopero "colonnello», per le 
insipienze governative e le 
motlemperan’ze alle contro- 
partite, per lo scarso senso di 
responsabilità delle altre parti 
sociali, ecc., allora la valuta¬ 
zione positiva del comporta¬ 
mento del sindacalo potrebbe 
aumentare. 

Lo stes,so segretario genera¬ 
le della egli, che ha personifi¬ 
calo più di altri la linea segnata 
dal sindacato, si confemiereb- 
be anche in questa circostanza 
li dirigente sindacale dell’ac¬ 
cordo e deH unilà. che sa indi¬ 
viduare gli aspetti essenziali c 
di novità dello scenario, capire 
dove si disloca l'effettivo pote¬ 
re e SI delinca lo scontro noda¬ 
le, che sa giocare la partila con 
creatività c imprevedibilità. Ep¬ 
pure questa interpretazione 
positiva della linea sindacale 
trova una grossa alleniiazione 
per aver su|)erato per eccesso 
li limite del senso di re.spon.sa- 
bilità di per sè connaturato al 
sindacato confederale. Limite 
che consiste nel nspello prion- 
tario del rapporto democratico 
con gli iscritti e con i lavoratori, 
nella interpretazione più ven¬ 
dica e verificabile possibile del 
mandato dei rappresentanti e 
nell’esigenza di mantenerne il 
con.senso. 

Il superamento di questo li¬ 
mite può far diventare la ■giu¬ 
sta linea» come una operazio¬ 
ne illuministica e giacobina. 
Con l’aggravante che la man¬ 
canza di nspello di regole di 
democrazia con gli iscritti e i 
lavoratori, per una organizza¬ 
zione come li sindacalo è una 
minaccia per il mantenimento 
della sua intima natura e alla 
lunga per la sua esistenza 
Inoltre, un paese che vuole vi¬ 
vere in una democrazia s<ina e 


compiuta deve difendere quei¬ 
ropportuna "distinzione c bi¬ 
lanciamento dei poteri», in cui 
ogni organismo pubblico e pri¬ 
vato deve perseguire i .suoi 
obiettivi e rappresentare la sua 
parte, sia pure nell’obiellivo 
più ampio del bene comune: 
ma la garanzia principale per il 
perseguimento di quest’ultimo 
sta proprio nel corretto eserci¬ 
zio per ogni organismo delle 
rùspeltive funzioni e nella con¬ 
creta rappresentanza degli in¬ 
teressi dei rappresentati, a cui 
spetta, attraverso regole certe, 
affidare il mandalo ed esercita¬ 
re una qualche forma di reale 
verifica. 

Questo vale anche e in spe¬ 
cie per il sindacato. E quando 
le regole certe non esistono, 
come avviene attualmente, e 
quando quelle che esistono 
.sono superate, come si ricono- 
,sce con la richiesta quasi una¬ 
nime della revisione deil'art. 
19 dello Statuto che sancì la 
rappresentatività «politica-fun¬ 
zionale» al posto di quella 
•quantitativa-qualitaliva», allo¬ 
ra la cura dei dirigenti per il ri¬ 
spetto sostanziale de! rapporto 
con I propri rappresentati e per 
la coltivazione dei molteplici 
canali con gli .stessi, dovrebbe 
es.sere massima, per salvaguar¬ 
dare li prestigio e la credibilità 
della organizzazione, soprat¬ 
tutto quando, come ora avvie¬ 
ne, è il comples,so dell’organiz¬ 
zazione politica e partitica ad 
essere in crisi Sembr.i, infatti, 
ette SI SUI molto consideralo, 
da parto sindacale, la gravità 
della crisi economico-finaii- 
ziaria-monctana, mentre i la¬ 
voratori sembrano p<-nsare, a 
torto o a ragione, die l’mi(K»- 
gno del sindacalo a ptx o ser¬ 
ve. rispetto a partiti, governo e 
classe politica e dirigente, con¬ 
siderati principali respoasabili 
della crisi stes.sa e inaffidabili, 
come |)oi m elletti .sta risultan¬ 
do andie nella trattativa in cor¬ 
so Sembra, quindi, che si sia 
trascurato die la grave crisi 
della politica, dei partiti e delle 
istituzioni abbia portalo i lavo¬ 
ratori a considerare l’atteggia¬ 
mento .sindacale c-ccessiva- 
mente collalxirativo come 
omologazione del sindacalo 
stes.so alle istituzioni in crisi, 
laddove un più (ermo sostegno 
di posizioni e pro|XJste alter¬ 
native avrebbe costituito un 
rafforzamento del molo dei 
sindacalo, tale da prefigurare 
una sorta di rinnovata sup¬ 
plenza rispetto al sistema dei 
partiti, come in passalo già è 
avvenuto, e nsullando cosi il 
movimento sindacale una vali¬ 
da allemaliva anche alle leghe 
e al particolarismi 

'Avvncatu, l 'l/n io 
giuridico Cgil 

(1 Continua) 


Come si è 
tartassati 
dairinps e 
dal governo 


H fi signor BF. di Milano ha 
inoiufo al ministro dei Lavoro 
una ietterà, (Iella quale ci ha 
ciato copia. Data la iunahezza 
della lellera, di essa pubblichiO' 
nif^ solo alcuni stralci senza che 
ne uen^a meno la comprensio¬ 
ne. 

Le voglio esporre II mio ca¬ 
so. non pieloso come lo ha de¬ 
finito Funari (che non si è Inte¬ 
ressato) nid IO direi piuttosto 
«un caso vergognoso dcl- 
i’inps*'. 

lo. signor Ministro, chiedo a 
lx!i giustt/ia 

Nel lontano 1956 da Vene¬ 
zia emigrai a Milano come ap¬ 
prendista nìuratore- ora faccio 
li capocantiere giù da diversi 
anni e sono impiegalo di G-' ca¬ 
tegoria lavorando di giorno e 
studiando di notte nelle umide 
cantine per avere qualcosa nel 
tulum 

.Ma, per mia disgrazia, ne)- 
l’aiino 1973. quando omiai 
{>ensavo che gli anni sarebbe¬ 
ro stati migliòri, mi sono am¬ 
malato gravemente e ho divor¬ 
ziato dalla moglie con due 
bamhute piccole 

Ma, rilornando alla mia ma¬ 
lattia. mi sono rifiutato di esse¬ 
re operalo perché sarei nma- 
sto menomato per tutta la vita, 
se vita ci sarebbe stata 

I <lol(ori avevano diagnosti¬ 
cato che «ivroi vis.suto al massi- 
mo dai 3 ai 6 mesi M<i io firmai 
ed USCI! daH'ospedale sottopo¬ 
nendomi a una cura omeopa¬ 
tica a pagamento (perché lo 
Stalo non riconosce questa 
medicina) Nel frattempo però 
avevo (alto domanda di invali¬ 
dità che mi é Mala accettala 
senza ombra di dubbio e sen¬ 
za alcuna visita, dopo natural¬ 
mente avere consegnato la 
cartella clinica 

Circa un anno fa feci la do¬ 
manda di pensione di anziani¬ 
tà, dopo I 35 anni di lavoro e di 
contribuzione mi risposero 
che non [)otevo usufruirne per¬ 
ché già percepivt' quella di in¬ 
validità e in qualsiasi periodo 
decide.ssi di andare in pensio¬ 
ne mi avrebbero dato .sempre 
e solo l'importo dell'invalidità. 

f^eg mo Ministro, mi respin¬ 
sero anche ta domanda di re- 
VfK’a della pensione di invalidi¬ 
tà cfie in un sfondo tempo 
I avevo fililo doj/o che avevo 
presentato i suddetti docu¬ 
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Domande e risposte 
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menti. 

Feci ricorso all'lnps. Mi ri¬ 
chiamarono dopo vari mesi; la 
risposta della vìsita che non mi 
hanno fatto mi amvò a metà 
agosto, 

Queste sono le oro parole’ 
"Se lei ù già pensionato non 
può avere altre pensioni»; ma 
IO chiesi la revoca delle pen¬ 
sione di invalidità perché non 
sono invalido se per 19 anni 
ho sempre lavoralo. 

Io mi sono nfatto una vita e 
sono felice; ora voglio final¬ 
mente. come pens<5 sia mio di¬ 
ritto. avere un do’ di tranquilli¬ 
tà e .serenità. £ più di un anno 
che sto impazzendo per que¬ 
sta pensione che mi spetta di 
diritto 

Signor Ministro, ripeto, chie¬ 
do umilmente che sia fatta giu¬ 
stizia: che dopo una vita di la¬ 
voro e di sacrifìci io abbia il di¬ 
ritto dei miei averi e chiedo 
che mi Ma tolta la pensione dr 
invalidità perché non sono in¬ 
valido e che mi sia data la pen¬ 
sione di 35 anni di duro lavoro 
e di contribuzioni 


Frane (tfnenie no ’i compren¬ 
diamo il comportamento del- 
t'Inp's La pensione di tnoahdtlò 
fu conccfsa in base uH'arlicolo 10 
del dirrclo /egge n 636 1939 in 
r/i/f;nro fu riconosciuto un resi¬ 
duo della capacità di guadagno 
inferiore a un ter^o È chiaro che, 
fin tanto che à titolale <ii tale pen¬ 
sione non può aiH-rne un'altra 
utilizzando la .stessa contribuzio¬ 
ne 

Ma il comma 2 dello stesso ar¬ 
ticolo IO stabilisce che •lapensio¬ 
ne di invaliditò 0 "soppressa" 
quando la capacità di guadagno 
del pens.'Onato cessi di f>ssere in¬ 
feriore ai limili indioiti al l"com- 
ma» Da quanto illjstrafo nella 
lettera appare piU che dimostrato 
il recufK^ro delta cacocitò di gua¬ 
dagno Ora. però, nascono altri 
ituai Con l'articolo t del Derrclo 
legge 3S‘1 92 il goierno Amato 
ho disposto la sospensione det- 
l'applicazione delle disposizioni 
per i! diritto alta pensione di an¬ 
zianità per il periodo dal i9 set¬ 
tembre 1992 a! 3) dicembre 
1993 

Pubblichiamo volentieri taluno 
[Mira della lettera indirizzalo al 
ministro del l^ixiro pt'rchO sia 
sennprepiù e meglio conosciuto i! 
comporfmento delle ione sedi 


deU'Inps, ma anche perché si 
prenda adeguata cognizione de¬ 
gli effetti che alcuni provoedimen- 
fi avoenlali possono produrre 
nella vita di un lavoratore 


Esasperazioni 
e amarezze 
di un pensionato 
dopo duri anni 
di lavoro 


■i Sono un pensionato con 
668,800 lire di pensione. 

Cosa dovTò fare, dovrò met- 
leimi a fare il ladro o lo spac¬ 
ciatore di droga per |X)ier vive¬ 
re degnamente dopo aver dato 
sangue e sudore per tanti anni^ 
Adesso ho anche l’umiliazio¬ 
ne. da giovane sfruttato da vec¬ 
chio umiliato È giusto"^ Poi An¬ 
tonello Venditti parla di razzi¬ 
smo. ma perché non parla di 
razzismo italiano contro gli ita¬ 
liani. ancora c'é la fantomatica 
frase zirlo o fi licenzio, o ti pos¬ 
so licenziare 

Prima avevamo un sindaca¬ 
lo a CUI rivolgerci, ora no; sono 
arrivalo al punto che mi vergo¬ 
gno di es.sere Italiano e di esse¬ 
re nato in un paese cosi corrot¬ 
to 1 lavoraton e i pensionati 
sono indifesi Se ci fosse qual¬ 
cuno che II difendesse sarebbe 
benedetto da milioni di lavora- 
ton e pensionati. 

Almeno facessero dei «neo- 
veri" per i più poveri Ora «an¬ 
dare rinchiusi» costa da 
1.500 000 a 2.000.000 di lire il 
mese, come fa un cristo che ne 
prende 668 800"^ Sarebbe più 
giusto che rinps ci fornisse 
delle pastiglie di cianuro inve¬ 
ce delia pensione, cosi rimar¬ 
rebbe tutto allo Stato, tanto 
morire o fare il ladro pervìvere 
é uguale Perdonate il mio sfo¬ 
go. ma non ce la faccio più, da 
vecchio non valgo più niente, 
da giovane ho fatto arricchire il 
mio datore di lavoro; oggi, loro 
non hanno di questi problemi. 
Bel governo che abbiamo: per¬ 
ché non prova a viverci Amato 
o Cristofon con una pensione 
cosP Da vecchi non si dovreb¬ 


be pagare più mente: casa, lu¬ 
ce. Mangiare: se da giovane vi¬ 
vevo a stenti ora non posso più 
vivere. Come farò non lo so. 

Antonio Ranucd 

Roma 


Ex statali: 
possibili 
discriminazioni 
e danni 


H Le notizie relative alla so¬ 
spensione dellapplicdzione di 
ogni disposizione di legge o di 
regolamento relativa alla pere¬ 
quazione delle pensioni sta in¬ 
generando una pi'eoccupazio- 
ne aggiuntiva tra i pensionati 
ex statali, i quali si vedrebbero 
bloccare, oltre alla scala mobi¬ 
le. anche i benefici della pere¬ 
quazione derivanti dalla legge 
59’91. 

Voglio sperare che non sia 
questa l'interpretazione del- 
Particolo 2 del DI n. 384/92. 
ma é opportuno adeguato 
chiarimento. 

Bruno ZanoveUo 

Roma 


Con l'attuale formulazione 
deWamcolo 2 de! n 384'92 non 
sembra possibile arrivare a bloc¬ 
care anchegh aumenti dovuti per 
perequazione delle vecchie pen¬ 
sioni, derivanti daU'articolo 3 de! 
DI n 409/90 conix'rtito, c mo¬ 
dificazioni. m legge 59/91. L 'arti¬ 
colo 2 del DI n. 384/92 sospende 
l'applicazione deltp disposizioni 
relative alla pereqjozione auto¬ 
matica (scala mobile e •aggan¬ 
cio’ allo dinamica dei saian) e 
non di qualsiasi 'perequazione’ 
Il danno per il blocco della pere¬ 
quazione automatica è più che 
evidente La riduzione del potere 
d'acquisto delle pensioni sarà 
sensibile ( non meno di due punti 
percentuali da no'jembre 1992. 
2,3% da gennaio 1993. non me¬ 
no del 6.5% nel corso del 1993 
parzialmente recuf>erato con l'e¬ 
mendamento che prevede uno 
scatto delt'l.8% da giugno 1993 e 
un altro scado dell'1.7^» da di¬ 
cembre 1993) Sf’ al mancato 
adeguamento al costo della vita e 
alla dinamica dei salari, alle vec¬ 
chie pensioni degl.’ ex statali ve¬ 
nissero negati anche gli aumenti 
derivanti dal DI n 409/90, oltre 
all'ultenore danno economico si 
determinerebbe anche una grave 
discriminazione nei confronti di 
coloro che hanno già riscosso i 
benefici (o la maggior parte dei 
benefici) derivati dalla stessa leg¬ 
ge 








Lunedi 

2 novembre 1992 


Toma 
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Sarebbe notevolmente aumentato il numero degli inquisiti 
Secondo voci le informazioni di garanzia riguardano 
residenti in regioni settentrionali e nel Centro Italia 
Il Grande oriente: cercate nei misteri degli «americani» 
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S’ìndaga su centinaia di massoni 

Come nacque Tinchiesta su mafia e massoneria 


Sarebbero saliti ad alcune centinaia gli avvisi di ga¬ 
ranzia emessi dal pool di magistrati della Procura di 
Palmi che si occupa dell'inchiesta sulle logge segre¬ 
te Si tratterebbe di persone per la maggior parte resi¬ 
denti nel centro e nei Nord Italia I giudici hannopro- 
lungato la loro missione a Roma, nnviando la parten¬ 
za prevista per sabato Cordova si è limitato a confer¬ 
mare l’emissione di «provvedimenti giudiziari» 


ALDO VARANO 


M ROMA Altro che trenta 
Sarebbero cent'naia Rii avvisi 
di garanzia emessi dal pool di 
magistrali della procura di Pai 
mi nell inchiesta massoneria - 
cnminalità Della notizia non 
ci sono conferme ufficiali dato 
il massimo riserbo tenuto dagli 
inquireenti nell inchiesta La 
maggior parte degli avvisi n 
guarderebbero persone resi 
denti nel centro e nel Nord Ita¬ 
lia Certo è solo che 1 giudici di 
Palmi 111 trasferta a Roma han¬ 
no scelto di lavorare facendo 
perdere le propne tracce a 
giornalisti e cunosi Di Bemar 
do SI è presentato a Cordova 
spontaneamente quattro ore 
di chianmenti Saranno stuti 
sufficienti’ perché i giudici so 
no rimasti a Roma’ La sensa¬ 
zione A che si stia lottando 
contro il tempo Un indagine 
che comincia da lontano 

Palmi notte del 2 dicembre 
del 1991 Scatta la megain 
chiesta su droga armi e com 
merciodivoti La firma Franco 
SCO Nen ex giudice ragazzino 
già noto per essere stato il pri 
mo dopo anni di impuniti a 
condannare Ciccio Mazzetta 
Gli indagati sono 131 66 gli ar 
resti mafiosi trafficanti di dro 
ga poliuci eccellenti Lorga 
nizzazione fornisce droga a 
mezz Italia Tra gli indagati 
una vecchia conoscenza Licio 
Celli Avrebbe promesso a dei 
malavitosi un a raccomanda 
zione in Cassazione a favore di 
mafiosi pugliesi i fratelli Ma 
deo Una «pulce» registra una 
conversazione tra due boss 
•Celli mi ha detto non vi 
preoccupate me la vedo io per 
far annullare la sentenza» 

! carabinieri piombano nella 
villa di Celli per perquisirla 
balta fuori 1 agenda telefonica 
nuova del venerabile Li c è 
anche I utenza riservatissima 
di un altissima personalità del 
Instato Tra le carte sequestra¬ 
le a Celli ci sono anche un bel 
po di biglietti da visita di mas¬ 
soni calabresi che promettono 
fedeltà Un esponente della De 
regionale manda a dire al Ve¬ 
nerabile della cnsi dello scu 
docrociato me ne frego I im 
portante è che non vada per 
duto il «suo altissimo insegna 
mento» 

Anche I indagine di queste 
ore come quella di dicembre 


è di Neri a cui si sono aggiunti 
Roberto Bellelli e Antonio D A 
maio Quali nscontri li hanno 
condotti fino al Grande onente 
d Italia di Villa Medici’ Si parla 
di un pentito poi di altri tre 
Qualcosa accade nelle scorse 
settimane La Guardia di Iman 
za sta indagando su una truffa 
miliardana ai danni della Cee 
Tra le altre una perquisizione 
viene latta nell abitazione di 
un nobile di Roccella Ionica 
nella Locride LI spunta 1 eien 
co di una loggia Nessun miste 
ro il padrone di casa ron ha 
mai nascosto gli ideali dei «fra 
telli muraton» Ma 1 elenco ac 
cende parecchie lampadine 
Della cosa tornano ad occu 
parsi I magistrati di Palmi ma 
c è una grossa novtà ora si 
occupa dell indagine anche 
Roberto Pennisi sostituto prò 
curatore distrettuale di Reggio 
I ufficio che ha competenza 
sui reati di mafia Pennisi ha 
due buoni motivi per occupar¬ 
si della vicenda e il giudice di 
•mani pulite» e pare che nella 
loggia del barone vi siano un 
bel grappolo di nomi coinvolt- 
nella tangentopoli reggina 
Inoltre coordi la i delitti di 
ndrangheta proprio nell i l-o 
cride 11 nm t im dtlli-indiscre 
zioni sostiene che lo sviluppo 
delle indagini sulle 'ogge po 
trebbe squarciare gli intricati e 
più volte avvertiti rapporti tra 
ndrangheta mafia e traffico di 
droga e soprattutto di armi 
Riemerge la stona dei mas 
sone -pentito» che ha tirato 
fuori documenti e lettere in cui 
una loggia chiede 1 autonzza 
zione a mantenere -coperti» al 
cuni fratelli tra i quali spiccano 
alcuni militan ed un esponen 
le della De reggina (I on Leo 
ne Manti coinvolto in Pangen 
topoli che smentisce con net 
tezza) Si tratta di documenti 
forse precedenti alla legge che 
vieta logge e massoni coperti 
Ma è ancora cosi a Roccella"’ 

È probabile che i giudici sia 
no andati a Villa Medici per ve 
nficare se nell elenco delle 
logge calabresi ci sono gli affi 
Lati trovati in Calabria II gran 
de maestro venerabile Giulia 
no Di Bernardo non vuole con 
segnare le password per 1 ac 
cesso ai »file» che si trovano 
nella memoria del computer 
ibm-compatibile del Grande 





di 


Di Bernardo: «Noi siamo 
filori da questa vicenda» 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


M ROMA II Gran maestro del Grande orien 
te d Italia Giuliano Di Bernardo da venerdì 
scorso aspetta nel suo ufficio del Casinò del 
Vascello una nuova visita det magistrati di 
Palmi Insieme ad un tecnico tutti dovranno 
scorrcio I elenco degli iscritti alle logge itali i 
ic sul computer della maggiore famiglia 
massonica italiana che ù ancora sotto seque 
Siro L altro giorno Di Bernardo era stato 
ascoltato per quattro ore dai giudici di Palmi 
Alla fine dell incontro c era stato una specie 
di accordo por la operazione ufficialo di lottu 
ra del terminale Giuliano Di Bernardo co 
munque non si é più mosso dall ullicio del 
Gianicolo od ù nella sede del «Gov che ha ap 
preso la notizia del gran numero di avvisi di 
garanzia emessi dai giudici dopo la perquisì 
zione di Genova Abbiamo chiesto chiari 
menti 

Prof Di Bernardo, gli avvisi di reato ri¬ 
guardano anche voi? 

Non credo proprio In tal caso sarei stato av 
vertito per primo Anzi sono certo che nos 
sun iscritto al Grande Oriento abbia ricevuto 
i4n avviso di garanzia dai giudici di Palmi 
Ma Insomma, Il Grande Oriente può consi¬ 
derarsi fuori daH'inchlesta che ha già por¬ 
tato a risultati clamorosi a Genova? 

Noi siamo sicuramente fuori C é stato un 
primo irrigidimento dei magistrati per tutta 
una sene di malintesi Insomma come ho gii 
ripetuto tante volte in questi giorni noi vole 
vane alcune garanzie e su questo ci siamo 
scontrati Ora pare tutto appianato 


Era persino circolata, In queste ora, la vo¬ 
ce di un suo arresto 

Non diciamo sciocchezze Sono qua e aspe t 
to I giudici Piuttosto ogni volta mi stnipisco 
che tanta gente dc-cida di diventare massone 
cosi senza ale un c oni'ollo Affidandosi alle 
chi icchicre di uno ciualsi isi Strano paese il 
nostro Siamo proprio al crollo di tutta una 
scriedivalon inorili SivaaccrcarclaMasso 
nona sperando in carriere soldi c prebende 
Una situazione davvero incredibile Non é il 
solo Muscolo ad aver messo in piedi gruppi e 
gruppetti che si nchiamaiio alla Massoneria 
La loggia di Genova comunque è spuria e 
non riconosciuta da nessuno Vorrei che que 
sto nsultas,se chiaramente Penso comun 
quo che tutto si chiarita nel giro di qualche 
giorno 

Intanto ieri anche Licio Celli ha nlasci.ilo 
una breve dichiarazione nella quale dice che 
in Italia sono almeno 18 le logge costituite 
senza alcun rieonoscimemo 

Negli ambienti massonici owimentt c è 
molta attesa per quanto riguarda le futuro de 
cisioni dei ■nagistrati cal.ibresi Alcuni di loro 
esperti in codice di procedura penale hanno 
comunque -rfittolmeato che il giudice Cordo 
va c I SUOI sosliluli potrebbero comunque 
procedere contro il Goi anche senza awer 
tire Di Bernardo II sequestro del computer 
nella sede del Gr inde Orienle secondo li- 
nuovc procedure equivale infatti ad un rego 
fare avviso di garanzia Sui nomi degli iscritli 
alla loggia genovese continuano mlanlo le in 
discrizioni Circolano già nomi e cognomi 
ma non c é stata per ora nessuna conferma 
ufficiale 


Onente d Italia Di Bernardo 
giura che non le consegna per 
ché non gli sono siate chieste a 
termini di legge Ma il braccio 
di ferro si inasprisce Partono 
per Roma tutti insieme su una 
macchina blindala Neri Bel 
lelli Cordova e Pennisi Li rag 
giunge un esperto di informati 
ca 

A Roma negli ambienti mas 
sonici c è subbuglio Non lutti 
comprendono la linea Di Ber 
nardo ed avvertono «In Cala 
brid CI sono quattro famiglie 
nicssoniche Ire sono state 
sponsonzzdic dagli america 
noi che continuano a mante 
nerle Perché si indaga solo sul 
Grande Oriente d Italia che ha 
ormai abolito lutti i riti segreti e 
non ammette più affiliazioni 
all orecchio del maestro ed in 
punta di spada’» Ma mettere 
in mezzo gli •americani» signi 
fica ricordare pagine torbide e 
rapporti mai chiariii tra malia 
massoneria e tralfico di droga 
ed armi Perché i massoni del 
Grande O'iente d Italia insisto 
no cosi tanto come a voler sug 
gerire una pista’ 

A Roma i giudici trovano 
una vera e propria fila d mas 
som "pentiti» É una di queste 
gole profonde che fa una de 
scrizione <agghinrridn’p» di in 
Irighi allarisnco maliosi viene 
anclie indicato lo studio de' 

I avvocate Muscolo (anche lui 
guarda caso di Roccella) a 
Genova come sede in cui è 
possibile trovare 1 elenco di 
una loggia che vai la pena ana 
iizz.ire I giudici vanno a verifi 
t ire e trovano un elenco 

Muscolo é massone dichia 
I 1(0 »- conosciuto Ohfx-c'isce 
a Piazza dii (jcmi il Gr inde 
Oriente italiano che ha per 
maestro venerabile Giorgio Pa 
icmò Sostiene cfie la sua log 
già ha tutti 1 crismi dell ufficiali 
fi I giudici dopo la scoperta 
genovese si precipitano a Piaz 
za del Gesù (al numero -17) 
per impadronirsi di nuovi do 
cumenti) 

Nella Capitale si scoprono 
indie alcune "officine sedi 
•non palesi con altri elenchi e 
documentazioni L inchiesta si 
è orniai illargata a tutta la 
massoneria alla ricerca di 
eventuali logge segrete che 
possano chiarire i rapporti tra 
pezzi degenerati della masso 
nena e ambienti malavitosi 

Grande Onente d Italia» 
Grande oriente italiano» 
Grande loggia Italia» tutti nel 
mirino L elenco di Genova 
viene studiato primissimi ri 
scontri sembrano suggerire 
un ipotesi strana molli dei 
massoni figurano negli elenchi 
ufficiali delle diverse •famiglie» 
- quasi una loggia trasversale - 
ma alcuni soprattutto magi 
strati non figurano da nessuna 
parte 


Legati alla Gran loggia di Londra o indipendenti, da diversi mesi è scontro aperto all'interno della massoneria 
L’inchiesta di Cordova dimostra quello che si sapeva: il piduismo è vivo ed esistono ancora «fratelli coperti » 

Guerra di venerabili per gestire gli affari 


C è voluta 1 inchiesta del giudice Cordova per dimo¬ 
strare che le società segrete esistono ancora Strut¬ 
ture occulte, composte da politici magistrati, gior¬ 
nalisti e grandi finanzieri Logge coperte nelle quali 
ci SI occupa di affan, traffici e «gestione» del potere 
Attività illecite di cui molti venerabili sono perfetta¬ 
mente consapevoli In una nota interna è scntto <La 
massoneria nera gestisce il traffico di armi e droga» 


QIANNICIPRIANI 


■i ROMA È t Italia tneappue 
ciata dei comitati d aflan della 
criminalità maliosa e delle so¬ 
cietà segrete I Italia dei grandi 
traffici di armi e della «norma 
lizzazione» politica di stampo 
piduista È 1 Italia parallela 
che ha accesso alle leve dei 
potere ed in grado di msenrsi 
nei meccanismi decisionali fi 
no ad influenzare in maniera 
determinante le grandi scelte 
Tutto era noto ma non se 
ne parlava Adesso grazie alla 
coraggiosa inchiesta del giudi 
ce Coleva al quale non e sta¬ 
to consentito di diventare Su 
oerprocuratore antimafia e ha 
ncevulo le puntuali minacce 
della Falange armata di que 
sta Italia incappucciata si do¬ 
vrà parlare Si è aperta una 
breccia nel muro di silenzio 


omertoso che circondava mol 
le attività illegali che si sgolge 
vano all ombra della massone 
na e di cui gli stessi «venerabi 
11 * come dimostrano alcuni 
documenti interni ancora non 
acquisiti da. giudici erano per 
fetlamenie consapevoli Poco 
importa se mavsonend «spu 
na» o diretta emanazione della 
•Grande loggia unita» d Inghil 
terra capeggiata dal duca di 
Kent e il cui motto è «Guarda 
vedi e taci» La procura di Pai 
mi ora ipotizza i reati di asso 
dazione a delinquere e viola 
zione della legge Anselmi che 
vieta la costituzione di associa 
zioni ed organismi segreti Un 
prowedimf^nto preso dopo 
aver vagliato con attenzione le 
nvelazioni d) alcuni -pentiti» 
Non più tardi di due settima 


ne fa I Unilà che in piu ocra 
sione aveva sottolineato 1 al 
tualità della questione masso 
nica aveva scritto «La P2 e 
morta Ma il piduismo è vivo e 
continua a vincere le sue bat 
taglie E probabilmente sulla 
scena politica e finanzMna ci 
sono 1 nuovi Ligio Celli non 
-bruciati» da scandali e inchie 
ste che continuano a portare 
avanti la seconda parte del 
-piano d rinascita democrati 
ca* 

l inchiesta della procura di 
Palmi a quanto sembra rap 
presenta una autorevole con 
ferma di questa tesi Un inehie 
sta resa possibile anche dalla 
collaborazione di alcuni -pen 
liti che h inno fornito ai giudi 
Ci indicazioni preziose Una 
circostanza che non deve me 
nvigliare I j massoneria Italia 
na infatti non è un monolite 
Non solo esistono diverse «co 
munioni- Ma allo stesso iriter 
no delle «comunioni» esistono 
correnti sottocorrenti e aspre 
divisioni Del resto per gli ad 
delti al lavor non è un mistero 
che lo stesso Licio Celli venne 
•tradito da altn massoni Un 
po la stona insegna come le 
lotte interne ai servi/i segreti 
dove una componente cerca 
va di affossare quella rivale 


Attualmente dopo il crollo 
del muro di Berlino e la franlu 
mozione del compatto fronte 
anticomunista in nome del 
quale erano state accantonale 
le differenze la contrapposi 
/ione principale all interno 
della -grande fratellan/a» à tra 
I cosiddetti -europeisti e i fi 
loamencani Due compt^nenti 
che a loro volta hanno al loro 
interno altre differenzia/ioni 
tra I cosiddetti europeisti i è 
anche chi punta ad un iccor 
do con i nuovi -nemici* della 
Chiesa cattolica In prilica n 
compattare il vecchio schiera 
mento anticomunista per fre 
nare 1 avanzata anglo amen 
cana Tra i filo americani mvx' 
ce ci sono i cosiddetti -neri 
che portano avanti una politi 
ca di stretta osservanza pidui 
sta Divisioni ipparentenenu 
-politiche che molto piu bni 
talmente significano affiri 
traffici e potere Ad esempio 
vanendo al concreto tire i un 
anno fa un aspro conflitto tri 
-europeisti* c filoamericani* c 
stalo scatenato dalla gestione 
di un traffico di armi verso il 
Gabon e la Somalia che alla fi 
ne è stato realizzalo con I in 
termediazione della massone 
na francese 

Significativo in Italia il con 


fililo che SI ò risolto con 1 1 
clìiusun della loggii (olos 
scum notoriamente luogo 
d incontro di massoni legati ai 
la Ci \ Nella Colosseum aveva 
un ine jneo mavsonico onera 
no anche I ivio Sciubba ap 
partenefìte al rito scozzese 
una dei -mevsaggeri di Wa 
shington nei paesi dell E-st ex 
ufficiale dei bersaglien ^ lega 
lo a personaggi di estrema de 
sira e alla -Giurisdizione sud* 
degli U ì I ordine di chiusur ì 
della loggia ò venuto diretta 
mente dal Grande Oriente d I 
lalia Come mai' La versione 
ufficiale parla di -irregolanta* 
nella gestiont di i libri e degli 
elenchi S«irebbe interessante 
adesso c i|)ire in che cosa 
lonsisttsscro quelle irregolari 
\i negli elenchi Quello che è 
certo 0 che la chiusura della 
Colosseum ha rappresentato 
un \ nsposl 1 all -offensiva* 
L s 1 che era riuscita a togliere 
dal! obbcdicnz \ di Palazzo 
Ciiustinidni quattro logge ma> 
soniche milit in mu rie mt tra 
cui quell idi livomo 

Ogtfc Ito dt Ilo -scontro* tra le 
diverse mime della massone 
na ^ me he la «conquista del 
l Est dove SI tmno impian 
l indo logge su logge Ex Yugo 
slwia poloni à Cf-coslovac 


chia Romania Unghena sono 
slot -invise* dai messaggeri 
dei -fraleìii muraton* il progel 
lo politico nemmeno troppo 
nascosto è di impadronirsi 
delle <x:onomie di quegli biati 
c ancora una volta di gestire i 
traffici di armi Lo stesso Gran 
Maestro del Grande Oriente 
Giuliano Di Bernardo lo scor 
so 27 marzo denunciò in ma 
mera inusuale che -nei paesi 
dell Est è in alto un progetto 
destabilizzante* Non solo nei 
paesi dell Est ma anche in Ila 
ha per la quale importanti 
massoni nen hanno teorizzato 
la -necessità* di un periodo di 
destabili/za/iont politica 
cH onornìcae scxinle 

Una cosa ò certa i capi mas 
som SI ì quelli coinvolti negli 
affan illeciti sia quelli estranei 
sanno moltissime cose che po 
Irebbero rivelarsi utili per la 
magistratura Lo dimostra il le 
sto di un 1 nota interna che di 
cv «Non s irebbe male se un 
chiarimento venisse effettuato 
dal mondo massonico italiano 
se riho - allo scopo di fuga 
re sos|jetli chi. sprovveduti 
SUOI personaggi danno ragio 
ne vii ingenerare Tanto piij 

< he funzione primaria della 
Tidvsoncna nera di ge tire i 

< olJcgamcnti inlemazinnali 
per 1 tr iffici di armi e droga» 


JUMP 

DI MENNEN 

doppia 
sensazione 
in un solo 
prodotto 

il benessere 

di un efficace 
after shave 

il piacere 

di una raffinata 
eau de toilette 


DALLA LINEA JUMP DI MENNEN 
PER IL BENESSERE - 
DI TUTTO IL CORPO 




EAU DE TOILETTE 
AFTER SHAVE 

JUMP 

DI MENNEN 
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CITROEN ZX COUPÉ 
VELLUTO DA CORSA 


Nasce un nuovo design compat¬ 
to ed armonioso. Linee morbide 
e avvolgenti che creano un nuo¬ 
vo styling ricco di personalità. 
Nasce Citroen ZX Coupé. 

Il Coupé secondo Citroen, 

Un tre porte dal fascino grintoso, 
disponibile in due modelli che 
esprimono eleganza, potenza e 
agilità. Le nuove Citroen ZX Coupé 
Furio e 2000 16 valvole sono belle 
da guardare anche sotto il cofano. 
Motori 1800 e 2000 16 valvole da 
103 e 155 CV, che faranno battere 
il cuore di,ogni sportivo. 

Per godere di una potenza entu¬ 
siasmante, progressiva, pulita. Per 
apprezzare una tenuta di strada 
impeccabile, affidata alla stabilità 
del retrotreno autodirezionale. 
Per poter correre sul velluto. Nasce 
Citroen ZX Coupé. Velluto da corsa. 


CITROEN 
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«Una vita 
per il fumetto» 
Lucca ’92 
premia Jacovitti 


■i LUCCA Ptr jverd ito vita ad una galleria 
di iiidimentii abili e stravaganti personaggi 
calati in surre’ili univeisi comici espressi in 
un costante delirio grafico verbale» Una mo 
tiva 7 ione eht calza a pennello per Benito Ja- 
coMtti premiato a l ucca con lo Yellow Kid 
una vita per il cartooning» ed una vera e pro¬ 
pria ova/ione del pubblico del Teatro del Gi- 




olio che ha festeggiato iKr inde lise 

lean &rglO Toppi Oioigio ( a\ i/z un 
Kean c«rg^ kk j inelrnii 

K^^e M uno spaiale Yellow Kid ai 

due grSt v“ch. dell animazione d.sneia 

na Prank’^omMe OhvMJohnston^ 


^4 ’ c ’’S 1 ' ' V 

S(ft x.*‘.A-ssii, tì i-v 'sv 


LUPORINI 




«L’odio contro 
gli ebrei 
è una novità 
I colpevoli? 
Revisionismo 
storico 
e caduta 
del marxismo» 







« 


Quest’Italia antisemita» 


DALLA NOSTRA INVIATA 

ANNAMARIA GUADAGNI 


■i FIRENZE Dall alto dei suoi 
ottantatrè anni il filosofo mar 
xista Cesare Luporini guarda 
con qualche sgomento all Ita 
Ila che la Demoskopea mela 
antisemita Luporini ha con 
1 ebraismo una frequentazione 
antica f-a parte di un persona 
le romanzo di formazione che 
sa raccontare fascinosamente 
Narrando la stona di un intel 
leltualita ebraica laica e co 
smopolita le case degli amici 
dove correvano le trasgressioni 
culturali degli anni Venti e 
Trenta spinto critico e pass o 
nt per la musica lazz 
Una trama che cunosamen 
‘e finisce per incrociarsi con 
lamore di tuporini per Leo 
ptrui «In lui che aveva studia 
to 1 ebraico da solo la cultura 
biblica È molto importante ed 
è legata soprattutto al proble 
ma fondamentale della colpa 
e del peccato » 

Cesare Luporini considera 
la lebbre che la Demoskopea 
ha appena misurato come 
«una novili sconvolgente nella 
stona di un paese come il no 
Siro che antisemita non è mai 
stato» E indica se non gli 


•agenti» dell infezione almeno 
alcune delle cause che avreb 
bero indebolito le difese della 
coscienza nazionale Innanzi 
lutto la crisi del sistema demo 
cralico che trascina con vs la 
cultura antifascista Un vacci 
no sempre più debole e per 
molte ragioni 

Luporini chiama in causa 
anche le «responsabililù indi 
rette» del •revisionismo storico» 
che avrebbe finito «per fabbri 
care un alibi al nazismo che 
antisemita lo è inlnnsecamen 
le fin dalle origini Tra gli 
stress debilitanti mette il prò 
gressivo svuotamento della 
cultura antifascista a furia di 
gettare al macero pezzi di sto 
ri i U -i lingua b ittedovc il dcn 
tc duole 1 comuni ti Togli itti") 
resterebbe infine superstite 
soltanto un anima liberal so 
cialista Insufficiente da sola a 
reggere il campo 

LTlolla degli anni Trenta fu 

antiaemlta senza saperlo? 

lo direi che non lo fu affatto 
costante il fascismo avesse 
gettato 1 semi avvelenati delle 
leggi razziali del 19J8 Fino ad 
allora anche i fascMi emuli 


della romanilù e della •lolle 
ranza» dell impero avevano 
tenuto a distinguersi dai nazisti 
proprio su questo Esistevano 
certamente gruppi veramente 
antisemiti ma I odio per gli 
ebrei nella coscienza degli ila 
liani è una novità di oggi Dun 
que tanto più sconvolgente 
perchè rappresenta una rottu 
ra nella stona nazionale 
Ma la «tolleranza» antlrazzi- 
sta degli Italiani non i un po' 
un mito? Nel ‘37 il fasdsmo 
Inventò l'apartheid frater¬ 
nizzare nelle colonie con 
genti di razze diverse diven¬ 
ne reato punibile col carce¬ 
re E poi, quando arrivarono 
le leggi razziali nel '38 non 
si levò alcuna voce autore 
vole ad esprimersi contro 
Non è cosi? 

Sono due cose diverse Le leg 
gl coloniali erano in realtà det 
tale da una preoccupazione di 
segno opposto Si temeva a 
Roma il iiochio di una frater- 
nizzazione eccessiva con «fac 
celta nera» G'i italiani erano 
considerati incapaci di mante 
nere la necessaria -distanza 
coloniale» oggi tutto questo et 
fa orrore ma allora era piena 
mente conforme alla mentalità 


Parla Gozzoli, ideologo neofascista; «1 miei nemici 
sono il 'mondialismo” e la società multirazziale» 

«Rockfeller & Co. 
gli ebrei imperano...» 


i giovani di Base autonoma hanno imparato molto 
da lui in raduni e convegni sul mondialismo ebrai¬ 
co e sul revisionisnmo storico Sergio Gozzoli 62 
anni medico giovane delle Fiamme bianche nel 
44 missino fino alla fine degli anni 50 poi vicino a 
gruppi come «Ordine nuovo > dopo 4 anni da neuro¬ 
chirurgo in Sudafnea si è dedicato a scrivere per 
I «Uomo libero» rivista e casa editrice milanese 


ALESSANDRA BADUEL 


■■MILANO Cè uni sedia-* 
Mi sento piu a mio agio sul du 
ro in poltrona si affonda 
Inizia un lungo pomeriggio di 
pioggia nel soggiorno di un a! 
tH‘rgo milanese in compagnia 
del m( dico e saggista Serg o 
Gozzoli e delle sue idee tmto 
apprezzate e studiate dai gio 
vani di Base autonoma lo 
hanno anche iinitato alUiiti 
mo raduno di «Ritorno a Cc 
melot un anno fa e al conve 
gno del Parco dei Principi \ 
Roma lo scorso giugno (lutilo 
sull olocausto riveduto t cor 
rWto contro cui protesto /n 
p azza la comunità cbraic i 
Sevsantadue mni colette 
slacciato e oavatta jlltntaM 
Gozzoli arriva con Pu ro Stll \ 
dell «Uomo litx.‘ro Un» cìs\ 
editrice a cui f inno c ip(^ circa 
otto tr i storici biologi medici 
e neurofisiologi che pubblic \ 
dall inizio degli anni 80 una 
omonima r vista trimc strile 
che costa ISmih lire e viene 
distribuita per abbonamento 
in Imila copie a numero (on 
loro Gozzoli t bell i hanno 
portato vari numeri del peno 
dico ‘ anche dei libri 1 ultimo 
use Ito i lire 32mila 0 II me n 
dnlismo capii ìlista Mercato 


globale «• socicti muUirazzia 
le Autor^^ (elio Ragni din 
gente provincult missino del 
la sezione di Casert i t meni 
bro delia Comunità militante 
che riccoglit parte deg'i iscnt 
ti Qualche altro titolo-' «i e ra 
elici e li seme di Sergio Gozzo 
li «Popoli al bivio VlovnK nti 
f iscisti L resiste nz i nelli II 
guerra mondi ile di Marzio 
CiO/zolt il figlio l,.avori ili ac 
roporto di Pisa ma il padre lo 
presenti romc storico Piero 
Selli timn inveec volimi 
Loccidente contro IFuropi 
t Prima d Isrieh Pah shna 
n iziont ar ib I questione 
e bruca Sulla rivista ritorna 
Cfozzoli con articoli eoint 
Si Ila pelle dei t>opoli Viaggio 
nel labirinto del potere mon 
dialisi I Stll i invtcì firma Ui 
pianificazione lugisl itiv \ de 
l inquinamento rizziale in 
eu scrive sull «intrinseca im 
mora dell idozionc di 
bambini stranieri Sono le tre 
Alle s« Ut di sera Gozzoli ti » 
rie coni ilo buona parte delti 
su i vit I e delle NUe teorie leg i 
te al revisionismo storico f 
vontre il mondnlismo t la so 
citta multir izziule Crede in 
uno st Ito a r ippresenlaiiza di 


c ai provvedimenti presi nelle 
colonie anche da i!tn paesi 
Gli inglesi non lo facevano per 
chè non ne avev<ino bisogno 
per ragioni culturali mai si sa 
rebbero mescolati agli indiar» 
Quanto alle leggi razziali del 
38 non trovarono un terreno 
fertile sul quale attecchire tan 
to 0 vero che cominciò (t (a cn 
si morale interna al fascismo 
che in precedenza aveva con¬ 
sentito a molti ebrei di diventa 
re personaggi importanti sotto 
il regime Gli ebrei in Italia so 
no stati poche decine d» mi 
gliaia generalmente ben inte 
grati nelle éhie economiche e 
culturali Sono stati coprotago 


nisti del Risorginienio e di 11 
entrarono nelle istituzioni e fu 
rono attivi dentro forze politi 
che di segno diverso Tra i so 
cialisii c erano i Modigliani e i 
Treves ma era ebreo anche un 
uomo di destra come Sidney 
Sonnino che ha incarnato \ or 
goglio imperiale dell Italia 
Questo però noo spiega per 
chè nel *38 nessuno U difese 
veramente 

Si tratta di un tasto molto deh 
calo anche se è pur vero che 
non mancarono solidarietà e 
aiuti ? noto che quando arrivò 
il peggio molti Italiani aiutaro 
no gli ebrei x nascondersi e a 




retta su basi territoriali e di ca ' 
tegorid senza campagna elei 
torale e con il voto ai soli capi 
famiglia perché I individuo è 
debole Condanna la demo 
crazia «0 un metodo di nego 
ziazione continua lento e in 
concludente Ai giovani della 
Base autonoma dice che «tutti 
uniti possono evitare la vtoien 
za di f-ange incontrollate In 
vocd 11 memoria storica Lome 
strumento di indipendenza di 
un popolo Si dispiaci dell in 
tcrnazionalismo dei comunisti 
che gli impedisce di apprtz 
zarli Fd ha um buona parola 
per Preda e il suo Fronte nazio 
naie «Rispetto la linearità del 
1 uomo - dive - Fa un lavoro 
serissimo di preparazione di 
giovini quadri con discorsi 
coerenti limpidi non equivo 

Ci- 

Lei si dichiara di destra? 

Nt assolut imente Mussolini 
c Hit cr non si sono mai definiti 
di destra Nessun movimento 
nazion Spopolare o fascista ha 
nidi pensato di collocarsi al 
I intf rno dt I mondo democra 
Ileo L. cui appartengono le 
suddivisioni in destr \ centro c 
sinistra Agnelli semmai è di 
des‘ra f la lobbv filosionisla 
che da noi fa capo ai rtpubbli 
cani li ridicalismo nazional 
popol ire si oppone all interi 
classe politica filomondiahsla 
c filoamcrican i che tradisce 
gli interessi dei propri popoli 

Che cosa pensa dcU'antise 

mitismo? 

l'' un etichetta dietro cui ci so 
no vari problemi Mi quell cti 
chetta viene appicciccata con 
obbrobrio ed impedisce di di 
scultrli lo non ho mente con 


fuggire E prima nella comuni 
la mtellettuile si cercò di far 
pubblicare i lavori degli ebrei 
sotto altro nome È anche vero 
tuttavia che ciò che facemmo 
fu insufficiente il mio allievo e 
amico Caffaz me lo ha spesso 
nmporovt rato Va anche det 
to però che alcuni di noi allo 
ra furono dissuasi dall uscire 
allo scoperto L i segnali in 
questo senso arrivarono prò 
prfo da ambienti ebraici che ci 
indicav«ino come non gradita 
una presa di posizione pubbli 
ca dei gruppi hberal-soctalisti 
di CUI allora io facevo parte 
Non ricordo quale fu la reazio 
nc in proposito di Calogero 


ma certo Capitini reat') piutto 
sto male a questo invito Unat 
teggiamento de! qu ile oggi 
non c è tuttavia da stupirsi al 
lora circolava 1 idea proba 
bilmenle alimentala anche da 
fonti del regime ancora in buo 
nafede - che le cose si potes 
sero ancora accomod are 
Ma Teffetto delle leggi raz¬ 
ziali poi quale fu? 

Li per 11 molti adenrono Ma 
più che antisemitismo fu cedi 
mento cameristico Nel mon¬ 
do intellettuale successe persi 
no a uno come Piovene che 
scrisse in favore della difesa 
della rci 77 a E non voglio qui 


'Ai. 


‘W 


ints?" 




Base autonoma e dintorni 
Una mappa degli «skin» 


■■ Mille torse 15(K) tr i militanti c simpatizz uUi i giov uii leg iti 
a Base Autonoma tra skinhtad e non sono sparsi in purcctiut 
citt^ italiane Secondo il V minale Milano Tonno Gcnov » Pisa 
Firenze Bolzano Varese Verona Vicenza Padova N rpoli Pc 
saro Cagliari Roma Fr iscali Litina Ma sonoamhea R iveima 
Bologna Pordenone Bolzano Irtviso Udine Gorizia Ine sic 
Quasi ovunque sono niccoh gruppi trmneche iRonia Mihno*» 
intuitoli Inveneto Manno contatti con Gormanu Iruicia Spi 
gna inghiltcm Ma degli iniie i ci sono anche in Croazi i Polo 
ma nei paesi scandinavi e in iltn continenti I eg di all » U on rdcl 
mondialismo sono anche i missin dflli (omunili militante 
che raccoglie (>drtc degli iscritti di Case rt i tn cui il dirigente Le I 
jo Ragni 

Lazio Movimento politico ha un i sed* \ Rom i c un i 1 1 r i 
se.afi eoli circa 400 tra imlil mli c simp itizz inli il loro t >|-K> é 
Miunzie) Boccacci sindacalista Cisnal Producerne) ej|)uscoli son 
tro il mondialismo o per l autexietermina/ionc elei popoli e fanno 
c unpagne di volantinaggio contro 1 immigrazione Lombardia 
Sono soprattutto a Milano e si vedono vicino i pi izza del Muo 
mo Hanno un i rivista «Azione skinheid elicè mclu m isst) 

( lazione con tante> di firma eial noi iio Secondo il loroc \po Dui 
Ito Canti seme circa 150 Secondo la pejlizia ciré i ifK) Hinnotin 
U rrt no con una cascina a Borhsci vicino ^Genova dove passi 
no spesso i fine sf ttimana II Triveneto Piero Puscliiavo capo 
di Veneto Fronte Skin - altra assex-ia/ione - pari \ di 500 st gua 
CI» La polizn ne stima 350 II raduno di Ritorno jCamelol dt*l 
I estate del 01 i cui inlervenirono Gozzoli p idre i tiglio c) elio 
Rigiii SI tenm proprio di loro fu li che n icque ilrucordoni 
zion ile ne 11 \ B isc Auloiu mi i 


tro 1 giapponesi ni i se control 
lasserò tutto loro ccl avrei Gli 
ebrt 1 hanno un sen‘c di supe 
rtmtà riz7isUi nel voler impor 
re comport imenti proibiti ad 
litri ina t loro leciti B isti ve 
dcre* l\ fGtcstin I lortj h inno 
potute) invaderli stivi troppi 
orobicmi 

E il mondialismo'^ DI che si 

tratta? 

lìti f ilio che i verlici della In 
1 iter il commission e del 
( ounci) of lortign Relation 
, stUunitcnsi eonlroii ino i gali 
gli vit ili inierieani c inondi il 
Oeeidono qualt |>a( si iiutare 
i (pi ili politici sostenere Sono 
lutti uomini de 11 enUnir ige di 
fungi e tome i Rockfelle^r i 
Wirburg ( i Rolhschild F per 
me non ha import inza eht 
SI ino ( bre i o e iv* il)bi'ino co 
imine|ue la stessi ideologi i 
D ì scttanl inni da (picgli cirg i 
msrni eseeino i vertici eli tulle; 
dal prosiekmte ai direttori de Ila 
C a c d( Ila B me i mondiale 
Ogni volta che i congresso h i 
imejiigalo è stalo messo a la 
tire Sì che I VV irburg erano 
band icn i fusane! 500 con il 
coglie me di Ut I B inco' l/;ro o 
» iltr» grosse finuglie Ir unite 
It banche hanno issorhito e 
distrutto 1 polire capi’alistico 


Hon vi possono essere ebr«i. 


-W*- 

nrJfpcDsti 

»v« ose c b 


emmtnsire I 
e»o<t« Anililen e I 




0 


50 I I lAi... 

» inrrrirmi! 


TETlV |rr) 


ifiiriELDm 


.negli tnU por«sl«la(il «naita misicuinron 


imprendiloridle fi inno vinto 
le rivoluzioni americana fran 
ce se quella d Ottobre ^ la più 
ebratc i che ci sia ) e le due 
guerre Stanno o tenendo il 
controllo mondiale F da noi 
adesso vogliono f;rcndersi la 
B inca d U ili i 

Lei durante la guerra era un 

ragazzo 

Ne l M avevo 14 anni e stavo 
con le l lamme biinclie della 
Repubblica sex-iil Vivevo a 
Sesto San Giovanni con mio 
padre r idiulc^cnieo n mal 
iscritto li partilo fascista Stu 
diavo i Monza Anelavo a 
combattere mi non è mai 
successo Poi ar ivarono gli 
ainencam Che b ulto vedere 
le donni lanciargli i fiori A 
scuola I p irtigiani le) CIn ci fe 
cero un processo Fui espulso 
In stridi illor i c cr ino cada 
VOI 1 mucchi Fd io vedevo )a 
de mcKrazi ^ solo come un pas 
so indie tro Milil ii nelle prime 
dormizioni cattoliche Mi 
iscrissi il Msi pcxzo dopo la 
fondazione Studiavo medici 
na r f leevo la fame A 24 an 
ni fin eletto consigliere comu 
naie ! ui inchc dirigente na 
zion ile gto\ inile Al!i fine de 
gl: iiin "0 li c I 11 il Msi delu 
so (I il loro le gali c con i mo 
narchici libcriloidi i il loro 




fare i nomi di quelli che ne ap 
profittarono per prendersi fa 
cattedra di un ebreo caduto in 
disgrazia per non riaprire fente 
che a stento si sono rimargina 
te 

Oggi raotUemltlsmo sem¬ 
bra avere due aspetti ia ri- 
mozione deii'Olocautto e ii 
riflulo degli ebrei come ita¬ 
liani ComenaacoDO? 

Da) vuoto morale e ideale da 
una cesura nella coscienza 
storica In questo io aitnbui 
SCO una responsabi'ilà cultura¬ 
le indiretta al «revisionismo 
storico» Quella della «guerra 
civile europea» è una metafora 
deviarne rispetto ai conflitti di 
potenza che portarono alla 
prima guerra mondiale Per 
ctiè dipinge an Europa assai 
diversa dai temi m reali di allo 
ra e perchè finisce per fornire 
un attenuante al nazional so 
oalismo che sarebbe nato co 
me risposta al bolscevismo 
Vorrei qui ricordare che fin 
dall inizio il nazismo era anti 
semita e conteneva 1 idea del 
bolscevismo come espressio 
ne del giudaismo Nella conti¬ 
nuità della cultura antifascista 
che neppure la guerra fredda 
aveva interrotto si è cosi crea 


Commessa atligge una cartello 
sulla vetrina <Questo negozio è 
ariano» siamo nell Italia 
del 1938 dopo I arrivo delle leggi 
razziali Sopra un manilesto 
di quell epoca indica i luoghi 
e I lavori vietati agli ebrei 
In alto una scritta antisemita 
di oggi e (nelle foto piccola) 
il filosolo Cesare Luporini 


piccolo patriottismo Nel 60 
fui arrestato per una rissa ad 
una conferenza del partito ra 
dicale a Milano in cui Sergio 
Turone subì delle lesioni Mi 
diedero sei mesi di carcere 
Ero già sposalo e mentre stavo 
a San Vittore nacque mio tiglio 
Marzio 

E dopo il Msi, passò ad altri 

grappi politici? 

Studiavo la stona cercando di 
conservare sempie il mio spiri¬ 
lo critico In tutti gli anni 60 e 
70 ho sempre m.nntenuto con 
latti personali e con vari grup 
pi Ci lu la Coslituenle na/io 
naie nvoluzionaria poi Lo'ta 
di popolo Ordine nuovo lo 
ero vicino a loro ma mai con 
vinto fino in tondo che potes 
sero essere uno stpjmento di 
riscatto 

E cosa pensa delle leggi con¬ 
tro il fascismo? 

Ix) ritengo un atto di stima 
Hanno paura di confrontai»: 
con le proposte dei movimenti 
fascisti degli anni 30 e 40 Le 
leggi più liberticide comcn 
que sono quelle tedesche e 
francesi I revisionisti storici 
come Irving o Faurisson ven 
gono insultali ma I intera sto 
riografia è un revisionismo pci 
manente E poi li faccia ca 
so SI può discutere di chmn 
qut ma degli ebrei e soprattut 
Ir» dell olocausto no 

Torniamo alia sua vita 
Me ne andai in budalrica nel 
76 deluso dal risultalo del re 
lerenduni sul divorzio LI Lvo 
rai all islitutodi neurochirurgia 
del Wenthworth Hospital di 
Durban nel Natal Apprezzavo 
il Partilo mzionalc di V»cr 


1 n fi 




», Gli ebrei escjusi 
'“‘Balla scuola italì.io»* 


ta una rottura profonda 

Ma si deve solo al • revisioni 
smo storico» la messa In mo 
ra dell'aatlfasclsmo? 

Certamente la questione è più 
complicata Al tondo di tutto 
credo ci sia la crisi del sistema 
democraheo dei portiti e dun 
que di CIÒ che li ha generati 
Del resto il resistenzi ilismo era 
certamente diventato rituale e 
un po noioso La prima crisi 
probabilmente è stata nel 08 
quando da sinistra fummo ac 
cusati di aver tradito la nvolu 
zione Poi è venula la progres 
sivd spoliazione de la cult^-a 
antifascista che infine si è ri 
dotta al crocianesimo c all a 
ziomsmo Se Togl atti e il cc* 
munismo non si possono sai 
vare resta solo la liberal de 
mocrazia cui però manca-mi 
pare -la necessari 1 capacità 
d radiazione Ma per finire 
tornando all antiseminismo 
vorrei aggiungere che do ra 
gione a Fortini È vero oggi es 
so SI nutre anche dell odio ver 
so Israele Per questo è ancora 
più urgente risolvere 11 qua 
stione palestinese Perchè al 
tor-o a quel nodo irrisolto ruo 
ta 1 antisemitismo c he più ci fa 
paura Que'ludisin stra 


wcxxl Foesler di ispir iz one 
fascista Comunque quel pac 
se era un paradiso in terra pr r 
nen e per bianchi 

E l'apartheid? 

Una convivenza incruenta II 
paese era ordin to Cenno 
solo lotte fomcnu te I neri I' 
hanno il piu alto t,,sso di vita di 
tutta 1 Africa E adess» parteg 
PO per g'i 7ulu che vogliono 
I indipendenza e non la <Kie 
tà multirazziale I mond ilisti 
invece vorrebbero creae in 
governo nero sole percon'iol 
lare tutte le materi “ primi 
Passiamo alla Germania di 
questi giorni Ed agli episodi 
italiani Si sente responsabi 
le, In qualche misura, date le 
idee che diffonde? 

Quanto alle prot inazioni dei 
cimiteri e alle azioni contro 1 
campi di concenlramcnlo so 
no contririo Comunque ru 
sembrano tentati' 1 di v 'iniina 
lizzare un paese conosco <! 
licienzi del Mossiti In ogni 
casz, nego che ciiesli I pisodi 
concretizzino le mie irlii U> 
stesso vale per eli issalti agli 
ostelli che pc rò sono da capi 
re come tenomeni rt tlliv" all, 
promisciiili scKitik 1 rag tzzi 
vTOlenli se no un l-nomciio do 
loroso ma sempre menocviia 
bile se non si climi rno li 
Ironlierc Anche d 1 noi il gio 
vane di borgata reagisci all 111 
visione del temlorio Vede les 
sono d accordo con I c ole go 
Eibl Eibesleldt luando dice 
che la diversità biologica t ir 1 
pea rschia di sp irire Le dille 
reni! culture sono prodotte 11 
connotazioni b ologii tie di 
un pulì genetii de singol 
gruppi 
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Cultura 
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Dal Talmud che scagiona Pilato alle recenti 
nuove interpretazioni dei Rotoli di Qumran 
Storia di una scoperta che ha generato 
dispute teologiche tra ebrei e cristiani 


I misteri 
del Mar Morto 
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Antico DCpiro 
del 100 a C in 
CUI atcarioai 
cafatten 3 reci 
compare una 
parola eD'aica 
e sotto un 
particolaie del 
bassorilievo 
dell arco 
di Tito 
raffigurante 
le spoglia 
del Tempio di 
Gerusalemme 


ALFONSO M. DI NOLA 


■■ I Rotoli di Qurmran <) del 
VI ir Morto s(jno stati recenti 
nienti, li centro di un aspra e 
[>olernica qut rt//edi iddetti ai 
lavori lutlavn essa ha de 
t)ordato ncllacunosita idioma 
listica L dei comuni mortali 
perchó con vecchie id az^ ir 
dati inttrpreta/iuni disscpol 
te dai tempi passali sostiene 
ledimi di questi docununli 
con il ( risii imsimo c le sui 
orimni Ari^omi.nlo che affa 
scinano anche coloro che mai 
Il h ìnnrj letti 

Ma cosa fu (^umrm databi 
le secondo le tuolesi pm cor 
rtnt! fr \ il II secolo i C cmI I 
secolo d C M (j si comprende 
soli mio riferendosi alk lotte 
interne dell Ebraismo di quel 
periodo t alle decise reazioni 
ebraiche contro nemici cd in 
vason del suolo della Palesli 
na chiamali nei Rotoli kitum 
ciuasi certamente Romani o 
(secondo altrij beleucidi o 
Mace*dcnt l opposizione d ( 
srat le illa violenza colonizza 
irict e lila p^rcllla delle prò 
prie uitonomif si intrex.ci i 
c(jn una lunqa stona di corru 
/ione t tradimenti perpetrati 
dalla classe Siictrdotaledi Gc 
rusakrnme F con tesplosio 
ne dell antico solatio dt un re 
lino ntssianico che avrebbe 
nport ito it popolo alla su i li 
bertti L qloria assicurando ta 
le liberta accompasinata dal 
I \ pace universale anche » 
tuUi ^ll altri popoli l a caratte 
risttcd che distinsiut Qumran 
dii numerosi esperimenti 
messnnici falliti e la collcKa 
zione del! attesa nel topos 
previso del deserto presso il 
Mar Morto In quella solitudi 
ne dist mte dai^li umani rumo 
nelle fu sempre alla base del 
le tiostaliiii biblicfie poiché il 
deserto venne i rippresenta 
re - contro ‘ esperienza <le))a 
l* rra fiopolata t coltivata - il 
luoiiJ in cui prim imentt Dio 
SI tr I rivelato Parlando volto 
\ V( lt(» fxinifn h panirri ii 
[)e lleiinni che rnivirarono dal! » 
schiavini d Eiiittoverso la terra 
promessa nella teofania del 
1 Uor^ V t del Sin il nel deserto 


Dio concesse la Lc^qe Molti 
secoli [}rima cJi (^)umnn Uj 
stesso des< rfo coni^* me (a di 
una rointeqraztcjnc. in una h 
de pura e salv ific i tu il te ni ili 
vo dt vita del moMmento bibh 
LO dei Rocabiti 

Nel 1917 seconde» un i sto 
ria [)iu volle narr »fa un p isto 
re beduino nel tentilivo di 
scov ire una pecora che i^li 
era sfuiitiUa scopri una c «ve r 
na all interno della quale vi 
era un corridoio occluso Vi 
trovò dieci (cotto) qtare si^il 
tate delle quali una tra piena 
(li manoscrilli su pelle i c jsi 
deUt Rotoli Quest av\cm 
mento apre utia luiìsfa st ru di 
v.op<*rte e ricerche fitte un 
da altri beduini ( [irincipil 
itienle a sccjpo ecotiomiccji 
on d i archcolotii o studiosi 
Furono individuate cosi utidi 
CI grolle o caverne con decine 
di manoscritti cont^^ntnti re 
lio'e di una cotnuni'a mori i 
stica d iqnotj origini copie 
di libri biblici commentari 
profetK i ed apocalittici sopri 
eli essi codici per k vita dei 
monaci e libn liturgici di pre 
ghiere ed inni Ace auto ille 
opere complete o quasi resta 
va una quantità notevolissim i 
di frammoiti che contir nano 
ad essere oggetto di studio cd 
interpreta* lOnc Ln dat i ccjn 
elusiva della sco[>erta dtlh 
maggior parte dei testi piu 
completi e*d intere ss ulti t il 

Consegucnieniente si apri 
l ampio dibattilo sulla origine 
e natura di questa comunità 
anche perche le informazioni 
provemenli d ii Rotoli asse 
gnabili a vane epocln e t dora 
contMdclittorie furono mte 
grate da un importante sco 
perla Rovine di edifu i esiste 
vano a Hirbcrt Qumran fin dai 
secolo scorso e VI Lankesier 
Harding diretton del sorvi/io 
giordano de'k antiehita in 
collaboraznnc con it pidrc 
DeVaus direttore dell i Seuo 
la arcficologica fraiicesi di 
Gtrusalemm» mise ilta luee 
una sene di edifici che costi 
tiiivanu la ede della co num 
tà qurnr imta 


B L Lillini i sorprcs I in ordine di le mpo 
( tmval i d i Israe k vem rdi scorso < on la 
rujti/ia del ritn \ imento di un 1 ilimidehe 
se iglò la Pon/io Pii ito dal prue* sso t dall i 
( roc e fissione di Ciesu \cro< fiisociii sii 
I il manose ritto sembra de stiri ito i ri uc( n 
derc 1( dispute d n itur i tLologie<i su rap 
porti tri ebrei e cristi,mi Non meno di 
ciLU Ile nem uieorisipit» sull esatt t inicr 
pre ta/ione de i Rolol de' Qumran ode! VI u 
Viorto li CUI kttuM sc(ondoal<um prò 
vcrctibi ilkgim» di ijuesti ekKumenlu on 
il C risii me situo c lo sue origini Nel 1991 k 
intontì di (lerusilemme leiert irono di 
iixilire ildiMetodi teetsso u t( sti mediti e 
da illor i e st,ito in fiorile di illa/ioni sulla 
de ( tfr i/KHie del due urne nti l Ittmo mordi 


ne (Il tempo l ir tcrvenlodoi profes orOe/i 
Vermes [irolcssore i Oxford c autore <li 
un libro su (^>umran li<i ri icccse» il dib ittili 
eli ce rto aru or i molkj confuso C os i sostie 
ne Vi rmes^ In pixlH p irole ()ucsto che il 
termine I iglio di Dkj frequente nenie il 
tribuito nel Vange lo a (.le'su nei m inosrilli 
epiain inti significhi desjiol.i pagami l n 
ipotesi suffrag ita sccotidei Vermes u il le 
troseena delle Violenze e delle guerre ehe 
sonci alle spalle eie Ila doliiiii i qum mi’ > 
Vi I ch<-* e osa fu (*s iltamcntt‘ QVimr in d il i 
bile see onOe> k ipotesi piu corre nu tr i il se 
eondo secolo ivanli ( risto c il primo dopo 
C risto ( e<Jsa dicono es ut ime nte i Rotoli 
de^I M ir Morto M ospie*g i m (lue sto irtn o|< 
il piote ssor Alfonso M Dt Noi t 



N(jnost mie lieiìtì/ioru ir 
e he < log c j d ve rs i nonrjsl ui 
l( l I diltic ile lettur i ’ i te sin i 
ir im Ile ( e il iute ruo de 11 i 
\ iole I I I fispilt i fr i dom gl 1 
st gli li tl I ipp irvi e lìt irò e !k 
quest liuti lei eli religoiie 
giiid Ile I st t r il o rilii iti iielKi 
solmuline pi »l> il tlnu nte p« r 
sottr irsi ilie viole n/e re ili e 
mor ili dei / ititi i hsst \ ve v i 
no s< e ondi u I se vero re gol i 
ine Ilio e o ll< ti Ilo nel e osid 
eie lU) Rfjtol > eie I! l l\e g< 1 i ili 
ili itili s’e r » spinili ile 1 iti i 
I re » s e v« rs( t »v\e nte» e! in 
I t UK me ssi lineo elejp< 1 i efe 
tililtiv I Mitor eie l I igll eli I i 
I K ( (e I ( I ( Mimr miti e « u 
irei I Figli de Ile le uebre e <»< 
gli slr iiiK n P »g mi e gli leee li 
n elei t < nife/ s ice r Ì( ( ile <Ji 
Cu rus ile mille considcaU eei 
me tl idilore eie gli lelcaii e br u 
e I I efeejlogi i guerre se i e in 
\ll illlic 1 que sii se tt in si ee m 
I Ih I note voline nlc penile 

I e i le sti ne rre I i fre e,iu lite 
me n/u lu II un Vliestro li 
Ct usii/t I e 1 1 e si il » ( el II 
e SM re pe rse guil it ) cel uct iso 
el il Sace rdote I lìipi e (I il 
sue I se glutei 1 liti iM I li c< n 
te sto I le ologie ei c dubbio ili i 
proiezione lu 1 futuro degli 
eventi tuessi miei mi iftì si 
oppeme eoiicOTcnteau nte 
im I Si ne di die In ir i/ioiii le 
stu ili fU )le e(u jfi il re gnu de II i 
luce sare'bbe >t il«) gi i re ili/ 
/ ilo «f igll ule pii dell 1 e UUil 
lilla 

Intorno i e|ue:st< molivi unti 
e 1 * d ule^e I )Kie « s iin> si iti \ r 
s ili finmi el ine iaosiro su])r n 
InlKj li it’li studiosi enstiiin 
che ive vane; intere ss»* a idc n 
lilic ire m Qumran un inibito 
eli eoireiiti le iigiosc ]>araìli le 
il ( ristume simo o spiegabili 
iMr ive rso d e sso i)i i ejnst 
glieli* 1 li gixe* eiclii discor 
li mli Ulte rpie la/ioni porlo i 
iikIivkIu re noi inonae i i fi 
musi I ssi ru e he-* conose i mio 
gl 1 itir (Ve fs 1 I limo e I tlone 
o gli lilre It mto ce le bri /e loU 
o un I uno p irticol ire dei hi 
lise I tino i sostenere jpr if 
luti I d I p lite ili (t K Drive r 
ne I 1” *) I i t ird \ et it izione 
post e\ mge Ile > de i Roti »h e i 
frequeii’e eenreuzi del temi 

II » ssi e( nte liuti on le p mite 


ijl CjCSU 

Reee ntem» nk i nuov ten 
t Itivi vi mie rpn t i/ione in p ir 
le loiuf iti su im I pre le si mi 
l(igi 1 (fi un p i sej de 11 f V mge 

10 ifi I IH i con un fninnu nto 
el( 1! i groti I I\ dt ( kiinran in 
[> irte sull I pruine ss \ ni ssi i 
me I gl 1 noi i ne He [)rult /u di 
is ila I L ip 11 ntruv it i nt ! 
fr imnie nto de II i sii ss i grutt i 

11 inn ) n leccsu il cunhi -u di 
f» liuto In e sso non pe ulti 
ino « intervenuto Cjc/ i Ver 
m s prulessure id ( )'\furfl 
gl i illn S( di I Cje suiti ifi uv i 
niu 1 Ite n di u 1 libn su 
Q’Li nnn pubblie ilu n U igi » 
e uii ippruv 1/ e IR ecv te -l isti 

( i IH I 1 UV} ( ! i s VI mi se nls 
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, r - - - Sellerio ripubblica un testo di Arnold Toynbee 

Come il piccolo e «barbaro» Occidente soggiogò il pianeta e diventò «il centro» 

Così andò la guerra dei mondi 


.Std per uscire iipubblicato da Sellerie) Il mondo e 
I Occidente del i^rande antichista Arnold T ovnbe. 
Si tratta di una raccolta di satj^i che esaminano I in 
contro delle diverse culture del mondo con 1 Occi 
dente 11 libro era da tempo introvabile pur essendo 
un testo di grai de enorme importanza Pubblichia 
rno qui sotto alt uni stralci della prefazione ik Ilo sto 
nco Luciano Cniifora 
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Il grande 
storico inglese 
Arnold 
Toynbee 
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«Ha fatto bene 
la ragazzina 
di Roma a reagire 
airarroganza» 
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Una riforma 
per la difesa 
del patrimonio 
cufturale 
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Maternità 
Una replica 
sulla direttiva 
comunitaria 
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Il leader del gruppo (senza le Storie Tese) 
si confessa: «Siamo stufi delle etichette 
Odiamo Sanremo e il marketing musicale 
Amiamo Frank Zappa e il nostro pubblico» 


«Qaltroni 
sarete voi » 
Parola di Elio 


Intervista-confessione con il leader di uno dei grup¬ 
pi-fenomeno del momento Elio stavolta senza le 
Storie Tese nella vita è serissimo Sono stufo di chi 
SI scandalizza per i nostri testi o ci appiccica addos¬ 
so le etichette demenziali disimpegnati cialtroni 
Noi cerchiamo semplicemente di smuovere le ac 
que stagnanti del mondo musicale italiano senza 
cercare di far soldi a tutti i costi > 


DIEQO PERUGINI 


H MILANO «Me Donald s di 
corso Vercelli ore 18 Arriva 
Elio intabarralo e raffreddato 
Sed amo a un tavolino prcn 
diamo torta di mele e caffè 
amencano offre lui Parliamo 
molto Lui è seno anai scrissi 
mo un po come il knv I la'is 
I l /Ti [itr uno inlli bufi me in 
scena e accigliato nel privnto 
Gli amici delle Storie Tese sta 
volta non CI sono Rocco Tarn 
c i Cesareo Paso l-eiea Curi 
Cress compagni di scomban 
de Questo non ò un palco 
mette in chiaro Elio si parla 
davvero Di musica politica 
sentimenti ironia e altro anco 
ra 

Set diveniato una specie di 

idolo giovanile 

Si adesso me ne accorgo Pri 
ma andavo in giro e non susci 
tavo grande interesse Adesso i 
•riconoscimenti si stanno 
moltiplicando 

E cosa ti dicono I fems? 

Eìah niente di particolare A 
volte mi guardano si danno di 
gomito SI interrogano Ira loro 
«È lui non 0 lui • Poi qualcu 
no SI avvicina con noncuranza 
mi scruta torna dai suoi com 
pagni e dice «No non È lui« 
Oppure mi salutano e basta 
Pondamentalmente c è I atteg 
giamento tipico verso i comici 
il pubblico pensa che tu sia 
nella vita esattamente come ti 


comporti sulla scena 

E Invece? 

Invece sono seno 0 meglio 
normale se uno fosso sempre 
allegro o sempre musone s i 
rebbe di ricoverare lo lori 
e entro (utt 11 illegria pr r c|u in 
(lo (Il V a ( siL rmi il che già 
non 0 poco stare per mesi e 
mesi su un paleo a far ridere la 
gente non 0 facile Si rischia la 
nausea un po come i calcia 
lon ctu non ne possono piu di 
tirare pedate a un pallone in 
fondo far sempre iideri può 
diventare una condanna Per 
questo voglio continuare a fare 
quello che sento roba diver 
tonte oppure sena Senza limi 
ti 

Eppure c’è chi »i scandalizza 

per le cose che dite per il 

modo lo cui lo dite 

Sono poco intelligenti equivo 
cano il nostro messaggio ti eli 
chettano Non ne posso più di 
sentirmi chiamare -demcnzia 
le» per esempio ma cosa vuol 
dire’ Perchè c è bisogno di 
schedare tutto' Non capisco 
•Demenziale unochenonne 
sa niente ci potrebbe iinmagi 
nare come dei coglioni vestiti 
da pagliacci che suonano ma 
le Ma ho imparato a Iregarme 
ne anche perchè di persone 
pexro intelligenti è pieno il 
mondo in ogni campo siamo 
condannati a vivere con loro 


Perché sono nati Elio e le 

Storie Tese? 

10 ho iniziato perchè andavo ai 
concerti e mi rompevo i co 
glioni c allora ho capito che ci 
voleva qualcosa di diverso 
uno spettacolo dove la gente 
entra e si diverte davvero Sia 
mo nati da mille piccole idee 
ibbatlere 1 aureola di sacralità 
che eircondi la musica come 
quando vedi uno che sale sul 
palco SI atteggia a santo e poi 
magari non è capace di mette 
re assieme quattro noto C è 
roppo divismo in giro unaro 
ba assurda specK in Italia do 
ve è bassa la percentuale di chi 
propone cose di livello decen 
te noi sogli 1 no mostrare il 
pubblico coni è d wi ro il 
mondo ik II i musica in Italia e 
magari innalzarne il livello ge¬ 
nerale 

Un programma molto ambi¬ 
zioso 

Mi rendo conto che non sare 
mo noi a cambiare la situazio 
ne peni ci stiamo provando 
non facciamo cose ecceziona 

11 ma non ci siamo mai piegati 
a nessuna imposizione E ere 
do che almeno abbiamo por 
tato una ventata di novità e in 
dicato una via diversa ai giova 
ni L importante è cominciare 
in Italia la situazione musicale 
è imbarazzante basta guarda 
re banremo II futuro della 
canzone è davvero in questa 
gente^' 

Sembri molto pessimista 

È una semplice constatazione 
valida in ogni campo Pensa 
al'a politica anche qui il livello 
è bassissimo La maggior parte 
dei politici scelgono questa 
strada non per rappresentare 
la gente fare del bene e altro 
ma per il proprio interesse po 
tereesoldi Nella musica le co 
se vanno nello stesso modo 
tutti cercano di diventare rie 


chi anche tradendo i propri 
ideali e le proprie idee Manon 
basta uno che voglia intra 
prendere la camera di musici 
sta è costretto per un mecca 
nismo contorto e crudele ad 
assoggettarsi a delle regole al 
lucinanti a sconvolgere la prò 
pna ispirazione 
Spiegali meglio 
Al vertici della discografia ac 
cadono spesso cose Iragicomi 
che direttori di marketing che 
vengono da un industria di 
scarpe o cosi via E le compe 
lenze’Proprio come in politica 
dove 1 ministri cambiano man 
sioni in poco tempo c sim 
prowisano esperti di finanza 
cultura sport II mondo di 
scugralico c composto per lo 
piu da persone che con la mu 
sica non hanno niente a che 
fare E allora ha ragione Frank 
Zappa quando dice -Ma per 
ché un pezzo di merda che 
non sa niente di musica è il re 
sponsabile del mio futuro co 
me artista’ Ecco perché in 
Italia siamo ridotti cosi 
Frank Zappa è U tuo model¬ 
lo? 

1 o ammiro perché è andato 
avanti per la sua strada fregan 
dosene delle mode anzi lodi 
co apertamente Zappa è I uni 
co vero artista mai espresso 
dal rock e le sue interviste per 
me sono come pagine della 
Bibbia È riuscito a sfuggire a 
tutte le etichette che la cotica 
cerca sempre di cucirti addos 
so quasi sempre a sproposito 
una grande impresa 
A proposito di critica, voi su 
scitate amori incondizionati 
e odi feroci 

bl certa stampa continua a 
darci addosso dicono che sia 
mo volgari e disimpegnati 
Questione di opinioni a me 
personalmente quelli che fan 


Fabrizio Frizzi 
e Milly Carlucci 
ancora vincenti 


■B RUM\ 11) ÒSO 0(10 tele-pcttdton si so 
no sintoniz/ati su Kaiuno per il varirta del 
sabato sera Scoiììhh lliuriio chi ’ che ha re 
gistrato uno share del 12 9" La concor 
rentc Fininvcst Paperissima ha raccolto 
(secondo fonti Rai) solo 3 471 000 spetta 
torte uno share del 21 16 


fs.i t 




no le cose impegnale c ci si ar 
ricchiscono stanno antipatici 
Anche noi lanciamo dei me s 
saggi torse anche pm sinceri e 
onesti di tanta gente eosiddi l 
ta «impegnata» ma poi ci sono 
sempre quelli die non voglio 
no capire A certi critici non 
eonlesU) il ,sUslo psrsi n di¬ 
ma lobieltivita perelK iIk jii 
che suoniamo (ja e im M i ei 
hanno mai ascoltato ve rame n 
lt’E|JOi magari incensano hi 
lo cièche viene dall estero co 
me quei gruppi coi cantanti 
dall aria sofferente per me 
quella é musica di merda per 
altri è gemale Questione di gu 
sii d accordo Ma non posso 
no continuare ad accusarci di 
essere dei cialtroni che stanno 
casualmente su un palco a li 
vello tecnico siamo capaci di 
dare dei punti a molla genir 
Parliamo di donne, un tema 
ricorrente nei vostri brani 
spesso le dipingete come 
creature contraddittorie e 
volubili O per usare un ter 
mine più espliriio, come del 
le «stronze» 

Eppure siamo molto appo zz i 
ti segno che esistono ancor i 
donne intelligenti O meglio 
.«ono la maggioranza anche se 
a volte non lo vogliono lar ve 
dere Quello femminile è un 
universo sconosciuto e noi si i 
mo I primi esploratori che irri 
vano a scoprire qu licosa di 
importante vediamo sempre 
una donna dolce c passionale 


stile licciiitihil oppure el i/io 
ne moltei inOipeneJciilt Mali 
rt alla e un dira e noi ibbia 
mo seevvaKi deum ispidi un 
po se mieidi dell i <1 mna mai 
presenlati utlieialmenle Conti 
mieremoeos mehepcrchelc 
r le, izze lidi llige idi c ipiseono 
i| pn zz in i s iivi rio io all 
ZI soli I eli II mi II I se ind diz 
zirsi 1 1111 melri Ilio ivaidi i 
preiveiearli 

Ma i tuoi genitori che ne 
pensano? 

All inizio ermo me izzali di 
brullo perche Iraseunvo I uni 
versiti ma le tir ivo avanti lo 
stesso seguendo 1 1 mia liloso 
Il I (Il vita inutile spendere fiu 
mi di jiarolt meglio igire E i 
f dii mi hanno d do ragione 
Adesso 1 miei mi I isciano fare 
ogni laido mamma storce il 
n ISO per qualche le sto un po 
forte ma mi conosci sa i he 
vino un bravo ragazzo E poi 
st ivolta vovlio laurearmi dav 
vero mimane luti esame 
Sei religioso? 

Mollo Anelli se sono m con 
tr.islo con parecchie idee della 
doltrin 1 e dtolica m i vado in 
chiesi regolarmenic Ultima 
me nle im po mi no 
Adesso che farai? 
blo mettendo su una scuderia 
di nueivi misti per gettare un 
IK) el ottimismo e scompiplio 
nella niusie i italian i ei sara 
M ingoili che gì i p irlee pa it 
noslri spett icoli F poi gruppi 


come Iz trombe di Fìllopio 
Ulirataiilo e le /aliate i Ribrez 
zo In piu CI ,ono in ballo delle 
collaborazioni con Leone di 
Lcrnii un artista che ammiro 
sin da quando ero bambino 
Roberto del a Dabi Id oilalia 
lamoso venddore ti levisivo c 
il gruppo vo ale sardo dei Te 
iiores di N onci Ingomma 
voglio creare un «team di per 
sone creative una cellula 
aperta un po come la «Real 
World» di Pe ler Gabriel 
Qual è le più groasa soddl 
sfazioue ebe bai ricevuto da 
tutto questo? 

bono tante per csemp o suo 
pare al Palatmssardi di Milano 
davanti a novemila fiersone 
che sono 11 apposta per le E 
poi tutte le adesioni i < ompli 
menti della gente il consenso 
dei colleghi é grande anche 
solo il fatto che Ivano Fossati ci 
immiri una cosa che mai mi 
sarei aspettalo Ma le i ose di 
CUI vado più fiero sono altre di 
cantiere privalo Non ho iin 
postato la mia vita sul diventa 
re ricco e famoso certo sarà 
anche bello ma non è un vero 
valore E alla fine le soddisfa 
zioni migliori quelle di cui mi 
rieordens m punto di morte 
vengono da altre esperienze 
Quali? 

Se spegni il registratore le lo di 
co Assieme il miovcro nome 

D accordo Elio (Clic ) 


''«UT' 

Carmen Lasorella presentatrice a Saint Vincent 

Il gala televisivo delle Grolle d’oro 

Lza maratona 



MICHELEANSELMI 


™ SAINT VINCER r Non è Sta 
ta una buona idea ingaggiare 
Carmen Lasorella per condur 
re il gala delle Grolle d oro che 
Raidue manderà in onda 1 11 
novembre prossimo in ampia 
«differita» Più intonala alle 
scansioni del Tg2 che alle di 
sinvolture di Cinecittà la tele 
giornalista più amata dagli l'a 
liani deve aver maledetto il 
giorno in cui ha detto si al di 
rettore artistico della manife 
stazione valdostana Felice 
Laudadio Forse era meglio in 
gaggiare un altro personaggio 
per pilotare una premiazione 
già in partenza cosi ipertrofica 
e noiosa E in fondo un po 
mutile perché non si amia il 
cinema con una passerella di 
cinquanta tra attori e regis'i re 
legando i premi importanti in 
sottofinale senza spezzoni dei 
film in una logica superdivisli 
ca mal sopportata dagli stessi 
divi presenti 

Certo Carmen Lasorclla ci 
ha messo di suo un tono mo 
nocorde e impostalo uno stile 
da gran signora della scena 
ostentalo fino a lare lievitare 
un mutile tensione come nel 
1 imbarazzante duetto con Giu 
liana De Sio (I attrice già ncr 
vosa di suo diceva «Credo di 
meritarmi una domanda» e 
I illr I piccala rispondeva «Mi 
dica lei che cosa vuole che le 
domandi’») Ma un po tutta h 
serata tra microfoni incespi 
canti e sbadigli del pubblico 
s e » velala infelice Limpertur 
bdbile Carmen non sapeva 
che cosa chiedere agli ospiti 
oppure peggioravavla situazio 
ne acchiappando il filo sba 
glialo del discorso e quelli 
con 1 eccezione dei più giovani 
e disinvolti finivano col lare 
scena muta m un atmosfera fu 
nerea da museo delle cere 

Solo Sordi ha r sollevato per 
un attimo le sorti dello faccen 
da improvvisando una gqg sul 
la vecchia sorella da cui non si 
separa mai e giocando quindi 
con il cognome della bella La 
sorella Ma lei non sembrava 
troppo felice della battuta rac 
comandava solo all esercito di 
premiandi di nsponderc in 25 
parole a volte equivocando il 
senso delle nsposle (il povero 
Guido Chiesa non voleva esse 
re affatto polemico nel c tan 
Dino e Marco Risi) Limbaraz 
zo si era fatto cosi palpabile 
che Diego Abalanluono I ulti 
model trentdcinquc ri premia 
ti per il quarantennale delle 


Grolle non ha potuto trillc 
nersi dal rivolgersi co 1 all in 
tervislatrice «PosjO I irk ui a 
domanda’ Come si s»nte ei 
qui’ 

Tutto sommato I ve-cispe t 
lacolo SI celebrava tra i eorv| 
doi dell enorme Hotel Billn 
messo a soqquadro d 11 irrivo 
a sorpresa del Tg Aro cJ 
Chi «moretti Con la «eusa di 
un servizio sul minisi o de Hi 
Sanila De Lorenzo I invialo 
piu speciali che evi «è ria 
scosto nell irmadio ci Ironie 
alla cimerà ai bordi hi iv 
chiappato I r moglie di St h 11 i 
ci hi lormentato di ruuvo a 
poco spirilosd Monie i Vitti e 
ha scherzalo con I ir» ilio La 
luada che gli segnilava la lui 
gida neodivcha Villor a Bi Ivi 
de»c Kiu tardi dopo il tene ni 
post gaU Renzo A'btrc ha r 
scaldalo 1 alnoslera cani indi 
insieme all orchestriri i i/z d 
Lino Pitn.no la glorie si Tigir 
Ra% mentre tarlo Verdone 
meditava scherzi ai d inn d 
Sordi e Silvio Orlando d iva t ro 
I unico a non essere Malo pie 
mialo decidala di s dart a 
fortuna al casinò 

Soddislaho n ilurilmenli il 
direttore Fclitc l.audzdio ihc 
il giorno dopo r I isi i un i di 
chiariziont trionlak i eu 
vani ind > il gnu iiiinirt d 
presenze divisile he se lii.reii 
de «con qui i giom ih i na III 
lelevision che li hanno igro 
rato ma che sono sempre 
pronti a seguire marni st izioi i 
munii c noiose purchi' proli i 
te dai pollici* Ch loso kllin 
dipendenza di cui nrebbe go 
duto per mento dell i Re gione 
Valle d Aosta e dell i Sii iv la 
società che gestisce il e isinfi l 
Laudadio precisa ani he 1 1 su i 
posizione in menlo alla Meislri 
veneziana «Molti tri regisii 
produttori e attori non solo il i 
liani continuano i ii sis i re 
perché io assum i 1 1 eirezione 
del festival ma è un incarico 
che'un mi nleressi jkiuno 
fino a quando i pinti eoiili 
nucranno a interferire ne kv 
cende della Biennale 

E le Grolle’ Nessuno r par 
tendo per Ruma h i ' ogh i e* 
polemizzare Quest t ' uni 
bella festa dei supeiMili un 
ballo dei sopr iv\ ssiit in n 
credo che il cinem i si s ilvi 
sl« ha confessalo pero il e i r 
nere delia Sera Ellon Se la 
Magari per il luturo qu a s uni 
Vincent sarà meglio j remi ire 
di menoediseutere d )m 


La regista georgiana Lana Gogoberidze parla del suo nuovo film: «Una metafora sui rapporti tra barbarie e civiltà» 


«Io nemica del popolo, come mia madre sotto Stalin » 


// valzer sulla Pechora in concorso a Venezia XLIX 
segue le storie parallele di due donne nell Urss del 
1937 una ragazzina di tredici anni rimasta senza 
genitori e sua madre deportata come nemica del 
popolo Ce la racconta con linguaggio poetico la 
regista georgiana Lana Gogoberidze «Lo spunto è 
autobiografico ma ho cercato di trasformarlo in 
una metafora dei rapporti tra barbane e civiltà 

CRISTIANA PATERNO 


■i ROMA "Sono figlia di una 
nemica del popolo Ho cono 
sciulo da piccola la paura e 
la diSsSimulazione Avevo solo 
dieci anni quando mio padre 
vf^nne fucilato e mia m idre 
Nuza spedita al confino per 
dieci inni Via credevo che 
una cosa del genere non sa 
rebbe mai piu accaduta- E in 
vece succevso di nuovo ap 
pena un anno fa alle sue due 
fighe ormai aduhc «Mio man 
to fEldar Shengelaja anche 
lui cineasta ndr) ed io ricer 
cali come oppositori del regi 
me nazionalista di L»amsa 
khurdia le ragazze isolate c 
terrorizzate- Dell ironia cni 
delf dell \ stona I am Gogo 
beridze a stss int »qu ittro an 
ni riesce persino isomdtre 
Hi ippeni giralo un film in 
CUI con stilè poetico nccon 


ta la terribile esperienza degli 
anni dello stalinismo f d è sta 
ta da poco eletta nel nuovo 
Parlamento oella Georg a co 
me depulìto del pirtito libe 
ral democratico Ho molta fi 
ducia nel [)residenle Shevar 
nadze e sono convinta che il 
processo di democrati7,.dzio 
ne sia ormai avviato dice ii 
giornalisti italiani «Anche se 
non mi nascondo i problemi 
enormi del nostro p it se 
Ha girato una dtcìm di 
film tra fiction e documè^ntan 
ma in Italia ne sono irrisati 
solo tre o quattro distribuiti in 
circuii d essai La sua ultimi 
opera // vqIzì r sulla P( i hota 
invece era i Venezi i in con 
corso E on II Gogoberidze é 
1 Roma percereart um distri 
buzione e per ritirare il irem o 
laNiviceili chelfrite d* Ilo 


spettacolo le ha assegnalo 
«perché con maturità espres 
siva recupera la sintonia spiri 
tuale che unisce persone se 
parate dai crimini della sto 
rn« 

Anzi un boi i e la sua vitti 
ma sintetizza lei ma chiari 
sce Ruoli complessi che pos 
sono fac Imente rovesciarsi 
i uno nell altro e vanno guar 
dall con spinto libero da pre 
giudizi Su questo tema II 
i alzi r sulla Pechora si muove 
con apparente lèggerezza sul 
doppio binano della stona di 
due donne madre e figlia nel 
1937 uno degli anni più atroci 
dello stalinismo La madre ò 
esiliata perché moglie di un 
oppositore del regime «e si ri 
trovi con un piccolo gruppo 
di deportate trasferita sempre 
piu a Nord prima in un treno 
merci poi su una nave infine 
a piedi La macchina da pre 
sa segue il cammino di queste 
donne vittime della stona 
se nza colpe (^pagano quasi 
sempn per 1 opposizione dei 
loro manti) i senza neppure 
il diritto a una vera persecu 
a.ione 1 un posto in un campo 
di conccntr imcnto La regista 
lascia loro la parola e le inda 
gaconstih dcKumentanstico 
in un bianco c nero che si fon 
de perfe lamente con le un 
m igini dt re pertorio 


Intanto si snoda 1 altra sto 
ria parallela quella delia fi 
glia tredicenne Anna Rimasta 
senza genilon finisce m orfa 
notrofio Scappa toma a Tbi 
lisi ma i parenti non ne vo 
gliono sapere temono di met 
tersi nei guai col regime e la 
casa dei genitori é stata requi 
Sita da un ufficiale del Kgb 
che comanda plotoni dese 
cuzione L uomo si è installa 
to tra gh oggetti raffinati di 
quell appartamento borghese 
(I mobili i quadri le piante 
centinaia di libri) E al muro 
al posto delle foto di famiglia 
ha appeso i ritagli della l^au 
da e le istantanee di Stalin È 
uno degli elementi chiave di 
ogni dittatura totalitaria que 
sto tentativo di distruggere la 
memoria la tradizione con i 
roghi dei libri e 1 azzeramento 
della stona anche personale 
commenta la Gogoberidze 
"Ma è un tentativo destinato a 
fallire pere hé la memoria riaf 
fiora sempre conservata al 
meno nell intimo degli esseri 
umani se non sulla carta* 
Persino il poliziotto di Sta 
lin 1 uomo nuovo del regime 
che ha tutto da guadagnare e 
niente da perdere dalla can 
cellazione dei passato (gli pe 
si la sua origine contadina 
non ivrtbbe mai speralo di 



La regista georgiana Lana Gogobentize ha pies^ntito il suo film il valzer sulla Pechora 


abitare quella bella casa in cit 
tà) finisce per essere incanta 
to da quel mondo incarnalo 
in una ragazzina che sa canta 
re e ballare con grazia e non 
ha paura di confessargli il suo 
odio Oche magari gli ncor 
da una figlia perduta (si chia 
mava Anna anche lei) Così 
contro il regolamento la na 
scende in casa c finisce per 
mettersi nelle mani di un deia 
tore 

"Certamente quello della 
memoria è ano dei temi de) 
film La mia personale maan 
che quella di un intero popo 
lo di una civiltà* conferma 
1 autrice «Mi sono sforzata di 
prendere le distanze dallo 
spunto autobiografico e co 
slruire una metafora piu uni 
versale sui rapporti tra cultura 
e barbane* Un operazione si 
mile a quella condotta da 
un altra cineasta dell Est I un 
gherese Mòrta Mészòros che 
ha npercorso gli anni dello 
stalinismo e della guerra nella 
sua trilogia dei Diari (in Itaiia 
la distribuirà 1 Istituto Luce) 
Anche Lana Gogoberidze co 
me Marta Mészàros e come la 
ragazzina protagonista del 
suo film ha pagato un prezzo 
iltissimo alla stona Costretta 
1 cancellare tutto quello che 
aveva imparalo fino a dieci 
inni rieducata ille parole 


d ordine del totalitari'-mo Ln 
dramma personale c genera 
zionale che nt ha seg iitv. l c 
sistenza e che ha sempre pen 
salo di dover raccon’ire Cji i 
adombrato in un film di I "b 
/nteruisd su probkm c/l/no 
nah nel difficile rappc rto in 
Il giornalista e sua m idre r 
duce dal lager 1 ha ap profun 
dito c scavato nel suo no f 
piu intimo e doloroso «.olo do 
po la pertsirojkd 

Nonostinte tutti s< io 
sempre convinta che la spc 
ranza possa prevalere nutrit i 
da la musica dalla cultun 
dalL fede religiosa in una pi 
rold dai valori umani ^ il s io 
film SI apre e si chiude sulla 
distesti bianchissiri ictllaPc 
chora gelata L slitti di ui 
eschimese tirai i da r mne si 
ìwirirn alh macchina di 
presa come un miriggio 
L uomo SI fcrm i c gt tt i il 
gruppetto de 1!< dt pott ite dei 
pesci che le donne strcmilu 
dall i lupg 1 mare 11 m nt i ino 
ivid munte insième ijiczzidi 
pine Voi come in ui sogne 
comnciano i bai are un v il 
zer surreale < ntato cij uni 
delle co iipagne -Non c i u re 
de rete m i è un «^pis jdie n i 
le raccontato da mi i i i idre 
Anche se quilcuno p( nscn d 
miracolo dei panie de i pese 







rTDr„,™i6_„ 

Montecarlo 

Per 7 giorni 
è «Alto 
gradimento» 


H V ILANO L m atto un rilor 
no ad Alto i^rocltniento Ma 
non VI g \s uc dura solo una 
settimana quella ehe va dal Ò 
\] 6 novembre Non ò la Rai c 
neppure la BBC ma ò Radio 
Montex-arlo ad annuneiare il ri 
torno di Ren/o Arbore alla ra 
dio dentro it Fausto Tercn/i 
'show (ore 8 IO) Come dire 
che uno dei tinti allievi e se 
guaei del glorioso programma 
ospita il suo maestro nell in 
tento magari di rubargli qual 
c he sogrc to del mestiere E co 
munque di farlo ritornare al 
p issato ehe guardato con gli 
occhi di oggi sembra vera 
mente futuro 

A prceodcre questa «setti 
m n i con Renzo sulla radio 
sorella (per proprietà familia¬ 
re ) di Montecarlo cioè Rete 
lOS nella sor da di'unedi 2 Ar 
bore sarà ospite della trasmis 
sionc V/g/?/ Express condotta 
cl.i Piolo Cavallone c Angelo 
De Kobcrtis In questo spazio 
gli ascoltatori potranno inserir 
SI direttamente telefonando ai 
numero 02/6551244 per 
chi \echiorarc con quello che ò 
coivulonto i tuitoggi tl mag 
gior» lutore radiofonico Àr 
bore inoltre i seguirà in diretta 
brani dal suo disco Luna rossa 
inciso in onore e per amore 
della ean/orie napoletana Un 
pensiero imconosecnte non 
può non andare in quc’sla cir 
cosi in/a a quello che (u socio 
e conipliec di Arbore ai len^pi 
della trasmissione che cambiò 
la radio Lcioe all allora mitico 
cj inni Boncompagm ogg. 
pass^ to armi e bagitgli a una tv 
ehe er neede mollo all occhio 
ina non dic( mento all orec¬ 
chio (per non parlare della le 
sta) L pazienza 8i vede ehe 
Boncompagm lia poca me*mo 
n<i Così come del resto la Rii 
cIk ha seppellito e cancellato 
nella confusione dei propri ar 
citivi grande parte di Affo qra 
(Jinunto COI suoi Anstogitom 
lo sue 8garanìbone il coman¬ 
dante Ra>mundo Na/arro e il 
maestro di tutti i cronisti Ma.x 
Vinell i Boncompagm pentiti 
sei aiKorà in tempo' 

^ MNO 
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Spettacoli 


«T'amo tv», di Fabio Fazio, su Tmc: i comici all'ascolto delle diverse reti 

Ecco lo zapping per i più pigri 




Lunedi 
2 iio\cnibie 1992 

1 


Un gmppo di telespettatori doc alle prese con lo 
zapping Reazioni, commenti e chiacchiere stiamo 
parlando di T'amo tu, il nuovo programma di Fabio 
Fazio e Antonio Avati che debutta stasera (ore 
22,30) su Tmc, e ci accompagnerà quotidianamen¬ 
te, dal lunedi al venerdì, per 60 puntate Nel «gruppo 
d’ascolto» Pierfrancesco Poggi, Daniele Luttazzi e 
Enrico Magrelli 1 collegamenti con «Telebontà» 


LAURA GALLO 


■i ROMA Ij tv l' volgare’ È 
spazzatura’ È cialtrona’ Ma al¬ 
lora il pubblico perché la giiar 
da’ E sopnltutlo cosu prova 
1 inerme spettatore quando la 
sera toma a casa e si vede 
comparire davanti straripanti 
Femara inestirpabili Baudo e 
gioeond. Frizzi’ Ce lo racconta 
da stasera (.Tmc ore 22 30) 
Tamo fu il nuovo programma 
uscito dal cilindro di Fabio Fa 
ZIO c Antonio Avati (che msie 
me al fratello Pupi produce la 
trasmissione) e scritto da Pie¬ 
tro Galeotti massinvo Martelli c 
Felice Rossillo chcci proporrà 
.n diretta le reazioni di una 
banda di strampalati tclcspet 
tator alle prese con lo zapping 
selvaggio 

•Volendo esagerare si può 
parlare di melatelevisione - di 
ee divertito Fazio - Del resto 
lo é per definizione 1 uso della 
tv in tv ma questo non e colpa 
mia Per no. Tamo tv sarà so 
prallutto un modo ironico di 
parlare di televisione guar 
dande insieme i programmi 
che lo stesso telespettatore 
può vedere in quel momento 
sul juo tele!>chermo Saltando 
da una rete all altra ehiaeehie 
rando facendo battute cosi 
come accade nelle case della 
gente raccolta datanti al \i 
deo Nello studio allestito co 
me ung gantescocscintillante 
lolt ncwvorctiese carico di og¬ 
getti di modernariato (-È la ea 
sa di Wilma De Angelischo noi 
utilizziamo quando 1 1 sera 


scende a portare a spasso il ca¬ 
ne» scherza Fabio Fazio) sa 
ranno disposti una ventina di 
televisori e dodici radiomicro 
foni uno a testa per ogni «os 
scrvdtore» giovani attori noti e 
nteno noti «rastrellati» qua c 
la dal cabaret c dalle «pale 
sire» dello spettacolo italiano 
•Ognuno di loro incamera 
un personaggio tipo Dall im 
prtsario teatrale alla maestra 
con il pallino della tv dal gior 
nalista al pettegolo parruc¬ 
chiere di Morato già noto al 
pubblico radiofonico come Al 
Il Gdleazzi interpretalo da Pier 
Francesco Poggi Ci sarà puic 
Alvaro Vitali il ccicbre Pierino 
che vestirà i panni dell inlellet- 
tualc Tutti insieme a com 
nientare e scherzare davanti 
alla tv F se poi i telespettatori 
da casa vogliono segnalarci 
qualche programma per dirci 
per esempio che Vespa sta 
piangendo nel corso del Pgl 
c e un numero verde a cui n 
volgersi e noi saremo pronti a 
sintonizzarci sull evento 
Ma oltre a \ edere quello ehe 
passa il convento dell cmitlen 
za pubblica e privata lama tv 
ha soluto inventare una rete' 
tutta sua un canaio completa 
monte nuovo dove a dispetto 
della televisione a cui siamo 
abituati rogna la pace la tran 
quillita I armonia bi chiama 
loìebontù o il suo palinsesto ò 
carico di quiz che vanno avanti 
in eterno poché non si conciti 
dono 'mché i concorrenti non 



Fabio Fazio conduce < T amo tv. 


Identikit del perfetto teledipendente 
«scovato» nei festival e nei cabaret 


RUMA Dalla nobiidonna roinaii i all «ir 
rabbuilo che fa io sciopero della fame contro 
la tv Dd un direttore teatrale oi un improbabi 
le «Festival dei due ponti alla maestra tticdi 
pendente che fta sostituito i libri con i prò 
grammi del piccolo schermo Ecco a voi la 
banda di Torno fi li gruppo di giovani sa 
ranno famosi* (anche se alcuni già in park lo 
‘•ono) che Antonio Avati autore nsicmc a 
Fabio Fazio del nuovo programma di I m». ò 
andato a cercare in giro per I Italia -In pnnci 
pio - spiega Avati - avevamo inizialo la seie 
zione attraverso i vari festival comici che ci 
sono nel nostro paese Ma <illa fine l unico 
che abbiamo trovato 0 stato Osvaldo Fresia 
che SI ora presentato a Ridiponcnio* 

È un giovane ligure che vestirà i panni di un 
personaggio alle prese con un insolito scio 
pero della fame contro la ts Gli altri amv ino 


da cabaret scuole di teatro da dove proviene 
Patrizia U>rcli che interpreterà il ruolo della 
signorina Auditcl Ancora tra i volti nuovi 
Paola Mimmini la maestra «tutta tv Fiorella 
Buffa «nobile romana Pino Strabioli «ru¬ 
spante McnoUi -spega Antonio Avaii - de' fc 
stivai umbro dei due ponti» Tra le facce già 
note et santino Damele Luzzati teorico delia 
t\ l ucio Salis che ncordorete nelle prime 
edizioni di Dni c in ora iDc prese con i palin 
sesti di le/ebonfacU cui ò i) manager e infine 
Enruo MagrelU intervistatore nella passata 
edizione di Dintfo di replica calapuliuo m 
7 amo fi come petulante critico cinemalogra 
fico alle prese con soap c tcieovelas «Ci sa 
ranno anche tre vallette - conclude Avati - 
Cnsiina Rinaldi Monica Antonacci c Grazia 
Schiavo Saranno II a tentate di mettersi in 
evidenza pcnronizzarc sul ruolo classico del 
le vallette» L^LO 


hanno vinto di talk show dove 
gli ospiti sono gentili non si ar 
rabbiano mai c si vogliono be 
ne di programmi sulla coppia 
che invece di tradin enti e di 
vorzi parlino di fedeltà e di 
m ìirimoiu felici Lctiasmissio 
ni di Tckhontu contributi di 
pochi minuti sono girati da 
Massimo Martelli c mterprclali 
fra gli altri da quelli vc*cchia 
banda di Banane (i) program 
ina cult di Tmc) da Davide 
Riondino a Giobbe Covatta 
dai Gemelli Ruggeri a Malan 
drinoc Veronica 

Tra uno zapping e una bat 
tuta et sarà poi lo spazio im¬ 
mancabile per I ospite I e 
spedo pronto ad ogni discus 
sionc che dialoghc'à con il 
conduttore su spunti aflerti dai 
giornali Un altro angolino sarà 
riservato al giornalista (vero) 
Renalo Marengo che nella ru 
brica «inventa la tv» raccoglierà 
i v.deo amtonali irviati da! 
pubblico 

Nel frattempo l mciaffaratis 
simo Fabio Fazio ù già in pre 
parativi per ritornare >ij Railre 
a! lerm nc dello sessanta pun 
tate di Tomo fu Sono stalo 
molto contento di tornare a la 
vorareperTme dovi manca 
vo dai tempi di Banane - dice 
~ SoprattuMo perché « redo nel 
bisogno di contribuire alla 
creazione di un terzo polo *cle 
VISIVO per rompere li Juopolio 
Rai Fminvesi Comunque da 
gennaio riprenderò Ornilo di 
replicai p^i in primavera in 
che la seconda edizione di 
Porca miseria'* Cisarinnono 
viià nei qu z dedicate alla ca 
pacila di sopravvivenza ccono 
nuca delle famiglie italiane’ 
«Certamente vista la manovTa 
linaziana del govemn 1 veri 
autori di Porca misena sono 
proprio loro Amato Gona 
che nduccndo t redditi cd au 
mentando le spese della genie 
contribuiscono a rendere piu 
emozionante il programma' 



SERVIZIO A DOMICILIO (Pam io 12) Il programma di 
cjiancarlo Magalh oggi sur i a Piazza Meloz^o da Fod’ a 
Roma E da qui assieme id una scolaresca si collega 
con Giorgio Napolitano pusidcnte della Cimerà per 
una kzioiK di educazione ( ivica 8i pari i anche di Usti¬ 
ca con Mano Cinti pentodi parte civile per i pare ntidelle 
vittime della stragi 

SEGRETI PER VOI rAWuf ì ì 50) Ospite della mbnea 
quotidiana condolt.i da Antonella Clenci slamane ò Mo 
gol il celebre paroliere che ha finmato tan^e canzoni di 
successo Nel corso del programma il musicista presen¬ 
terà la sua scuola di musica icccntemente iperti in Um¬ 
bria 

GEO {^Patlre IS) Prende il via la s».sta edizione del pro¬ 
gramma di viaggi esplorazioni cd avventure condotto 
quest innno dal giornalista Stefano Arduo Filmali spet¬ 
tacolari c documentari mediti 

NICK CAVE IN CONCERTO (Videomusic ISSO) Uno 
speciale registralo dal vivo duraiVe 1 ultima louinòe del 
tenebroso cantante di origine australiana accompagna¬ 
to come sempre dai suoi Bad Seeds Ossessionalo dal 
blues dalla mito'ogia biblica dal lato oscuro della vita, 
Nick Cave che esordi agli inizi d<^gii inni 80 con i Birtii- 
day Party ò uno degli ultimi poeti mauditdeW universo 
rock 

IL CINESE ("/(’o/t/uc' 21 :>5) Il rKotto non pQga^\\i\\o\ode\ 
nuovo episodio della scric che ha per prolagonisia un in 
vestigatore interpretato da Charles Vnavour La/icf^nda 
prende 1 avvio dal suicidai di un cx-ministro della Giusti 
zia Italiano noncht'zio di Valcrui Conimi Bingham Ma¬ 
riangela Melato) che ne parla con li suo compagno ap¬ 
punto Charles Coirci detto 11 cinese 

MILANO, ITALIA (Rame 22‘15) Quali cambiamenti por 
tera nella vita di insegnanti e pubblici dipenden i la Icg 
ge cielcg 1 appcn i v irata d ri govemio’ £ l tema al contro 
d'^'lla puntai t di stasc ra Con 6ad U riK r tr i g't altri Raf 
faelc Costa ministro delle l-’c/ulichc comunitarie c degli 
Affari regionali letianomi t.i Renato Brunetta c i stnda 
calisti Domen eoi ruc ehi di ila Cisl Nino G illot a dello 
Snais 

MAURIZIO COSTANZO SHOW: IL MONEK) FEZ- 

Zi,(( anale 5 2J) Uno speciale dedicato alla diffusa di 
sgregaz'onc politica e sociale Oltre ad alcuni servizi sui 
la rivolta dei neri in Ann rica sui niziskin in Gemiania 
verrà pre'sentata anche un intervista iCjOrbaeiov bui pai 
coscenico del teatro Parioli fngh ospiti Gianf’'aico Mi 
glio il tcorieode Ila Ug 1 i bave no Ve rione 

FUORI ORARIO (HaiUt 0 55) \\e*n')cinciue anni dalla 
sua merrte Che Guev ira il mitico guerrigliero de la lotta 
di liberazione dei popoli dell Ami rica latina viene ncor 
dato in undocumi nt ino realizzato col montaggio divari 
filmati Di p irtjcolarc interesse le interviste con i militari 
boliviani che lo catturarono Intervengono anche Saverio 
Futino e Arrigo Uvi 

DENTRO LA SERA r-^cjcyjodut 20 50) Parla Antonio Ca 
ponnetto il magistrato ora in pensione che contribuì a 
fondare il pool antimafia di Palermo di cui fcx:e parte 
Giovanni Falcone 

(Alba Solaro) 


OnAiuNo 


e.gO UWOIHATTINA ISTATg _ 

7-a-9-10 TgLBQIORNAHUNO 
10.15 MORI 8 nOU. spuntata $ce- 
riftggiato tn 5 parti con Burt Lan 
caster JulieChrIstie _ 


11.00 

1 1.S5 

12.00 


DA MILANO TO UNO 


CHETCMPOFA 


SERVIZIO A DOMICILIO. Pre¬ 
senta Ciancarlo Magalii Nel cor- 
_ so del programma allo 12 30 TG t 

13.30 T8L8QIOWWAL8UNO _ 

14.00 PROVE S PROVINI A SCOM- 

METTIAMOCHE...? Spettacolo 
14 30 PRIMISSIMA. Di G Raviele 
14.45 LESOLA DEL TESORO. Film dt 
B Hdskin Con Robert Newton 0a- 
_s ii bydnoy 

10.30 UNO RAGAZZI BIOI Program 
ma d» G Scancarollo Regia di 

_ Marco Brtgliadori _ 

17.30 PAROLE E VITA 


18.00 TELEGIORNALE UNO _ 

18.10 ITALIA ISTRUZIONI PER L*U- 

SO. _ 

18 45 CI SIAMO!?! Presenta G Saban» 
TELEGIORNALE UNO 


20 00 
20.40 


GRIDO D( LIBERTA. Film i, 

_ R A t tenbofough 

22.40 TELEGIORNALE UNO _ 

22.55 QRIDODIUBERTA 2Mompo 
23.35 EMPORION. Rotocalco ccono 

_ miro del Telegiornale t _ 

24 00 
0.30 


TELEG IORNALE UNO 
OGGI AL PARLAMENTO 


APPUNTAMENTO AL CINEMA 
MEZZANOTTE E DINTORNI 


0.50 


IL CASO 
CROWN. Film 


THOMAS 


I 2» 55 TELEGIORNALE UNO 
^ 3 10 CUORBDICANE. Fi lm 

i 4.55 TELEGIORNALE UNO 


_^10 

6.05' 


DIVERTIMENTI 


IL GRANDE OCEANO DEL CA¬ 
PITAN COOK. 2* puntata 




miA10NrE€«tO 


a.1 0 CARTONI ANIMATI 
830 YESIDO 


8.45 DOPPIO 

vela 


IMBROGLIO. Teleno 


0 30 POTERE. Tntcnovela 


10 00 TV DONNA MATTINO. Condocr 

_ Carli ijroan _ 

I 11 40 DOR IS DAY SHOW. Telefilm 
12 10 A PRANZO CON WILMA 


f?\RAIDUE 


6.50 VIDBOCOMIC. di N Lecoen 


7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
Dxumentan carton i etelefilm 

0.20 RISTORANTE ITALIA _ 

0.35 SORGENTE DI VITA _ 

10.06 LA SPOSA NON PUO ATTEN- 
OBRE. Film di GFrancioli Con 
_ Gino Corvi, Orna Lollobngida 

11.25 LASSIE. Telefitm _ 

11.50 TO2-FLASH _ 

11.55 I PATTI VOSTRI. Conduce Al- 
_ berlo Castagna 

13.00 T02-ORE TREDICI _ 

13.30 TO 2 ECONOMIA-METEO 2 

13.45 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA 

13.50 SEORrTl PERWL PorrTeTlgqìò" 
14.00 QUANPOSIAMA. Serietv 

1 4.26 SANTABARBARA. Sorte tv 

15.20 IL RITORNO DI LASSIE. Film di 
_ R Thorpo _ 

16.45 ILRACCONTRODIRAIDUB 

17.00 DA MILANOT02 _ 

17.05 UNCASOPERDUE. Tglelilm 

18.10 TOSSPORTSERA _ 

ie.20 HUNTBR Telefilm _ 

10.15 BEAUTIFUL . Sene tv _ 

10.45 TELEGIORNALE _ 

20.15 TG2-LOSP ORT_ 

20.30 L'ISPETTORE DERRICK. Tele 

_ film cor» HofStTappert _ 

21.35 ILCINESE. Film con Charles» Az 
_ navour e Mariangela Molato 

23.15 SPECIALE T02 Elezioni amori 

cane __ 


TENNIS. Internazionali di Fran 
eia 


2.00 

2.10 

2.20 

3.50 


AUTOMOBILISMO: Rally della 
Costa d Avorio _ 

A PPUNTAMENTO AL CINEMA 
LA CRIPTA E L'INCUBO. Film 


BASSIFONDI. Film 


4.45 LE STRADE DI SAN FRANCI- 

_ SCO. Telefilm _ 

5.45 LA PADRONCINA. 166*__ 


6.20 VtDEOCOMIC 


13 00 TMCNEWS. Notiziario _ 

14 00 VENERE IN PIGIAMA. Film d 

_ on Kim Novak _ 

18 50 SNACK. Canon a nimati _ 

16 20 AMICI MOSTRI 


13.45 USA TODAY. Attual ità_ 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S Mathis_ 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA Vt- 

TA. Scene ggiato _ 

15.15 ROTOCALCO ROSA News 
i 18.45 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
17.20 SETTE IN ALLEGRIA 


17.20 TV D ONNA. Con Carla Urban 

10 30 TMCNEWS. 


19 SS LE FAVOLE DI «AMICI MO- 

_ STRI- _ 

20 00 MACUY TPlefilm _ 


20 40 ULTIMO MINUTO. Film di Pupi 
Avari Con Ugo Tognazzi E S Rie 
_ CI M Bonott _ 

22.35 T'A MO TV ConFnboPazfo 

23.3 5 TMC NE W *TMC METEO 
C RON O ■ TEMP O DI MOTORI 

0 40 SQUADRA ANTISQUALI. Film 


2 30 CNN. Collegimonto in diretta 


4 

\ RAITRE 

7.00 

PAGINE DI TELEVIDEO 

11.05 

OSE. FamilyAlbumU S A 

12.00 

ras. Oa Milano 

12.10 

OSE. llcircotodolle 12 

14.00 

TSLEQtORHALI REGIONALI 

14.10 

TQ3 POMERIGGIO 

14.25 

1 CONCERTI DI RAITRE. 

15.15 

DSE. La scuola SI aggiorna 

15.50 

CALCIO. Osiamo 

16.15 

CALCIO. A tutta 8 

16.45 

CALCIO. Rai Regione 

ia 

(N 

TGS DERBY 

17,30 

1 MOSTRI. Vent anni dopo 

18.00 

GEO. Di Luigi Villa G<gi Grillo 

18.30 

BLOBCARTOON - METBO 3 

19.00 

TG3 

19.30 

TELEGIORNALI REGIONALI 

19.45 

TGRSPORT 

20.00 

BLOB. DI TUTTO DI PIU 

20.20 

CARTOLINA, con A Barbalo 

20.30 

IL PROC ISSO OBL LURIDI 

22.30 

TQ3 

22 45 

MILANO, ITALIA, di Gad Lernor 

23.40 

«Q COME CULTURA* OVVERO 
CATASTROPHIS 

0.30 

TGS NUOVO GIORNO 

0.59 

FUORI ORARIO 

1.45 

ANQI VERA. Film di Pai Gabor 
Con Veronika Papp 

3.15 

8LOBR 

3.30 

CARTOLINA. R 

3.35 

TQ3 NUOVO GIORNO 

3.55 

MILANO, ITALIA. Replica 

4.45 

TQ3 NUOVO GIORNO 

5.05 

VIDEOBOX 

5.35 

SCHEGGE 

6.00 

SATNEWS 




6.30 OGGI IN EDICOLA, lERHN TV 


6.45 SCHEGGE 


ODEOn 


13. 00 COLORiNA. Telenovela 

NOTI ZIARIO REGIONALE 
CARTONI ANIMATI 


14.00 

14.30 

16.15 


10.00 LOVE AMERICAN STYLE. Tele 

I im 

10.30 DIAMONDS. Tplelilm __ 

20.30 DELITTI INUTILI. Fflm con Frank 
Smatra Faye Dunaway David 
Dukos Reg n di Brian H utton 

2 2.30 COLPO GROSSO STORY 

23.30 L’AMANTE DEL PRETE. Film di 
George Franius Con Tino Carra 
ro Fausto To7zi 

1 1.10 COLPO GROSSO STORY 


_L 


FARI NELLA NEBBIA. Film di 

_ GFrancioli Con Luisa Fon da_ 

1 8.00 MARIANNA. Telenovela 
10.00 NOTIZIARI REGIONALI _ 

19.30 N E MAN Cartone animato _ 

20.00 TBLEFACTS. News Magazine di 
_c uriosità dal mondo _ 

20.30 lACtTTrMALEPe TTA. Film 

2 2.15 W OmiARfREO IONAL I __ 

22.30 CLOU ■ IL PIACne DI PIACE- 

_R E 3* puntata _ 

23.00 STICK: PLOTONI D'ASSAL¬ 
TO. Film di Daniel Roodt 


Qtjr» 
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18.00 PASI ONES. Telenovela _ 

19.00 TE L EGIORNALE R EQI OKALE 

10. 30 LA'S TR ANA COPPIA. Telefilm 

20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE- 
_ RA. Tolefilm _ 

20.30 LA SPOSA INSODDISFAT- 

_TA . Filmd Claud e Bmyo n_ 

22 30 TE LEGIORNALE REGIONALE 
23.00 SPORT A NEWS 


6.30 PRIMA PAGINA 


8.35 


MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

var età Replica 


10.30 LA CASA NELLA PRATE- 

_RI A. Tt 11 rn _ 

fy Scotti 


11.30 ORE 12. veneti 


13.00 TQ5 POMERIGGIO 


13.25 SGARBtOUOTID iANi -Uu ahta 
13.35 NONÈLARAI vi »n 


14.45 FORUM Attuai tv ccn R ta Dilla 
Chiesa 


AGENZIA MATRIMONIALE. 

Conduce Marta Flavi Alle '5 45 
Tiamo parliamone 


16.00 CARTONI ANIMATI 


18.00 OK IL PREZZO tOfUSTOI 


19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

_ Qmzco n Mike Bon giorno _ 

20.00 T0 5SERA _ 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA Varietà 
20.40 LA GUERRA DEI ROSES. Film 
con Michael Douglas Kalhleon 

_ Turner OannyOoVUo _ 

22.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
Nel corso dol programma allo 

_ ?4 00 TgS Notte _ 

1.30 STRISCIA U NOTIZIA. 


2.00 


TGS EDICOLA. Replica ogni ora 
fino allo 6 


2.30 


TGS DAL MONDO. Replica ogni 
orolinoaileSàO 


(iilirsiillr 


9. 00 CI NQUESTELL E REGIONE 
12.00 STARLANDfA. Presenta M Alba 
ne^e 


13.00 D ESTIN I. T elelitm 
13.20 I 


CLASSICI 

ITALIANA 


DELLA CUCINA 


13.30 MAGO MERLINO. Telefilm 


1 4.00 TE LEGIORNALE RE GIONAL E _ 

14.30 POMERIGGIO INSI EME 
17. 00 SfÀRL ANPIA. Con M Albanese 
18.0 0 MAOO MERUHO. Teielilm 

18.3 0 DESTINI. Te lefilm_ 

10.30 TBLBGtOBNALB _ 


20.30 SPORT IN REGIONE 


22.30 TELEGIORNA LE REG t ONALB 
22.45 SPORT CINQUESTELLE 


14.30 HOT LINE. 


16.30 OH THE AIR 


18.30 NIC K CA VE CONCERTO 

19.30 VM.GIORNALE 


19.45 OLDIES 


20.30 MOKA CHOC 


23.30 VM.GIOR NALE 
24.00 NOTTE ROCK 


6.30 CARTONI ANIMATI 


9.16 BABYSITTER. Telefilm 


9.45 SEGNI PARTICOLARI: GENIO 

Telefilm _ 

10.15 QENITORMN BLUE JEANS. Te¬ 
lefilm 


10.45 

CHIPS. Telefilm 

11.45 

LA DONNA BIONICA. Teìohtm 

12.45 

STUDIO APERTO 

13.00 

MAONUM. Telketilm 

14.C0 

CARTONI-LUPIN 

16.00 

UNOMANIA. Varietà 

16.09 

HAPPY DAYS. Telefilm 

16.35 

B PERICOLOSO SPORT 

15.50 

TWIN CLIPS. Varietà 

17.25 

AOLI ORDINI papa. Taletllm 

17.55 

LO DICI TU. Attualità 

18.00 

MITICOI. Varietà 

18.25 

MAC-GYVER. Telefilm 

19.40 

STUDIO SPORT 

19,45 

BENNYHILLSHORT 

10.59 

KARAOKE. Varietà 

20.30 

MAI DIRE GOL. Sport 

21.30 

DOTTOR ALIEN DALLO SPA¬ 
ZIO PER AMORE. Film di De Co- 
teau 

23.00 

NO LIMITS. Varietà 

23.30 

VALENTINA. Telefilm 

0.30 

STUDIO APERTO 

0.42 

RASSEGNA STAMPA 

0.50 

STUDIO SPORT 

1.10 

TURK 182. Film 

1.10 

LA PICCOLA BOTTEGA DEGLI 
ORRORI. Film 

2.50 

PIERINO COLPISCE ANCO¬ 
RA. Film 

4,20 

HAPPY DAYS. Telefilm 

6.20 

CHIPS. Telefilm 


TEIE 




Programmi cocJificalt 

20.30 CONDOMINIO. Film di Felice Fa- 

_ nna Con Carlo Delle Plano _ 

22.30 DARKMAN.FilmdiSamRaimi 

0.15 RABBIA GIOVANE. Film con 
Marlin bheen SisoySpacek 


TEIE 


1.00 SARATOQA. Film di Jack Con 
wdy Con Clark Cable Jean Har 
low (repi ca ogni due oro) 




15.05 ILCAMMIHOSeOH ETO 

le.ocmrHrroBNOTjrDiaHS- 

»;30~ai;AMMiN0 segreto- 

siT30~fnnT0BTODrBi*inr 

i^^eAUOTTE 




6.55 

TCLESVEGLIA Attualità 

7.30 

TCM FLASH 

10.00 

MARCELLIHA. Teler>ovela 

10.30 

INES, UNA SEGRETARIA DA 

AMARE Telenovela 

11.00 

A CASA NOSTRA. Varietà con 
dotto da Patrizia Rossetti 

11.40 

T04FLASH Notiziario 

13.00 

SENTIERI. Teleromanzo (V) 

13.30 

TO 4-POMERIGGIO 

13.56 

BUON POMERIGGIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 

14.00 

SENTIERI. Teleromanzo!?") 

14.30 

MARIA. Tolonovela 

15.16 

NATURALMENTE BELLA 

15.25 

LA STORIA DI AMANDA. Tele¬ 
novela 

15.20 

CELESTE. Teienovola 

17,00 

FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

17,30 

TQ4 FLASH 

17,40 

CERAVAMO TANTO AMA¬ 
TI, Show con Luca Barbe reschi 

18.00 

lACBNAfeSBRVITA. Quiz 

18.96 

TCM SERA 

19.30 

GLORIA SOLA CONTRO IL 
MONDO. Telenovela 

20.30 

LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela con Luisa Ktliok 

22.30 

IO,TU ■ MAMMÀ. Quiz 

23.15 

TO 4-NOTTE 

23.30 

LA ROSA PURPUREA DEL CAI¬ 
RO. Film di Woody Alien Con Mia 
Farrow 

1.05 

SULLE STRADE DELLA CALI¬ 
FORNIA. Telefilm 

2.00 

MARCU5WBLBY. Tele llm 

2.55 

SULLE STRADE DELLE CALI¬ 
FORNIA. Telefilm 

3.50 

MARINAI IN COPERTA. Film 

5.30 

STREGA PER AMORE. Tolefitm 


6.00 


LA FAMIGLIA BRADFORD. Te¬ 
lefilm 


RADIO 


RADIOGIORNALI GR1 6,7,8 10,11 
12, 13, 14. 17, 19 21, 23 GR2 6 30, 
7 30, 8 30, 9 30, 11 30, 12 30, 13 30, 
15 30, 16 30, 17 30, 18.30. 19 30, 
22 30 GR3 6 45 8 45. 11 45, 13 45 
1545.18 45.20 45, 2315 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Radio anch io 
92 11 GR 1 Spazio aperto 12 06 Ora 
sesta 15 03 Sportello aperto a Ra 
diouno 19 25 Audiobox 20P.iroloin 
primo piano 20 20 Parole e Poesia 
20 30 Piccolo concerto 
RADIOOUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 27 6 11 buon 
giorno di Radiodue 9 49 Taglio di 
terza 10 31 Radioduc 3131 12 50 M 
signor Bonaleltura 15 Siddharta 

15 48 Pomeriggio insieme 19 55 
Questa o quella 20 30 Dentro la se 
ra 

RADIOTRE Onda verde 7 13 Q 43 

11 43 6 Preludio 7 30 Puma pagina 

9 Concerto del mattino 12 30 Opera 
festival 14 05 Novità in compact 

16 45 Patomar 19 15 Oso La scuola 
SI aggiunta 20 20 Radiotre sudo 
RADIOVERDERAI Musica notizie e 
informazioni sul tialfico in M- dalle 

12 50 alle 24 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.05 LA SPOSA NON PUO ATTENDERE 

Regia di Gianni Franciolini, con Gino Carvi, Gina Lol- 
lobrlglda Italia (1962) 76 minuti 
Sceneggiato da Zavattmi uscito anche con il titolo 
•Anseimo ha fretta» la stona di un uomo che parte 
per sposarsi ma it treno ritarda di tre ore E subito do¬ 
po il matrimonio un equivoco rischia di fargli perdere 
la moglie recuperata in extremis Amabile I atmosfe¬ 
ra freschi t protagonisti Cervi e la Lollo m un’accop¬ 
piata piuttosto medita 
RAIDUE 


20.40 ULTIMO MINUTO 

Regia di Pupi Avati con Ugo Tognazzi, Lino Capollc- 
chlo Diego Abatantuono Italia (1067) 100 minuti 

Avati visita il rnondo del calcio di pro/mcia attraverso 
la figura di Waltet Ferroni *ronl anni dedicati alla 
panchine! ora ingaggiato per risollevare le sotti de'la 
squadra Tutto sembra andare per il peggio e » tifosi 
cominciano ad invocare il vecchio «mister» quando 
Un ritratto sociale efficace battute intelligenti perso¬ 
naggi veraci come quello del protagonista Tognazz' 
TELEMONTECARLO 


20.40 GRIDO Dt LIBERTA 

Regia di Richard Attenborough, con Kevin Klln», Den- 
zel Wathinglor. Penelope Wllton Gran Bretagna 
(1987) 158 minuti 

Conquistò Berlino nel 1980 questo film del regista di 
Gandhi sull apartheid La stor>a d> Biko capo della 
Black consciousnoss» morto m carcere noi 1977 lor- 
lurato sangue (a lui è dedicata anche la coniono di 
Peter Gabriel) e de' giornalista bianco e lioeral 
Woods autore dei libri da CUI è stato proso it film Un 
film commosso e sereno che informa senza semina¬ 
re violenza di grande senso CIVICO con due grar di at¬ 
tori 

RA1UNO 


20.40 LA GUERRA DEI ROSES 

Regìa di Danny De Vito, con Kalhleen Turner, Mtchaei 
Douglas, Oanny De Vito Usa (1989) 116 minuti 

In prima tv questa black comedy (ormato famiglia ispi¬ 
rata ad un coppia realmente esistita (e tuttora in vita) 
Ce la racconta I avvocato De Vito Una battaglia tra 
due coniuqi di Washington cominciata con I atfida- 
mento dei bambini dopo il divorzio e andata avanf a 
(una di scherzi atroci 'tìntati avvelenamenti lampa¬ 
dari schiantati al suolo fino all imprevedibile lie'o li¬ 
ne 

CANALE 5 

1.10 LA PICCOLA BOTTEGA DfGLI ORRORI 

Regia di Frank Oz con RIck Moranis Elien Greene 
Usa (1986) 96ninutt 

Un musical scanzonato e divertente ripreso por il ci¬ 
nema dnlla commedia teatrale Protagonista una 
pianta carnivora venuta dallo spazio che parla canta 
SI dimena e soprattutto morde a tempo di musica e di 
rap I cattivi saranno tutti pinti cosi che proprio la 
pianta assassina diventa la protagonista piu simpati 
cadotl intere'vicenda 
ITALIA 1 

1.45 ANGIVERA 

Regia di Pai Gabor con Voronika Papp Crzsi Prisztor, 
TomasOunal Ungheria (1976) 96 minuti 

Nell Ungheria del 1948 Vera giovane infermiera ligia 
a) Partito diventa tunzionario e fi camera E il punto 
di svolta dell escalation ò la conlessione pubbtK a del 
In sua relazione con un protossore sposato Una testi 
monianza ucida o spietata della vita quotidiana o del¬ 
lo gerarchie negli anni bui dello stanilismo nei paesi 
dell Europa doli Est 
RAITRE 


2.20 LA CRIPTA E L INCUBO 

Regia di Camillo Mastrocinque. con Christopher Lee 
JaneCampos ttalìa(1964) 92 minuti 

Camillo Mastrocinquo altrimenti conosciuto per le 
sue molte regie con Tolò si cimenta con un horror al 
I ilsssnnaliana Protagonsita i contessina Laura che 
da qualche tempo ha proso a sognare parsone che 
muoiono e incubi terribili che puntualmente si avvera 
no Uno s'udiwoO comincn ad indagare sul suo caso 
RAIDUE 
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, ^ ~ “ Spettacoli ' ' 

Mimmo Locasciulli parla del tour e del nuovo Ip «Delitti perfetti» 

«E io ricomincio da Jack» 


Un nuovo disco Delitti perfetti un tour e la colonna 
sonora allo spettacolo teatrale di Vittorio Franceschi 
Jack Io iiuentratore Sono questi i progetti di Mimmo 
Locasciulli e della sua nuova casa discografica la 
Hobo <£ro stanco di contratti mirati e di essere in¬ 
casellato nella scuola romana » spiega da Bolo 
gna Qui, al Teatro Testoni, parte il 21 novembre il 
suo tour sulle orme di Tom Waits 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA GUERMANDI 


Il cantautore Mimmo Locasciulli 


■1 BOLOGNA S ò fatto la sua 
casa discografica la Hobo 
perch<^ non ne poteva piu di 
essere considerato «il canlau 
torc della scuola romana 
Non ne poteva piu di essere 
costretto ad accettare contratti 
«mirali» e cosi s e separato dal 
la Rea e ha messo in piedi nuo 
\c avventure un disco Delitti 
pvrfiitu un tour omonimo e un 
altro disco di «teatro» intitolato 
Jack h iiLwntratorc come l o 
pera scritta c nterpretala da 
Vittorio Franceschi che ha avoi 
to un grande successo all ulti 
mo Festival dei Due Mondi di 
Spoleto 


Stiamo parlando di uno dei 
piu schivi musicisti italiuni 
Mimmo Locasciulli che prò 
prio da Bologna ha deciso di 
far partire le sue nuove awen 
ture Pochi giorni fa col suo 
bel CdfiCO di compact disc e 
audiocassette <> amvaio al 
Teatro Testoni (coproduttore 
del cd di Jack oltre che dello 
spettacolo) e sò messo ì 
chiacchierare dc'la magia dii 
testo di Vittorio Franceschi di 
tome lo abbia convinto a seri 
sere le musiche per lo sptlta 
colo o di Alessandro Ilabrr 
(che sul palcoseerieocanta la 


canzone di Jack) c che essen 
do un narcisista ha preteso 
una canzone come si deve 
Mimmo Locasciulli musici 
sta prestato alla professione 
medica partirà con il nuovo 
tour il 21 novembre dal Teatro 
Vestoni di Bologna Poi andr"! 
a Milano Roma Trieste e all e 
stero Spiega che 1 incontro 
er)n i* teatro si deve all amici 
ZI i con Haber «Una sera Alts 
smdro è venuto ad un mio 
concerto e io 1 ho sfidato a sali 
re sul paleo Lui non s è fatto 
pregare e ha snocciolato una 
dopo I altra Sapore di so/e Al 
/>ergo o ore e Mi sono mnamo 
rato di t< Dopo mi ha costretto 
a scrivi re una canzone per lui 
Ovvero le musiche del lavoro 
di Vittorio Franceschi un lesto 
bt llissimo che era gi^ una can 
zone Ividentemente la musi 
ca che ho scritto per quel testo 
A pneiula e tosi mi hanno 
Lhicslodi farle tutte 

Vittorio Franceschi neono 
I ì perfetta smtoniij r ig 
giunt i tr i testo e musiche e Lo 


rasciulli incalz \ «Il disco che 
abbiamo realizzato dallo spel 
taeolo è una testimonianza un 
souvenir» Dentro al disco ol 
ire alia canzone di Jack canta 
la da Haber ci sono i temi mu 
Sleali e stralci d attore dal vivo 
registrati a ‘spolcto quattordici 
pezzi in tutto da conservare e 
nascoltare «I testi - dice Loca 
sciulli - sono estremamente at 
tuali L opera di Franceschi 
parla di un mostro di oggi c 
della mostruosità della televi 
sionc parla di cose vere che la 
gente riconosce» 

Poi inizia d parlare del tour 
e del disco che richiama nel ti 
tolo - Delitti perfetti - 1 almo 
sfera di Jack lo svenfrotore 
"L ho intitolato così perché mi 
interessano le slorit descrittive 
e i oggi c credo che oggi la so 
prdw.zenzacomporti gesti che 
rasentano il crimine Mi piac 
Clono le musiche da strada c il 
folklore mi piace da morire 
come Tom VVaits concepisce 
la sua musica Waits realizza 
dei piccoli film Questa cosa 


mi ha portato negli stati Uniti 
Ed ù la che ho trovtito le mie 
radici Ho messo nsieme i 
pezzi lavorando insieme a 
Crcg Cohen I arrangiatore di 
Waits e così ù nato li disco» 

Locasciulli che è stato pia 
nista di D« Gregon e poi si t ri 
trovato incasellato nella «scuo 
la romana» C* convirto che le 
chance per la musicc d autore 
iidliana siano piu all csteroche 
n patria «Altrove negli Stati 
Uniti soprattutto ma anche in 
altri paesi la gente cfie ama la 
musica è piu sganciata dai filo 
m Me ne sono re >o conto 
quando I anno scoro siamo 
andati a Zurigo io i Nomadi 
Francesco Guccini e Ivano 
Fossati 

Intanto da martedì pressi 
mo il Testoni ospiteri Jack lo 
suentratore con Habci lo stes 
so Franceschi Manella Valen 
tini e Gianna Piaz Locasciulli 
Slederà in platea Ma il 21 sali 
rà SUI palco con le canzoni 
«criminose» di Nalalna Pixi 
Sognadoro e con i! suo amico 
Cohen 


Delude la prima alla Scala. Il coreografo atteso per la metà di dicembre per la supervisione del lavoro 

Troppi passi falsi nello «Schiaccianoci» di Nureyev 


MARINELLA QU ATTERINI 


■i MILANO È btulo feMObO il 
ntomo dello Schicccianoa di 
Nureyev alla beale la la\ola 
natalizia e ottocentesca che si 
svolge in parte nel .alotto bor 
ghese del dottor blahlbaum e 
m parte nell incantilo mondo 
oninco della piccola Clara at 
tira di regola un buon pubbli 
co AKollata colorala ricca di 
danze vane si presta al gradi 
mento dei ballettomani piu se 
ven ma anche dei bambini 
La Scala 1 ha rimessa m ear 
tellone quest anno c a due n 
prese (la seconda tornata di 
lecite corre da dieembn i 
gennaio (teranticipare lo- 
maggio al compositore della 


musica Piotr llic Ciaikovski) 
(nel 1093 ritorre il < entonario 
della morte; che eulnimtrù 
con il debutto del balletto One 
ghiri protagonista Carla frac 
ci Intanto ehi ha buona me 
mo la ricorderà che negli ulti 
mi anni / oStftiaccianoadt Nu 
reycv 0 apparso sulle scene 
scaligere eon sorpre tdente re 
golantà È dunque ormai noto 
li taglio quasi psicoanali’ico 
con CUI -Rudi» vede la trasfor 
mazione di Clara da (anciulla 
in adoloseente t la sovrapposi 
/Ione di due persornggi appa 
re nte mente ioni ini In iorc 
I an/iiino DrossiImaee r eli 
spensatore di giixhi per baili 



BudoK Nureyev 


bini e il fascinoso prinei|)e die 
scompiglia I esistenza notlura 
di Clara 

io Si-hiaccianiìLi s ilido e 1 
polavoro russe/ del 1H92 n ito 
cl ilh lanl.isid dei teire-ografi 
Marius f’dipa e I ev Kanov 
santi tuttavia versioni assii 
cinerso di quella di Nureves 
alcune elelle* eiuali comparve to 
in passato anche alla beala In 
m mean/a di fondi por orga 
ni/zaro un ampio omaggio al 
piu noto compositore di balle 1 
to dell Ottoeente) forse non sa 
rebbe siala un 1 c «Itiva ide i di 
sersifieare ilmeiio le versioni 
Oggi e|ueltadiNure>ev derni 1 
ni quella ini pò |>e>lvi ros 1 ni 1 
pa/ioiv 1 eh Rcieirigue/ elupo 


domani diissà quella bdlis 
siina di Balanchine Ripelort 
le stesse versioni dei balletti 
tri I altro pare non serva un 
gr in che ne ppure agli mterpre 
II 

Nello Se! Kiccianoci in corso 
I e I II bri "hocchi di neve» - zo 
ni ligula riservata alle lanciul 
le in lutei bianco e argento - 
sono guidati da due modes'e 
billerine II ler/ello che com 
poi e IJ Pastorale appare 
non ()ex.o sgualcito II "Val/tr 
dei fiori reso per la verità as 
sai eoniphe alo dallo stesso Nii 
reses liscia col flato sospeso 
pe r 1 1 () iuta che prim 1 o poi 
i|ei ileun sbagli uno dei lanli 
iiilrie Iti (Mss iggi I IMS cine 
dei elan/atori poi non sembra 


assecondalo dalla musica 11 
maestro Armando Ijallo che 
dirige sul |>odio presti poca 
attenzione alla scena e I or 
chesira si impegna a metà an 
e he se ha a che lare con il bc 
nemcrito C laikovskii kunzio 
nano bene per fortuna spa 
gnoli arabi e cinesi e benissi 
mo I proiagonisli principali 
Isabel beabra nel ruolo del 
la bambina Clara ha raggiunto 
una maturità da frale c una 
belli pulizia tecnica nono 
stante una variazione visibil 
mente insidiata dallo scarsa 
sintonia con a musica Maxi 
miliano Guerri si e' sdoppialo 
nel ruolo d Dieissclmaseredel 
principe Pm simile all inizio « 
ad uno sbilenco Geppetto che 


non ad un proiettore di bambi 
IH di CUI dubitare ( cosi lo in 
Ictpre'lava Nureyev e con forte 
carisma } si ò facilmente tra 
sformalo m un scintillante (1 
danzalo aereo Ma tran'amen 
te ci aspettavamo di p ù dalla 
sua prova di-porteup-edal suo 
già conclamato e verilic alo vir 
tuosismo Foisc nel suo caso 
ha giexalo 1 emozione Si dava 
iiilalti per certa la notiz a della 
presenza di Nureyev a supervi 
stonare il balletto Ma il divo 
gravemente malato è limaste 
a Parigi Forse comparirà in oc 
easione della seconda -prima" 
del suo balletto il 12 diecm 
bre e hiss 1 elle non sia avoila 
buon i per assistere nd uno 
Sc/iinccianoci perfetto 
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Lunedìrock 


Da Dylan a Marley 
Come sono diventati bravi 
questi figK d'arte 


ROBERTO GIALLO 

■i Attenzione superficie scivolosa È un cartello r he biso 
gnerebbe mettere sempre quando si affrontano certi argo 
menti Ed è un cartello obbligatono per parlare del disco 
d esordio dei WaUflower» nuova rock band di Los Ange 
les che ha comincialo il suo cammino con un discc bellissi 
mo (H'a////oiziprs Virgin 1992) Ballale in odore di anni Ses 
santa gnnla e morbidezze E poi bum'Ma che voce nasale 
che tenerezza che sfumature che sapore già sentito' Non 
facciamola troppo lunga alla voce chitarra e pianofode c à 
un ragazzino (veni anni o giù di 11) che si chiama Jakob Di 
cognome - udite udite - il giovane Jakob si chiama Dylan 
e sembrerebbe con questo di aver detto tutto 
Ora SI sa che i| problema è sempre quello 1 figli d arte so 
no una mina vagante Un grazie sentito alla Virgin per non 
aver sbandierato la cosa per non aver incentrato su quel co 
gnome il battage pubblicitario del f sco magari addirittura 
con un eccesso di pudore nemmeno nella scheda di pre 
sentazione inviata alla stampa si dice che Jakob ha cotanto 
padre (la madre ù Sara invece grande amore d. babbo 
Bob) Lui non avrà voluto naturalmente anche se poi 
quando il disco gira si ha come un sobbalzo Per la voce 
ovvio e per quegli inserimenti di organo Hammond c he fan 
no tanto Basemen/topes (del Dylan padre 1968) perlirn 
postazione chitamstica e per tante cose ancora E un bel d 
SCO quello dei WaUflower» tanto bello che mette in imba 
razzo tan'o grudevole che non vorremmo si alzasse qualcu 
no dei soliti censori a dire ti credo con quel papà No non 
SI deve e non si può farlo Non è giusto Anche se - egoismo 
dell innamorato - 1 idea di avere un Dylan per altn venti o 
treni anni può provocare un fremito di gioia 
1 discorsi in questi cast sono scontati chissà se è tna tor 
luna essere il figlio di Dylan A JuUan Lennon pei esem 
pio la somiglianza con papà John divenne a un certe punto 
pesante come un macigno Di famiglia sorelle papà e 
mamma parla sempre invece ZIggy Marley -figlio di Bob 
- anche se ultimamente vista la guerra ereditana sull impe 
ro del grande rastaman I argomento gli è un po penoso 
Giova sottolineare che 1 padri anche quelli mori non 
scompaiono propno e il penodo natalizio (nei negozi di di 
schi gid se ne sente il potente nchiamo) porta la solita ven 
tdtadincordi compilations cofanetti Ecco 1 Simpie Mind» 
alle prese con 1 ennesima aulocelebrazione Ecco gli Smi¬ 
th» che vendono I ennesima raccolta Ed ecco anche Bob 
Marley propno lui Quattro cd stipati in un eccellenU- cola 
netto con eccellente materiale fotografico e soprattutto mu 
sica inamvabile Anche questo è un aigomenlo scivoloso 
1 atteggiamento domnanlp è in'atli quello di sbuirare di 
fronte all ennesima operazione commerciale che ripropone 
canzoni conosciute a memona Ma poi interviene quella 
passione (sana passione a dire il vero , che ha mollo a che 
vedere con lo studio dei classici peccalo che Songs o(Free 
dom (Bmg 1992) contenga soltanto la stona di Bob e non - 
come SI fa con 1 classici dlla letteratura - un esegesi i ntica 
dell opera o magan (perché no’) un analisi dell importan 
za di quelle canzoni sulla musica succersiva Tutti 1 suoni 
che oggi vengono dalla Giamaica terra bendelta dal S igno 
re comprese le ngidezze verbali del ragamuffin (sentii-e per 
credere Shabba Ranks Rough and Ready voi 1 Sony 
1992) vengono da II dal vecchio Bob Marley Musicalmen 
te certo ma anche dal punto di vista slonco sociale politi 
co 


Quando venivano internati 
nei {ampi di sterminio 
nazisti, i prigionieri 
venivano maixhiati 
<on un numero. 


174517 


174517era il numero di Primo levi nel rampo di Ausrhwitz. 

Oggi lo rìproponiamo. 
Lo riproponiamo per lui e per i mXoni di ragazzi e ragazze, 
uomini e donne scomporsi nei rangn dS tomentramento. 




Contro il razzismo e nnto^imim,i ^„,, 
Conosrere la Storia, {ostnm-e U ’*■ 

SINISTRA GIOVANILE « 
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Abitare e ricreare, ecco l’idea della Coop Munì 

Turismo e tempo libero 
per potersi incontrare 


M II bisogno di una casa 
propria la necessità di dare 
uno spazio fisico al propno av¬ 
venire. ai propn sogni da que¬ 
ste esigenze pnmeuie - a fronte 
delle difficoltà economiche 
che soprattutto le classi subal¬ 
terne hanno sempre dovuto af¬ 
frontare - nacaue la necessità 
di associarsi di unire le forze 
per dare soluzione stabile a 
questo problema vitale È da 
questo semplice presupposto 
che nasce la Cooperativa edifi- 
catnce Mum II problema della 
casa come latto di grande nle- 
vanza sociale, le capacità con¬ 
trattuali offerte dall'organizza¬ 
zione della domanda, il carat 
tere popolare della composi 
zione della base sociale, una 
sempre nnnovabile capacità e 
volontà dei cittadini bolognesi 
di affrontare insieme piuttosto 
che individualmente i proble¬ 
mi sono stati gli elementi di 
carattere sociale con però 
precisi nsvolti economici che 
hanno fatto crescere fino al- 
I assetto attuale la Cooperati¬ 
va Mum 

Nella sua ormai lunga stona 
la Cooperativa bolognese è 
andata via via ampliando i pro¬ 
pri interessi e i propn setton 
d intervento seguendo di pan 
passo I evoluzione della socie¬ 
tà e la crescila d! nuove pro¬ 
blematiche Dal bisogno della 
casa quindi al tentativo di da¬ 
re una nsposla a tutti i proble¬ 
mi nguardanti la qualità com¬ 
plessiva dell abitare In sostan¬ 
za la Coop Mum è nuscita a 
comprendere rapidamente 1 e- 
voluzione e I articolazione del¬ 
la domanda dei nuovi soci 


che pur avendo 1 acquisizione 
dell alloggio come esigenza 
pnmana tende a spostarsi ver¬ 
so 1 erogazione di una sene di 
altn servizi collegati all abitare 

Ciò è ancora più importante 
se si pensa all evoluzione che 
la Coop Mum ha avuto negli 
ultimi anni, superando la quo¬ 
ta di 16 000 SOCI e che la metà 
dei nuovi associati ha un età 
compresa tra 1 18e 1 29 anni In 
28 anni di attività la Mum ha 
consegnato 6187 alloggi ai 
propn SOCI e attualmente ne 
ha in costruzione o in progetto 
altn 1 500 

L intervento si è quindi allar¬ 
gato ad altn servizi legati al tu¬ 
rismo e al tempo libero parten 
do dal radicamento che la 
Cooperativa ha con la propria 
base sociale - il prestito socia¬ 
le ètnplicatodall967 arrivan¬ 
do agli oltre 22 miliardi del 91 
cosi come è raddoppiata la 
media dei depositi per ciascun 
SOCIO prestatore - partendo 
proprio dalle esigenze nate 
dalla trasformazione della 
stessa base associativa segnata 
oggi anche oltre alla maggio¬ 
ranza di lavoraton dipendenti 
da una forte presenza di lavo¬ 
raton autonomi 

L attività della Mum nel set¬ 
tore del tunsmo e del tempo li¬ 
bero nasce e cresce all inse 
gna dello slogan 'abitare e ri 
creare» L obbiettivo è quello 
di creare tra Cooperativa Mum 
e I SUOI soci opportunità di 
scambio molto più frequenti di 
quelle intrattenute in occasio¬ 
ne dell'assegnazione dell al¬ 
loggio Ma è anche il tentativo 
di nspondere ad altre doman¬ 


de 1 soci della Cooperativa si 
conoscono tra loro’ Sanno di 
adenre alla stessa Cooperati¬ 
va’ Si sentono perciò parte di 
uno stesso corpo’ Se si pensa 
all ampiezza della base asso¬ 
ciativa di cui una buona parte 
è residente in provincia di Bo¬ 
logna ma il resto amva da pa¬ 
recchie altre città italiane si 
comprende la difficoltà di ri¬ 
spondere a queste domande 
Ma in realtà le problematiche 
sono molto comuni la rasa il 
lavoro la famiglia il diverti 
mento Nascono cosi le oppor 
tunilà offerte dalla Coop Mum 
sia per quanto riguarda il turi¬ 
smo sia per il tempo libero 
Turismo e tempo libero intesi 
come momento d incontro 
conoscenza reciproca scam 
bio di esperienze e - non certo 
meno importante - conoscen 
za e rispetto dell ambiente che 
ci circonda della nostra stona 
delle nostre radici 

Dal prossimo inverno orga 
nizza per i propri soci le loro 
famiglie e 1 loro amici una set¬ 
timana sulla neve Questo pro¬ 
gramma è favorito dalla dispo¬ 
nibilità degli alberghi Villa Al¬ 
pina e del centro vacanze 1 Ui 
nei - che SI inaugurerà ai primi 
di dicembre - a Form di Sopra 
nello splendido scenario delle 
Dolomiti Carniche Questa va 
canza di sette giorni è progam¬ 
mata dal 23 al 30 gennaio 
Com è facilmente intuibile 
le stesse opportunità vengono 
offerte anche al pubblico sep¬ 
pure a condizioni leggermente 
diverse Ciò è possibile grazie 
alla diversificazione dell inter¬ 


vento che la Cooperativa ha 
realizzato negli ultimi anni 
Non piu solo la «vecchia» Coo¬ 
perativa edificatrice tradizio¬ 
nalmente intesa, ma una realtà 
aziendale moderna attenta al- 
1 evoluzione della società alle 
nuove problematiche che cre¬ 
scono e in grado di dare rispo¬ 
ste precise che mantengono 
intatte le radici nella stona 
Stessa del movimento Coope¬ 
rativo È tradizione infatt. che 
la Cooperativa sia un luogo 
d incontro di scambio d espe- 
nenze di conoscenza 
Su questa base •storica» si 
allarga I intervento In altri ter 
mini la Mum ha avuto il mento 
e la capacità della rapida evo¬ 
luzione e dell articolarsi della 
domanda dei propri soci che 
pur rimanendo orientata al- 
1 acquisizione dell alloggio 
tende a spostarsi verso I eroga¬ 
zione di altri servizi collegati 
all abitare Abitare significa in 
fatti anche qualità del contesto 
urbano qualità e tecnologia 
della casa possibilità di aggre 
gazione sociale e organizza 
/ione del tempo libero È iii 
particolare sull estensione del 
concetto di abitare dalle tradi¬ 
zionali funzioni domestiche a 
quelle nferibili più in generale 
al tempo non lavorativo, che la 
Mum sta ridifinendo la propria 
strategia produzione di allog¬ 
gi ma anche gestione diretta 
del turismo e del tempo libero 
Sulla base di questa strate¬ 
gia la Mum opera proponendo 
una sorta di idea forza che po¬ 
ne alla base della sua riorga 
nizzazione il «Gruppo Mum» 
un vero e proprio grupix) c-co- 


nomico che ha visto via via la 
Cooperativa diventare il cuore 
il motore di una complessa 
macchina composta da molte 
parti perfettamente in grado di 
concomere allo stesso line So¬ 
no cosi nati «Bologna Program- 
me» per la gestione delle am 
minisirazioni condominiali 
dei trasfenmenti di propnetà e 
delle intermediazioni immobi¬ 
liari nonché della consulenza 
sugli arredi «Telematica 2000» 
per il con'roiio dell impiantisti 
ca e dei sistemi di sicurezza «Il 
Felsineo» importante com 
plesso sportivo e ricreativo 
•Abita Costruzioni» impresa di 
costruzioni del gruppo e infi 
ne «Ulixes» società di engi 
neering per 1 elaborazione di 
studi di fattibilità e progetti 
speciali 

A questa profonda opera di 
norganizzazione che consen¬ 
te alla Mum di diventare una 
efficiente impresa capace di 
affrontare e risolvere il proble 
ma dell abitare non solo nel 
campo dell edilizia agevolala 
e convenzionata corrisponde 
una prolonda riarticolazione 
della propria offerta che si al¬ 
larga temiorialmente dal Friuli 
al Veneto dalla Romagna al 
I Abmzzo e che va dal settore 
abitativo a quello turistico Na 
scono cosi 1 cento turistici che 
ruotano attorno all Hotel San 
Paolo in Sardegna agli alber 
ghi Coop Due e Stella Alpina in 
Friuli Ed è propno in Fnuli a 
Forni di Sopra che ai primi di 
dicembre verrà inaugurala la 
nuova struttura alberghiera 
della Cooperativa Mum ilcen 
tro turistico! Lanci 




CONVEGNO NAZIONALE 
A.N.F.E. 

COMPLESSO TURISTICO «CITTÀ DEL MARE» 
TERRASINI ■ PALERMO 

5 / 8 NOVEMBRE 1992 


NOTE ORGANIZZATIVE 

Segrctena del Convegno 
Sede Regionale ANFE 

Via P Obvien, 45 - Tel 0924/982277 - Salenti (TP) 

Sede del Convegno 

«Cittàdel Mare» Hotel Villaggio 

Tel 091 /8687111 -TERRASINI (PA) 

La segreteria del convegno si sposterà presso la sede dei 
lavon a decorrere dalle ore 9 di lunedì 2 novembre 

INTERVERRANNO: 

On. Nicoiò Nicolosi • on. Salvaiort D’Alta • on Sergio 
Mattarelia • sen Ctanuario Carta • on Giuseppe D'An- 
àrea • on Pippo Gusnni - on Ctrolamo Giultana • on. 
Rino La Placa • doU Reinaldo Arias Uemandez (conso 
le generale del Venezuela) doti Mauro Carfagnim 
(console generale del Lussemburgo) doti. Yorge Ron^ 
don l/zcategni (ambasciala del Venezuela in Kenta) 
doli. Adolfo Treggtari (console generale della Cerrna 
ma) doti, Giovanni Vacanti (dirigente coordinatore 
ass lo lavoro R S ) dotL Salvatore Zammuto (dirigente 
coordinatore ass lo lavoro R S ) 

SARANNO PRESENTI 

AuionU di governo, personabtà del mondo sociale e cui 
turale, nppresenunu dell associazionismo del mondo 
del lavoro e della produzione 


Ore 14 00 Arrivo convegnisti e sistemazione in albergo 
Oro 17 00 Cocktail di benvenuto 
Ore 21 00 Pranzo 


VENERDÌ 6 NOVEMBRE 

Ore 8 00 1* colazione 

Oro 9 30 Apertura convegno Introduzione ai lavori 
del pres naz ANFE »en. Learco Saporito 
e dell assessore Regionale al Lavoro alla 
Previdenza sociale alla Formazione proles 
stonalo ed all Emigrazione on Angelo 
Errore Saluto alle autorità presemi 

Ore 10 30 Prima relaziono «1 lavoratori migranti e la 
politica sociale europea» Relatore doli 
Pietro Carbone membro consiglio generalo 
Italiani all estero 

Ore 11 00 Seconda relaziono •RllleasI economici 
del mercato unico europeo» Relatore 
doti. Antonio Galloni direttore generalo 
Ministero del Lavoro (economista) 

Ore 11 30 Dibattito 

Ore 13 30 Sospensione dei lavori Colazione 

Ore 17 00 Interventi dei patronali e associazioni opo 
rami nel campo dell emigrazione 

Ore 17 30 Inlervenli dei rappresentami deirANFE Ila 
liani ed esteri 

Ore 18 00 Interventi programmati 

Ore 19 30 Chiude i lavori della prima giornal.n di con¬ 
vegno il vice presidente doli ANFE on. 
Alberto AlardI 

Ore 20 30 Cena 


SABATO 7 NOVEMBRE 

Ore 800 1* colazione 

Ore 9 00 Terza relazione «L'Impegno del cristiani 
naila nuova Europa», Relalore Don Anto¬ 
nio Serina teologo 

Ore 9 30 Inlervenli proposie mozioni 

Ore 11 oc Quarta relazione «Sull'handicap nella 
realtà scolastica Italiana e europee, ane¬ 
lisi e prospettive» Relatore doti. Pasqua¬ 
le Capo provveditore agli studi di Roma 

Oro 12 00 Dibattilo 

Ore 13 30 Colazione 

Ore 16 30 Quinta relazione -Culture del lavoro od 
occupazione intellettuale» Relalore prof 
Angelo Antonino Leggio preside scuola 
Media -V Pappalardo- di Casiciveirano 

Ore 17 00 Inlorvonti programmali 

Oro 18 00 Chiude i lavon dol Convegno il sen. Leardo 
Saporito presidente nazionale dell ANFE 
assieme ail'on. Angtio Errore assessore al 
Lavoro 

Ore 20 30 Pranzo di Gala 


BflMENl£AeNfllEMB.B£ 

Ore 9 00 Santa Messa 

Oro 10 00 Visita luoghi dinteiesse archeologico 

Ore 1300 Colazione Partenza congrossisl) 


I LARiCI " Centro Vacanze 


Forni di Sopra - mt. 900 s.l.m. 

Il Centro Vacanza si trova a 200 mt dal eentm a a lOO mi dagli irrpianti di nsa 
Ina. I -Larci- depongono di 68 carrera iurte con servizi pnvati doaia regola 
bila ad idromassaggio Tv color teletono frigo bar La maggor parte ò inoltre 
dotata di ampio terrazzo A pagamento vi ò inoltre la possbiktà d> usufruire dei 
servizi di sauna idromassaggio doccia scozzese ò a disposizione un maestro 
di sa per lezioni individua)i o di gruppo e per passeggiale sui sentieri innevati 
Servizio di pulmino per spostamenti nei comprensori soatia adiacenti 
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•pwlAll Paaqvs su tcrHlc unkisH 3 
gg irpcrtforcoorrpMAlit 425 000 
mctuptruMU 300000 Tgg O*»' 
MMCorrpMALl 5(0 OCOitmua par* 
MA* 510 000 RMviioAi bambini in 
camere oor ganilon (VI amo gialviio 
(cub da pagare t\ bool 2*5 wn «cerio 
50\ pio am toorio 30% lern Mio 
advii toorto 10% Puno lamglia 2>2 
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Prea?i ger p«r«ora Algorno mnimo3nott 


LEGENDA PC • pensione completa 

MP « mezza pensione 


AiriodI 
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A) 
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Pr«,zz p«r persona alg'orrìo mmirrv 3 ràotti 


NB SETTIMANE da Saba 
to/Sabaio Supplementi au 
tariffa ufficiali s ngola su 
r cnieala Ut 20 000 Riduzio* 
ni bambin tn camera con 
genitori 0/1 anno gratg to 
(culla da pegara m loco) 2/6 
ann «conio 50% 6/tO anni 
«conto 30%. terzo ledo adulti 
«conto 10% 



HOTEL VILLA ALPINA 

Forni di Sopra - mt. 900 s.l.m. 

L Hotel e situato d 250 mt dal centro a 300 mt dagli mpianti di 
risalita 

L Hotel dispone di 36 camere tutte con servizi doccia Tv color 
telefono e la maggior parte (f inoltro dogata di ampio terrazzo 
L Hotel mette a disposizione un maestro d sci per lezioni individuali 
0 di gruppo e per passeggiate su sentieri nnevati 

NB SETTIMANE da SabaiD/Sabdto Riduzionf pampini m 

camera con genitori 0/1 
anno gratuito (culla da 
pagare n loco) ?tS anni 
sconto 50% 6/10 anni 
sconto 30% terzo letto 
adulti sconto 10% Sup* 
plementl au tariffa uffi* 
ciati camera singola Lit 
10 000 veglione (con 
cenone ed intrattenimento 
musicale) pagabile n 
loco 


legenda PC « pensione completa 

_ MP aa mezza pons one 


PiHodi 

Uffleiall.indlvìdiMi) 

Al 

20/12 2^121992 
OVOI OWOI t993 

PC-SOOOO MP72 000 

27/1? 02/01 
fnmrno 7<)q 

PC .95 000 MPr 000 

0 

10/01 OV02 

2tk03 0304 

PC - 60 000 MP-52 000 

0) 

0702 2703 

PC- 70000MP-62 000 

E) 

0^04 12/04 

PC-(0 000 MP-72 000 


Frazzi p«r parsona ai giorno mnrrìoOno'l 


Pwtodi 

umciati Individuili 

Al 

I2t« 1993 

PC-50000MP-42 0«» 

B) 

13/06 2606 

290# 02/10 

PC - 60 000 MP - 5? 000 

C' 

? 06 2*0 

PC - ’5 0nOMP-67/‘00 

PI 

2S07 2W( 

PC-a5000MP-7 000 


P e/Z por portoni al gorr>o mn mo 3 noli 


NB SETTIMANE da Saba 
lo/Sabato Supplomonii «u 
larllfo ufifcioli » ngola «u 
«hosta L(i 1C000 Rtduzio 
ni bamb n n camera con 
gen to' 0 1 inno gratu o 
(Culla da pagare n loco) 2 ^ 
mn «conio 50% 6 10 airri 
«conto 30% terzo letto aoui 
«conto 10% 


In una vallata soleggiata tra Gamia e Cadore 


A Forni, incontaminata 
una vacanza ideale 



■■ Il programma •Mum Ne¬ 
ve nasce aall esigenza di for¬ 
nire agli olile 16 000 soci (ma 
anche ai loro amici) della coo¬ 
perativa bolognese nuove op- 
portuhilà d incontro e di cono¬ 
scenza reciproca Incentrata 
sullo svago sulla neve e sulla 
conoscenza della Carnia e del 
le zone limitrofe Mum Neve 
costituisce una formidabile oc¬ 
casione di integrazione e di 
conoscenza Ira i soci e tra que 


sii e 1 consiglieri della coopera 
tiva e I insieme delle persone 
(tornitori collaboratori) che 
operano per la migliore realiz 
zazione dei prc-grammi della 
cooperativa e delle sue socie 
là 

Forni di Sopra si trova in una 
vallala soleggiata ed aperta 
mollo suggestiva Posto a 900 
metri d altezza - in provincia 
di Udine - la da cerniera con 
la corona di menti che lo cir 


conda - le Dolomiti Carniche - 
tra la Gamia e il Cadore 
Forni è un punto ideale per 
un soggiorno tranquillo in una 
zona incontaminata dall al 
mosfera purissima è infatti al 
centro del Parco Naturale delle 
Prealpi Gamiche L immensa 
ricchezza boschiva oltre la 
possibilità di una vacanza par 
licolare ideale per 'iberarsi 
delle tossine che quotidiana¬ 
mente Slamo costretti a respi- 


Stmtture e iniziative in montagna e in città 


wm A Form la nuova struttura è di recenlis- 
sima costruzione ed elegantemente arreda¬ 
ta è priva di barriere architettoniche e offre 
lutti 1 comfort Tv con maxi-schermo nsto- 
rante con specialità locali, sale atlrezzalc 
per convegni sala lettura, discoteca con 
bar ludoteca, palestra c ping-pong giardi¬ 
no parcheggio privato coperto I «Lànci» di¬ 
spongono di 68 camere tulle con servizi e 
la maggior parte è dotata di ampio terrazzo 
Inoltre il centro si trova a soli 100 metn dagli 
impianti di risalila II centro inoltre mette a 
disposizione un maestro di sci e olire la 
possibiltà sempre accompagnati da un 
maestro di passeggiate su sentien innevati 
Infine è possibile usufruire di un servizio di 
pulmino per spostamenti nei comprensori 
sciislici adiacenti Questa nuova struttura va 
ad affiancarsi e ad integrarsi con il già fun¬ 
zionante sempre a Forni di Sopra Hotel 
Stella Alpina 

L intervento della coop Mum però è at¬ 
tento anche ai problemi più generali del 
tempo libero A Bologna funziona già da 
tempo il centro sportivo Felsineo dotalo di 
un Campetto di calcetto campi da tennis e 
di una Club House 

Tempo libero vuole dire anche cultura la 
coop Mum ha messo in cantiere insieme 
all Associazione Bologna Cultura, una vasta 
sene di iniziative A gennaio sono in pro¬ 
gramma una sene di scminan e di visite gui¬ 
dale sulle dimore patrizie e i palazzi senato¬ 
ri di Bologna e provincia Sarà cosi possibile 
compiere un ampio escursus attraverso il 


Medioevo analizzando «sul campo» I archi¬ 
tettura la pittura e la stona dei palazzi bolo¬ 
gnesi nell età comunale E poi ancora i col 
legi universitan e in particolare la costruzio¬ 
ne del Reai Collegio di Spagna voluta dal 
cardinale Albornoz nel ISbS 11 Rinascimen 
lo sarà visitato attraverso I opera della fami¬ 
glia Beniivoglio e al ntomo dei Papi Poi il 
600 con I palazzi senalon I architettura e le 
grandi decorazioni dal Barocco al Neoclos 
sico Accanto a questo programma tipica¬ 
mente bolognese a marzo sono previste 
jna sene di visite, abbinate ad un corso sul- 
a stona dell arte ai castelli del Trecento in 
Trentino alle dimore quattrocentesche to- 
.cane (Firenze Cà Faggiolo e Boboli, Lue- 
(d Villa Reale e Vi'la Manzi) 11 Cinquecen¬ 
to sarà conosciuto attraverso le visite in al- 
( uni centri che «isserò il loro splendore in 
quel secolo nel Lazio Tivoli, Bagnala Ca- 
prarola Isola Bisentina Bolsena Infine 
un escursione nel 600 con visite ai castelli 
della Francia mendionale Fonlainebleau e 
Chambord Sono inoltre in programma una 
«erte di lezioni da gennaio a marzo sulla 
salute e sulla musica Qualità totale dell abi¬ 
tare e nuove offerte per il turismo e il tempo 
1 bero sono il binomio sul quale la Mum sta 
nvestendo tutta I esperienza e la tradizione 
della cooperativa che accompagna a que¬ 
sta diversificazione strategica la capacità di 
ron perdere di vista 1 impegno a .sviluppare, 
sia nelle nuove aree geografiche che nei 
ruovi setton d attività un forte rapporto so¬ 
ciale e politico 


rare in città e tutto questo sen 
za nemmeno il bisogno di sali¬ 
re particolarmente di quota 
Anche a fondoval.e - ma sia¬ 
mo par sempre a 900 metn - 
1 aria è particolarmente limpi 
da e ricca di ossigeno In que¬ 
sta zona il clima è particolar¬ 
mente temperalo e ha permes¬ 
so lo sviluppo di una flora vana 
e rigogliosa definita dagli 
esperti unica ir Europa per nu 
mero e qualità delle speci 

Interessanti e vari sono gli 
Itinerari naturalistici montani 
Forni rappresenta un ideale 
punto di partenza per il nerati 
arlistico-culturali e per passeg 
giale di vana difficoltà a mal¬ 
ghe e rifugi La zona è ncca di 
scoperte da fare dall insedia 
mento di origine tedesca di 
Sduris alla meteresa Val Pe 
sarina Suggestivi anche i mo 
numenti della '■Iona localo in 
tagli e pitture della scuola di 
Tolmezzo San Floriano la tre¬ 
centesca chievi di San Giaco¬ 
mo Apostolo L) a tra parte già 
Giosuè Carducs. cantò de lodi 
del'a Carnia evocando il tem 
po m CUI nella Gamia boscosa 
il console coordina I attività 
del comune «O che tra laggi e 
abeti erma sui campi/smeral- 
dini la fredda ombra si stam 
pi » Fin da ..'lora la Camia af 
lastmasa i suoi ospiti e i visita 
tori per la grande ricchezza li 
natura cultura c tradizioni of 
Irendo un immagine di zona 
montana alquanto peculiare e 
affascinante nella sua vita quo 
tidiana 

È una zona non ancora co 
nosciutissima per ’argfu versi 
incontaminata ideale per prò 
getta«c una vacanza diversa 
Oggi per vacan ra si può inlen 
dere tutto il tempo libero vissu 
*0 fuori dal luogo di lavoro e 
dallo stress del vivere in città 
Form e la Carn a rappresenta 
no la scelta ideale per eh non 
ama 'a«<i attrarre dai richiami 
dei luoghi deputati dal turismo 
di massa o dal facile fascino 
dell esotico Stona tradizione 
SI intrecciano con a bellezza 
dei luoghi offrendo un sugge 
stivo motivo di richiamo c di 
attenzione 

A CIÒ SI unisce anche la for 
za della tradizione eno-gastro 
nemica sempli.e e montana 
ra la cucina locale viene im 
preziosità dai funghi e insapo- 
nta dall uso antico delle erbe 
locali Molto interessante è an¬ 
che la produzione artigianale 
che trae la sua forza dall uso 
del legno e nei paesi vicini a 
Forni dal ferro battuto e dalla 
ceramica 

Ma Forni è in grado di ri 
spendere adegiiatamente an 
che a chi chiede a una vacan¬ 
za montana tanta neve e belle 
piste Dieci chilcmetn di piste 
quattro seggicwie e quattro 
sciovie una scutala di sci una 
sene di facili e bellissime di 
scese - senza le lunghe code 
dei centri piu krutlali - un 
anello di fondo di lunghezza 
variabile dai tre ^ i quindici chi 
lomem tanno di Forni una 
moderna e .ittre.’zala stazione 
invernale Per d tempo libero 
Forni mette a disposizione una 
piscina coperta palestra sau¬ 
na massaggi pista di pattinag¬ 
gio su ghiaccio noleggio 
mountam-bikes e un inaneg 
gio 


Inverno, un’occasione per conoscere l’Italia 

Nella stagione freddà 
fioriscono gli appuntamenti 


Con I arrivo dell inverno, 
vacanze e turismo sembrano 
conciliarsi soliamo con le setti¬ 
mane bianche F invece po¬ 
trebbero fornirci 1 occasione 
per visitare e conoscere il no 
stro paese dove non mancano 
città d arte e appuntamenti 
che con la stagione fredda fio¬ 
riscono in Italia Un modo di¬ 
verso per trascorrere il nostro 
tempo libero e per apprezzare 
e approfondire quanto di buo¬ 
no Mene fatto nel nostro pae 
se F, infatti questo il periodo 
durante i) quale vengono alle 
stile mostre e manifestazioni 
che possono desiare la nostra 
attenzione Sarebbe forse inu 
lite ricordarvi le bellezze di cit¬ 
tà come Venezia Firenze Ro 
ma o Lecce Siracusa e Pater 
mo O luoghi come le campa 
ane senesi e i borghi medievali 
dell Umbria Cosi non faremo 
altro che segnalare iniziative e 
date a quanti vogliano dedica¬ 
re il loro tempo libero al diver 
timento e all apprendimento 
Prima lappa Udine dove oltre 
a visitare la citta quasi sempre 
fuon dei normali circuiti turisti 
CI potremo assistere alla mo 
sira sull Arte orafa in prò 


gramma dal 6 all 11 novembre 
nel quartiere (leristco In quel 
I occasione gli artigiani dell o- 
nficena friulana croata e slo¬ 
vena mostreranno i loro lavon 
E vicino ad Udine a Codrol- 
po fino al 15 novembre a Villa 
Manin potremo as.sistere all e- 
sposizione di Ori e Tesori 
d’Europa un viaggio nel tem¬ 
po a partire dall anno mille fi¬ 
no al secolo scorso Da Udine 
ad Aosta dove, fino all 8 no¬ 
vembre avremo I occasione di 
ammirare i capolavon del dise 
gno Italiano compresi fra il XV 
e il XVIII secolo giunti apposi¬ 
tamente dal museo Pusltin di 
Mosca Capolavon di Guido 
Reni Gian Battista Piranesi e 
del Tiepolo sotto il titolo Uo¬ 
mini, santi e draghi 
Da Aosta a Milano passando 
per Torino dove non dobbia¬ 
mo mancare di visitare il Mu 
seo nazionale del Cinema trai 
più importanti in Europa A 
Milano dal 10 novembre al 22 
dicembre La donna nella pit¬ 
tura deU’800 Genova è tra le 
tappe più interessarti con I Ex¬ 
po dedicato alle Co'ombiadi 
Ma potremo assistervi anche 
all esposizione degli Argenti 


genovesi pezzi dal X'V secolo 
al 1824 Sull altrc> versante del¬ 
la nostra penisola a Verona 
un appuntamento che manca¬ 
va in Italia da un paio danni 
Una mostra dedicata a Paul 
Klee di cui potremo ammirare 
dai disegni infantili fino agli ul¬ 
timi capolavon Non distante 
da Verona troviamo Ferrara 
dove fino all 8 novembre è al¬ 
lestita una mostra dal titolo 
Fiori e giardini estensi a 
Ferrara Miniature dipinti e 
affreschi che illustrano la pas¬ 
sione degli estensi per la bota¬ 
nica tra il XV e il XVI secolo 
Dall Emilia alle Marche dove 
al confine con la Romagna tro 
viamo Som Sepolcro patria di 
Piero della F'ancesca e dove si 
trova un museo interamente 
dedicato all artista del 400 E a 
pochi chilomeln in provincia 
di Arezzo a Monterchl dello 
stesso autore troviamo I alfre 
SCO La Madonna del parto 
E sempre in Toscana a Fi¬ 
renze fino al 21 novembre po 
tremo ammirare i Coll rtstl 
toscani fra Ottocento e No¬ 
vecento A Roma povsiamo 
cogliere I occasione p>er visita 


re una mostra dedicata intera 
mente all inventore dei Pea 
nuts Charles Sclhulz il crea 
tore della banda di Charlie 
Brown e Snoopj che ha rega 
lato e regala ancora diverti 
mento in tutto li mondo £ la 
pnma volta in Italia che viene 
allestita una mostra su questo 
autore con [Jerallro la parteci 
pazione di mol' artisti nostrani 
e delle lo’o opere dedicale ai 
personaggi del mondo dei 
Peanuts L esposizione viri 
aperta fino a genn aio 
Tra le altre cose segnaliamo 
delle manifestazioni di vano 
genere A Brlslghella vicino 
Kavienna si festeggia ilTaituio 
A Varese invece si incontrano 
gli tmanti dell Orchidea Da 
tutto il mondo arriveranno in 
(atti il 21 e 22 novembre qual 
tromi'a piante m rappreseli 
lanza di trecento specie A 
Cremona Imo all 8 no«em 
bre la Fiera autunnale del 
libro i>ono alcuni suggerì 
menti Ma non dimentichiamo 
che spev>o basta fare poclii 
passi per trovare 30110 nostre 
città attrattive che la pitinzia ci 
fa trascurare 
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ACjRIGEMO 11 Tempio di 
Giove Olmipivo II fdM ino che 
sprigiona di per sé il are/ioso 
scrigno della Valle dei T empii 
contenente le antiche gemme 
elaborate dalla ivilta unni igi 
nilicadel visitatorf cht -erta e 
■inventa in antitesi a 1 a’ione 
contriria distruttrice operata 
dal tempo 

«Vivi essi soli gli tr i la rovi 
na spaventevole della città 
morti ora essi soli in me/ao a 
tanta vita d alberi p ilpitanti 
nel silenzio difoglieed ali 

Questa stessa impressione 
di vita e di morte che ne trasse 
Ungi Pir 111 le viene restiiui 
ta al visitTore che si as gira tra i 
templi avvolti nel verde degli 
ulivi e che contemporanea 
mente s stagliano pel suggesti 
vo contrasto con raz/urro del 
cielo I templi solenne ed au 

■ve. 


sierd mtmorki deli antico 
splendore suagenscoio an 
che l idea della forza e delia 
potenza dell antic » Oirgenti 
che con ia loro costruzione 
dvc\a raggiuiìlo li n tvsinio 
grado di espressione artistico 
monumenldle ma sono inchc 
li simbolo superstite di una 
concezione aperta solare 
della spiritualità greca 
P sempre Pirandello 1 illu 
sire figlio di Agrigento che nc 
1 vecchi e i giovani coglie 
quest altro aspetto sder ilt nel 
la multiforme divini natiin 
di II » \ ilk dei lLrnj)li e 
un ) 1 ^ulivo j ir h in laiizi i 
lutti curvo sul tronco ginoc 
chimo come sopraffatto d ili i 
maestri imminente del e sacre 
colonne t forse pregava pace 
per quei clivi abbandonati pi 
ce d I quei tempii spettri di un 


altro mondo c di btn litri vi 
ta 

Se c proprio il compiuto 
che limita la fantasi i c la ere i 
tivifi dell osservatore alcuni 
degli otto templi g iene i iscia 
no c irnpo libero s» nza porre 
qu isi ilcun limitf fisico ila 
possibilità di (ustriiirt cit 
che none e 

P soi(> con uni grindiosa 
impa!citur<i fintistica che 
potremmo (nr esempio dart 
un i forni uompiut i i que ku 
mulo di MI iccrii clic costituì 
set ittii lime nt< 1 knip o d 
(j c ve ( >1 ini is V r 11 d » s t 
pere! c ( SI d< V VI essi, re nel 
progetto del suo ircfntetlo 
heacc che lo inizio i costruire 
intorno aM80 i C siicommis 
sione dei re le rene VI che re 
gnav 1 ambizios miente allora 
su \kr igas ( Agr genio) 


f u eonee pilo c ornt un dono 
«.li nngrizt miento o kiove cl i 
[urte degli \grigentini um it 
vittorios ne II i guerr i conir 
C artugiiK SI à f I nì< ra 

I i tu u st )sii t II 11 in I» ini 
in I IJ <><)\ I t ) r« SI 1 ee« s 
sano per h sui eosiru/ion» 

I uni le go eie i | rit. (niit ri t. irt » 
ginesi In fiase ille rieoslru/io 
n de gli sUidiosi due do ev ino 
«ssere le peculi irit» che I 
ivrebt>ero r< so se lueon n 
e sse re il te inpio di gr in lung i 
piu rig n ile « tr t pi i Ih Ih 
! Il i Ile t Ite tUir i e Ih n i 
I 1 i r M e I liti r sii I r 
r ippr se th il I 1) s I n/ i 
nelle> ps< nel pe ri| te r 1 m 
ineiro pien > tr i ee4i un « t< 
le fina die e vidcnzi mie) ne 
fossero si>alzote m hImvi le 
mezze eolonne visit)ili 

1 illr i origli! ilil iene osti 


tuit ) d ili inseninente» negli in 
lerce lumni di iH ie limoni o 
\tl mti liti in " 6*5 che oltre 
id iggiungere in icstosita e 
helltz/i il le mpie ivrebl>er(; 
dovili « sse re lunzion ih il se» 
sl« n iiu ni > de I t tr ibe izioiie 
In liuto ili I nosti I iiiuuagina 
z )ne st ivoll » vie un c ileo in 
ine zzo li Ile i de Ile cc II i e tie^ 
rie ostri! se e Iriiuile I iiliiom di 

I e ZZI di V ir 1 « 1 inu ni I i eo 
h ss ih 1 mjr I i, il e ui ng n ih i'' 
si ii< irisfento nel Musco ir 
e he I >k,K n v,i m ile eJ \gri 
ee ni 

st 1*1 II (k II i ( Il t isi I 
I s st V 1 « st gr Ih 
li s I II I e t 1 U ttf) (! 

II I «v e e I r lr< VI uno di tre lUc 

I e i e 1 re iline ite c e un 
imicelu unorlodi resti morti 
)i I ( ss s I in mezzo i t ifit i 

V 1 1 il illx ri p ilp t mti ne I si 

h n/K d t k,l e e il ih 





Binomio vincente per risola 


-Ben eulturihe tir iniftssr k eostitu re un hinornie 
^lncent^ per 1 ni me io dell Isf)l i 

Perche'* non V s ano p u 1 ipicl «li ntir ire tu 11 i c itu drah di 
Piierrno in lock di mf)nsignor 1 opt z v Rofo che in funzione 
eli vieer^ f ici i bruc are pubblic ime nt« i libri d il boi i 

[ "gentiluoM! n che rtggoiìo le e osi del governo r« gion ile 
sicili in«; h inno k tt ') jtten' unente il 1 u M itti i f’ iseal « d h ui 
no minuzios inientf inventiriilo i vuumi di Monsignor \n 
dr« «Iucche i Pali Non potr inno fare iltretl mto con quelli 
danneggiati per sempre o p« r s« mpre spanti 

[ istitLizionf diun(>irco tre lu alogico il progi ilo c irdme 
del governo dell » Rf-gtont sieili m i nt I settore della valoriz 
z iziont c dell i tuU 1 ulti he ni c uliur di in Sic ih i 

Se ne b pari do m 1 corso di uni eonkre nz i stamp i convo 
(.ut I congiuiìt uni-nl« d igli assessori d [lirismo Cjiov inni Pi 
hllo e ai Beni < uttiirali hilippo henna p» r quali il binomio 
beni cuUur di e turisr IO 0* li so > n gr ido cJ n[)roporre n ter 
mini positivi 1 ni me hj dell Isol i 

Vcond I du( isse sson rt gior di p« r f ire eie*) e* inclis[H ns i 
bile -lo studi ) di un piano d int« rventi nel se ttore re d zz ibdi 
so (> attraverso iin i p )i tic « I p irfimenl de ( he f uei uonsi r 
ge re diversi intervc nli vt rse un unico obiettivo 

L altenzK ne dei due assessori ò particolarm* nte one nt d i 
ve rso le gr indi in» irefu )logicheche imce fìiseono I i Sic ha 
e costitiiisconc luì immenso pdnmonio culturale tri piti 
grandi d rnoncl > 

l^i costitLiZKine d in p ire ) ire heclogico vie ne present ti 
mncfintli rniis» « iz/aziot c liviste irte mieomccrei 
/ione eh una striittui itliv i c prudi ttiva sui pi ino sex «k 
che possa inserirsi tu 11 i chn im c « della vii i d« I territorio c h« 
sia conosciuta e ki lOi'e 

Si tr Itta di rende n - pere id - produttivo il p irco ireheolo 
gico attravers j I i re di/z izione dt itine r in turistico culnir d n 
grado di divenir pc luluiUr i/ioiu i livt Ih; intern izion de 
-Senz 1 dire eht inehe »i s tipu j c bblic d e'* t dvoit i fiossi 
estoretrt In riech I nistrprtsi scrive f Bii din 


Geometrie di Montallegro 


l h 


1 Isol i N id i 


■i CjI d it iti r ek Ih It ir« vi it i ( st r 
t IV ino d tr dfie «. de U irbt k m h st di 1 ilU 
sptssissinu ncLirsKin dei lurtfii r dunilisi 
insieme su! colle vicino i nel ir m itvillic, 
gio int< rno d ^ iSb d md( gi dm m i M n 

Il \n« gr ) C )su rife iist c \ il \n e « 

M( ni dh gr( s rge lu II \gnu, nt i tr i \gt 

ge nt ) ♦ Se: ICC I d e nfine c n ( di jì c > hr i 

c h u Siculi ui i 

Li m me in/ i il «e i|u i so[ r iti ilt > imlussi 
gli d)it mi 1(1 d;b li I )n iri IvucIik c nir 
ibitdoptri'e )s(ruirl [ u i «tit n[ s/«m 
[)iu cc muel u d ICC < ssibih 

1-.I C hiesd M idre eh s [ j n ir h u e slru I i 
e beiicdt !l 1 iiUoriu dlimeli hi i'’U) love 
[jR sumibilmente s» rgcv i 1 1 C li ts i d ledi 
dk \n me 1 1 [•’urg ifor lene detti itori 
di I scc( nd I Miei i k I Pt) me ( r i [ r m i di i 
l^di caz ne de! eentro ibtito I) f >rn i 
geometrie \ piuttoste> semjdce e mv tipic 
e s( m[)t el ire flit Itiir i in n r « I s i i 

[Ji mto ris dt I ICC rciit per [)e mie tti i il p is 

s iggio de ni ih e iricfii di e irb ne 1 mg« I i 
slr id i mt st mte I i gre ssi dilluf si 

Dtien I no ( rbe ne me «t ) I I r «u » r 
de I m mi t Itti e un issertcre le si re i 
[lultosloche dell su tic 1 1 c nu ctriUtr 
st c 1 pe c uh ire le li ♦ dilizia ir nor« 

Se.( nd I nge gl < re C ortx fri!es«mjhr 
tidell [ e r I il trt( e Iisemf^lee ile ns 11 i hi 
piu mod sti prode tl dell ittivitiumu i t s ste 
un 1 plur dit i eii v 1 ir pe r i |u d s impe m 

1 m pe r dive I II i c i si rv »/ i h 1 n e | e 


r 1 I c f s I > i 1 v d ri d q it sU 

op r ehi ie tin s i e gi Im il i( re nell 

pe r ) I ) r bh m ! U i I usisi i e I r c on 

se eie e le fin r h jliltifr («re ii gi eie 

mente cb« e n [ c ne j l l ut eie \ »m 
l> • I le um mizz «I 

hi « I I r m s ISIS 1 r c u| e re 
d Ih I I li seti « I S 1 I II «1 I n \* n 

t ih 1 r e I 1 b e It I s «K u il ir ) re un 

semi s ; < rsd< I ile I t It i rurde II 
HI i lice z i s si iiiz d I ir ( 1 Ir > V tl 

re e st< tie i ii *'i Ini 
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Tra «pietre gialle e colonne potenti» 

Il vescovo Andrea 
i libri e Pirandello 


Eugenio Zinna fotografo naturalista è nato in Toscana ma è siciliano d adozione Collabora con le piu importanti riMslo folognticPe e naturalistiche Da di ersi anni si occupa della Sicilia 
documentandone i riti i costumi il lavoro dell uomo ed il paesaggio ripreso sovente dall alto (è esperto n riprese aeree) Per la fotogralia è autore dei volumi La mattanza il ritorno di 
Ulisse (Maimone 198r’) >AIQantfiarah (DomenicoSanfilippo 1988-1989) Pantalica (DomenicoSanlilippo 1969) Aitna (DomenicoSantilippo 1990) Seneca (DomenicoSan 
Mippo 1991) -Egadi .(L Ulivo Saraceno 1991) _ 

Sono la più solenne memoria delFantico splendore 

Vita e morte, verde e azzurro: 
il fascino dei templi di Agrigento 



■i Andrea tonte Liicchc 
SI Pilli vescovo di Agrigento 
mette 1 1 sua bibliote'ca a di 
sposi/ione del pubblico in 
tulli I giorni (criali da due ore 
prima a due ore dopo il mev 
/ogiorno I ingresso ò libero 
1 tutu Nessuno varchi la so 
gin di soppiatto Non mette 
re mano negli scadali ma 
dindi il libro che desideri 
Usilo sen/a danneggiarlo 
non s< adirlo cioè di taglio o 
di punì 1 non segnarlo di po 
sulle Potrai solo servirli di ut> 
foglietto stgnarigo e copiare 
quel die VUOI 

Con tile precetto il veseo 
vo Andrea conte Lucchesi 
Palli con allo notarile rogato 
in Agrigento il lò ollobre 
I7')6 dii not irò Cjiudiee 
consegnava illa e II i di Gir 
genti I SUOI dicioltomila volli 
mi perché divenissero patri 
molilo di tutti a condizione 
die 1 SUOI siieeessori e le sles 
se autorid non vi esere itasse 
ro alcuna giurisdizione 
\ I < r ino delle regole da ri 
spellare le stesse che ehi 
ama i libri nspdia sponla 
neamenic Peri Irequenl non 
eli biblieitedic die tuttavia 
non ritenevano di doverli 
trattare come si deve il ve 
scovo Andre-a lece incidere i 
SUOI prexetti in letino su di 
una lapide di marmo 

Non incombere sul volu 
me non metterci sopra la 
carta su cui scriverai né I in 
e liioslro ne 1 1 s ibbia ma lic 
mio 1 destra un po lontano 
dite I in illabela la perso 
ni di servizio il ehiaeehiero 
ne lo slatieato chi non ama 
star seduto restino lu in fra 
un litro de i preedii del v< 
scovo Andrea 

Si era illuso il henefallore 
che I genliluomini die reg 
gev mn le cose dd imimci 
p o IVI sse ro veramente de 
ciso di porre fine il ndasto 
ihbindono che avrebbe 
ennsegnalo indie ciuci di 
eiotlomili volumi alle muKe 
e allo (arme 

Qe aldic giorno (irima di 
partire per Bonn nd sellcm 
bre del I889 appe na rimes 
SCSI da una grave endocardi 
It l uigi Pirandello SI recò al 
la biblioteca I ucchesiana di 
Girgenti per ricercarvi alcuni 
manose ritti promessi al suo 
maestro tmeslo Monaci 
vidi presso un 'avolo poi 
veroso - scrivo al Monaci 
Ungi Pirandello - cinque 
preti della vitina cattedrale t 
tre carabinieri dell attigua ca 
scrina in maniche di carni 
eia tulli intenti a divorare 


un insalata di cocomeri e po 
midori Restai ammirato I 
commensali stupiti lev irono 
gli occhi dal piallo c me 11 
eoiilissero addosso 

lu vengo a chiederle il 
permesso di vedere disse 
Pirandello a monsignor Sebi 
fano che con la bocca anco 
ra piena si qualifu ò bibliote 
cario - se in questa (non 
dissi taverna ma biblioteca) 
sono dei manoscritti La bi 
bliotexta Luechesiana di Gir 


genti appena quindici anni 
dopo era diventala la patcli 
ca caricaturale biblioteca 
Comunale di Miragno la pie 
cola Girgcnti del -Fu Mattia 
Pascal 

Il crollo del tetlo della Lue 
ehesiana completò gli elletti 
dell abbandono Lalranadel 
1966 lece si che i volumi in 
essa comunque custoditi 
venisse ro trasferiti ed abban 
donali nei locali dell ex mu 
SCO CIVICO dove rimasero li 
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!>*(( ra (/;< (knv / no il laiu Ma intanto i i^/orrn coniir naiijno a 
far\t ^1 mprt piu corti r u ntri il ciet i si copriva di nuixjlt* scuri F 
finn unadiQuesU nolh dinurnìchi ÌJ( mi tia si accorse chi sua 
fiiiha lu hionda Pr iserpina noru era piu era scomparsa Lscia 
i )fu lolla grotta pi r cinarla menu Non c < ra nessuno e at sm 
Hììiozzi dtsfx rati dillo lonna riprendi va solo il hi (fardo t^ehdo 
/isc/ho d( I IH nto Alcuni ixkston dt passofifiiu sentirono però i ri 
(filami (Uspi rat! di Ila donna eie si auicinarono domandandole 
losaluntiosciassi tanto 

•Fsiom/xjrsu mia fin la Prosirpina cercatela pcrcanlù'» 

l p(jsiori I min )ssi (Jecisi ro di aiutari De mi tra i accese le 
Unii il ria on > fxr liiita (a notti lo tHnnhina perduta frullando 
/M roifm sHfM < n'sp ìiil Mniniwi i d Prosi rpma non si iKdiiKi 
n n nu no I n hro 

h l mi f rno passo pi r (^uilìo madri il < tu I suo strazio non 
o'\s(ii't (Il (fomandfin non solnod otinii^Ksorr i ventr r/nancUi 
alle pianti Ufitialfx ri acculi doix f issesuafiiflia 

A primini ra li spmhi spuntarono e da w rdi h nie mi n i si foce 
ro biornh 

( n giorno Di mi tra mentri stava seduta m I campo di ifrano 
s(/iru?/a/n( spitifu ornaialli cheli sfioravano il capo Quii toc 
co chissàfM rchfi U (xjr h corni unacarczzachi li di'ssi tantapa 
Cl Ch USI occhi pii mejiho abfìondonarst a qui Ih dolcezza 
sconosiiula t m qui i rn miento nudi la voce amata di Prosi rpina 
chi le su'surraia •Son ) tornato marnmuzza cosi comi tornen^ 
oifm anno pirsitnpn msiirne ton le spiqhe d oro Consol ic 
non pianici ri piu • 

Fece fxrché fino a qualche tempo fa i contadini sniliani porta 
lano a fi rraf^oslo una statua della Madonna ornata di spii^hc Per 
1 campi II) dove la li^titst^nda narra della proiJuuoycj trosformazio 
ni della ftJi/io di Dtmclra in uno spipa d r fo i contadini in quella 
proci'ssione andaixino a torso nudo e siulzi come i pastori di 
una colta c di notti le ombre dii txrschi erano nsrhiuralt dalli 
torci accesi che ru orde txina hnuhk nei rea di Prosi rpinu dilla 
fanciulla dai capelli d oro cofMt* le spii^/k c/ei bei campi cU urano 
dilli colline diFnna 

Lì foto e il testo sono tratu dal voIuiik di Massimo Moli ca 
fionda d ìmorc dell « mia terra' scritta « mino da hitippo Pana 
rollo Publis ( uh F/iitric 


no a quando un i legge regio 
naie- non interecmie a ferm i 
re lo scempio Lese Tipici pi 
randelliano dcMa b bliotica 
Lucchesiana no'’ si nseontra 
per fortuna lungo la straeia 
statale 118 dalla qua'e dipar 
te la stradclla ( la via di i 
Templi») che collega i saer 
templi della Valle d Agrigen 

10 dove giornaimcnie genti 
proveniente da tut a il nion 
do va m cerea dell alinea Ak 
ragas del Tempio Jei Dio 
scuri di que Ilo di Vu cario di 
Ercole di Giove Olimpico 
della Coreordia e di Giunu 
ne 

Al piedi dell i sacri collina 
di Aieragas giieciono altre 
merav glie come il Te mpio di 
Esculapio la Tomba di Tero 
ne e verso la citta nuova il 
quartiere ellenistico rominei 
1 oratorio di Fai ride Ed in 
e ora n Tempio e il santo ano 
di Demetra ad est mentre il 
T empio di Athena ò visilabi' 
nel centro storico di \grigen 
to assiemeallaeattcdrale 

Ma nella vasta area .r 
eheologica della Valle dei 
Templi SI trovano dissemina 

11 resti di mura fortilicazioni 
santuari necropoli e tcsiimu 
manze archcologieli dogli 
genere 

Oltrcpu^sa tl la collina di 
Minerva si raggiungi qucil i 
fila di templi che st nno su 
confine meridional- delle 
mura della città La loro visti 
sullo sfondo del mare libico 
quando il sole arde me i"unii 
na le loro pietre gu Ik e fi 
sfavillare le colonne po'en'i 
é ancor oggi incantevole e fi 
pensare quanto stupenda 
dovese essere nell irlichit i 
Cosi nel )855 si meraviglia 
va e rimaneva incantato Fcr 
dinando Gregorovius che ri 
feriva delle sue passeggiate 
per I Italia 

E Wolfging Goethe nei 
suo Viaggio in It ilii scrive 
VI "Una primavera splendi 
da come quella che e la sor 
riso stamane al le var de sole 
certo non ei é stata ma con 
cessa nella nostra vii i morta 
le Sull alto spi malo dell an 
tiea roccia giace la oirgenti 
moderna Dalle nostre fine 
stre abbiamo contemplato in 
lungo c in largo i' neve decli 
viodellaeiltaantica 

•I secoli trascorsi I ■ rivolu 
rioni gli sconvolgirnen'i na 
turali non hanno né canee I 
lato né mutalo il luogo dova 
lu questa citta illustre di eui 
tanti s'orici hanno v inlato lo 
.plendorc c la rnaunificen 
za» (J F D Osterrvald Vova 
ge pittoresque cn Sici e l 


La festa dei morti come la tramanda il Pitrè 

2 novembre: notte magica 
palpiti e speranze di bimbi 


ff'it 


H Chi mi IM in Sicilia jor 
tilt eh h riiorfi o semplice 
mente h morti i) 2 novem 
Ijre in cui I \ Chiesa con pia 
eoriinonia fa solenne eom 
memor izionc di i defunti In 
quel tli niolfi pikrmitani 
\ inno \ Msiiarc le e ìtacom 
\x dei C ippueeini fuori Por 
t\ Nuova ( onn tramanda 
il Pitre 

Secondo I \ credenza in 
re «Il « riscrv ita soli into ai 
h «mbini ih 11 i notte tra il 1 
i il 2 novi mbre i morti 1 1 
e I «V «no k I )ro dimori, e cor 
Kv «no in e itt j « rubare ii 
pistieecri e iWfnircordt do! 
el qioe «Uoli vesMli i c)uan 
t litro dest n «lo ii f inciulh 
k>io piruiti) che fossero 
st «n br IVI e buoni ik 1 1 orso 
dell «tino 

l n furto inrKx.e ntc desti 
n ito a vuotare il borsellino 
dt 1 b iblx) de ih rn «mma o 
del nonno e ad impini^Uc>re 
e|iK Ilo dei hi reinfi elei vendi 
toneioc di siff «iti ninnoli 

hi I 11 ser « l Ulto ittes i i 
bimbini non ivevano re 
(ime «! punto d i m« tlcrsi a 
hllo primi del solito Noi 
sU ssi e i sforz ìv imo d niba 
slire itnprob ibili pale tu i ro 
sin e eiuant altro surim^lids 
SI » f ri ;?[iH re i cose <ii 
1)10 i n 1 se gre t i s|;e r in 
/ I eli suse II ire I i tic ne vcile n 


zudoi nostri t iru-stinti piu 
che I il iril.i eompiaeiutii dei 
geiiiton Dolci di murorund 
( pasture ile) e ossa di mor 
to erano la base' eeda del 
dono Uni specie di lecon 
tei accompagnato da c api di 
ibbigliamenlo e da l'ioeat 
loti Per I piu mone III e a prò 
visto ile irbeine 

Per le strade i mone III m 
davano grid indo / 1 inorfi 
Ululili evengono) e librili 
liiiiii II pi di ( I piedi ) 

t qui vedresti i fineiulli 
f irsi pieeiiii r inniee hi irsi 
per p tura dei morti piuri 
e he non f i m ile eh non 
stuzzK 1 nc ppure i vi rmini 
che le mamme Sicilia le so 
Il vino trov ire in ogni lieve 
indisposizione eie i lore li im 
bini Pillati trepid izioni 
speranze II igitmo m i pure 
tengono chiusi gli exehi per 
non dispiacere il morti o 
per non ippaeirirsi de I i loro 
vista 

hip lime nte [lur v ii ne il 
sonno e lutto s imnie rge ne I 
profondo silenzio dell) noi 
le I meirti esconodaiemute 
ri ed entrano in eitli In 
Cl ine I in 1 ( Agrige rito ) 

escono dii convento di S 
Antonio de Kiform ili ittra 
ve rso I 1 |)i i/z i e imv ino il 
( iK ino r ne 1 1 ) iss igmo ap 
punte e hi I ise i ino i loro re 


gali di bambini buoni 

Nel viaggio tramanda il 
Purè seguono quest ordine 
vanno prima coloro che mo 
rirono di morte naturale pi i 
giustiziati indi i disgraziati i 
morti di subito cioè re penti 
nume nte e via di questo 
p isso 

li Caste Ite rmini (Agrigcn 
tei) il I lanifioii ooni sette an 
ni e I morti le fanno attorno 
il paese lungo le vie delle 
processioni solenni 

•Rimessi di e|uesto modo 
1 vita elfinier 1 1 morti appi 
rise (ino e ssi ve stili Ciò ri 
sponde il Pitre non siprei 
iffermare Quel che si sic' 
che in Acireale vestono di 
In neo iwolli come quelli 
del Friuli nel funebre Imi 
zuolo e e ilz ino searpi di 
seta II Biirgetto e Partinieei 
(Palirmo) vinnei i piedi 
nudi e con un i gralteiggia di 
sotto 

In Salap irut i ( I rapani ) i 
morti non sempre entrano 
ne Ile case m 1 1 ise lano i do 
ni elle porle e ali Ime stre 
dentro le scarpe per i barn 
bini del bisso popolo e in 
eanestrini per (|uelli del me 
dioeclo 

? gl ) latto giorno e i barn 
Inni f) ilz ino d il li tto tm)> i 
zie riti di e ere ire |>ert ilio U 
cose de i morti ( vedi aste zi i 


duna madre I sono niseo 
ste dove meno possano se 
spettarsi 

Né per que sto ci s .anelo 
dal metter seissopra riassen 
zie e vecchi irnesi il bimbi 
no va Injgando ine he nel 
piu riposto angolo della e i 
SI 'nehé non avTi gridile 
Cf o su' dolci fruu i gin 
cattoli ibiti 

I dolci del basso volgo 
e rano i pupi di r< na gue me 
ri a cavallo solda’i ledoiii 
signore trombe se irpet e eli 
/uec he ro fuso e oniune me n 
te ippe II Ito e e n i 

Pre ide origine i I ut i 
usanza - secondo 1 Villi 
bianca - d ili u lore e spri 
mali devozione delle ni idri 
ICKehe icee II Ilo veglie I do 
e seguitato iierMinemenI 
inno per inno stnn i io qu il 
punto mente e illivo st ni i 
h 1 del siero Nelle tase de 
padri di famiglia ne è iddi 
venuto ori un lequisto di 
giusti 11 e he si inno errog i 
lo I f ine iiilli nel pre tendere e 
ri' ve re (]ue Ile inn ili spor 
Idle dalle mani d 'gli amie hi 
loro amorevoli e che si tro 
vano nell aitici mondo 

Insamma F meglio I m 
lint 1 di crederei e riceve re 
re g ili e Ile iniim Ue.i | , vi n 
I 1 e non riceve le ni III Di 
re bhe in proposito C. t il \m> 
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Mentre il costo della vita sale e sempre più persone si chiedono come potranno mantenere la qualità 
di consumi cui sono abituate, Conad risponde bloccando fino al 31 Dicembre i prezzi dei suoi pro¬ 
dotti a marchio. Le famiglie italiane potranno cosi scegliere tra più di 400 proposte di altissima 
qualità, tutte firmate Conad, allo stesso convenientissimo prezzo di sempre. Grazie a questa decisio¬ 
ne, avranno la certezza di contenere i costì, e di poter contare su prodotti, scelti e controllati con 
Vesperienza di 30 anni di professionalità, che garantiscono lo stesso livello delle grandi marche. 
Nei tremila punti vendita Conad e Margherita, la qualità della vita e della spesa non cambiai 
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Marco Van Basten simtwio 
del Milan vincente 
con le mani sui fianchi 
osserva il Milan 
che per la prima volta 
in questa campionato 
non ha vinto 
e non ha segnato 


Coppe in cam po e alla tv 

Mercoledì 4 

Coppa Campioni 
Milan-Slovan Brat slava 
(and 0 1) 

Rati ore 21 25 

Coppa Coppe 
Soavista Parma and 0 0 

Italia 1 ore 18 55 

Coppa Uefa 

Grasshopper-Roma and 0-3 
Retequattro ore 19 10 
Juventus-Panathinaiko"' and 1 0 

Ral2ore20 10 

ParisSt Germain-Napo'i and 2-0 

Ral2ore21 00 
Qlovedi 5 

Coppa Uola 

Dinamo Mosca Tonno and 2 1 

Italial ore 17 55 
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TOTOCALCIO 


1 

ATALANTA-NAPOLI 

3-2 

1 

CAGLIARI-FIORENTINA 

2-1 

1 

FOGGIA-PARMA 

1-0 

1 

JUVENTUS-ANCONA 

5-i 

X 

MILAN-TORINO 

0-0 

2 

PESCARA-INTER 

1-4 

2 

ROMA-BRESCIA 

2-3 

1 

SAMPDORIA-GENOA 

4-1 

X 

UDINESE-LAZIO 

0-0 

1 

CREMONESE-ASCOLI 

3-1 

2 

PISA-BOLOGNA 

0-1 

X 

AVELLINO-ACIREALE 

0-0 

1 

MONOPOLI-CATANZARO 

3-1 

MONTEPREMI L re 3' 457 647 610 

QUOTE Al 19..13» Lire837 838 OOO 


Al 517«12* LirG30423000 


&iiiagi2ìia T-ì [’j i'iisai 


Tacconi 

Brutta storia 

invecchiare 

fraipali 


H Dicidbsctte gol subitj in 
otto partite di campionato e 
otto in Coppa Italia sono un 
‘‘'■giidlc preoccupante per il 
trentdcmquenne portiere 
rossoblu Che è riuscito a 
mantenere inviolata la prò 
pria porta soltanto una volta 

contro la Roma alla seconda giornata di sene A È vero che la 
difesa davanti a lui fa acqua da tutte le parti Ma è vero anche 
che Tacconi a volte dà la senseizione di essere lento e n ntar 
do negli interventi E questo non può nor mgene-are qual 
che sospetto Se la sensazione dovesse trasfenrsi anche nei 
compagni di reparto sarebbe crisi II numero unc rossoblu 
deve fare i conti con 1 età coi colleghi della difessi e anche 
coi tifosi Dopo le nsposte «piccate- ai suppone! della curva 
nord che 1 avevano «beccato- per i gol subiti in Coppa contro 
laJuve sembrava che le acque SI fossero calmate Negli alje 


Si è rotto rincantesimo 
il Toro nega la settima 
vittoria consecutiva 
ai rossoneri: pari a San Siro 
Per la prima volta Juventus 
Samp e Inter guadagnano 
un punto sulla capolista 
Incidenti a Genova nel derby 
match sospeso per 8 minuti 
Calcio duro: molti infortuni 

Ne avevamo (forse) bisogno Dopo 22 gol rossone¬ 
ri, la macchina da record del Milan si è inceppata 
perdi più in < asa Certo non con una squadra qual¬ 
siasi, ma con il Tonno secondo in classifica Un To¬ 
nno che hd indovinato le mosse tattiche \ incenti di¬ 
fesa a uomo e centrocampo blindato Insomma il 
buon vecchio gioco all italiana che ormai nessuna 
squadra Italiana pratica piu Finca eri 


DARIO CECCARELLI 


■i MILANO Zero a itero aliar 
me nel campionato 11 Milan 
quello che come dic^ Bcrlu 
sconi fa bene all Italia p<.r la 
pnma volta noi ncbce "i 
gnare Non solo venendo me 
no al suo ruol > di killer del 
campionato atdinltura non 
vince lasciandosi imbrigliare 
dal Tonno cimai 1 ultima 
squadra italiane ehe gioca al 
I Italiana Una specie che df sta 
simpatia come utte quelle de 
sUnate all estinioone gli india 
ni i Panda laFocaMonaea gli 
yuppie i piloti vincenti della 
Ferrari i ministr convincenti 
Allarme allarme dop > 
gol rossoneri dopo dieeimil \ 


dibattiti sull iner» dibile legge 
reit?a delle difese dopo mi 
glijiu di irmrcord nostalgici 
sj come erano formidabili 
quei catenacci che ei hanno 
(arto sbadigliar^ )eranni ei ri 
troviamo con il Miian che v i m 
bianco Panico paura sottili 
compiacimenti nuovi dibattiti 
sull inquietante ensi da gol 
della inaechinn rosso lera P( r 
< ho due /ero a /ero conse*cutJ 
vi^ Qual 0 il ni il< oscuro di 
>/an Basten' E Pipin'' Come 
mai tutti quesn intortunf Pani 
I o 

[krluseoni t la «Ga/zelta 
h inno ragione questo Mil in 
fa Ix ii( ili It ilia Sensibil al 


La possibilità 
di essere 

anche normale 


grido di dolore che veniva da 
chi paventava 1 uccisione del 
campionato il Mihn ha subito 
cambiato registro basta con le 
vittorie esigerato con quelle 
smodate esibizioni di ingordi 
già calcistica Basta quclloche 
ei vojole (Ogni tanto s intcn 
de) ù un s mo ritorno ille ori 
gint alla decorosa uistentd di 
una squadra ene costruisce il 
suo successo mattone dopo 
mahone Cosi facendo poi li 
Milan dà anche una ragioi e di 
conforto a tutti quegli acuti 
maitre a penscr del nostro cal 
CIO ch< intravedevano nelle 
recente valanga di gol smossa 
dai rossoneri un inquietante 
degrado della nostra scuola 
e ilcistica Caspita che noia 
tanti gol' E tutti quei rovescia 
menti di gioco"^ No per carità 
meglio il calcio stitieo degli an 
nibessanti tutti bloccati quel 
1 1 si tr i perfezione Berluseo 
ni che ò buono li ha voluti 
aiutìre masi eccovi un altro 
buon argomento per k vostre 
inchieste i vostri cliballiti Seri 
vete p irlatc suoniti i vostri 
pifferi che io mi limito t vince 
reloscud*tto Gri/ic Milan 


Roma, Napoli e Parma 
mercolecfi in Europa 
domenica vicine alla B 

FULVIO CANALI 


■■ ROMA Misteri buffi del 
calcio Roma Napoli e Parma 
quart ultime a quota 6 con il 
fiato del Foggia a quota 5 sai 
eolio Accomunate dallo stcs 
so sciagurato destino le tre 
brutte del campionato sono 
impantanale nei bassifondi 
della classifica c uscirne visto 
il ritmo del torneo non sarà 
facile Fa rumore nella do 
meniea delle streghe il crollo 
della Roma all Olimpico con 
tro il Brescia Una vittoria sto 
rica quella dei lombardi che 
sono riusciti a sbancare IO 
limpico al qu iltordicesimo 
tentativo di un romanzo mi 
/iato sevsantalró anni fa 
(campionato 1929 30) Ma 
sono litri I tmmtri a far male 
alla Roma quarta sconfitti in 
otto partite la seconda di fila 
la seconda m casa dove già 
aveva salutato ringraziando il 
Pescara del Poeta Galeone 
l-j media gialforossa ò cala 
strofiea riporta il club capilo 
Imo i tempi grami l ultima 
versione sgualcita dell » Rom » 
fu quell idi Ih t\gioneiy78 
■’O qu indo i giallorussj si sai 


varono all ultima di campi© 
nato pareggiando 0 0 ad 
Ascoli Comparando le classi 
fiche la Roma attuale ha un 
solo punto di vantaggio ri 
spello ad allora Ed allora 
tanto per chiarire che aria ti 
rassc era già saltata la pan 
china il placido Vale areggi al 
posto dello stralunalo Oia 
gnoni Boskov per ora non ri 
schia a tenerlo in sella ci 
pensano i risultali di Coppa 
che m Italia c ed Europa (an 
no della Roma la bella del 
mercoledì M \ i! campionato 
non ò un optional i gl dio 
rossi non possono contare in 


elenio sul credito dei succes 
SI di Coppa Già len il popolo 
romanista ha latto sentire la 
sua voce Ha preso di mira il 
portiere Cervone chehasicu 
rimentc le sue colpe ma non 
ò l unico responsabile dei 
mah gidllorossi Boskov vee 
ehio pirata ha dello che le 
colpe sono di lutti prenden 
dosi la sua fetta di responsa 
bilità (ad esempio la scelti 
dì afhdarc la marcatura dei 
nimeno Hagi a Garzya difen 
sore puro) Ma dopo tante 
parole c belle promesso m 
casi romanista dove conti 
nua il mistero Caniggid pigi 


lo dodici miliardi c finora nel 
la hit delle bufale del me rea 
lo ò arrivato il momento dei 
fatti 

Boccialo da un pessimo 
rcnaimcnto m rashrti vita 
grama anche per il Parma di 
Scali La stagione che doveva 
hneiarc definitivamente gli 
omilianj nc) club «esclusivo 
delle grandi sii nvelandosi 
quella dei sogni spc /ali Nel 
cocktail del mali emiliani (. i> 
di tutto appagamento e pre 
sun/ionc qu ilrhe errata va 
lutazione di mercato i cigolìi 
di marpioni come O>io c Pin 
Anche in casa Pirrra suona 
1 allarme rosso 1 1 lo la per li 
sopravMven/a (. un tirreno 
incsplonto pc r i gi i lobtu i 
può nvehrsi durissimo 
Quanto al Napoli dopo la 
boccata d ossigeno con la 
Roma e la goleada ei Coppa 
SI tomi all 'ima'o Mercoledì 
gli uomini Ranieri giocano 
un 1 p irtita diso» rita a Pirigi 
1 esito di quell i sfid si riper 
euoleri in c impionat ) 
Aspetti imo 1 1 C npp e m dre 
nu 


name nti di Pegli degli ultimi giorni erano amvati anche Umidi | 
ipplau.»! Quasi un segnale di distensione len invece è npre | 
sa la «guerra- All inizio della partita il giocatore ò stato co 
peno di fischi e insulh Mentre due macabn croocifissi bian 
conen spuntavano alle sue spalle fra la folla degli -ultrà- Poi i 
quattro gol doriani e la sconfitta Mala 'empora Di sepeo 
completamente opposto il momento attraversato dai portic 
re blucerehiato Pagliuca 11 portiere di CasaiecchiD di Reno 
ha sfoggialo una partita coi fiocchi mostrando concenirazio 
ne c coraggio Con un uscita spencohla nel pnmo tempo ha 
evitalo il pareggio genoano Pagliuca è stato protagonista in 
positi 0 anche negli episodi extracalcistici di ieri pomeng 
gio È riuscito a mantenere la calma esposto al lancio di og 
getti dalla curva genoana «Non ho mai vissuto uni si^uazio 
ne tanto difficile - ha spiegato negli spogj atoi - È un vero 
peccato che un gruppo di scalmanati abbia tentato di rovina 
re il derbv che è una delle manifestazioni calcistiche bel 
k- CWu 

L’arbitro Luci 

Centravanti 
col fischietto 
Zenga para 

■1 Non ci credeva nem 
meno lui al 43 de'l pnmo 
tempo ai Pf»5cara Inter 
squadre sullo zero a zero 
1 arbitro Luci di Firenze ha 
sfioralo il gol apparente 
mente (dagli spalti più lon 
lani) con un colpo di testa 
sostituendosi per un attimo a Sliskovic e Bivi gli attaccanti 
della squadra di Galeone Sarebbe stalo un gol clamoroso 
ma Zenga con un tuffo prodigioso glielo ha negato In reai 
! ^ il signor Luciano Luci non ha effettuato alcun «colpo di te 
st j- in tutti i sensi sul tiro cross di Ferretti nel mezzo del! a 
rea interista lui ci ha messo coraggioso mo inconsapevole 
1 1 sua faccia impartendo al pahone un effetto diabolico e 
preciso La palla era diretta propno nel! angolino della porta 
di Zenga 11 colmo se *ossc entrata già il fischietto toscano 
h 1 f un 1 di arbitro casalingo (su un ottantina di partite direi 
le insLTieA una quarantina sono state vinte dalle'ormazioni 
dicasay chissà il Gran C ipo Casann seda ien liosse messo 
anche a segnare Luci 43 anni e mc<.zo dingente d azienda 
( ì pere'strojka avviala esportava leans in Russia) è agli 
sge>ccioli di una onesta camera ancora un anno o due ai 
massimo c andrà in pensione Poteva rc’stare famoso per un 
gol segnato all Inter Ahilui Zenga gli ha negato pure questo 
dicendo «Ho unto paura ma solo per lui pensavo avesse 
ingoi ito il fischietto'» HF/ 




• TENNIS Tirnei maschi a 
Parigi-Bercy © R o de Janei 
ro femminili a Oakland o Na 
shv Ile 

• CICLISMC Giro óo\ Mes 
sico 


MARTED’ 


3 


♦ CALCIO Sortoqq o Coppo 
Europe** 

• GINNASTICA Mond al d 
nim ca 


SABATO 
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• BASKET C oppe europee 


mercoledì 
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• CALCIO Coppa Camp on 
Milan-Bratist ava Coppa Cop 
pe Boavista Parma Coppa 
Uefa Gra shopper Roma 
Juventus Par athinaikos o 
Paris St Gerriain Napol 


giovedì 
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• CALCIO :^oppa Uefa D 
namo Mosca "^0000 


• CALCIO Europeo femmi 
n le Inghilterra Itil a 


domenica 
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• l-ORMULA 1 Gp d Austra 
I a 

• CALCIO Sere A BeC 

• BASKET Sor e A/1 A Z 

• RUGBY Sor L A/1 A/? 

• RALLY G ro della Calalo 
gn » 


Calci cristiani: Vaede retro sponsor 


Dfi Luigi Lentiiii a Victor Claudio Val 
lenni Dal cdlciatore ingaggiato dal Mi- 
lan in un vortice di miliardi al dician¬ 
novenne centrocampista della La/io 
giovanile c he rinuncia ad un futuro da 
campione per farsi sacerdote Storie 
agli antipodi simboli per il Csi ente 
di promozione sportiva vicino alla die 


ci che CI ha imbastito un convegno a 
Loreto Obiettivo discutere della pro¬ 
gressiva divaricazione tra i valori del- 
I uomo con un atto d accusa allo sport 
che da gioco educativo finito in mano 
ai mercanti è diventato la forma mo 
dema ricca sponsorizzata alienata 
dell antica tratta degli schiavi 


^■lOKFKJ Lwi capitali mo 
r ik dillo sp( ri moderno può 
i ssc r« i l)Uoii diritto mst di il j 
a ( ( rnohbio si de cium re ito 
estivo dii i li I don cr(x.*via 
di di stilli sportisi rii 1 sopriUiit 
(o di transizioni tommcri lali 
1 1 c ìpogiro «Mi etili do i < s i 
lei ade d» li uomo là di nlro ò 
il dubbio < sprisso d i munsi 
gnor C irlo \1 i/z i Cti< pini 
Irò uni sua risposti gii et 
I ti 1 -Qu in lo il meri ito prin 
d( il s jprav'vento 1 uomo si 
p( relè C qu( st I convinzioni ò 
il filo russo <1( 1 eonvi gno che il 
consiglio d( De Mirthf *J(l 
(.entro sportivo it ili ino h 1 ei 
Itbrito qu isi in infktmeo 
(, unir ![)[) mio i Ionio una 
di Ik e a| it ili d< li i spinti! il 1 1 
e ittolic 1 ( on un i conci inna 
impili Ita gl I ru 1 litf U) di I con 
vigno -Iz) s[)ort tridito dii 
mi re inti 

Df Ilo spcjrt i del suo stjto 
di sa'ute il Lsi (jrgimsino di 
mitncf ( spinto SI tue tt ime nte 
e iti )Ik 1 p irl I con induljbi 1 
e jgnizioiH di e «usa visiti che 
{ u V mi ire st lte*ci ntoriu! i 
ise ritti ( Ilei imi! i sck le 11 ifli 
I 1 ^ in t Ut f h pi nis 1 1 iik tu 


se ili ippuiU inicnlo d Lordo 
1 pri se nt » tu t diro che com 
pillo dojX) iver illrivirsilo 
uitj st igiuni di travaglio e in 
qu ikhc inlrrvcnto si colgono 
SI gn di-pi'ilK I in codice 
Il grido di dolore |x rio sport 
inquiinto pc^ggia su considc 
nzioni elcltatc d di cspcricnz 1 
cjuutidian 1 «Anche c hi coinin 
cn spc SM) già VIVI nella prò 
spottiv t di gu tdagnarc cjuanto 
gnndi campioni- dkrma 
f'iolo lV>rghi dirigente Coni 
t he ne il e s ispe r i/iont intrt) 
doli I d illc sponsori/z i/ioni 
vede uni dell' eaust de 1 proli 
f< r in de 1 etoping -Ix) sponsor 
esige un nsulfUoehc torni 1 
V int iggi eh Ij i prf)pri » in n 1 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

gint, cd e'* pronte) i t)uU ire vi i 
ehi non ò piu in gride) di el ir 

10 

[nsuiiìMìa lo sport ò oggi 
un industri 1 Una gr inde indù 
stri lini rexcnlc ricerca con 
ciotti da Nomisrn 1 per conto 
del Coni porta cifre e fitti a 
suffritfio di quest i ifferin i/io 
ne Ix) sport d ili inizio de I se 
e olo ò 1 attività che può v int i 
re il pm alto lasso di crescita e 
con un giro d dfari di 24 mila 
miliardi il 2 del Pii (^prodotto 
interno lordo) si toponc og 
gl come uno dei settori Iru 

11 inti delleconomii it ilian 1 
un identico discorso va f ilio su 
se il i piane t irn M 1 nscnlo in 
un otljc } t >mmt rei ))e J uni 


n ite) d igli sponsor io sport si e^ 
spogli Ilo delle sue c ar Hit risii 
e he ongin me la gratuli i 1 1 li 
mento ludico cd ha perso di 
vista 1 ue)mo 

Non elle lo sponsor si 1 lu 
cevsan munte pe r su i n ilur 1 
un corruttore «io stimo il me r 
c Ulte e il me re ilo - h i te nulo 
» pre'cis ire monsignor (iiuse p 
}x Churetti vescovo di S B 
ncdettodel Ironto ehe han 
no svolto un ruolo positivo ne 1 
1 1 stori i Que Ilo che av^( rs 1 
senimii ò il mere mtilisme) 

C loò un » disposizione neg t 1 
va che sfcx,ia «ne 11 idolatri 1 de 1 
v)ldi sono pirole eli mi nsi 
gne)r < tu ire tti - e ome sinorii 
nu di potenzi 


lx_> sponsor n e re inte o 
mere mlilist i segi 1 il limite 
de 1 eonvegno II suo identikit ò 
v igo sbi iclit ) S| e CK i 1 1 sua 
figura mi il suo v^enle) c il 
siie» ruolo )l di 1 i ekgli mate 
mi ìun prendono e incretez/a 
e scmbr mo re st ire pclizionidi 
principio n ne'gitvo Mi il 
convegnr U ì m irci ito spedito 
V* rso le meli [ire issa ed hi 
ibhevz ite) ili 1 fine una filo 
soli 1 de 11 1 j r itic i ‘•()ortiv i ehe 
SI L )lloe I tinti t dritt 1 nel sole o 
de 11 1 elottr ni stx 1 ile di (jio 
V inni I u)k 11 imperni it i sul 
enne e tlo li pe rsonu t su un 1 
rn issiee 11 e v mg lizz i/ione 
Un fxehio di rifu rdo i! mo 
me nto e due Ulve forni divo 
I ti sport 0“ un \ neeessii \ di un 
I roge tto e due itivo d ili edu 
e izione hisogn 1 j irtire ne n 
d filo sport s stu ne don V r 
gio Cji uh Hi d re tlt re dell t k 
dtriziont or Uon imi mese Fd 
un rih ilt I Ile ut ) pe r ripe rt ire 
I uomo il e( nlrt inehe eie Ile 
vieende sportive e le pe r de)n 
( irle M izz 1 I iss pt r il e un 
ce tlo di rise ilio dell 1 fest i mo 
nu nU eh et ni itu tr i 1 uni mo 
e il divino -e tu de ve e sse rt 
j( I n ffiK t j e r I 1 mo 



Saurìni 

Il laziale 
ha sbancato 
l'Olimpico ^ 


H L n 1 (dvoi 1 di rai^azzo 
dipitst, quvlld di Gianipao 

10 Siunni di Colk’feiro 21 
inni di compierò il no 

nibri un pavvUo di lor 
menti c promesse un pre 
s( n L ceni il sorriso dopo i 
diK u,ol nfil Iti ieri ili » Roma 

S lurini VISO buono e indole tranquilla 0 nmc rso dagli ab 
dopoun irfortuniogrivissimoa ginocch ^ ^iie quattro v 

1 1 nscliR'i di mandare in tilt la camera dopo una lunga i 
corsa in ( 2 prim i alla Virescit e poi alla Lodigiani (9 go! 
’( pillili nel club romanol dopo 1 illusione ai dui anni 
qu mdò sembrò wr riconquistato credibilità c spazio nt 
sua Ui/io Già la l-azio un vecchio amore Ci i crescic 
nelle giov nuli bi mi azzurre segnalandosi con que ' sico 
gr in iticri ( qut I I iccione buono di ragarzo con la test, 
[josto l'oi dopo il cla.ssico anno di espenenza a Cagli 
tuie 111 sp JVC ntoso crac il ginocchio È tornato a galla lor 
no dall 1 su 1 1^/10 ma 11 pelle ò ancor i b anca/rurra Ci 
qui 1 dui gol alla Roma pnmad ippictta m A festeggiati s. 
/ I uv ire dalle righe (mente corsa con il dito puntato co 
(e-ee Oi ( imo juattro inni fa ne derbv) hanno un •'ap 
pirtieolire -Segnire ili i Roma e sono la curv i biid e'stai 
missiino l-a sexidisid/ione maggiore della mia camera» 


-J 













rU” i)aBiria22 


port 


SERIE 


A 




Iaiiilhìì 

2 novomhre 1992 




CALCIÒ 


Da un autogol di Fortunato il via alla sagra 
blucerchiata favorita dalFinerzia difensiva 
dei genoani. Partita più volte interrotta e 
segnata da proteste, sputi, lanci di ortaggi 


a. .aasagL-u «am 

} 1 






Deriva rossoblu 

La sfida continua tra Tacconi e gli ultra 
sfocia in ^uato e sassaiola al pullman 









.f. -■ 


Il libero 
sarti pdoriano 
Lanna realizza 
di testa II 
secondo gol. 
Sotto II portiere 
del Genoa, 
Stefano 
Tacconi. In 
basso al centro 
la danza finale 
sotto la curva 
dei giocatori 
blucerchiati 


4 SAMPDORIA 

Pagliuca 6.5, Mannini 6, Lanna 7, Walker 6.5, Sac¬ 
chetti 6.5, Cerini 6.5, Lombardo 6.5 (99' BortareUi 
s.v), Jugovic 6, Chiesa 6 (74' Serena s.v). Mancini 
6.5, Invornizzi 6, (12 Nuciari, 13 Bonetti, 16 Buso). 
_ Allenatore: Eriksson. _ 

1 GEHOA 

Tacconi 5, Torrente 5 (65' Panucci 6.5), Fortunato 
6 , Ruotolo 5, Caricela 5, Signorini 5 (63' Padovano 
6 ), Van't Schip 5.5, Bortolazzi 6, Dobrovoiki 5, 
Skuhravy 6, Onorati 6. (12 Spagnolo, 14 Fiorin, 16 
lorio). 

_ Allenatore: Giorgi. _ 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo 5. 

RETI: nel pt Fortunato (autorete), 38' Lanna; nel st 43' Pado¬ 
vano. 53' Jugovic, 55' Bertarelli. 

NOTE: angoli 3-1 per II Genoa. In tribuna il et della naziona¬ 
le Sacchi. Espulso al 36' del st Caricela. Ammoniti: Inver- 
nizzi e Ruotolo, e Signorini per proteste. _ 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

WALTER QUAQNELI 


3’ Mancini calcia una puni¬ 
zione da 25 in. Sulla traiet¬ 
toria Fortunato alza il pallo¬ 
ne, spiazza Tacconi, t-0. 
38’ Punizione per la Samp 
sulla sinistra dell'area. Una 
sorta di corner corto. Batte 
Corini. Sul pallone in area 
s'awenta Lanna e mette 
dentro. 

88 ' Uno-due fra Dobro- 
volski e Padovano al limite 
d'area. L'ex napoletano 
prova il sinistro e realizza 
un Euroitol. 

98’ Splendida azione in 


op : 


Nìicrofoni Aperti 


MICROFILM 


verticale Mancini-Lombar* 
do-Jugovic. Lo slavo si pre¬ 
senta solo in area, evita 
Tacconi e lutto a sinistra, 
realizza. 

100* Ancora in tilt la difesa 
genoana. Mancini appog¬ 
gia a Jugovic. La palla arriva 
a Bertarelli che batte Tacco¬ 
ni senza fatica. 


■■ Lanna 1: "Il modo migliore per festeggiare 
la centesima partila in sene A. uiì gol nel derby, 
un’emozione fortissima per un sampdonano 
dalla nascita come me. Non avrei nemmeno 
osalo sognarlo...’». 

Lanna 2: «Dopo la rete non ci cr<?devo. I lo co¬ 
mincialo a rendermi conto quando fio visto il 
Genoa che batteva la palla a centrocamf-K)». 
Manninl: -listato il solito derby, ma c’e una co¬ 
sa diversa: vincere per ^1-1. non mi era mai .suc¬ 
cesso". 

Lombardo: «Cera una volta un’ala destra, d o- 
ra in avanti giocherò sempre in posizione ceiv 
irale**. 

Lombaitio 2: «1 nostri tifosi meritavano una 
gioia del genere, era da Weinblev che l'aspetta- 


vano-. 

Bertarelli: «li gol serve a me, per sbloccarmi, 
non .serve ad Enksson. perché lui mi concsccva 
giàdalempo". 

Invemizzl: «Alla fine ho goduto come un mal¬ 
to. perché sapevo quale felicità c'era dentro ai 
nostri tifosi. Ormai sono donano nella pelle, per 
me que.sta vittoria vaie doppio». 

Chiesa 1: «Io avevo già vinto il derby per 4-1, 
era a livello primavera». 

Chiesa 2: «Noi non dobbiamo montarci la te¬ 
sta. anche se oggi abbiamo confermalo di esse¬ 
re una grande squadra». 

Signorini: «I nostri ci hanno tiralo delle pietre, 
ma non potevano mica applaudirci*. 

□54’rg^o Cogita 




B GENOVA. Cento minuti di 
follie. Con gualche sprazzo di 
bel calcio. Li» Samp vince l'ot¬ 
tantesimo derby della l.antcr- 
na o softna di diventare l'anti- 
Milan. Ma i! pomeriggio di Ma¬ 
rassi verrà ricordato per quel 
che ò successo nella curva 
nord (rossoblu) prima, duran¬ 
te e dopo la partita. Atto pri¬ 
mo. Sono le ore 14,25. Piove a 
dirotto, Le squadre entrano in 
campo e Tacconi va a posizio¬ 
narsi fra i pali proprio sotto la 
■sua» curva. I tifosi lo coprono 
di improperi. Evidentemente la 
frattura provocata dalle reazio¬ 
ni del giocatore alle violente 
critiche per la poco fortunata 
pariita di Coppa Italia con la 
Juve non s'ò rimarginata. Gli 
ultras rossoblu ormai hanno 
inserito il portiere umbro nella 
lista dei cattivi, E lo provoca¬ 
zioni continuano. Pochi istanti 
prima del fischi d'avvio dell'ar¬ 
bitro nella curva pa.ssano an- 
cfie due gigantesche e maca¬ 
bre crexti bianconere. Tacconi 
fa finta di niente. Stringe la ma¬ 
no al collega Pagliuca e alza le 
spalle sconsolato. Come diro; 
"Ormai va cosi». 

Atto secondo Ui partila 
.scorre via con ciualche sussul¬ 
to. È .soprattutto la Sampdoria 
a tenere in mano le redini del 
gioco. Molto efficace il pac¬ 
chetto difensivo blucerchiato 
t»en bloccato attorno alla cop¬ 
pia centrale Walker- Lanna. 
Ordinato il centrocampo, con 
Corini playmaker. Brillante il 
rientro di Mancini che agisce 
da centravanti, adeguatamen¬ 
te sorretto dalla verve di Lom¬ 
bardo. Il baby Chiesa agisce 
più airelrato, in fa.scia destra. Il 
Genoa non 0 in vena c mette 
subito in mostra le solite lacu¬ 
ne difensive. Morale; la Samp 
va in vantaggio con una puni¬ 
zione di Mancini deviata da 
Fortunato e a pochi minuti dal 
termine del primo tempo rad¬ 
doppia con un colpo di testa 


originato da una punizione 
•inventata» dall'arbitro Nicchi. 

Atto terzo. Il popolo rosso¬ 
blu neirintervallo inizia a ru¬ 
moreggiare. Non sopporta l'in¬ 
giustizia subita ad opera della 
•giacchetta nera». E non sop¬ 
porta di aver perso le speranze 
di un ri.sultato positivo già al 
45', Al rientro in campo dei 
giocatori la curva rossoblu si 
scatena. Inizia un lancio in 
campo (stavolta il bersaglio 0 
la porta difesa da Pagliuca) di 
oggetti di ogni genero. Quintali 
di carta igienica, frecce di car¬ 
ta, ortaggi, .monete. Perfino 
una bottiglia di vetro spezzata. 
Che sfiora la tosta del portieri' 
doriano. Il giocatore mostra 
notevole freddezza. Non solo 
non si dispera, ma aiuta gli in- 
•servionti (fra i quali c'è anche 
il presidente genoano Spinel¬ 
li) a liberare il campo. La .sto¬ 
ria va avanti una decina di mi¬ 
nuti. con la partila .sospesa. 
L'arbitro Nicchi non sa che pe¬ 
sci pigliare. È lo stesso Pagliu¬ 
ca a .sollecitarlo a far riprende¬ 
re il gioco, sperando con ciò di 
mitigare l'ira dei sostenitori 
ros.soblù. 

Atto quarto. La partila ri¬ 
prende ma il nervosismo C sta¬ 
to trapiantato anche nei gioca¬ 
tori. Si accendono risso, fioc¬ 
cano le ammonizioni, Caricola 
viene espulso. Poi c'è un'altra 
iiitemizione per lancio di altri 
oggetti in campo. Fortunata¬ 
mente attorno al 3CI' sembra 
tornare la normalità. E arriva¬ 
no anche lo emozioni. Il Ge¬ 
noa accorcia improwisniente 
le distanze con un eurogol di 
Padovano e si mette alla cac¬ 
cia del pareggio. Invece, sor¬ 
niona, colpisce ancora la 
Sampdoria. Sull'asse Mancini- 
Lombardo nasce il terzo gol 
realizzato da Jugovic. con la 
dife.sa rossoblu ancora in af¬ 
fanno. Eoi 100“ minuto aiTiva il 
4 a I firmalo dall'ultimo entra¬ 
to: Bertarelli. Nicchi fi.schia la 





fine e tira un sospiro di sollie¬ 
vo. La cur\'a blucerchiata esul¬ 
ta, quella itcnoana ancor più 
imbufalila ru^lore^^^Ia. Decine 
di poliziotti seguono le situa¬ 
zione. Contestazioni e proie.ste 
proseguono fuori dallo stadio. 
Da quello che si è visto nei 100 
minuti di Marassi si può dire 
che la Sampdoria ha dimenti¬ 


cato le follie di Firenze. \a\ dife¬ 
sa s’è data una bella rt‘gislrata 
La linea Mannini-Walker-Um- 
na-Sacchctti offre un misto di 
nìuscolarita, tecnica c velocità 
che fa ben .sperare Eriksson. 
Poi (ra i pali c’é un Pagliuca 
tornato freddo c tciripista. Sac¬ 
elli in tribuna avra preso buo¬ 
na nota. Bene anc he il centro¬ 


campo con Corini playmaker 
ispirato e ratlaccocon Manci¬ 
ni puntiglioso e In vena di 
"grandi giocate». Gli ha fatto da 
spalla Lombardo. Mentre il 
giovane Chiesa s'é un pò isola¬ 
to stilla fasria rloslra lnsf>mma 

ima Samp in crescendo che 
sogna di battere i) Milar» nel ixv 
cupero. L poi... sull altro fron¬ 


te. Giorgi Ila molti problemi, 
Soprattutto in difesa. A parte 
Tacconi, frastornato dalle criti¬ 
che e comunque molto fermo, 
ci sono giocatori lenti e impac¬ 
ciali che provocano impressio¬ 
nanti "buchi*. Note poco liete 
anche dal centrocampo dove 
Bortolazzi 0 isolatissimo. Ne¬ 
gativa oltre ogni dire la parlila 


di Dobrovoiski. Il nis,so, spon¬ 
sorizzato pubblicmenie da 
Spinelli, ha iroUerellalo per 90’ 
alle spalle di Skuhravy, toccan¬ 
do si e no mezza dozzina di 
palloni. Il cecoslovacco s é tro¬ 
valo solo a combattere contro 
raggucrrila difesa blucerchia- 
la: s’é dovuto arrendere, Come 
il Genoa. 





Il 'Fischietto 



Nicchi 5. Pessima giornata 
per il «li.x'hielto» toscano, 
Dopo un buon inizio è incap¬ 
pato in alcune valutazioni a 
dir pcxto strambe, A comin¬ 
ciare dal fallo fischiato a fa¬ 
vore della Samp per un pre¬ 
sunto fallo di Caricola .su 
.Mancini, quando invece è 
stalo il doriano ha commet¬ 
tere un'irregolarità. Nel se¬ 
condo tempo ha continuato 
cosi, incerto anche in occa¬ 
sione delle intprnjziorii; non 
.sapeva che iare. 


Pubblico & S tadio 


La follia va in onda alle Il scxrondo tempo é iniziato da ap¬ 
pena un minuto, Nicchi é costretto a .sospendere il giCK'O. Dalla 
gradinata nord, feudo del tifo russoblù, comincia a piovere di tut¬ 
to. Pagliuca é visibilmente spaventato, chiede aH’arbilro di inter¬ 
rompere il gioco, 1^ partita viene sosfx*sa per 8’. Ma non é finita: 
c'é una seconda interruzione, al 22’ della ripresa, questa volta 
meno lunga, appena 120 secondi. I tifosi del Genoa insistono nel 
far piovere oggetti di ogni tipo, si parla uriche di una bottiglia di 
vetro spezzata. 

È scioccata ia diriger.za genoana, ma in particolar modo il 
presidente Spinelli. Proprio quest’ultimo, durante la prima inter- 
nizione, é entralo in campo, cercando di calmare i tifosi che si 
sono poi rifatti fuori lo stadio, quando hanno atteso il pulmann 
rossoblù a fine partita e lo hanno preso a .sassate, PaR* tra l’altro 
che Nicchi avesse confidalo ai due capitani Mancini e Signorini 
che sembrava intenzionato a sospendere la partita. Peccato dav¬ 
vero. perché per il resto il derby genovese era iniziato bene. Ba.sti 
pensare all’incasso, più di un miliardo e 400 milioni, con 39.919 
spettatori presenti. E stato sfiorato il record, l'.'S.C. 


Giorgi ed Eriksson, umori opposti negli spogliatoi 

Nel giorno dello svedese 
pianti e gioia al Marassi 




8. GIORNATA 


■1 GE.NOVA. "È la domenica 
più felice da quando sono l'al- 
lenatorc della Sampdoria». 
Eriksson non cc la fa a tratte¬ 
nere la gioia per la rotonda vit¬ 
toria. È svedese. clovTcbbe es¬ 
sere freddo, ma per una volta 
perde il tradizionale aplomb. 
"Sono contentissimo, é norma¬ 
le quando si vince in maniera 
cosi netta, soprattutto un der¬ 
by. Però abbiamo sofferto mol¬ 
to nel secondo tempo, perché 
il Genoa ha dimostrato un 
grande cuore, come era capi¬ 
tato mercoledì contro la Ju¬ 
ventus. Sul 2-1 con un po' di 
fortuna avrebbero anche potu¬ 
to pareggiare, poi sono venuti i 
nostri due contropiedi», Elogi a 
tutta la squadra, ma soprattut¬ 
to a Pagliuca; -«È stalo grandis¬ 
simo. e non Ita mai perso la 
calma, nemmeno quando die¬ 
tro la sua porta pioveva di tut¬ 
to». 11 comportamento del pub¬ 
blico genoano é stato sconcer¬ 
tante, ma il tecnico minimizza: 
"Forse é caduta troppa roba, 
ma non dobbiamo condanna¬ 
re quei tifosi». Poi dice dove si 


é decisa la partita: «Il gol .se¬ 
gnato a freddo ha condiziona¬ 
to il Genoa, noi ci siamo potuti 
chiudere, loro si sono dovaiti 
sbilanciare. È accaduto Tesat- 
to contrario di Firenze, quando 
avevamo incassato un gol do¬ 
po solo un minuto. E alla fine é 
cambiato radicalmente anche 
il risultalo». 

Decisamcnlo più triste Gior¬ 
gi, l’allonatorc del Genoa. -Il 
primo gol ò stato molto sfortu¬ 
nato, non so nemmeno dii ab¬ 
bia fatto la deviazione in bar¬ 
riera. la seconda rete invece è 
nata da un'invenzione dell’ar¬ 
bitro. Quella punizione non 
esistes'a. anche se il gol di Lan¬ 
na é stato molto bello». Severa 
condanna a Dobrovoiski. 1 uo¬ 
mo imposto dal presidente, -È 
un doppione di Onorati, non 
possono più giocare assieme, 
non ho voluto far uscire il russo 
per non umiliarlo». Giorgi parla 
di sfortuna, promuove Panne- 
ci. "d'ora in avanti sara titola¬ 
re», CSC 





Sven Goran Eriksson 


MILAN * 
TORINO 

INTER _ 

SAMPDORIA * 

JUVENTUS 

FIORENTINA 

LAZIO _ 

BRESCIA 
i CAGLIARI 
GENOA 
ATALANTA 
UDINESE 
ROMA 
NAPOLI 
PARMA 
FOGGIA 
ANCONA 
PESCARA 

■ SAMPDORIA oMILA^ 
Le classifiche di A e B sono 


CLASSIFICA 


FUORI CASA 


1 Gl. Vi. Pa. Po. j Fa, Su, j Vi. Pa. Pe. Fa. Su. 1 Vi. Pa, Po. Fa. Su. ing. 


13 7 6 1 0 I 22 10 3_1_ 

11 8 3 5 0 12 5 3_1_ 

11 8 5 1 2 17 12 3_1_ 

IO 7 4 2 1 I 16 13 2_1_ 

IO ”8 3 4 1 16 10 2 C 

9 8 3 3 2 22 15 ~2 1 

9 8 2 5 1 18 14 2_^ 

9833287 2_1_ 

8832389 2_^ 

8 8 1 6 1 15 17 1 3 

7 8 3 1 4 8 13 3_ 

7 8 3 1 4 n 10 3_r 

6 8 2 2 4 11 10 2_^ 

6 I 8 ~2 2 4 11 14 1_ 

6 8 3 0 5 11 14 3_0_ 

5 8 2 1 5 8 17 2_1_ 

4 8 1 2 5 13 27 1_1_ 

3 e 1 1 6 13 23 0_ 

i una partita in meno. 

elaborate dal computer che a parità di punti considera; 1° Media inglese; 


0 I 8 3 3_0_0 14 7 4-2 

0 10 3 0 4 0 22-1 

09420288-1 

0 9 4 2 1 1 7 9 '_0 

010 3 1 2 1 67-2 

1 15 9 1 2 1 76-3 

0 11 5 0 3 1 79-3 

1 5 3~ 1 2 1 3 4-3 

042 1 034 7 ' - 4 

0 10 9 5 3 T 5 8-4 

0 7 3 0 0 4 1 10 ' -5 

1 10 5 0 0 3 1_ 5 ' - 6 

2960222 4- 6 

256 1 1 268-6 

1 8 3 0.0 4 3 11 -6 

1 6 6 0 0 4 211-7 

1 6 4 0 1 4 7 23 - 7 

3 7 13 1 0 3 6 10 -9 

2‘ Oillerenza reti; 3" Maggioi numero di reti latte; 4' Ordino j.ilaoeflco 


CANNONIERI PROSSIMO TURNO 


• -u 

l/ I 


9 reti: Signori (Lazio, neilafoto), 

8 roti: Van Basten (Milan) 

8 refi: Balistuta (Fiorenlina), 
Fonseca (Napoli) e Balbo (Udi¬ 
nese) 

5 reti Delari (Ancona). Baiano 
(Fiorentina) Ganz (Atalantal e 
Moeller (Juventus) 

4 reti: Fuser (Lazio), Aguilera 
(Torino), Sammer e Stialimov 
(Inler), Jugovic (Sampdoria) 

3 retl:Di Mauro (Fiorentina), Pa¬ 
dovano e Skuriravy (Genoa). 
Gullit e Massaro (Milan). MelH 
e Osio (Parma). Borgonovo 
(Pescara). Benedetti e Gianni¬ 
ni (Roma). Casagrande e Sedo 
(Torino). Saurini (Brescia), B 
Saggio (Juve) 


Domenica 3-11 ore 14.30 


FIOREN T INA-RQMA 


PARMA-PESCARA 


TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

ANCONA-BRESCIA 

ATALANTA-FOGGIA 

FIOR E NTINA-ROMA 

GENOA-CAGLIARI 

INTER-SAMPDORIA 

JUVENTUS-UDINESE 

LAZIO-TORINO 

NAPOLI-MILAN 

P ARMA-PESCARA 

LUCCHESE-VENE2IA 

MODENA-COSENZA 

VISPESARO-CHIEVO 

CATANIA-GIARRE 






















Lunedi 
2 novembre 


1992 
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I granata 
hanno 
indovinato 
le mosse 
vincenti: 
marcature 
a uomo 
e centrocampo 
blindato 
Rossoneri 
con troppi 
assenti 


Van Basten con un 
acrobatico volo 
tenta la via del gol, 
ma MarcheglanI lo 
anticipa Sotto 
Lentini viene 
anticipato da Scilo 





Toro, difesa da record 


La prudenza di Mondonico blocca il Dream Team 


0 

MILAN 

Antonioli 7. Gambaro 6.5 (16' st Massaro 6), Mal- 
dlni 6.5, Albertini 6.5, Costacurta 6.5, Baresi 6. 
Lentini 6, Donadoni 4.5, Van Basten 6, Boban 6. 
Papin 5 (26’ st Simone 5). (12 Rossi, 13 Nava, 14 
De Napoli). 

Allenatore; Caoello. 

0 

rORINO 

Marchegiani 7.5, Bruno 6.5. Cols 6.5, Mussi 4, An¬ 
noni 7, Fusi 7, Sordo 5,5, Casagrande 6.5, Agullo- 
ra 6.5 (41' st Silenzi), Scifo 6.5 (29' st Fortunato 6). 
Venturin 5.5. (12 Di Fusco. 13Sergio, 16 Poggi). 
Allenatore; Mondonico. 

Arbitro: Collina di Viareggio 7, 

NOTE: angoli 9-0 per il Milan. Pioggia fitta, riflettori accesi 
dall’Inizio della gara, terreno pesante. Spettatori: 75mlla. 
Al 13' del st espulso Mussi per somma di ammonizioni. 
Ammoniti: Aguilera per proteste e Bruno per comporta¬ 
mento non reoolamentare. 


1 ’ CusnRrande smarca 
Aguilera (solo): Antonioli 
respinge. 

25’ Gran tiro di Scilo re¬ 
spinto di pugno da .Anto¬ 
nioli. 

30’ Slorbiciata al volo di 
Maldini: Fusi di testa devia 
sulla traversa. 

64’ Maldini crossa per Van 
Basten che, di testa, appog¬ 
gia per Boban: gran tiro de¬ 
viato da Marchegiani. 

60’ Massi espulso per dop¬ 
pia ammonizione. 



67’ Pericoloso tiro di Bo¬ 
ban esce di poco. 

80’ Donadoni per Albertini 
che tira: para Marchegiani 
89’ Gran botta di Boban 
sopra la traversa. 

93’ Occasione sprecata da 
Van Basten: solo tlavanti a 
Morchegiani non rie.sce a 
deviar!'. 


ti, Gullit, Rijkaard non sono 
proprio gli ultimi della lusta. 
Debutta cosi Zvonomir Boban. 
inserito come laterale sinistro. 
Viene confermato Papin (non 
brillante) a lianco di un Van 
Basten non eccezionale. Poi 
c'b Gambaro. lo StarTreck ros¬ 
sonero, che si comporta bene 
ma, a parte i profili simili, non 
fi proprio uguale a Tassotti, È 
un Milan confuso, quasi sor¬ 
preso di trovarsi davanti una 
.squadra cosi coperta. Forse 
non fi più abituato alle forma¬ 
zioni con il cappotto, o forse 
Capello preferisce partire con 
il freno a mano tirato per evita¬ 
re brutte sorprese in contropie¬ 
de. Casagrande e .Aguilera. co¬ 
me due cobra, sono sempre in 
agguato. Meglio andarci cauli; 
cosi ai blocchi di partenza il 
più svelto fi il Torino che, con 
Aguilera, ha sui piedi un pallo¬ 
ne micidiale: basta solo saltare 
Antonioli. Invece, Antonioli 
non si fa .saltare e Aguilera 
morde a vuoto. Una ventina di 
minuti più tardi tocca a Scifo: 
gran botta ma Antonioli. anco¬ 
ra, non si la trovare imprepara¬ 
to e respinge, vista la pioggia 
luittente, di pugno. 

Da questo momento, inizia 
il tiro al bersaglio del Milan, 
Una traversa di Maldini, due 
conclusioni di Boban respinte 
da Marchegitini, un tiro di Mas¬ 
saro. c dulcis in fundo una de- 
vitizione mancata di Van Ba- 



ICROFONI A PER r/MMW^ 


Lentini; «Quando non .si vince , manca qualco.sa, ma non è il ca¬ 
so di fare processi. Dopo .sette vittorie un pareggio ci può tinche 
stare. E poi abbiamo giocato contro la seconda in classifica". 
Capello 1: «Mi preoccupo solo quando la squadra non crea oc¬ 
casioni da gol. Qui le abbiamo costruite, ma non siamo riusciti a 
sfruttarle». 

Capello 2; «È uno 0-0 vero, giocato con grande voglia, con gran¬ 
de agonismo. Sapevamo di incontrare una squadra ben organiz¬ 
zala, ben disposta in campo. Nel primo tempo hanno crealo due 
occasioni ottime, nella ripre.sa, rimasti in dieci, hanno chiuso gii 
spazi e hanno saputo difendersi molto bene», 

Mondonico; «Prima dell'espulsione di Mussi abbiamo giocato 
alla pan, e con questo mi auguro di non dire una bestemmia, poi 
di neco.s.sitù abbiamo fatto virtù. La difesa ha tenuto b<;ne anche 
perché abbitimo trovalo un libero eccezionale come Casagran- 
de». 

Mondonico 2; «Dal punto di vista lattico fi stata una gara diffici¬ 
lissima. tanto che in alcuni momenti ho invidiato gii allenatori 
che giocano a zona. Da vecchio itaiiani.sla ho dovuto far tante 
manovre da perderci la tosta, meno male che i ragazzi sono stati 
bravi». 

Mondonico 3; «il Toro ha superato l'esame Milan? Non .'chcr- 
ziamo la mia squadra supera esami dal 1 di lugiio». 

Mussi; «Due ingenuità, proprio due ingenuità e sono finito fuori. 
Adesso fi facile dire che non avrei dovuto fermare quel pallone 
con la mano, o la.sciarc andare Maldini, ma quando si giixta la 
valutazione non è cosi semplice». 

Bruno; «Oggi sono stato buono, ma il pubblico mi ha beccato lo 
slcs,so, per fortuna Berlusconi mi ha chiamalo Signor Bruno. Ab¬ 
biamo anche parlato, mi farà un contratto come ancliomian in 
FininvesI, cosi sarò ripagato dei fischi e dagli insulti». 

Van Basten; ».Ma quale gesto, non mi ricordo. No, avevo visto il 
cartello numero nove e ho chiesto alla panchina se dovevo usci¬ 
re proprio IO. Invece toccava a Papin. Comunque guarderò stase¬ 
ra la tv per capire come mi sono comportato». 

Mnrcheglani; «A chi ci dava già per sconfitti abbiamo dimostra¬ 
to che sappiamo ribaltare un pronostico. Per un’orti siamo .--tati al 
loro livello. Banche dopo l'espulsione di Mussi, di azioni limpide, 
da parte milanista non ne ho viste». l .lui. Co. 


Chi Sale Chi Scende 


La delusione 
è venuta 
da Donadoni 

M Antonioli 7. Salva la 
porta del Milan al primo mi¬ 
nuto neutralizzando un af¬ 
fondo di Aguilera smarcalo 
da Casagrande. Va in confu¬ 
sione dopo un passaggio in¬ 
dietro. Ma que,sto fi un pro¬ 
blema di tutti i portieri. 
Gambaro 6,5. Star Treck 
.sta migliorando. Piano pia¬ 
no è diventato più disinvolto 
anche sui traversoni. Capel¬ 
lo lo sostituisce con Massaro 
(ma fi una mos.sa tattica). 
Maldini 6,5. Discreto, ma 
non eccezionale. Molto bel¬ 
lo il suo tiro al volo respinto 
sulla traversa da Fusi. 
Costacurta 6,5. Un po' im¬ 
bastito all'inizio, prende 
confidenza nella ripresa. Il 
Torino, però, era ormai in 
dieci. Fin troppo facile, 
Albertini 6,5. Il più conti¬ 
nuo tra i rossoneri. Doveva 
tentare di più le conclusioni 
a rete. 

Baresi 6. Al primo minuto 
tutta la dife.sa va in tilt quan¬ 
do Casagrande smarca 
Aguilera, È l'unica incertez¬ 
za (da dividere con gli altri) 
del capitano. Poi svolge be¬ 
ne il suo lavoro. 

Lendni 6. Si muove bene 
nel primo tempio. Parados¬ 
salmente. quando viene 
espulso Mussi, si pierde an¬ 
che lui. 

Donadoni 4,5. Il più sbiadi¬ 
to tra i rossoneri. Parte da 
centrale e non va al di là del¬ 
l'ordinaria amministrazione. 
Nella ripresa si sposta a sini¬ 
stra. ma la minestra fi sem¬ 
pre la stessa. 

Van Baaten 6. Il divin Van 
Ba,sten brilla a corrente alter¬ 
na, La pioggia, si sa, non lo 
e.salla particolarmente, E an¬ 
che le attenzioni di Annoni 
lo depi.stano dalla via del 
gol. Offre un bellissimo pal¬ 
lone a Boban (respinto da 
Marchegiani) ma. aH'ultimo 
minuto, non riesce a deviare 
in porta il pallone. 

Boban 6. Senza infamia e 
senza lode. Nel primo tem¬ 
po. sulla sinistra, è un po' 
spaesato. A poco a pioco en¬ 
tra nel gioco e produce di¬ 
verse conclusioni pericolo¬ 
se, Attenuante: la sua prima 
partita in campionato. 

Papin 5. Aggressivo ma po¬ 
co sintonizzato sulla lun¬ 
ghezza d'onda dei suoi 
compagni. Non si lascia inti¬ 
midire da Pa.squale Bruno, 
ma non è mai determinante. 
Spreca anche un'occasione. 
Massaro 6. Utilizzato da 
Capello come terzino, non 
la particolari errori. 

Slmone 5. Entra nell'ultimo 
quarto d'ora: ma lo si vede 
solo sui taccuini. CDo.Ce. 


Il migliore 
in campo 
ha il numero 1 

■1 Marchegfianl 7,5. Il 

migliore in campo, e questo 
la dice tutta. Chissà com'fi 
contento Sacchi. Permaloso 
com'fi, penserà che ce l'ha 
su con lui e che ha fatto ap¬ 
posta a giocare male in na¬ 
zionale 

Bruno 6,5. Mes,so a morde¬ 
re i polpacci di Papin. se la 
cava senza far ricorso alle 
arti marziali. Anzi, incredibi¬ 
le ma vero, fi proprio Papin a 
ricorrere a qualche trucchet- 
to. Un Bnino dal volto uma¬ 
no. 

Cols 6,5. Nel primo tempo, 
imbriglia Boban. Nel secon¬ 
do neutralizza Lentini. In- 
somma. ha bloccato due bei 
capitali. 

Mussi 4. Nel primo tempo, 
opposto a Lentini. va in con¬ 
fusione. Per rimettersi in car¬ 
reggiata ricorre a qualche 
fallo di troppo. Già ammoni¬ 
to, nella ripresa commette 
un'inutile scorrettezza (a 
centrocampo) ai danni di 
Maldini: espulso. 

Annoni 7. Uno dei pilastri 
della difesa granata. Mette il 
guinzaglio a Van Basten .sen¬ 
za c’ccedere, come direbbe 
Pizzul, con il «gioco ma¬ 
schio». Ogni tanto, con Van 
Basten alle corde. incas.sa 
puro qualche colpo di ri- 
mcs.sa. 

Fusi 7. Perfetto anche luì. 
Come faccia, con quelle 
gambette che sembrano due 
chiodi, a bloccare dei mar¬ 
cantoni come Van Basten e 
Boban fi un mistero. 

Sordo 5,5. Con Maldini c'fi 
poco da scherzare. Il nostro 
fa quello che può, sacrifi¬ 
candosi in un «oscuro lavoro 
di copertura» - come dice 
Pizzul. 

Casagraude 6,5. In un To¬ 
rino con le coperte rimboc¬ 
cate fino alle orecchie, un 
attaccante non può certo 
brillare granché. Dopo l'e¬ 
spulsione di Mussi, si trasfor¬ 
ma in libero. Non male. 
Aguilera 6,5. Idem come 
sopra. Pochi palloni ma. co¬ 
me direbbero i saggi, cimi 
grano salis. Palo è una ga¬ 
ranzia. 

Scifo 6,5. Una buona parti¬ 
ta. Preciso, geometrico, offre 
a Sordo un ottimo pallone 
che potrebbe sfruttare me¬ 
glio, Si la male e Mondonico 
lo sostituisce. 

Venturin 5,5. S'imp»agna 
tanto, ma Alberiini lo .sovra¬ 
sta di due spanne. Succede, 
non fi un delitto farsi sovra¬ 
stare da uno come Albertini 
(quandofi in palla). 
Fortunato 6. Entra al posto 
di Scifo e dà una mano alla 
difesa del fortino. Il fortino fi 
salvo e Fortunato IZ Da Ce. 


Il Fischietto 



Collina 7. Discreta la sua 
direzione di i?ara. Tempesti¬ 
vo, puntuale, sempre vicino 
alPazione. Collina è sempre 
riuscito a tenere sotto con¬ 
trollo una partita che poteva 
diventare di difficile gestio¬ 
ne. Giuste le ammonizioni e 
anche l’espulsione (doppio 
cartellino giallo) di Mussi. 
Ingenuo e inuulmente fallo¬ 
so il granata. Da rivedere un 
fallo di Fortunato in area del 
Torino ai danni di Boban. 


DARIO CECCARELLI 


■1 Mllj\NO Attenzione da Mi¬ 
lano. clamoro.sa novità; la 
straordinaria tnacchina da gol 
milanista improvvisamente 
s’inceppa. Dopo 22 gol, eli cui 
M in trasferta, il 'l'yson del 
campionato va a .secco. Niente 
botte, niente kappaò. Il Torino, 
in dieci neirultima mezz’ora, 
imbriglia con la sua difesa 
chiusa c ordinata, le sfuriate 
offensive dei ros.soneri. Succe¬ 
de: per la prima volta. dall’Ini¬ 
zio del campionato, il Milan 
non vince. Per t patiti della su¬ 
spense ò un fatto positivo: il 
campionato non ò morto, e il 
Milan, una volta tanto, rinun¬ 
cia al suo ruolo di serial-killer. 

Austerità, austerità: la pro¬ 
clama Amato, c gli fa eco perfi¬ 
no Berlu.sconi annunciando 
qualche futura i)otatura per le 
troppe spese. Anctie il Milan, 
molto attento alle parole del 
suo presidente, si adegua subi¬ 
to riciclandosi In squadra spa- 
ragaina, Basta con gli sprechi, 
con le golaede da paesi ricchi, 
Un buon zero a zero, come di¬ 
ce Capello, -muove ugualmen¬ 
te la classifica”. Da cicale a for¬ 
michine. 

Ma cosa successo'.’ Scarsi- 


no il Milan o bravo e prudente 
il Torino',' La verità sta nel mez¬ 
zo, '.licono gli esperti di cose 
calcistiche, e noi ci adeguia¬ 
mo Il Torino ha giocalo benis 
sinio, nel senso che ha svolto 
alla perfezione il compito che 
si era prefisso. Difendersi e ri¬ 
portare a casa un punto pre- 
zio.so. .Mica fesso Mondonico; 
la zona, i! calcio-spettacolo, 
tutte quel rintronante chiac¬ 
chiericcio sulla necesilà d'af¬ 
frontare a VISO aperto il Milan, 
Mondonico li ha lasciati come 
[)atrirnonio teorico a Fiorenti¬ 
na c l.azio che, difatti, con il 
Milan le hanno buscate di san¬ 
ta ragione. No. Mondonico, 
che conosce i suoi polli, ha af¬ 
frontato la corazzata rossonera 
neirunico modo possibile; al- 
l’italiana, Difesa a uomo ( An¬ 
noni su \'an Basten, Bruno su 
Papin), centrocampo folti.ssi- 
MÌO, due alt<iccanli i Aguilera e 
Ca.sagrande I sempre [)ronti a 
rientrare e a CQiprire. [Perfetto. 

Di fronte a (|uesto fortilizio, il 
Milan si trova un po disorien¬ 
tato. Un ,Milan, comunque, con 
diversi pri)l)lemi di formazio¬ 
ne Detta COSI, la Cv)sa. fa an¬ 
che ridere, per»’» 0 vera; 1 assf)t- 


sten a due pa.ssi dalla linea 
proprio nei minuti di recupero. 
Tante conclusioni, ma p<xo 
lucidità, Molto bravo Marche* 
giani, ma per mezz'ora il Tori¬ 
no rimane in dieci, Niente pau¬ 
ra; Mondonico fa arretrare il 
perticone Ca.sagrande nel ruo¬ 
lo di libero, c tutto s’aggiusta. 
Capello risponde con l’in.scri- 
mento di Ma.ssaro (al posto di 
Gambero} come terzino de¬ 
stro. Avanti, avanti, ma la cas* 
saforle di Borsano c Mondani- 
co non cede. Ci vorreljbe la 
combinazione, ma la difesa 
granala ò a prova di scippo. 
Niente da fare: non ci si im- 
[)rovvisa come sca.ssinalori, In¬ 
troduciamo il dibattilo dei 
prossimi giorni: cnme mai il 
Milan non .segna più'.' Co.sa si ù 
incrinato nella perfetta mac¬ 
china da goU Colpa dei campi 
pesanti'' Di un eccessivo spre¬ 
co di forze nella prima parte 
del torneo' Del gioco all italia- 
na, efficace come un giubbot¬ 
to antiproiettile'.' E gli infortuni'? 
Come mai lutti questi inciden¬ 
ti.’ Che sia coljìa della prepara¬ 
zione',' Insomnia, tanta carne 
al fucxo che i vari Mughini. 
Cucci e compagnia stonante 
cLKKeranno adi‘guatamente. 
.Si salvi chi può. 


Pubblico & S TAPid^'m^^^m 

Spettatori 77.-172, abbonati 73.03'1. |)aganti 'l.'l-IS, quota 
3.()07,.'578,II0{), inca.'uso 253,335.000, introito 2.260.913.000. 
Prezzi 200 mila tribuna ro.s,sa. 27 mila ferzo anello dai bararini 
stesso prezzo. Fra le opposte sptjnde due i molivi del conten¬ 
dere: Gianluigi l.e;itini e Pasquale Bmno. Il ragazzo miliarda¬ 
rio, c era da aspettarselo fi il nemico numero uno degli ultrà 
granata ammassati nel primo anello dalle parli della curva 
sud. Fiocetmo cori da far ticcapponare la pelle fischi e slogan 
davvero macrabri. Dall'altra forza con i ritornelli c gli olfi. Gigi 
Ila abbondonalo la maglia granala per i soldi .secondo la logi¬ 
ca binaria tiel lifo.so lorinista fi reo di alto tradimento. Bisogna 
fargliela pagare. Ma in fondo la conte.stazione fi anche meno 
peggio di (]uello che si poteva immaginare. Pasquale Bruno 
invece anche se fa il Irravo non si scrollerà mai di dosso la fa¬ 
ma di «o animale» per gli .scontri con Van Basten col ballo che 
l'olandesone inscenò sul difensore steso a terra. E allora dac¬ 
ci dentro, fi un obbiettivo (xrlernico perfetto. Guai a farselo 
sfuggire. Sarebbe d.iwero un peccato. E allora via con i coret¬ 
ti, nuova la musica vecchie le parole, con gli inviti a ballare in¬ 
sieme alla curva rossonera. Per volere di Mondonico, Pasqua¬ 
le sta lontano da Van Basten, ma fa lo stes.so. Niente gli viene 
risparmiato. E poi il nostro eroe della difesa fi folkloristico co¬ 
me ilice l’allenatore granata. Ci vuole poco a trovare qualco¬ 
sa sul suo conto, l.'occasione arriva [runtuale anche questa 
domenica, quiindo il nostro numero due dopo lungo correre 
per il e.unpo si presenta al centro dell'area coti due specie di 
ciabatte in mano: i parastinelii. Non ha tem|X) per metterseli e 
li calza sugli avambracci. Crapa pelala Collina, a norma di re- 
golarmento non può fare altro clic ammonirlo, E allora apriti 
cielo Per la curva rossonera il diverti.ssiment fi garantilo. 

ilLii.Ca. 


Berlusconi nel dopo partita scherza sulla prima vittoria mancata 

«Noi abbiamo ucciso il campionato? 
No, soltanto ferito leggermente» 


LUCA CAIOLI 


Mll-ANO Por la prima vol¬ 
ta. da tempo, non ha il suo so¬ 
lito sorriso Durbans. Mastica 
amaro e si vede, l’ur lui questo 
pareggio deve essere stalo un 
gancio al plesso solare. 11 Mi¬ 
lan finisce a reti inviolate in ca¬ 
si». proprio il giorno in cui di 
fianco in tribuna stampa siede 
Bettino Craxi. un granata, pro¬ 
prio la domenica che a San Si¬ 
ro arriva Kevin Koslner, 1 Homo 
che balla coi lupi, un amante 
dei gol dopo aver visto quelli di 
l'elò ai Cosmos. Il Milan pareg¬ 
gia con un .suo allievo, Ì3<Hsa- 
no. Povero Ik'rlusconi. chissà 
se ieri mattina si .sarebbe im¬ 
maginato dì dover recitare una 
parte cosi nuova per il suo re- 
[x.'rtorio. Chissà se .si awebbe 
jx^nsalo di dover parafrasare 
ilavanti ai taccuini spianali Va¬ 
sco Rossi, si proprio lui. il can¬ 


tautore di Zocca appennino 
Modenese: "Va bene, va bene 
cosi^ Ma non c’ò nkmte da fa¬ 
re gli tocca. E gli tocca anche 
dire che questa è .stata la parti¬ 
ta meno spettacolare giocala 
dalla sua squadra che ò una 
partita nata storta e coni nuata 
in questa maniera, che forse i 
suoi hanno risentito delle a.s- 
senze a centrocampo. Gli elogi 
ai .suoi questa volta si confon¬ 
dono con le critiche, Ix^ntini 
bravo il migliore in campo, ne! 
|)rimo tempo, poi però si ù per¬ 
so. forse' la voglia di strafare. E 
Boban bravo anche lui. ma se 
avc.sse me.sso dentro quel gol 
sarebbe stato meglio. Gli si leg¬ 
ge in faccia che vorrebbe csse- 
n‘ da qualche altra parte che il 
l’oro gli ha dato troppi pensieri 
e grattacapi, .Ma lui fa il gran si¬ 
gnore c la cava dicendo -Ave¬ 


te visto, non abbiamo ucci.so il 
campionato, al massimo l’ab¬ 
biamo ferito leggermente». Si 
congratula con i giocatori e 
con il presidente avversario 
che sembra awr rice\aito la 
grazia tanto invoc-ala. Non lo 
nega, Borsano : -questo ò un 
miracolo, il primo. E ora spe¬ 
riamo anche nel sc'condo" Ov¬ 
vero il ritorno di coppa Uefa 
mercol(?di a Mosca contro la 
Dinamo, Ma a questo ci pcnsc'- 
rà domani. Oggi ù giorno di fe¬ 
sta,dì riconciliazione, di buone 
parole per lutti. U*ntini com¬ 
preso. Si 0 fatto recapitare da 
Sordu la maglia numero 7 del 
suo ex gioiello. U» lira fuori dal 
sacchetto di plastica e la sven¬ 
tola, -È un ricordo di un granile 
campione che abbiamo a\H- 
lo», pontifica e attacca la solfa 
sulla legge dei più poveri che 
volenti o nolenti saranno an¬ 


che nel futuro costretti a cede¬ 
re i loro campioni. A lui nono¬ 
stante tutto ò andata ben»? e 
ades.so può gongolare, È co- 
strcii'j a dargli ragione anche 
Gianluigi Ix'ntini che per qual¬ 
che strano motivo lessicale nel 
suo disc»)r.so sottolinea i }x*rò e 
i siccome e i m.». Sentitelo. -Ui 
mia cc'.ssione sinora ha dato 
ragione a Borsano, Senza di 
me il Torino per ora va meglio 
dell’anno si’orso. Eravamo ter¬ 
zi adesso sono secondi». Ma 
(orse sono solo impressioni 
linguistiche in una sala stampa 
in cui l'uomo dcM’on'cchino di 
diamanti 0 braccalo da tek*ca- 
merc e cronisti. Quasi peggio 
del benvenuto che gli tianno 
riservalo i tifosi granata. .Se l'a- 
spetlava. Meglio tacere e dare 
ragione al presidente. -È vero 
mi .sono piaciuto di piu ne! [>ri- 
ino tempo, nel sc'condo non 
ho girato al meglio». 
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CÀLCIO 


Bianconeri a valanga contro i marchigiani 
penalizzati da una doppia espulsione 
Roberto e Dino totalizzano tre centri 
Un errore di Kohler causa il gol degli ospiti 


Saggio segue con lo sguardo il 
pallone del 2 0 calciato da De 
Marchi In basso a sinistra il 
brasiliano Oliveira segna la rete 
decisiva al centro il toggiano 
Blagioni esulta dopo aver 
realizzato il gol vittoria a destra 
un azione di Gascoigne 


Premiata Ditta 
Raggio & Raggio 






idilli* 



JUVENTUS 

Peruzzl 6 5 De Marchi 7 D Saggio 7 5 Conte 6 
Kohler 5 CarreraG Di Canio 6 5 Galla 6 Vlalli 7 
(18 st Casiraghi s V ) R Saggio 6 5 MoellerSS 
(31 st Marocchi s V ) (12 Rampolla 13 Torricelli 
15 Ravanelli) 

Allenatore Trapattoni _ 

■ ANCONA 

I Mista 6 Sognano 6 Lorenzini 5 Pecoraro 5 Rug- 

N gerì 4 Sruniera S Lupo 6 Zarate s v (26 pt Maz- 
" zarano 6) Agostini 6 Detari 6 5 Ermini 6 (38 pt 
Centofanti 6 5) (12Miolllo 13 Fontana 15 Gadda) 

_ Allenatore Guerini _ 

ARSITRO Merlino di Torre del Greco 6 5 

Reti neIptZO D Saggio 25 De Marchi 40 Di Canio nel st 

19 Centofanti 23 e41 R Saggio 

NOTE angoli 12-4 per la Juventus Espulsi al 23 del pt 
Roggeri per gioco scorretto e al 15 del st Sogliano per 
doppia ammonizione Ammoniti NIstaeConte _ 



18' Angolo di Moeller Di 
no Saggio SI alza più di tutti 
e incorna nell angolo alla 
destra di Mista 
24' Raddoppio biancone 
ro gran mischia ci mette il 
piede giusto De Marchi 
39’ Terzo gol bianconero 
Conte recupera palla sulla 
destra e centra Di Canio se 
gna 

62’ Gol della bandiera 
biancorosso un regalo di 
Kohler che s impappina e 
of(re palla a Agostini cross 
e Centofanti libero batte 





Peruzzi 

67' Quarto gol juventino 
Dino Saggio infila in un cor 
rodoio il suo omonimo che 
scarta il portiere e segna 
SS’ Cinquina bianconera 
Ancora Dino Saggio olire 
palla a Roberto che scam 
bia stretto con Casiraghi gli 
ritorna la palla e batte Mista 


Il Fischietto 



■■ Merlino 6 5 Una partita 
facile facile con decisioni im 
peccabili pcrfin troppo age 
volmcntc suggerite dai gioca 
tori come le due espulsioni 
Sbaglia di grosso quando la 
scia continuare il gfoco in area 
anconitana con Ermini a terra 
Se wesse subito un altro col 
po gi.i vittima di un trauma 
cranico cosa sarebbe succes 
so al giocatore’ Contestalo 
dall Ancon i il quinto gol per 
un sospetto fuorigioco di tre 
bianconeri In tal caso si ò ri 
messo alla volotìi del guardali 
nee 


M ! CROTON ! A PER TI \ ^ v>.\ 


■■ Trapattonl «Grande 
reazione alle polemiche e ai ri 
sultati negativi La strada giusta 
ò questa anche se dobbiamo 
migliorare del 20 30t c non ò 
poco 

Vlallt «Adesso io e Robi gio 
chiamo come in Nazionale 
ma nella luve tatticamente 
non è cambiato nulla sempre 
due punte e un rifinitore- 
Vlalll2 «111 oro hd fatto pan a 
Milano’ Grande impresa la 
sua ma non illudiamoci sul 
conto del Milan« 


Guerini «Noi eravamo le vaiti 
me predestinate m \ la situa 
zione SI ò ullenormente com 
plicata eon la pnma espulsio 
ne c il gol a (reddo Coniun 
que anche m nove li abbiamo 
(attisoffnre questa è dignitù- 
Zarate -lo vorrei tanto urna 
nere in Italia ma come si fa se 
non mi pagano lo stipendio’ la 
mia i> stata una sostituzione 
tattica ma sullo 0 2 eeontro la 
Juve tanto valeva tenere le 
punte in campo* 

Ruggeri «Espulsione giusta 


lami) C e un regolamerlo ed 
ù giusto rispetl trio miei e fio 
levo fare con \ nlli solo d an 
tidNista’» 

Roberto Saggio -Della mia 
nuovi posizione non parlo 
Non m interessi neppure il 
gol ma solo ehe 1 1 luve abbia 
vinto» 

Trapattonl 2 «Guai a pensare 
al Milan ei 1 lare I ibelle Vsjiet 
tiamo il rexiupero eon 1 1 Sanp 
e poi vedremo in qu i e situa 
zione lo ifironteremo nello 
scontro diretto* _j7'/’ 


TULLIO PARISI 

BB TORINO È stata partita vera solo per dicias 
sette minuti fino a quando Dino Saggio ha in 
cornato imparabilmente alle spalle di (Nista So 
lo quattro minuti dopo Ruggen ha completato 
1 opera dt distruzione dell Ancona tacendosi 
espellere dopo aver strattonato Vialli che ulti 
moesolo stava filando verso Mista Mona caso 
un rnnuto più tardi è arrivato il raddoppio bian 
concro e quindi il match si ò trasformato in una 
passerella assolutamente inutile per venficarc il 
nuovo assetto della Signora senza Platt e con lo 
scambio di compiti tra Roberto Saggio e Moel 
ler Nata male la partita è continuata ancor 
peggio per i biancorossi marchigiani che ad ini 
ZIO ripresa hanno perso anche Sogliano autore 
del secondo fallacelo su Robertino Saggio e 


quindi espulso giustamente per somma di am 
monizioni 

Lo spettacolo non è comunque mancato se 
SI intende per tale una sagra di errori e di gol fa 
cilitati dagli enormi spazi concessi dagli ospiti 
Kohler peresempio di solilo tra i migliori ènu 
scilo a fare una bella figuraccia perdendo palla 
in modo puerile e favorendo I incredibile gol 
della bandiera biancorosso ottenuto in duo at 
laccanti contro quattro difenson bianconen I' 
match doveva essere il primo vero test per il 
nuovo look juventino con Robi Saggio definiti 
vamenic bocciato come trequartista regista e 
spedilo in avanti ad assaltare con i suoi giuzzi la 
difesa avversaria nonché ad aprire spazi invi 
tanti per il Vialli ancora troppo orfano di gol 
Giudizio assolutamente da rimandare contro 
una difesa cosi fragile Un paio di gol facili tacili 


li ha sbagliali é vero ma ne ha anche fatti un 
paio sempre a risultato acquisito s intende II 
fatto é che fino a quando la partila è stala vera 
Robcrtino nostro non ha fatto la punta ault nti 
ca ma ha giostralo da atipico pm in fase di rili 
nilura e un po da tutte le parti quasi mai cn 
traodo nel vivo dell area né cercando il eonlalto 
strettocon il difensore per superarlo di slancio 
Sarà un caso ma il Moeller di ieri pur nella 
partita più facile è sembrato meno tonico del 
solito quasi mai ispirato negli ultimi venti metri 
la sua speeialitù Probabilmente si tratta solo di 
stanchezza ma certo la coperta bianconera 
salvo smentite appare ancora troppo corta 
L assenza di Piati e la pochezza dell avversano 
hanno concesso'a Dino Saggio frequenti sortite 
coronale anche da un bel gol e da due assist an 


cora piu ipprezzabili per 1 compagni ehe han 
no fruttalo altrettanti gol 11 giovane ex granata 
ha mostrato i tratti quanto possa diventare 
grande nel ruolo di ineoninsta centrale una voi 
la acquisito sicurezza c possibilità lattiche che 
1 rapafoni al momento non ha Ottimi il piede e 
la progressione notevoli lo doti atletiche buo 
no anche lituo il giovane numero tre biancone 
ro può davvero diventare uomo decisivo nel 
I immediato futuro bianconi ro 

Un discorso a parto menta Vialli che ha cor 
so come un dannato anche ieri arrivando in un 
paio di circostanze vicinissimo al gol ma in un 
caso glielo ha negato il (allo di Ruggen nell al 
tro una casuale respinta di lesta di Bruniera su 
una sforbiciata che ha ricordato il Gian Luca dei 
tempi ntiglion Ma la mezza rivoluzione lallica 
di Trapattonl per il momento non ha giovato 


granché all anele azzurro dal momento che i 
palloni deve sempre andarseli a cercare e con'i 
nua a giocare soprattutto per gli altri un po per 
il grande acume tattico e un po per necessità 
L Ancona mette una tristezza infinita Quelli 
sono poveri davvero altro che Tonno nei con 
fronti del Milan Oggi il procuratore di Zarate 
Oscar Iparaguirre parlerà con i dirigenti super 
stili della società adriatn a per chiedere garan 
zie sul giocatore o dimostrano di potergli paga 
re da subito lo stipendio (ino al termine della 
stagione oppure se ne ritorna al mittente cioè 
al Norimberga L altro straniero Ruggen ha fi 
nora combinalo più danni che cose utili Solo 
Detari salva la faccia e lo stipendio Gli altri so 
no una pattuglia di rtssei’nati a cominciare dal 
1 onesto Guerini Certo é difficile sperare nel fu 


turo con una situ iziorie simile quando la sol t 
certezza assoluta é ehe non imver trino rinforzi 
a novembre 

Di buono nell Ancon ice* mio la buon i 
volontà e la detenrinazione di qualche giovali» 
dal nome poco famoso lipoCcntof inti c« su 
tolto una bella soddisf izioiio ovMiimnle vpi 
sodica E poi SI sa eon'ro i jiovori ei si mi tic in 
che la jella Ermini I uomo piu continuo e eon 
crcto dei marchigiani si à prodotto un sosjieltc 
trauma cranico a met 1 gara finendo iddintturi 
all ospedale per una Tir che uveva I ilio U mere, 
il peggio poi scongiur ito Mai comunque nc 
gli ultimi anni si era registrilo un divari i tanto 
grande tra i nobili della ehvsifiei e i poveretti 
Un segno come un altro che il c tlciei de 1 gr inde 
equilibrio é solo un ricordo lime no nel t em 
pionato dei miliardi 


L 





Viola ko dopo il pareggio in inferiorità numerica 

Olìvehra, una befi^ 
finnata allo scadere 


Un fallo dell’ex foggiano causa il rigore-partita al 90’ 

Matrecano cambia ma^a 
e punisce la banda Scala 


Tre seri infortuni a Gregucci. Dell’Anno e Favalli 

Al Friuli tanta noia 
e barella protagonista 


CAGLIARI 

lelpoS Napoli 6 Festa 6 BIsoli 6 FiricanoS Pu- 
sceddu 6 Menerò 6 (24 st Gaudenzi s v ) Herro- 
ra 6 Francescoli 7 Matteoli 6 Bresciani 6 (24 st 
Ollveira) (12Dlbltonto 13Villa 15Capploli) 
Allenatore Mazzone _ 

1 FIORENTINA 

Mareggine Carnasciali6 CarobbiB Iachini6(7 
stMannini6) Luppi 6 Pioli 6 Effenberg 6 Ladrup 
6 Batistuta7 Orlando 6 (31 st Faccenda) Baiano 
6 (13DellOglio 14Beltrami 15 Bartolelll) 

_ Allenatore Radice _ 

ARBITRO Bettin di Padova 7 

RETI al 38 Francescoli nelst12 Batlstuta 46 Oliveira 
Note angoli 8-3 per la Fiorentina Espulso Mareggini per 
avere bloccato il pallone (uori area Ammoniti Bresciani 
per proteste lachini per gioco ostruzionistico Menerò 
Pioli Festa e Gudenzi por gioco falloso Baiano per (allo di 
reazione_ 


PAOLO BRANCA 



1 FOGGIA 

Mancini sv PetrescuS Grandini 5 5 Di Biagio 6 
Fornaciarl5 Di Bari 6 Bresciani 5 (75 Nicoli s v ) 
Seno 5 Kolyvanov 6 De Vincenzo 5 5 (75 Med- 
ford s V ) BiagioniS (12 Bacchio 13 Bianchini 15 
Mandelll) 

Allenatore Zeman _ 

PARMA 

Taffarel 6 Franchini 5 5 Di Chiara 6 Minott* 5 5 
Apolloni 6 Matrecano 5 5 Asprilla 4 b Putga 5 
OsiO 5 5 (46 Brolin 5 5) Pm 5 5 (67 Cuoghi s v ) 
Pizzi 5 5 (‘‘2 Belletta 13 Donati 16Melli) 

Allenatore Scala _ 

ARBITRO Rodomonti di Teramo 7 5 

RETI neist al 46 Biagioni su rigore 

NOTE angoli 2a2 Spettatori 7 000 Ammoniti Pulga Pin 

Aspnila Matrecano Grandmi Franchini e Fornacian 

Espulso al 39 del st Fornacian Spettatori paganti 6 653 

per un incasso di L 169 620 000 _ 


MARCELLO CAROONE 



■■ C AGLIARl Con \ò ttsld di 
allusione O chissà dove Fat 
to sta che la «Super Piortnlma 
ò tornai ì piccola r n a i. aghari 
r mediando un i sconfitta che 
ridimensiona forse definitivi 
imntL le sut imbi/ioni Un ko 
subito quando il pareggio sciti 
brava ornui icquisito nono 
stante I infertorilà numerica 
per tutto li secondo tempo Ha 
s( gn ito { d ò un i notizia - il 
belga brisiliino Luis BaToso 
01iv(iri uno che di solilo la 
fx>n i non li r entra neppure 
senza portiere Alla fine Kadi 
et e I suoi ei sono rimasti di 
sasso e 1 illenatore del Caglia 
ri Vla/zone si 0 detto solidale 
-Un i sconfitta cosi al 91 non ò 
f icik da digerire 

l i horcnlina ha avuto il 


controllo del gioco per quasi 
lutto il primo tempo senza nu 
seire però mai a tirare in porta 
A! contrario il Cagliari ha ma 
novrato poco t tirato molto 
Facendo il primo centro al 37 
col suo elemento di gran lunga 
migliore I uruguavano En/o 
Franccscoli protagonista an 
che ieri di una partita assoluta 
men’t impeccabile 11 numero 
nove rossoblu - sulle cui spalle 
ricadono ormai anche le re 
sponsabililà offensive della 
squadra dopo la partenza di 
Fonseea ha deviato di lesta 
in rete un lungo cross di Brc 
scumi a conclusione di una 
veloce azione di contropiede 
sulla fascia s nistra 

mbrava fatta anche per 


chò - in av’/io di secondo tem 
po - la Fiorentina restava in 
dieci per 1 espulsione del por 
nere Mareggini Le nuove 
«spietate regole il portiere 
viola interveniva infatti fuori 
arca per sventare un azione di 
Bresciani lanciato verso la 
porta senza più avversari Per 
far posto al portiere di riserva 
Mannini viene sacrificato il 
centrocampista iachini forse 
l unico marcatore di un cen 
Irocampo votato all attacco Si 
teme il peggio ed invece ecco 
la migliore Fiorentina Molto 
pressing molla velocità piu 
intraprcndcnz I II p ireggio ò 
imvìtodll2 su calcio di punì 
/ione un uro fortissimo da 25 
metri dei solilo Batlstuta che si 
concludeva all ingolino sini 
stro della porta di ielpo 

I ultima mez/ora all insc 
gna delle completa confiisio 
nc 11 Udgliari finalmente si 
lanciava all attacco sfiorando 
il goal con le\ juventino Na 
poli Poi era ancora Francesco 
li a mettere piura lila rt tro 
guirdia viola con una/ionc 
personale che metteva fuori 
gioco difensori o portiere ma 
la palla sul piu bello gli sfug 
giva c finivu fuori t illa fine in 
uni confusa a/ionc suttopor 
ta ecco spuntare Olivcira su 
bentrato nel finale a Bresciani 
Un goal ehe forse ridarà un 
po di fiducia a questo giovane 
attaccante di colore che qual 
cimo a Cagliari aveva già ri 
battezzato Uribe- molto fumo 
(dribbling scatti etcefcri) 
quasi mente arrosto 


■■ FOCI lA Un Parma riniin 
ciat ino c fin troppo svogli ito 
ha collezionato 1 1 quart i scon 
fitta e«jU ma del c impionalo in 
illrcltanlc gire Uni sconfitta 
giunta propria all ulhmo mimi 
lo m seguito ad un m^e^uit^ 
dell ex Mdirc*cano che hi at 
terratom irea Biagioniil quale 
ha poi realizzato il rigore 
punizione ù però mentita per 
gli uomini di Se ala che ci ili mi 
ZIO del campionato sono in 
eora alt i ricerca dell i propri i 
identità Basta pi nsan. al fatto 
che durante 1 90 minuti gli ( mi 
liam non hanno cffeltu ito 
ne inche un tiro nello specchio 
della porta avversari i Scala di 
fronte al tridente di /iemali h i 
opt Ito per un i form izione 
mollo prudente ha lascialo in 
pa ichina Melli c all inizio in 


lIìc Brolm se-hicrindo in di 
fensore in pili (Mitreremo) 
Un i d<»cisioiie che si ò nvcl it i 
( iliinicnt ire vis i mclic la 
giorint i incolore di Osio v di 
I izzi che ivrcbbi ro doNTilo so 
stcneic A.sprill i in d\ inli l) il 
tra pirtc il Foggia h i cere ilo 
di iriiporrc li proprio gKXo an 
che se ne inehe i pugliesi h in 
no entusiasmato Ui squidri 
di /cman hi sicuramente 
ere itopiOgKxo piuocc isioni 
d i rete m i si ò dimostr it i pt 
co lucida nt i sedici metri finali 
con Biagioni clic a p irte il rigo 
re h i sbagli ito di tutto t Kob 
V »nov IropjK) iniprex-iso Gari 
dunque non esaltante nono 
si inte I due moduli » zon i 
quello coll lud Ut) eh Se ila ehe 
ha finite) col de Iutiere tulli e 


que Ilo in via di spcnmcnlazio 
ne di Zeman che ha evidcn 
/iato ne tli progressi rispetto il 
te due deludenti prove con 
1 Ancon i m c impionato c l In 
ter in Coppi Italia 

Cii\ ili H il russo Kolivanov 
lì i sfiorito il gol del vantaggio 
ce)n un i violenta pi nizionc 
calciala da circa 25 metri pa 
r II I in due tc mpi d i T iffare 1 
Fochi minuti dopo il 18 lu 
nieo iltieco dei Pumi ili i 
port i eh M iricini l’ulg i ha sor 
Mto lo sp lesalo Asprill i che 
deipo aver super ito in sciolte/ 
ZI Di Bin hi caicnto ma'i 
mcnlt sull esterno dell» rete 
Sul finire del tempo ancora Ko 
livanov h i fallito I i piu cl uno 
rosi Ielle izioni 1 melato d i 
Pelreseu hi super ito persino 
I jff irei in uscita mapereviti 
re Fr inchini invece eli tirire a 
boti i adira lui finito con it de 
centrirsi roppo e leni ire un 
mutile e ross il centro 

Nelli ripresi nonostante 

I ingri sso in e impo di Brolm il 
filo logico ò stilo sempre lo 
stesso il Firmi ha giexlne 
chi ite) ne ntre il f oggi i h i f il 
hto me )ri delle pillc gol lo 
Ode sembr ilo cosi inevitibile 
finche ili 89 Bi igiont ò si ito 
falc I Ilo in irea da M itre*c mo 
rigore netto trasfi mito dallo 
stesso I mt isista Nel fin \U il 
F imi I II I me he reel un ito pi i 
un f ilio di in un m in i di 
Cjrmdini mi 1 irbitru giusti 
mente h i ! isci ito correre 1 i 
prov » pessima eie) F urna C* sta 

I I sotlohne ili i fine gara an 
ehe da Scili Peggio di cosi 
nc n possiamo proprio gioe ire 
Sieiir unc nte 0 si il 1 1 1 piu bruì 

l \ p vrtit 1 de il i nn i squ lelr i 


0 

0 


UDINESE 

Di Sarno 6 Pellegrini 6 5 Kozminski 6 Sensini 7 
Calori 6 3 Mandorlmi 6 Mattel 6 Rossitto 6 5 
Balbo 6 Dell Anno sv (31 pt Manicone 6 5) 
Branca 6 (12 Di Leo 13 Mauro 14 Contratto 16 
Marronaro) 

Allenatore Bigon _ 

LAZIO 

Fiori 6 Bonomi 6 5 Favalli 6 (1 st Bergodi 6) 
Sciosa 6 5 Gregucci s V (4 pt Conno 5) Graverò 
5 5 Fuser 6 5 Doli 5 5 Riedle 5 Gascoigne 6 
BacciSS (120rsi IbStroppa 16Neri) 

_ Allenatore Zoff _ 

Arbitro Boggi di Salerno4 
Angoli 7a4perl Udinese 

Note giornata fredda terreno in ottime condizioni Spetta¬ 
tori ISmila Ammoniti Calori Rossitto Riedle Sciosa e 
Bonomt per gioco falloso Ai 3 del primo tempo Gregucci è 
use to dal campo in barella per un infortunio _ 


ROBERTO ZAN ITTI 


■■ l DINE Seiizi mezze mi 
sure pcrcerte giornale (j* vitto 
rie e 1 scc nfitte j I Udinese fa fi 
nalinentc ecnoseenza eon il 
[)areggio C orca dello squalli 
do 0 1 (1 ehe matura al Friuli 
d i\ inti I un i pi itea seontent i 
e id nt i verso lineertrsimo 
signor Boggi K isarin gli f ic 
ei i subito una bella revisione ) 
I 1 1 I azio un insie me di solisti 
ehe tenta ancori di trovare 
un i su i fisionomia A! eo'vpet 
to di un 1 sq i idr i bi meoner i 
grinlos i tosti poe o disposi i a 
concedere pratem» libere ai 
f mtasisti di 7olf la Uizio op 
pone calcio ruminalo lezioso 
ni i senza I unpi di genio e sen 
ZI ilciin i perieolositi per Di 
S imo I isseiiz 1 dello sprint di 
Signori ovviamente mede e 


Riedle trova un i giornat i ne 
g iliva che si spiega seppur 
par/l ilmente con la m ire iiu 
ra della sua se ritinell iC alori 
Dopo soli dut minuti li gara 
SI accende ma solo in virtù di 
una zuee ita in Mandorlmi e 
Gregucci il difensore In li 
peggio e viene insportito in 
ospedilo per trauma cnnieo 
All i inezz ora dopo un oec i 
sione mane iti da Balbo ehe 
non riesce a convertire in icie 
un 1 re spini i di Fiori su tiro di 
Dell Anno tocca alla nu zz i 
punta bianeoncra ereseiuti 
proprio ne! vivaio capitolino i 
dover lasciare li campo Bigon 
che propone Kozminskt il po 
sto de Ilo squ ilificalo C4rl indo 
getti n mischi i Mmicone 
I ordinato plismiker di cen 


trex. irnpo civ tinto pie evi i 
Scoglio e che oscuri di‘«egni 
societ jn vogliono sul pu d‘ di 
partenz i ve rso 1 Inter Dopc il 
euni minuti il nniasm i con 
I irbt ro Boggi prò! igrnist i di 
corbeilc rie in se rie iccolipu 
cl imoros 1 exe a ione pe r II 
dinesc Bìlbo s inveli verse 
! lori m i ( ormo {s stiiut t d 
Gregne ) lo une ni i i r ! irbi 
tro non ò successe) nuli 1 ìa m 
de isse nie de 11 c niro ni m 
tc C iseo gn t fu s I n 1 t \ 
qualche KcekriZKiu line i 
se sle ssa i i un p i o d e ile 
pi izz ili scodellili n un m. i 
c'ovc sve U mo !e tc rr )i me 
nere 

Nc II i riprc sa se min i ( sse 
possibile suecede me r di 
meno \ /c II \ c ne i m me tre 
pure r IV ili ( (liste rsioru il g 
ncxchtc ) i leen cf 1 I me e i' 
zurro rise tu i il < r i F< rge di 
l L din» st st mi r i s ringi r« 
le mi)i c ( m ind i It pt r vi mi 
m I Br me i B illit) Irt v n 
grand t p os i mt n Be nomi 
t ( tirino i |u nd( Ferie. i 
fiirlx se ime i u 1 t < n b r ir 
geiiliiio impe de ncle gl 1 ; 

ve rlire 1 r It I me 9 iluk B< gg 
1 eus I met ri m i ve Ila un 
liroVMs 1 et e. 1 1 F c lì ir c lu i 
i Vis oiu dt 1 [ st I e n 

le ni i lulli Ili i st 11(1 IR se put 
r ilkgrarsi d I j u It hi / o 
nt ntr i i c is 11 . e i se ! i dui ! 
kg 111 ili 1 s ir il m 1 i strai t i 

lì e is I nul m 1 1 i k rtiini i 
(. z lelìowski ( gl) 1 B g n il 
mt nt pt r e r I qu si t u lip ili 
e i ine orni e nz i t ili i e M 
n Jil 1 d rt nd n t ni me ri 
Ioni m i d 11 \ t ri el i iir n 
C r Ignoti 









1 lilll (Il 

2 ndM'iiihi'i' 


Sport 






Pt)Ullì<l 

spe '•»• *f ~! I. « f- 

•ti V <mi 


25 ru 



Partita equilibrata fino a quindici minuti dal termine 
Poi la svolta inattesa: i padroni di casa franano di colpo 
e i nerazzurri straripano. Alla fine Bagnoli ringrazia 
e dice: «È la prova che nel calcio può accadere di tutto» 


Poker, ma c’è il bluff 


1 PESCARA 

Savorani 4 5 Altieri 5 (85 Compagno s v ), Nobile 
5 5 Sivabaek 5 5. Di Cara 5, Ferretti 5 Bivi 5 Pal- 
Iadini5 Sliskovio6 Allegrie Massaro6 (12 Mar¬ 
tinelli 13 Mendy, 14 Martorella 15Marcucci) 
Allenatore Galeone _ 

INTER 

ZengaSS Bergomi 5 5 De Agostini 5 5 (46 st Pa- 
qanin 6) Berti 5 Ferri 5 5 Battistini 6, Bianchi 6 5 
Shalimov 6 5 Schillaci 6 (38 Desideri 5 5) Sam- 
mer 6 Sosa 6 5 (12 Abate, 14 Montanari 15 Or¬ 
lando) 

Allenatori'* Bag noli__ 

Arbitro Luci di Firenze 5 

Reti 51 Shalimov 55 Massara 77 Battistmi 80 Desideri, 
90 Sammer 

Note angoli 7-6perllnter Cielo coperto terreno in buono 
condizioni Ammoniti Battistini Sosa Ferri e Sosa Spet- 
tatori 20mila circa_ 




43’ Tiro di Ferretti che lon 
tra I arbitro in (ai eia Zenda 
di piede s\enta il pencolo 
44’ Desideri cintura Bivi 
in area Luci concede il ri 
({ore poi CI ripensa su se- 
Unalazione del ituardiali 
nee 

51 ’ bhaliniov la tutto da se 
vince due rimpalli e spedi 
sce in rete 

55’corner di Sliskovic di 
fesa interista iniinobile 
Mas,ara anticipa tutti e pa 
re!jt;ia 


77’ Corner di Bianchi Bai 
listini di testa mette il palio 
ne in rete 

80’ Sosa in cantro|)iede 
dribbla rnehe Savorani 
mette in mezzo dove arriva 
Des,deri in corsa per il 5-1 
90' Berti per Sammer che 
Senna il I I con un palio 
nello l)t (fardosiif portiere 


Il ¥/schietto 





Luci 5. In «ipiKM fi«j il H c il 
11 tic) ()nnK) tempo [irini.i 
{X r poco non scgn.i un 
por il Pescara tirtceio di fcr 
retti devialo involt)n!armientc 
etili la face i i d t ! uei nuracoio 
dj /j nt;.i poi concede o si n 
mancia (sei^naia/ione del 
i^uardialinot ) un r» 4 <ire per fa! 
IO di Desideri su Bivi Sembra 
ijia in |)teno disarmo comrnet 
te un 1 sera impressicmanli di 
pici oli t non con lMiuto> dei 
SI t^nahiìee Badala e S.ilvato 
Bisoi^na s.iK<irsi ila <jiiesta 
Urna iltroche 



DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 





. 4Nr 




Lo splendido 
pallonetiodi 
Sammer che 
(issa il risultato 
di Pescara sul 
4-1 per I Inter 
halle la gioia 
diShalimov 
Ferri e 
Bergomi 
Sotto, 

I espressione 
interdetta del 
romanista 
Giannini 
espulso al 78' 
per un (allaccio 
commesso sul 
bresciano 
Schenardi 


IT.sc \K-\ hu tu tcstu Inter 
Oui nc'iiimeno Paolo Rossi ( il 
conili o non Pafrlito) s,iprc'b- 
bc incitilo cantare' fra humour 
c disperazione un ponierittgio 
di speranze c di melodrammi 
chiuso da un verdefo spiet.ito 
e se hiacci ulte all Inter A an 
dato bene tutto al Poscaraco- 
nic sempre tutto è invece an 
dato in ilissirno Eccoci dun 
que a scrivi re di un Inter se 
conci i in classilic i i due leori 
che lunghezze dai i usimi ros 
suncn e msoinma risultato di 
Il ri l'Ia inano ini>ilior anh Nfi 
lan possibile \Ia lutto h appa¬ 
renza [lerchc la speranza che 
imva a Milano direttamente 
da Pi scara h il risultato di una 
pahiU controversa ilie a me 
no di un qmirto d ora dalla (ine 
si'iiibrava inctiioclata su un pa 
ri perfino stretto alla squadra di 
Oaleonc Poi la sorpresa il Pe 
scari irnpro.Msamente am 
Placcalo c senza un filo di 
benzina e I Inter .i impervi rsa 
ri su (|ui s'ii povi ro nuli i 
(Quattro a uno il ivameriiiiiio 
trinquillo di una partita di 
brullo calcio ha assunto con 
Iona imprevisti e imprevedibili 
tic oerchO non ci sentiamo 
di pari.Ile vi «urande mprcsa 
interista pur davaiili a dei mi 
meri incontestabili II l’escara 
coi’imoventi e ieri (lerfino piu 
rizionile fino al crollo con 
Mendv in panchina e bivebaek 
i cciUroc.impo imiinssibilitati 
a fare danni m difesa 0 pur 
sc'in[)rc' una squaefra predesti 
naia all i si ne B poveri Ila i 
t Ih iiiln I I i ontondi li i arie 
. ..iiu può t nelle III nc 1 aulico 
SI melo d Mislsoiic u tinche le 
d.inno f iioAlkijrii Massara 


ma per il resto è un p'anto e lo 
alchimie di Galeone non le 
liiovaiio piu come un tempo 
D.i ieri il Pescara ò ultimo in 
clavsifica e a occhio farò fati 
ca se non I aiuta il Foggia a mi¬ 
gliorare la sua desolante per 
formance in seno A Perù pur 
svili’a la sua «campagna d A- 
bruzzo» a questa Inter bisogna 
dare qualche mento almeno 
quello di giocare con 1 umiltà 
che proicssa Bagnoli di avere 
ibbandonato la spocchia per 
ricavare il massimo dalle sue 
prestazioni domenicali In te 
ma di russo altri menti vanno 
a fgor Shalirnov malgrado u 
tour del force per tornare in 
Italia da Mosca, 0 stato il mi¬ 
gliore tra gli interisti anche noi 
primo tempo quando poco o 
nulla funzionava e almeno lui 
SI sforzava di mettere ordine 
nel disordine generale Perche 
per tutto il primo tempo e par 
le della ripresa I Inter a tratti 
ilormiv 1 il l’escara nella prim i 
liti zzor 1 h 11 ri itn un i se ne di 
situazioni pericolose in zona 
Zonga senza notare altrui de 
centi reazioni Cosi il portiere 
nerazzurro ha parato un tiro di 
Palladini deviato da Ferri 
1 in ) ha visto una staffilala di 
Allegri lambire il palo cl2 ) 
Bivi cadere su una spintarella 
rii Ferri in area (11) ancora 
Bivi girare al volo fuori misura 
un invito di Ferretti (17) Di 
Cara a pochi metri dalla porta 
perdere I attimo per il tiro a 
botta sicura (19) ancora Fer 
ri deviare goffamente con un 
braccio un cross di Massara 
Luci non tia visto nessun rigo¬ 
re parò anzi uno per il l’esca 
ra forse si ( 4 1 ) per fallo di De¬ 


sideri su Bivi Ma lo Ila dissua 
so il segnalinee (ra i con infero 
citi dei tifosi Sess.iiUa secondi 
prima proprio laici I arbitro 
aveva cro.ilo lociasionc mi 
gliore per i pescaresi un Uro 
cross di Ferretti lo aveva diabo 
licamcnlc centrato in piena 
faci 11 i lui .iveva ininns ipi 
volmcntc ini ornato a ri te 
qui Zcng.i aera pensalo che 
no pur in un inomonto diffici 


10 .indie d.i un arbitro gol non 
1 iivTc'blH,' preso C infatti ha 
s.ilv.ilo alla grande Ma non so 
no mancali altri momenti di m 
volontaria corniciti I Inter che 
rii atra in campo per il secon¬ 
do tempo quando il Pescara ò 

11 clic aspetta da un paio di mi¬ 
ntiti Berti liti riggiungi il 
griipiio dislaiizialo di un altro 
minuto e mezzo Vfiori che si 
fa male e in mancanza di ba 


rolla vion soccorso da un tipct 
U>che crolla per terrai i>n lui in 
braccio dopo due p.issi S.ivo 
rani dello anche porlii re 
optional • che non la niente per 
smentire Giueonc anzi ani he 
stavolta CI multe qualcosa di 
suo Paganin che a porla vuota 
riesce .i slcigh m 1 1 m i i i ol 
piedone quadro Poi Vliill n i 
dopo la SI tiimana di Irav igli 
personali con le «Icllere .ipcr 


Il dellii moglie ieri si u vinche 
' auimaledopo IHnimuh rim 
piizzaiodi '■iiriiccia Desidc 
ri II inno sorriso 'uhi meno il 
Pi scara in quell ’illimo quarto 
dora Finii la zona di Oaleonc 
aveva lenu'o bene specie in 
mezzo dove bliskovic e Allegri 
(lomin.iv ino Hi ili i Saniiner 
br no solo IH I lin.ik ) c Miali 
iiiov da solo non poli'va fare 
mir 11 oli Mie sialo se hiod.i 


to |)iu dal crollo della Banda 
Sivonni che d.v un vero msh 
inU rista se andito dall un duc- 
Irc diBalhstini Desidcic Sani¬ 
mi r I giustizieri arrivati da Mi¬ 
lano avevano davanti a quel 
punto solo macerie lumanh 
Per7j 1 due punti sono iinpor 
Imi lo su sso I liner lon ere 
di 1 I già pili ilio scucletlo ma 
mlanio milza sempre pili l.i te¬ 
sta 


Nìicrofoni Aperti 


Bagnoli 1: -Su questa viltona non so dare nessuna sjnega/ione 
il calcio e questo come abbiamo vinto 4 a I contro il Pescara cosi 
abbiamo perso con lo stesso punteggio contro la Roma l’osso 
solo aggiungere che siamo da ammirare solo per il grande orge 
glio c la volontà dimostrata nel secondo tempo- 
Bagnoli 2: «Se il Pescara ha preso 4 gol d • noi purtroppo per lo 
ro li vedo messi proprio male- 

Galeone 1; «Il nsultalo ci penalizza enormemente Loro suno 
andati in vantaggio con la prima azione pericolosa -Siamo mise ili 
a raggiungere n pareggio ma con la solita distrazione dilensiva 
abbiamo beccato il secondo gol A quel punto la squvidra si c 
gonfiata e non c à stalo più nulla d.i fare. 

Galeone 2: «Più che giocare cosi per 75 minuti all i pan di 11 In 
tercheh una signora squadra non socos .ilirofare 
Berti: siamo la seconda torza del campionato a due punii dal 
Milan che le partite vere le deve ancora giocare .i cominciare da 
quella che deve recuperare Non lutto e cosi semplice come si 
vomebbe larcrcdere II campionato è ancora aperto» 

Ruben Sosa; -Primo tempo male poi ,1 mister negli spoglialoi ci 
ha caricato a dovere cosicché nella ripresa abbiamo giocalo 
mollo meglio Mi sono trovalo proprio bene a giocare da solo m 
avanti perchb avevo tanto spazio a Jisposi/ionc Non ho segnalo 
l'vero rna ho fatto lare dei gol importanti’ 

Schlllacl: -Sulla partila non posso dire molto Sono invece km 
hilmcnte miastidito su tulle quelle chiacchiere e le insiiiu.izioni 
sulla mia vita privala’ 

Shallmov: -Bn po stanco si ma (elice per aver vinto Non im 
porta essere per me il cannoniere dell Inter 

Fi’riimuln liinuiiii>riili 


Pubblico & S tad/o xn-v 


Ventiduemila presenze per un incasso di 8.17 milioni quota ab 
bonati compresa Prezzi sensibilmente piu alti degli altri incontri 
cuive a 35mild lire distinti SOmila numerali TSmila inliuna 
liOmila poltronissime 170mila Circa duemila i tifosi iniensii 
striscioni dei club di Roma, Ban Nov.ira Pesaro e della Brian/i. 
Piu che vivace la contestazione da parte dei sostenitori Inali 
coaz-zum nei confronti del segnalinee respons-bne del caiiihio 
di decisione dell arbitro sul rigore prima concesso e poi negato al 
Pescara Ma tutto sommato è stata una contcsia/ionc che si e 
mantenuta net limili della norma soprailulln vorb.ilc Nissun 
lancio di oggetti anche se I azione incriinina’a e il segiiiiliiice si 
trovavano proprio nei pressi della curva dei bianco.izztirri 

h / 


Battaglia sotto la pioggia a ritmo infernale. Premiati gli orobici 
più continui e determinati. E per Ranieri è di nuovo buio pesto 


La squadra di Boskov incassa la quarta sconfìtta ed è quart’ultima. Fra i lombardi doppietta 
dell’ex laziale Saurini. Espulso Giannini, contestato il portiere romanista Cervone 


Azzunrì, nun passa ’a nuttata | Gìallorossi, ascensore per l’inferno 


ATALANTA 

Ferron 6 Porrini 5 5 Codispoh 6 140 st Masche- 
retti) Bordin65 VdlonimiB Montero6(45 st Ma¬ 
goni) Rambaudi 7 De Agostini 6 5 Ganz 7 5 Per- 
rono 6 6 Minando 6 5 t12Pinato 15 Rodriguez 
16 Vaienciano) 

Allen atore Lippi _ ___ 

NAPOLI 

Galli 6 5 ForraraS FranciaiSS Mauro 5 Taranti¬ 
no 4 5 Pan 5 b Carbone 5 5 (40 st Ferrante) 
Thern 6 5 Careca 5 5 (27 st Policano) Zola 6 
Fonseca 6 5 ( 12 Sansonelti ISCorradini 15 Can¬ 
navaro) 

Allenatore Ranie ri_ 

ARBITRO Baldasdì TnosteS 5 

RETI nel pt 7 Fonseca 21 Perrone nel st 7 e 13 Ganz 
45 Ferrara 

NOTE angoli 1? a 5 per il Napoli Ammoniti Careca per 
gì o c o se o [T e 1 1 o_ 


M ! ORO FON! A PER TI 


H Llppi I: I na \ iltcìria fli 1 cuori i UMl inlollimMi/» llgoIdcM 
Napoli p(Jtc'Va essere il colpo del ko c unici abbiamo saputo 
re iqiro s<)[)rattutto con h lesta non lasi lamio u na|)olelani la 
possibilit.ì (li addormentare la partita 

Uppi: 1 a nostra pierogatna 0 la soglia di loti irt di sacrificarsi e 
di st ire sempre uniti !ri futuro speriamo di mise in a farla salerò 
ani he in tr.isferta 

Ranieri’ I n \ brutta rie iduta non ci soles.» proprio Ma d.dl.i 
sijuadr i a [)arti‘l( distra/ioni difcnsisi non ni posso lamentare 
I Mal mia lia asiilo il nierit<j di sajx r sfruttale le p.illc gol c he ha 
asuto m)i ruJM lo at)biamo saputo fare I a diffcreii/i c tutta qui 
Ganza: -Due [)un'i d oro ( grazie t Rambaudi che mi ha nesso 
nellei oiìdi/ioni ideali pi rfan lado|)[u«'tta 

Zola: ’l a sconfitta non ci)mpruint tt< il nostro futuro I solo un 
episodio In squadra ora c c uno spinto diverso « lo dimostrerò 
inugiaaPangi <inctK seovM.imenlc saradurissima _Gr/\’ 




GIAN FELICE RICEPUTI 



ROMA 

Cervone 4 Garzya 5 (46 Saisano 6) Bonacina 

5 5 Piacentini 6 Benedetti 5 5 Afdair 6 Muzzi 5 
(53 Comi 6) Haossier 6 5 Carnovale 6 Giannini 

6 Mihajlovic 5 (12Zinotti 13 Tempestilli 14 Ne- 
la) 

Allenatore Boskov ___ 



BRESCIA 

Landucci 7 Negro 7 Rossi 6 (60 Bortolotti 6) De 
Paoia 6 5 Pagamo 6 Ziliani6 Babau 7 Bonomet- 
ti 6 5 Saurini 7 (61 Schenardi 6) Magi 7 Giunta 
65 (12Cusin 13Brunetti ISMarangon) 
Affo nat ore Lucesc u_ 


ARBITRO Boschindi Legnaqo6 

RETI nef p’ 10 autorete Benedetti 13 o 32 Saurini 45 
Carnevale nelst14 Benedetti 

NOTE angoli 11-5 per la Roma Espulso Giannini al 33 del 
st e al 23 del si I allenatore del Brescia Adelio Moro Am¬ 
morbi _PmcmTtini^Ha 3 i^ De Paola e Ziliani_ 


FULVIO CANALI 



M ! ORO FON! A PER 7/ ^ ^ n 


Lucescu: -Siamo venut. a Roma soltanto per vincere Non 
potevamo minimamente puntare a! pareggio al classilo i> i 
0 Tanto lo sapevo che la Ruma ci avrebbe fatto alirc no u.i 
gol" 

Lucescu 2: «Siamo stati fortunati ma la vittoria certo n(;jì 1 il) 
biamo rubata anzi Abbiamo giocato bene senz.i butl.ire 1 1 
palla in tribuna Siamo siati proprio bravi • 

Boskov: «La nostra difesa è stala buona fino a qualche gior 
no fa Contro il Brescia abbiamo fatto ridere, e abbiaino ri ga 
lato 1 incontro- 

Boskov 2: ««Ci siamo autocastigati Per vincere c i vuole .un he 
un po di fortuna Non non ne abbiamo avuta loro si 
Saurìni: «n! vero ho alzato il dito dopo i gol ma ù il mio modo 
di esultare Con la Roma non potevo fare di piu due gol i 
sotto la Curva Sud Pensoche siano sufficienti Da l)uon ex ki 
zude • 


f I Ko \M< ) !’ Il ( t.i una 

() irt t I un i b Ut igli \ sotto I i 
()i »ggi 1 Nov uìt i minuti VI 
t)r Ulti s« iiz i Ufi ittiino di ic 
spiro < t ritmo indi ivoi*ito 
\< Il i r I su iiraim nti iiuello 
< lu \o|< «, I il Napoli soprattut 
to dopo ( ss( ri. () iss Ito tu m 
t iggio dopo soli 7 minuti Ma 
in (|iK st( ( Imi il V il Ulta lo h.i 
tr isi in ito pt r 11 ili • d is co 
i|iiiMili I oiitiiiuo sussi giiirsi 
d i/ioni il 1 rt ti su!' uno i sul 
1 iltu 'u int» ( 1 nulli \)i ru oli 
( ois SI I d I ( I ili I lu d I K* r 
ron \ tar* il risii!' ito i li d.ff* 
u 11/ I s t ( II' 1 \t il Ulta dis[)o 

(u V t di un U( o ( di una frec 
». I III [UH ris[)» t’iv.ui enti 
K uiib lUfli * Cp ut/ di 'fonte ai 
qii ili I u uitiiio ( L ipit ui K r 
r ir t • unii) rimi iti ito tigiir k 
i f uliliii tur t 1 di ( oros( i d i 

tini 1 1. OS I In il 1 iUI< P pi •• lo SI 1 
SI M 11 ( I UHI il' ' i' *|n I 11 M' > 

V ui’» SI no b« li r i[)pr( si nta 1 t 
s ’l l/l iiii 'K II 1 squ ulr I di [«: I 
n I ri viffii I di un i ne tdut<i 1 * 


CUI Lf)ns( glieli/! potrebbero 
essere davverf) sene I5en al di 
l<t (Itile rassKura/ioni di Ra 
meri e /ola [)er i quali si e trai 
t do di un semplice episodio 
negativ*') che non intaeca il 
nuovo spinto della sc|uadra h 
SI ctif p( r il Napoli la partita 
non [)otiva lommtiare me 
gito la.ino p.issati solo setti 
ininuii ( gui era in v mlaggio 
Mauro lagliav.i il campo per 
Dii rn sulLi sinistra cn'ss al 
c ! n*ro ( ^Olisce a in tutta tr m 
ejmllitii staec.iv i per inMarc di 
l! sta [ ( rron Poteva csst re 1 i 
ni/iu d< Il.t fini per un At ilanta 
m sta‘o di pre < risi e priva degli 
c V \'e m<i() t Bigli irfli “s rivel.i 
V 1 inv«‘ee il g( 1 di Fonsee t uii.i 
miei, la esp'osiva i on i m u) i/ 
/urne he n preda idimr.iphis 
igonistieo sottofionc’Vano per 
liiM' ) il primo te rapo Cuilli .i un 
Ulte litico i)onibardamentu Di 
In tute illa te mpra da e oinbat 
U lite d* Il \taiant i il Na[)oli 
( ppom va un i resiste n/. .iss u 


se<its I \ ([lu I ritmo M luro r* 
/!)11 e r.ino i[U tsi e inec !laf d il 
campo c il ge nerosissimo 
1 he‘rn d i solo tu n poco j»o'( 
va ' ire Non p.irli uno de li i di 
fesa clic e ra si ()oco e) milki 
pr!)lctt i ma c III di sud e i me ! 
lev e e rrorace i uno di se gmto 
.ili .lUro DI < COSI e !u ilopo 
una seni di brividi .il s t At.i 
lant.i pt rv* niv i il p ir*'gg o d.i 
destra M n nido e rossa.i per 
(pan/ sul e m tire» al volo D illi 
re’si)mges i corto iironqiev i 
Pe rrom e d e r i I 1 il \l Ju 
e r 1 1 1 Ir ive rs 1 i s ilv m ( i ili: su 
un |) )te ii'i <lt igon il( eli l\ un 
h.iueli I [)roprio i! l" ! • sle sso 
k unb.uidi s ili i\ I luti t 1 1 'Itf» 
s<i s.iKi ) pt II e ( me luclf re e e n 
Ir lini! lite I e I mse lite lido .1 
tj liti di eie V ,ir! in .ingoio 

N( Il e unt)t IV 1 i.l milsie I 
m II I opre s I I zNtal.int i o 
p e iiele Vii iss li'o i ili X p is 
s IV. i in V uit.iggio kaint) indi 
se ni uid IV I su'l I sinislr i e 
Uh e IV i lice lite i pe r 1 1 ui/ il 


!tU«de e DII e oiiifxlo si girav v e 
!> itti va Ciiilli Reagiva final 
menu il Napoli e il Ib il palio 
ne d.in/.iv.i sull.i Ime idi porta 
se n/ i ( he nessun a//i rro nii 
scisse .1 d in il e e>|po de*c isivi> 
Al Jb I ( rrem era eju.isi inirae o 
loso pnrn.i par.iv i su /oli e 
peri sul {«Kco i eeilpf) sicuro di 
1 omee a volav.i a elea lare oltre 
D trave rs.i I mevuuii davvero 
t nein iinire e al D (.».in/ met 
te V ) il sie un) il risultato l n Mi 
e re dibile lise i<> di I ir.intino 
rmttevu in azione il seenUi 
K imb tudi ehc iinbeeeava a 
me mori i il e e nir iv.mti il qii de 
salt i\ i ee>in< birilli elui* dite n 
SOM t [)i tzzav 1 il eetipo de I ^ a 
1 N qioli ornuii sceMifitU) in i 
nell r isv gn.ite> Ne II .ire i di 
I e rron si si.s>e*guiv ine> palle 
ge)| a ripeli/ieJiu e proprio il 
‘HI su myolodi/oh I enar.uli 
le si i infilava pe r |t Di J Basi t 
\ 1 p» r salv in leuieue* m.i non 
e I rte* pe i risolve re i preible mi 
di Rame ri \ nuttata non e in 
e or l‘imi i \nzi 


■IKdMV Pngieeme I t «lell.i 
sua sindrome eie l'a vleMiienic i 
la Roma ine assi In gol ilio 
liaipieo [)t refe’ eon i! Brese i i 
ine assi il (ju.irto Nei de’ e un 
pionato e'd esee elalla 'jII iva 
gioì 1 it i ile I torni t)COI « l'ss) 
lotte 1 un i se onfitl.i epie li i ri 
imnliat i eeen gli neiemni di Mir 
e< 1 I uee seu <ie s|in it i i l.i 
V tre il segni) in e asa gi.illo 
reiss.i \colmile i ire d igli meli 
bi di una e lassifii a lalliine ut i 
re 1 i Rolli.t e t|u irtiiltima e 1 i 
IH u 1 p.irol I re licK e ssione 
nsnon.i ne Ite ou e« lue de 1 e lub 
e.ipteiMMo <lo|H> ituitlonitei 
anni Non <ice letev i d i 1 1 st « 
gione l'Tx 7b fpi melo i gi ilio 
rossi SI .ilvare-ino .ili mtiin i 
giorii Ita M I non e i sono solo 
probi* mi eli so|)r ivvive n/.i pi i 
(|U< t.i Rejim t In II 1 Ih t o| ] I c 
sloil 1 in e ampitzii ito e < t i 
che un e ISO C e rvoiu Ilpe>rl« 

re g t|lore.iss<j e stato t onte s’ i 


10 ellir ime lite e|e>po |1 te rzo gol 
de I le >[111) irell eon /me 111 /i 
III Mi lei Kcl un ire 11 rise rv i 
de I nume ro uno toni niist.i i 
lui 1 1 ivoiie e lu ha risposto 

11 iiid iiielo .1 (|iie I pae se gli ni 
Il ì \ Ime p irlil.i il portiere i 
si iti > im )V ime lite bfe e ito in 
sai i l.mip.i iioskov h i dilesu 
l. e rv‘ me n» m h i ee>l))c sui 
gl )' in.i il eli I I (le Ile v iliil izto 
MI sulla g ir 1 e on il Bluse lice 
un e urne iiliim siagìnn ile die 
bene 1 I il lumie II) m>D gi.illo 
le ISSI > Ph skov f.t il dip|( lUMtle o 
m I IO s lini I 1 . u ( tale olle 

e ol 1 portu M etj t'ion.U eh slr II l.l 
e II t l pi K I 

I ing I 11 id I mse et si sp i 
I me I <1 IV Ulti al Bit sm i ( un u 
e Ippi Ilo eh honte t I U( e se U il 
te e Mie et lUIIie Ilo Ila il T Ito do 
lu> di ibbiii ire il bi Ilo al 
e ime li lo I lite pe r 1 ifi 11 
sii.i p ut ' i il Bi< se li ni i 
(jii I Ilio 1 e el i dtt« nde re li ii 
sul' li > I sqti ulr l'omb mia s i 


irroee.irsi e ditemelorsi Ieri 
inoltre i lire se i.iiii hanno avuto 
una m iie i.i in piu gr i/ic allo 
tiiiH ile di 11 igi ( ilk’ ixiratissi 
me di I .inditeci 11 rumeno 
sle r/ilo (lur.iute* l.i si’tlnnana 
el il presule nte Corioni -di 1 Li¬ 
gi non sono soddisI.iUu» h.i 
iiMiul.ito 111 UH l.l rolroguatclia 
ioni unsi I Be)skov gli .ivova 
pi i/z to ille eodole Cj.ir.'va 
I ioss I i rr.it.i cifine h i .un 
me sse i il tee Iiie o tom misi i .i (i 
Ile n 11 i e (ju indo i’' si Ita retti 
he .Il I D rolt.i p de 1 do sulle 
sue linee Bcm.ie li.i li trillai.i 
e r.i I iti 1 ! .1 Kom i bei e .iv.i •5 
1 i i lUi |>otev 1 indossare le 
p.intotf)'. 1 indiiee i e si nodo 
te rnmi inti ne 11. i ripre «• i ejiiaii 
do I I Kom 1 ni ii e lat i d.il ro 
e .mibole’se o gol di I t (ledetti 
mi US IV i in I «Il f ireggiu 
l'irtil i II' m bell.i m.i v iv.i 
mi ue it i df e m ai in.i ve lex issi 
MM 11 la lo di Mn//i al 3 
i ilt i( ( mi! ri un misi i s.ill.i 


un paio di uomini e punta 
ducei bravo a ribattergli i! tiro 
in use Ila II Brescia trova i 1 Oal 
K) Negro affonda sulla fascia 
destra e crossa IkMicdelt' anti 
cip.i tutti ma la sua pedala ù 
sballai.t e infila Cervone Quat 
tro minuti dopo n ois allungo 
di (jiLinta cross Benedetti e 
C ervone imbaml)ol.iti capoc 
data di Saurini ex ia/uile e 2 
b Roma lenta ma un guizzo l i 
rianima crtjss di Mihailovic 
L.mducci smanaccia botta eli 
Cii mnu 1 e sulla linea i! piede 
d) Negro dllontdiM il pallone 
Ancor.t Giannini al 21 cross 
dello slavo zucca!.i del Princi 
pc* Dinducci pari Al 2 3 ca 
doni I in arca C irnevale e Citan 
nini Beschin fa proseguire At 
32 il 3 0 dei lomb.irdi allungo 
e cross di C'iiunt.i palo Cervo 
m none ( e S.iunni di lesta v.i 
ingoi Al U) |)alo di Magi dopo 
scambio su pun.zione il 17 
m [)U no recupero Roma a se 


gno c ross eli Pmc e nliiii C»i m 
nini conlroll.i e si rve di t leeu 
Muz/i lx)tl.i Lindi i e i rt sp n 
ge e C irnev de l.t ] ■’ K [>*■( s i 
che dopo i! e imluo di s iK uiu 
IKT C) ir/v i SI .iprt con un g( I 
ciiinull ilo .tll.i f-k! m i il )7 im 
ni/ioiie c ross di 11 irssU r 
(jiaiiMim scili.lee la < s( gu i m i 
Beschin .innull i pi r ime spm 
ione di ( .irm'V.iie f non me Ik 
M uzzt tento ili.i ( si i i im t i 
[inaio tempo de e*'.» C omi it 
t.ice.inti d MiK rg'nz i AI 77 
b.ils ino I me .11 l.iessli i i idss 
deviazione in tulfu di ( imdi sul 
p.illone SI e .il.i[)ult 11 D (. ini 
\ ik e !3 l iie'etti inailo de il U 
l.ice.inle e J’K de de I dik usi in 
per l.l rete de ll.i spe i m/ i ( In 
muore eon le spuNie m'* di 
Ciiannini al 7S e i n iito di ' ai 
due e l .il 7b sass.il i di Mili iik 
vie req’ .ìl.i /ue e .it.i di C .mie 
v.ik Lolpo di re in di’! jiortie re 
lire se lane»** g ira e tu aMi rr i 
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CESENA-VERONA 


1-0 


CESENA Dadina Destro. Pepi, Leoni Barcolla (64 Sou- 
gugia) Madri Toodcram Masolini (72 Gautieri) Lerda 
Lantignotti Hubner (12 Santarelli 14 Piangerelli lEPaz- 
zagha) 

VERONA Gregori Calisti Lamacchi, leardi. Pm, Rossi D 
Pellegrini Ficcaden'i (46 Polonia) Giampaolo, Prytz 
Panna (55 Piovanelli) (12 Zaninelli, 14 Piubelli 15 Paga¬ 
ni) 

Arbitro Pezzelta 
Rete 22 Lerda 

Note angoli 4-3 por il Cesena Terreno allentato spetta¬ 
tori 7 000 circa ammoniti Calisti. Destro, Teodorani Po¬ 
lonia Lamacchi Madri e Pellegrini espulsoalSI Prytz 


COSEHZA-MONZA 


2-1 


Cosenza Zuntco. Balleri Manno, Bia Napoli, Gazzaneo 
Monza Catanese Marulta (76 Signorelli) Statuto Oliva 
(78 OeRosa) (12Graziani iSNobile ISSolimeno) 

Monza Rollandi, Marra (90 Finelti). Radice Romano Del 
Piano Sabini Ricchetti (67 Robbiati) Saini. Carruezzo 
Brambilla Brogi (12Chlmenti. 14Cotroneo, ISManighet- 
ti) 

Arbitro Franceschini 

Roti al 20 Carruezzo 42 Bio, 51'Sabini (autorete) 

Note angoli 10-0 per il Cosenza Terreno in buone condi¬ 
zioni spettatori diecimila Ammoniti Marra Del Piano- 
0ia eZunieo Al 90 Marra ha lasciato il campo per infortu¬ 
nio sostituito da Finetti Con un mazzo d» fiori deposto a 
centrocampo prima delta partita è stato ricordato il cen¬ 
trocampista del Cosenza Massimiliano Catena morto un 
mese fa in un incidente stracale 


CREMONESE-ASCOLI 


3-1 


CREMONESE Turci. Gualco Pedroni, Cristiani Colonre¬ 
so Verdelli Giandebiaggi, Nicolini, Dezotti, Maspero (82 
Ferrarono Tentoni (61 Florjiancic) (12 Violini 13Montor- 
tano 15 Lombardini) 

ASCOLI Lorieri Pascucci Pergolizzi Zanoncelli Bonet¬ 
ti Bosi (61 Pierantozzi) Cavaliere Troglio (82 Pierleo- 
ni) Bierhod Zaini Carbone (12 Bizzarri 13 Fusco 15 Di 
Rocco) 

ARBITRO Amendolia 

RETI 15 Bierhoff (autorete) 41 Pergolizzi 56 Oezotti (ri¬ 
gore) 17 Dezotti 

NOTE angoli 5-4 per 1 Ascoli Giornata di pioggia terreno 
allentato Spettatori 4769 Ammoniti Zanoncelli Bosi 
ZainiePedroni 


! F. ANDRIA-PADOVA 


0 - 0 . 


Fidelis Andria Marcon Lucori (72 stTerrevolO Del Vec¬ 
chio Quaranta R^a, De Trizio. Petrachi (75 st Lomona- 
00 ) Cappellacci, Caruso, Musumeci Insanguino (12 Im¬ 
parato 13Monari 16 Tavolieri) 

Padova Bonaiuti Murelli (36'Rosa), Gabrieli Modica Ot¬ 
toni Franceschetti Di Livio Nunziata, Galderisi Longhi, 
Del Piero (76 Fontana) (12 Dal Bianco 14 Tentoni ISRut- 
iini) 

Arbitro Cinciripini 

Note angoli 4-1 peni Padora Terreno in buonecondizio- 
ni spettatori 5 000 Ammonti Murelli Ripa De Trizio per 
gioco pericoloso Insanguino per proteste Espulsi al 57 
Nunziata per (allo su Petraem. al 60 Ripa 


LECCE-MODEHA 


0-0 


Lecce Gatta Ferri Grossi. Olive Biondo, Benedetti Or- 
'anOmi Melchion Scarsch III, Nolariatolano (56 D Ono- 
(rio) BalOieri (12 torchia i3 Della Bona 14 Altobelli 15 
cineilo) 

MODENA Meam Cavalletti Vignoli Baresi, Moz, Montal- 
bano Maranzano Pellegrini (69 Picconi). Cueeian (78 
Adam) Caruso, Previtaii (12 Banoieri, 14 (y(obili, 16 Lan- 
din) 

Arbitro Conocchiari 

Note angoli 8-2 per il lecce Terreno m buone condizioni 
spettatori 8 000 Ammoniti Cavalletti Ferri e Olive 


PISA-BOLOGNA 


0-1 


Pisa Berti Lampugnani, Cnamot Bosco Susic Cristalli¬ 
ni Rotella Fiorentini Scaratoni Rocco (72 larsen) Poli- 
don (62 Mannari) (l2Ciucci, 13Fasce, lAFimognarQ 
Bologna Razzagli Tarozzi Pessotto Evangelisti Buca¬ 
re Baroni Porro (75 juliano) Stringara, Turkylmaz (94 
Sottili) Beilotti Incocciati (12 Cervellati 13 Lorusso 16 
Campione) 

Arbitro Cesari 
Rete 79 Turkylmaz 

Note angoli 15-1 per il pisa Terreno pesante spettatori 
seimila Ammoniti Scaratom Polidon Bucare Juliano 
Ballotti e Incocciati 


REGGIANA-LUCCHESE 


2-1 


Reggiana Bucci Parlato Zanutta Accardi, Soarbossa 
Francesconi Sacchetti Scienza. Pacionn ,48 De Falco) 
Picasso Morello (12Sardni 13 Monti 14 Dominissini 15 
Falco) 

Lucchese Ouironi Costi Ci Francesco, Oelli Carri Vigni- 
ni Baraldi Di Ste(ano (46 Lugnan) Giusti, Paci Monaco 
i57 Russo) Pastelli (12 Mancini 13 Simonetta 16Betta- 
rini) 

Arbitro Quartuccio 

Reti 19 Sacchetti su rigore 37 autorete di Giusti 47 Paci 
su rigore 

Note angoli 4-3 por la Reggiana Terreno pesante spet¬ 
tatori settemila Ammoniti Delii Carri Vignani Monaco 
Pastelli e Lugnan Accardi Paci eFrancesconi 


SPAL-PIACENZA 


0-0 


Spai Sattara Dall Igna Fiondella Breda Servidei, Mi- 
gnani Nappi Bersela Soda Papiri Ciocci (89 Bottazzi) 

( 12 Brancaccio 14 0livares ISMessersI 16Lancini) 
Piacenza Taibi Chiti Di Cintio Suppa Maccoppi Lucci 
Piovati Papais De Vitis Moretti (89 Ferazzoli) Turnni 
(12Gandini 13Attrice, 14Erbaggio 16Gennari) 

Arbitro Braschi 

Note angoli 5-5 Terreno molto allentato al 54 sono stati 
accesi I ridettori per un violento temporale 
Spettatori 10 716 per un incasso di 203 362 000 lire Am¬ 
moniti Fiondella Chiti Maccoppi 


TERNANA-TARANTO 


VENEZIA-BARI 


2-2 


Ternana Rosm Della Pietra Farris Cavezzi Bertoni At- 
zori Papa D Ermilio Negri Gazzani Fiori (12 Dorè 13 
Caramelli 14 Boccafresca. 15 Consonni 16Ghezzi) 
Taranto Simoni Prete Piocinno Zatfaroni Amodio Ca- 
molese Liguon (46 Lorenzo) Merlo Pisiella Muro Son¬ 
do (67 Peliizzaro) (12 Rotoli 13 Donadon 14 Mazzafer- 
ro) 

Arbitro Facci 

Reti 25 Fiori nelstSO Lorenzo 74 Fiori 82 Pistella 
Note angoli 7-4 per la Ternana Terreno m buone condi¬ 
zioni Ammoniti D Ermilio Merlo PeMizzaro Gazzani e 
Rosin 

Spettatori 6 565 


5-2 


Venezia Caniato Filippini Poqgi Verga Romanoi^74 Do 
Patre) Manani Rossi Fogli Bonaldi Bortoluzzi Campi- 
longo (64 Maiellaro) (12Menghini 13 Lizzani 16Deivec- 
chio) 

Bari Tagliatatela Di Muri ^0 stLauren) Loseto Paren¬ 
te Jarni Civero Alessio Cucchi Pretti Barone Capoc- 
chiano (1?Biato ISBellucci 14Anghsani ISSassanni) 
Arbitro Felicani 

Reti 27 Campilongo 35 Bonaldi 45 Capocchiano net st 
57 autogol di Mariani 59 3 63 Campiiongo 70 Bortoluz- 
zt 

Note angoli 8*7perilBari Terreno in buone condiz.om 
Spettatori 5 356 paganti per un incasso di 128 290 000 h- 
rr* Ammoniti Verga e Parente 


Sport 


loM’fl 'li 1 




Cremonese-Ascoli. Capolista record: ottava vittoria consecutiva 

Mìlan dei poveri 


Infortuni gravi 
ad Udine 
Oregucci e 
Dell’Anno ko 



ìlPunto 




CampilongoVenezia 
ridillio continua 


H 1 ) Giornata dei record 
È record 1 ottavo successo 
consecutivo della Cremone 
se che dopo aver perso al! c 
sordio 4 1 a Cesena ha infila 
to una striscia di S vittorie Jl 
gol fatti e 1 subiti 

2) Il Venezia ha ottenuto 
ieri il quarto successo di fila 
L ultima ( e I unica) sconfit¬ 
ta risale al 2U sedembre 1 0 
ad AscoIj 

3) La chiave dei successi 
veneti potrebbe essere il 
bombei Campilongo acqui 
stato a meta ottobre In tre 
gare disputate Campilongo 
ha realizzalo sei reti 2 a Ter 


ni una al Cosenza e tre ieri 
1 1 L lo 0-0 il risultato prò 
ferito da! Padova Su nove i.ì 
contri i nulla di fallo» dei 
btancorossi sono stati quat 
tro tre dei (juali in trasferì.i 
contro le malncole 

3) La Reggiana rimane l u 
ntea squadra imbattuta del 
torneo e dispone della mi 
glior difesa ciopo le tre due 
reti incassale dal Venezia 
0) Solitane in coda alla 
« lassifica Andria 1 emana e 
I aratilo sono le uniche for¬ 
mazioni ancora a secco di 
vittorie ^ r 


CLAUDIO TURATI 


H CKl MCJN \ Adesso k vitto 
ne sono otto Sodici punti nello 
ultime otto partito Un rocord 
issolulo por la sene B e la ( re 
monesc vola sulle ili di un m 
tusiasnio piu che giustificalo 
l a squadra gngiorossa diverte 
gi<x.a un calcio spettacolare* 
•accoglie punti consensi c se 
gna a ripetizione Nessuno si 
attendeva che una scpiadra 
I tanto niinovala e piena di in¬ 
cognite avrebbe potuto ollene 
re simili risultati Nemmeno il 
bravo Simoni si aspettava tanta 
grazia Anche oggi vittoria net 
la su un Ascoli che amvava ae 
ereditalo di pan credenziali c 
che in effetti ha dimoslrato di 
c vsere un biiejn complesso dej 
talej di un tasso tecn'co e di 
un abilita tattica non irnlevan 
ti Lppure ne*ll irco de i novali 
1 \ minuti la superiorità dei 
lombardi o progressivamente 
emersa ed i) risultalo finale fo 
lografa ili pieno il divano esi¬ 
stente Sicuramente il punto eh 
kirza elolK» Cremonese va rie er 


calo nel settore centrale delia 
squadri .incora unavolto i Ni 
colini ( nsfiani e Maspero per 
iltre) iji'n coadiuvati dai eoin 
pagni hanno sciorinato una 
cipacit.i eli fillre) c eli rihneiej 
nettamente di qualità supono 
tc rifornendo in continuazione 
palloni pericolosi alle proprie’ 
punte p« raltrei SIC ur.unenU ca 
paci e sempre in agguato LA 
scoli fin che il fiato 1 liasorretto 
ha risposto ce>lpo su t >lpo ni.i 
a luiige> andare non ha potuto 
che crollare e de*\e ringraziare 
il bravo I oneri che in diverse 
fK-casKini Ila strippato gli .ip 
plausi s.iKando situazioni jìeri 
e«>losissnTu All inizio I Ascoh 
si schiera a uomo con Beneiti c 
f\iscucci risjH’ltiv imenk* su 
Jen^oni e Dcze^tti miuitrt su) 
fremtc opposto Gu ileo annui! \ 
Hie’rhofl e Colonfie*se ingaggia 
uno splene!lelo due’Ilo vincente 
con Carl)on(‘ Gr.mde pressing 
iniziale dell Ascoh 1« s(}iiadre 
SI ehs(K)ngone) e ntrambe mollo 


code e i! gicxc) spe sm.) si svolge 
n line) s[) i/io di venti metri 
no[)o un paio di folate pe rieo 
lose della Cremonese ò I A.sco 
Il ad impegnare’ perKolos.i 
mente ! urei che in un paio di 
oc( asioni SI dimostra atte nto .i 
sventare i pencoli Al ejuarto 
d or i su un rapido capovolgi 
mi'Mtodi fronte Maspero mette* 
in are.i un palicene teso che 
1 iccorrcntc liierhoff nel tenta 
tivo d) salvati nìe-*t!e n^T’a prò 
pria rete Ui reazione d'*!! A 
scoli e rabbiosa e he* ’rov.i sue 
cesso sul (mire dc*l primo 'em 
pii quando Zaini lane 11 ii prò 
fondu .1 velo di Benetli su ve*r 
eli 111 e Pergoli/zi e svi Ito ad 
.intieip.ire tutti e a p ireggi.ire 
1 a ripresa vede la C-emonese 
m grandi forcing e dopo aleu 
ni salvataggi di Lorii ri al 10 
\1 ispi ro salta Cavaln-ri* i he lo 
sti ridi' .ipfxni dentro I ari.i 
IV zolli non perdouii sul con 
seguente rigore I a Cremonese 
dilag.i e Devutti questa volta su 
i/ione individuale elude la 
sorveglkinzd di Bonetti e c hiii 
de di latto la conlesa 


Strani acquisti 
in 3^ categorìa 
Un attaccante in 
cambio di 2 maiali 


Pisa-Bologna. Nerazzurri sconfìtti, nel finale burrascosa contestazione dei tifosi 

Dopo la caduta fischi e monetine 


Segnalinee 
colpito a Prato 
Gara conclusa 
regolarmente 1-1 


Arbitri 
più .«attenti» 
Sette espulsi 
record stagionate 


LORIS CIULLINI 


H PlbA L finita con una el e 
morosa contestazione e con il 
lancio di monetine* la partita 
Pisa-Bologna vinta dai ross(i 
blu grazie* ad un gol dc'llo sviz 
zero lurkvlmaz su azione* di 
contropiede* quando manca 
vano dieci minuti alla fine e* i 
padroni di casa avevano man 
cato come minimo almeno 
cinque palloni da rete chi gri- 
dallo ancora vendett.i Una vit¬ 
toria quella ntteniiUi elal Bolo 
gna che ha fatto arrabbiare i 
pochi tifosi nerazzurri presenti 
all Arena Garibaldi poich<> tut 
to Si sarebbero ispcttoli ma 
nem una vittoria dogli emiliani 
.Successo come tia ti'nuto a 
prc’cisaro 1 illenatore Fierselli 


m che' non nspeeehiare lan 
danìeiilo della p.irtita che per 
Uit\i la prima mezz e»ra 0 stata 
di mare<i nerazzuim Bel ap¬ 
punto p'*rche gli uomini di 
Mfintefuseo lianno ge*f(a(o aJ 
vento due i punti che i tifosi piu 
aeeesi non potendosi sfogare 
ee)n i gioc.Uori d(*l Pisa hanno 
preso eh mira la s<Ua st imptì 
Quali i inoliv. della sconfitta da 
parte dei toscani' Prima di tut 
to por avere trovalo un Pazza 
gli dì massimo della coiuhzio 
ne il portiere con alcuni inter 
venti da grande campione ha 
negalo almeno tre gol a^h at¬ 
taccanti pisani AI resto ci han¬ 
no pensato i nerazzurri 11 tutto 
nella prima mezzora che si 


potiel)t)e definire di Iucko vi 
sto clic il Bologna nclUiVati 
vo di non scKcombere costalo 
costretto a difendersi con ugni 
mezzo Supt rata la bufera l.t 
ujmp<igine emiliana ha trova 
lo 'e giuste posizioni e peri pi 
s.tni 0 diventato lutto dP/icile 
Ad aiuMre la dife’sa del Bolo 
gna no i c i hanno pensato solo 
Scarafoni Rotella Polidori e 
Mannari che hanno >einpie 
battuto a re’e con in riUirdo 
ma ane he i difensori centrali il 
libero Bosco e lo stoppcr Susk 
che lìtinno insiMito fino alh 
noia ad effettuare lunghi lanci 
per le punte dimenile.mdosi 
che la difesa rossoblu pub 
contare su due cc’ntrafi come 
Biironi 0 Bucaro che nel gioco 
di testa vanno d nozze MaBo 


SCO e Susk non si sono linulati 
I commettere vjuesii erri)n i 
due SI sono spinti iioppo in 
waiui pcnm ttendoct)si ad un 
gioc.Uorv come lirkvlmjz di 
struUareal in* glio la sua abiln.i 
nel controllo dei pallone c la 
velocita Prima del gol (SO ) 
lait.icv.mU 'vizz(*ro percome 
Bosco e Siisic l<» control).IVano 
avev.» avuto altri due palloni 
por sbloccare il risultato \c*!k 
due occasioni latUiccante ha 
mancalo in p.eno i! bersaglio 
Le) 0* appunto perche'* fino a 
cIk*ci minuti al fischio finale lo 
svizzero non era rise ito d coni 
binare molto che la stragrande , 
maggioranza dei jxx In pre 
senti sulle gradinate dello sta 
dio pisano erano convinti die 


da un momento all altro gli al 
taeeanli nerazzurri .ivrebbero 
centrato la [>orl.i di Paz/agh 
Invece* ciuando tutto faeev.i ri 
teiien die la g ira s irebbe fini 
la a reti inviolate su 'ipica 
azione* di rimessa il Bologna e'* 
.indalo in vantaggio Èva ige'i 
sii entr.ito in poss< sso di 1 pai 
Ione lo ha .illung.ito ad hieoc 
dall che dalla destra con un 
lungo Lincio ha taglialo luon i 
difc’nson ce ntr.ili (che si irova 
vano quasi sulla l.nea centrale 
del campo ed ha servito lur 
kvlmiiz che dalla sinistra si ò 
portato ineiisturbiito verso la 
jion.i del Pisa e t on nn gran 
de slro ti.t battuto il [HAeTo Ber 
(1 che fino a quel momento 
non er.i mai st.iio imp<*grtato 


Tornei esteri 1 
Barca e Reai ok 
In Portogallo 
Boavista sconfitto 


Cesena-Verona. Continua l’altalena dei romagnoli, imbattibili soltanto a casa loro 

Affezionati al fattore campo 


Tornei esteri 2 
Bayernleader 
In Svizzera vince 
il Grasshoppers 


GABRIELE PAPI 


■i CI srN A L n Cl'soiui tutto 
tjrintj butiL pur uno a /oro lo 
spuntato Verona ed ,iq^an 
eia I quartieri alti della sene 
B 'È piatesolinerite difficile 
parlare di questo Cesena - 
dice a fine partita l allenatore 
Salvernini - in lasa un kran 
cuore in trasferta ancora no 
Comunque oi?^i abbiamo 
battuto una squ.idra che ha 
lottato allo sp<isinio bciioti 
invere la testa n veterano 
Panna sjuxiatore veronese 
"Noi dobbiamo eanibirire 
mentalità c‘ supere le rld/icol 
ta Bravo il Cesena anche se 
forse nel suo ijol ha avuto un 
po di fortuna La |)artila bi 


coniincki di fronte a seimila 
s[)etlalori Tra i supporter del 
Verona spiica un persona^ 
i(io a torso nudo cal/ontini 
renolamentari e cal/eltoni 
iiialifrado il cliam ciuliMinale 
Nel secondo tempo o|)tera 
per un pullover In campo il 
Verona cerca di prendere su 
biro in mano il centrocampo 
Al -> Pist/ su pum/ione im 
pelina il [lortiere ccseriata 
Dadina Al I ) Davide Pelle 
lirmi effettua un cross insidio 
so \1.i il Cesenii con alien 
ni.imen'o sormone comm 
eia a produrre accellera/ioiii 
di niiKO 1 he mettono m difli 
colt.i ta difesa veronese al 


1 ) cross di I liibner e Greiio 
ri podiere veronese deve 
uscire a "Kamika/e su leo- 
dorani Al 1 ì interme//o da 
“Mai dire noi per Fauna che 
cicca il palk'ne da buona po 
si/iom- Al 21 un'ennesima 
offensiva dei romannoli iia 
SI c I l’o.il I eodorani s invo 
la dall 1 difesa m velocita De 
stro lo .idiaiu a riceve cross 
immediato e I attacc.inte 
bianconero Perda pur con 
testate rudi mente e da C.ili 
sti senn.i di testa in tuffo II 
V'erona prova a rmicdiare 
ma sa puiinere solo su calci 
pia//ali t invece il Cesena 
in contropiede a rendersi pe¬ 
ricoloso tiii d.i fuori area di 
1 eom e 1 aniinnolti sul finin 


del tempo Hubner va in noi 
dopo una veloce a/ioiie di 
contropiede I arbitio Pe//el 
la annulla tra le proteste dei 
bianconeri Secondo tempo 
l, allenatore dei Verona Re 
la fa entrare Piovanelli un 
rientro .itteso per creare di 
rinvinonre I e-Minn-ie ilt.icco 
veronese 

i.,! partila sa fa ancor ;)iu 
vibrante ma anche confusa 
e iienos.i All.i fine c i sara un 
nitxtatore espulso il verone¬ 
se Prvt/ ed un follo nrup|>o 
di nioc attiri ammoniti I quat 
Irò de) Verona Ire tiel Tese 
n.i I Mischie furitionde in 
.irc.i da limi (i.ine c d.ill .il 
Ir.i sjiesso nh arrcmbanni 'lei 






9. GIORNATA 






CANNONIERI 


reti Dezotti e Tentoni (Cre¬ 
monese) Lerda (Cesena) 
Campilongo (Venezia) 
roti Hubner (Cesena) Gal- 
derisi (Padova) Scienza 
(Reggiana) 

refi Tovalien (Bari) Trosce 
(Bologna) De Falco e 
Sacchetti (Reggiana) 
Nicolmi (Cremonese) 
Bortoluzzi (Venezia) 
Prytz (Verona) 

reti Carbone e Bierhoff 
(Ascoli) Incocciali (Bo¬ 
logna) Montrone (Pado¬ 
va) Ceramicola (Lecce) 
Provitah (Modena) 


Prossimo turno 

Domenica 8-11 ore 14.30 

ASCfltbREGSlANA_ 

LUCCHESÈ^'I^' I 

PADOVA-PISA _ 

EIACENZA-TEHNAISA_ 


CLASSIFICA 


TA RAN T O CREM O 
VERONA-LECCE 


SQUADRE 

Punti 


PARTITE 



RETI 


Media 



Giocate 

Vinte 

Pan 

Perse 

Falle 

Subite 

inglese 

CREMONESE 

16 

9 

8 

0 


22 

8 

*- 2 

REGGIANA 

14 

9 

5 

4 

0 

14 

4 

0 

VENEZIA 

13 

9 

5 

3 

1 

16 

6 

- 1 

ASCOLI 

11 

9 

5 

1 

3 

16 

8 

- 2 

LECCE 

11 

9 

4 

3 

2 

8 

10 

- 2 

CESENA 

11 

9 

4 

3 

2 

12 

8 

- 3 

COSENZA 


9 

3 

5 

1 

9 

6 

- 3 

PISA 

11 

9 

4 

3 

2 

5 

4 

- 3 

VERONA 

IO 

9 

4 

2 

3 

9 

7 

- 3 

BARI 

IO 

9 

4 

2 

3 

14 

13 

- 3 

BOLOGNA 

9 

^ 9 

3 

3 

3 

9 

11 

- 4 

PADOVA 

8 

9 

2 

4 

3 

10 

12 

- 5 

PIACENZA 

7 

9 

1 

5 

3 

6 

7 

- 6 

MODENA 

7 

9 

2 

3 

4 

6 

12 

- 6 

SPAL 

7 

9 

1 

5 

3 

6 

9 

- 7 

LUCCHESE 

6 

9 

1 

4 

4 

7 

10 

- 7 

MONZA 

6 

9 

1 

4 

4 

4 

10 

- 7 

F. ANDRIA 

4 

9 

0 

4 

5 

7 

15 

- 10 

TARANTO 

4 

9 

0 

4 

5 

6 

15 

- 10 

TERNANA 

4 

9 

0 

4 

5 

6 

16 

- 10 


Vorona tavonstonc i (.ontro 
piudi roaiTìgnoli M V) di-lla 
nj)nsa PifAtinulli fa partire* 
un boi tiro che* Dadinn non 
trattiene irrompe Giampaolo 
e sf’giiri ma F^vzella ai nulla 
per fuorigi(x.o L slavol ,i so¬ 
no I \eronesiu a [jirotestari. 
Lo se impalo pi-rit olo pun 
gola il Cesena cIk* sfiora il 
r.iddoppio aitm no due volte 
dapprima .il is con ,_finti 
gnolti ( he sfiora il palo (.on 
un bolide dell i lunga distali 
z.i e poi con una veemente 
aziom di Hubnerehe* snpe*r i 
il sut) (onlroiion* Te.irla an 
t ht il portiere e da pc sizio 
ne angol.ita (.oiit ude fuori 
di p(xo 


SERIE C 


C1.GIRONEA 

Risultali Alessandria-Lefle 0-0 Arpzzo-Carpi 
1-2 Carrarese-Siena 0-0 Chievo-Como 1-1 
Empoli Spezia 1 1 Paiazzolo-Vis Pesaro 2-2 
Pro Sesto-Massese 2-0 Sambenedettese-Vi- 
cenzaO-0 Tnestma-Ravenna 1-0 

Classifica Empoli 14 Vicenza 13 Sampene 
(jetlese Chievo e Tnest na 12 Pro Sesto e Ra¬ 
venna 10 Como Carpi e Spezia 9 Carrarese e 
Siena 8 Lolle Alessandria e Vis Pesaro 7 p.i 
IjzzoIo e Massese6 Arezzo3 

Prossimo turno Carpi Alessandria Corno- 
Pai azzolo Leffe-Tnestma Massese-Sam- 
benedettese Ravenna-Arezzo Siena Em¬ 
poli Spezia-Carrarese Vioenza-Pro Sesto 
Vis Pesaro-Chievo 


dall i Lhnaniu Dresd i nienlrt 
'.Sat’ensi.heid c un un stK' o < a 0 
Il divi.issi.tiesinitj turno del torneo svizzero ha visto ! aftei 
inazione dii (jrasshuppe''s (prossimo av%ersarKt della Ro 
ma nv 1 ritorno del secondo turno di t o[)pa I v fv» ) in (.asa 3 1 
sullo/ungi' In Nsta (.('nd.KM I issolu (kI y*rM (k kheha 
suiiililK> ‘uuiKvisa lo'ioung [mas per2 1 


Tornei esteri 3 
In Francia perde 
in casa il 

Paris St. Germain 




- - 


Ai uis 1 di aiLU 11 s(.ontr turlui’i di giovo av^enul) ieri allo 
>1 kIio muli di I dim durantt u match’ra l din(*se-L<i/io 
■vuge lo CiregiKi i i ih Ila lolo i ( 1 r iiiv ( se (2 Di 11 \irìU»hanno 
n pollato gr A 1 m lori uni h.uipo n so ih 11 ssa ria I i sosti tu/io 
Ji' 1) diL nsori d( ll.i 1 izio h i perduto i sens ix r akuni so 
vondi doiK7 un i olpo al'i tcst.i l n i 1 Av i tomografìa assia 
le (.oinpukrizz jta ) ha escluso danni gravi (. le eonijizioni 
(ÌlI hi in(.oceksi(. non sono preocr upatili f-'iu gravi I infor 
turno IH (.orso ( Di'l' A.ino I e\ laziale h i *■ p< dato la dislor 
Mone della c iviglui sinistra con probabile in'raziune del pe 
rune ( Iggi si d(.H. idera se operare il ecntr(xanipistd 


Dui. maiali come (.c;ntro[)ar 
tua di un e alt i itori l n i v u 
riusa e imp.igna aequisti ha 
i aralterizz it(’ die iraskr 
ni(.nti nell.j t(.rz.i categoria 
sarda 1 preMd'*nii di Ire so 
e leta d('ll.i prov ne i j di T i 
gfìari (Siddi Gi'stur e Baru 
inni) h inno rciili// ito uno str ino es( mpio di c ale io nier 
eato KomaiìoMedda 22 anni ee ntr ivanti del e pass,i 

to ,ilCi(*siun in cambio di due maialetti "girai, da ques i^o- 
t le ta .(! Ha rumini per 1 .icquisto del libero M ino ILnra 


I a j).alita Ira Pr ito e Pisloi»* 
se •'Orie ( 2 girone B) si c 
r* golarrienK cone lusa sul 
pui.leggio di 1 1 nonostante 
sia st ita int' rrott i al b) j;er 
alcuni minuti 11 tc'inpo ne 
t essano pc r pn si ire* s(xeor 
se- al gu.irdalince colpito al 
la test 1 da un oggetto 1 in» iato dagli sp l'ti La ripresa del gio 
uji. durata poc hi se condì poi il (.m h o arbitrale I dirigenti 
ck‘111 lortiMZione ospite non h inno prescnt.ito risona all ar 
bitro 


3etlc* espulsi in sene A e ii 
ri‘eord siagicmak ITopo il 
-g allo DubrovNo‘ki .un 
munito due volte i iiun 
I s[)ijlsi) domenica scorsa i 
dirc't'on di guTii c he ! anno 
arl)itra!o loltiva giornata 
del massimo eampiunalo si 
sono mostrali più attenti spec i itmenk pt r punire* gli autori 
d ink r\e liti seom tti 


li Bo ivista prossimo avM r 
s irn I di I P in 11 nel ritorno 
del secondo turno di Co[)pa 
delie Coppe e stalo seonfit 
tu ne (la de*< mia gioniLita de 1 
ea iipionato portoghese* I 
buine oneri sono stati scoti 
~ ^ lìc'nfiea nel 

1 inlieipu gifKatn a Lis» .ut In tes» i ilLi elassifìe.i il Porto 
(1 1 fi ori e is.i e(;ii lo sporting 1 ishona ) a quota 1 ( Seguo 
no Beknses a 1 3 * fSenfica aI2 Nel c<impionato ‘.pagnolo i 
due intic ipi di sab ito h.i ri no visto i successi m ir isferta delle 
cginc storiche Rea 1 Madrid ( 1 n i S.ir igozza ) i* Bareelic;pa 
(2 1 tLogroiV)) 


N( c nnpion ito k desco ri 
pr« ride la nuirc 11 di I Bavern 
Monaco I bavaresi si sono 
imposfì |x r 3 a 2 sul eamj 
dei eampiomin k m^a delio 
S‘v.ccardì Perde un punto 
c isalingo il BaVer U'verku 
s('(i fermato in easvi suNo n o 
I VWrdf r Brema ha travolto il 


Si fi r.naiio k piii le due lor 
lì tzioni del c unfJionato 
‘rance se L i c.vipoiist \ Nan 
(es flit [H rs(» nell .infic ipo di 
giovedì per 1 " su' veiTeno 
del Saint hienne* Non ne h.i 
iprc liti ito i’ !' in*- SI ejcr 
nuiin siK ondo in c tassiliea e 
piossimo ivs( rsario de I Napoli lu 1 n'orno ()e! secondo lur 
ru I di (. opp t J e ‘ I seonfiffo in c isa d.tl Nimc s l parigini < he 
vt'hivano da due sueee*ssi e sk m soik» siati baltufì per 3 2 
N« llvi Big I e igne inglese (ioniin ino i p ireegi I I.ui’k i impal 
t ito u prime* tn lorm iziom elei tom'*e) (> n tra lo Shelfield 
\S( cfìi» sdav elle apolisi i Blaekbiirii 1 1 tra NorvMch - I al 
ira K ul r - ed il Midil’c sbrougii 


MASSIMO FILIPPONI 




CI.GiRONEB 

Risultali Avellino-Acireaie 0-0 Casertana-Bar 
■ella 1-0 Caiama-Messma 2-0 Chieti-Perugia 0- 
0 Gia'’''e Nola 3 1 tschia-Cascirano 0 0 Paler 
mo Siracusa 1-0 Polenza-Lodigiam 3-0 Reggi- 
ri'i Sdlernfìana 1-1 

Classifica Acireale 13 Palermo Giarre e Peru¬ 
gia 12 Potenza e Casertana 11 Sa'cmitana 10 
Avellino Catania Peqgma e Ischia 9 Barleha 
Chieti Loijigiani Siracu®:i e Messina 7 Casara- 
no e Nola 5 

Prossimo turno. Acireale-Siracusa Barlet¬ 
ta ischia Casarano-Reggina Catama- 
Giarre Lodiqiani-Avellino Messina-Poten- 
za Nola-ChiGti Peruaia Casertana Sale-- 
niiana-Palcrmo 


C2. GIRONE A 

Risultati Casale Sol"'alese DO 
Ceniest Tren'o 1 Ci F orenzuola 
Lecco 1 1 0 orgione Suzzara 2 l 
Man'ova Novara 4 ^ Oltrepò OiP a 
?' Osp ta evo Pf*rgoi 0 0 Tem 
p 0 Aosta 2 0 Varese Favu 0 4 
Classifica Mantova Q Lecco e 
Novara’l G'orgtone Ftorenz e 
Varese 10 Casa e e Treritc 4 Sol 
Dia’ e Olpid 8 Centf‘se Tf*mpio 
Aosta e Suzzara 7 Pavia (*0lt’e 
p(5 6 Pergoc e Ospitaletto 3 
Prossimo turno Ao'ta-Centese 
Casale G erg ono l occ 5 Vare 
se Olp a Ospilaiettc Pav a-Oi 
fi 00 Pf^rgocrem I Tempio Sol 
pidtese Mantovd Suzzara Fto 
rpnzuc a Tren'o Novara 


C2.GIRONEB 

Risultali B II.ICCL, Francdvtlla 3 1 
CastP'lj Rtm nt ? 1 Ctvitaa Avpz 
^ mu 1 0 Fano Ponieder i 0 1 Pon 
‘«acco '^oqgiP 1 0 Montev Cerve 
tendo PnioPisloFsel t Vasle 
se Cecini 1 0 V areq Guil(3o2 0 
Classifica Pis'oosei2 Ponsac 
co Viareogic e Corveler li 
Montev uch e Castelsanqro 10 
RirrifO 9 VaStese CiviMnovese 
Baracca Francavifìa e Gualdo 8 
PogtjiDonsi e Prato ’ Avezzano 
6 PoniederaS Fanod Cecini 1 
Prossimo turno Avezzano Ponsae 
co Cec na Gualdo C**rv(*'ef Cd 
ste'sancjrc ^ino Vastcso Franca 
V 1 C V tanovp'^e P sin es»’ Ba 
ricca ’oGg fìons Mq le^arch 
nnn'Hd(’r 1 Pfd'O B »* ni V irr qc o 


C2.GIRCNEC 

Risultati At*irr)L.»a Sora i 6 J SM 
b 1 Molletta,'* 0 Libata Agr gentoO 
0 Monopnl Catanzaro 3 1 Sar'giu 
soppeso Furniid 0 0 Savoia B scc 
qlie 1 0 Traru Astro i 1 1 '’urns 
Loonz oO 0 1 amez i M .torà 1 0 
Classlllca StaP a e L,irr'ez a 12 
1 eon/io 10 Sora Monopoli ^or 
mia Calanz mo e M l'era 9 Tu ris 
e Sanguiseppese 8 Tram Licata 
Biscegiit* e Moilr*iia Aqnqento 
AstreaeSavo ab Aitamura3 
Prossimo turno Aqnqento-Ca 
tanzaro Astrea J SfìiPia Bisce 
gite Altamurd For»" i Monopoli 
I eon.-* o L ci'i Ma’en Sangiu 
seppese Mo le'td bavon Sora 
frani Lame.* i Turr s 
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Varm 


Lester Piggott il grande fantino inglese «Baronetto della regina» 
in gravi condizioni: disarcionato in corsa dal purosangue Mr Brooks 
durante una gara in Florida, è rimasto schiacciato dall’animale 
riportando serie fratture. E il quadrupede è stato abbattuto in pista 


11 Re cade da cavallo 


Lester Piggott, il grande fantino inglese, è stato tra¬ 
volto sabato notte in Fionda da! cavallo che monta¬ 
va durante una gara di galoppo È ncoverato in 
ospedale m gravi condizioni per la frattura di una 
costola e della clavicola La grande leggenda ippi¬ 
ca potrà tornare a gareggiare’ I medici che lo han¬ 
no in cura non si pronunciano Dicono che le con¬ 
dizioni di Piggott sono gravi ma stazionane 


■■ HALUANDAIX (.Usa) Di 
sarcionalo e travolto dal suo 
cavallo nel bel mezzo di una 
gara di galoppo in Ronda 
Lester Piggott 56 anni ingle¬ 
se considerato da molti il più 
greuide fantino di tutti i tem¬ 
pi è ora ncoverato in ospe¬ 
dale per la frattura di una co- 
stola e della clavicola Gravi 
ma stazionane le sue condi¬ 
zioni di salute II quadnipi'de 
è stato UCCISO 
Il drammatico incidente è 
accaduto, la scorsa notte 
durante lo spnnt della pnma 
corsa «Coppa allevaton» 
Panico e gnda dalle tnbu- 
ne Piggott sbalzato dalla 
sella è stato schiacciato dal 
cavallo che montava 11 fanti 


no bntannico è nmasto per 
alcuni minuti sulla pista di 
terra battuta dell ippòdromo 
Usa sotto il corpo del suo Mr 
Brooks un debuttante di cm 
que anni Sono stati gli stessi 
spettaton a liberarlo 
Ma c è già chi dice «Pig 
gott SI era lamentato del suo 
cavallo durante la fase di n- 
scaldamento» Lo racconta il 
fantino Walter Swinbum 
Lester Piggott la leggenda 
ippica bntannica era da po¬ 
co tornato alle gare dimo¬ 
strando di poter ancora tener 
testa ai più giovani avversari 
Si SI era ntirato dalle corse 
sette anni fa per dedicarsi al- 
1 allevamento Uno dei suoi 
ultimi successi’ Il più impor 


tante il fantino inglese I ave 
va conseguito nelle «Duemila 
Guinee» a Newmarket in sei 
la al cavallo Rodngo DeTna- 
no 

Poi per una stona fiscale 
Piggott era Imito in pngione 
accusalo di aver omesso di 
denunciare al fisco qualcosa 
come sei miliardi e mezzo di 
lire Un evasione che gli èco 
stata tre anni di carcere 

Ora il grande fantino com 
pirà il suo cinquantasettesi- 
mo compleanno (tra qual¬ 
che giorno) in un letto d o- 
spedale La gara di sabato 
sera sulla pista dell ippodro¬ 
mo di Gulfstream Parck negli 
Stati Uniti non è nuscito a ul 
limarla 11 suo cavallo la noi 
te scorsa I ha buttato giù dal¬ 
la sella e 1 ha schiacciato 

I medici che lo hanno visi¬ 
talo parlano di una grave 
frattura ad una costola e alla 
clavicola Grande la preoc¬ 
cupazione degli appassiona¬ 
ti del galoppo Lester Piggott 
tornerà in pista’ I sanitan per 
il momento non si pronun¬ 
ciano Di certo però la leg 
genda ippica non potrà tor 
nare a gareggiare prima di 
sei mesi 


Una drammatica immagine della 
caduta con il fantino schiacciato 
sotto il cavallo in basso un primo 
piano di Lester Piggott 



Pillato. A Londra Ruddock battuto per ko in meno di 2 round. L’incontro tra giganti doveva designare lo sfidante ufficiale 
per il campione del mondo dei massimi Holyfield. Il vincitore mette a disposizione dei minatori licenziati 1 Smila sterline 

In 226 secondi Lewis s’awicina al trono 


Ora Lennox Lewis aspetta solo di battersi con Holv- 
field Un desiderio divenuto più forte dopo U seccd 
e rapida vittoria ottenuta sabato notte a Londra nel¬ 
lo storico Earl's Court A fame le spese è stato il gia¬ 
maicano-canadese Donovan Ruddock È stato un 
match-lampo che Lewis ha nsolto nel breve spazio 
di poco più di tre minuti dopo aver frenato la par 
tenza violenta ma inefficace del suo avversano 


aiUSKPPISIQNORI 


■■ La battaglia di Londra tra 
il brltannico<anades(« Lennox 
Lewis e il giamaicano-canade 
se Donovan «Razor* Ruddock 
prometteva violenza ixjlvere e 
giganti stesi sul tavolato Ije 
promesse sono stale manlenu 
le nella stonca Earlò Court 
che nel passato (1951) ospi 
tò la sconlitta di Ra> «Sugar» 
Robinson contro il tragico Ran 
dy Tiirpin per il mondiale dei 
medi (allora unico) mentre 
I anno pnma (24 gennaio 
1950) 1 abile italo-amencano 
Joey Maxim (Giuseppe Anto 
nio Berardintlli) mllisse un ko 
al ruvido Freddie Mills (poi as 
sassinato misteriosamente) 
per la Cintura dei mediomassi 
mi Infine Casstus Clay nel 
1966 bocciò le modeste aspi 
razioni di Bnan London per il 
titolo dei massrmi 
Davanti a I Smila spettaton 
circa raccolti nell firr/s Court 
i invitto Lennox Lewis (alto 


1 96 e pesame kg 102 915) ha 
liquidato in tre minuti e 46 se 
condì •Razor» Ruddock a sua 
volta alto ! 90 con kg 104 780 
segnati sulla bilancia 

Il pomo round vide Rud 
dock tipo sguaiato buttarsi 
avanti a testa bassa come un 
toro I,ennox Lewis magnifico 
atleta agile e freddo lo tenne 
a distanza con il suo lungo jab 
sinistro Sembrava che finisse 
ro senza emozioni i primi tre 
minuti quando all improvviso 
Lewis sparò un micidiale de 
stro che abbatté Ruddock sul 
tavolato 

Durante il "conteggio» del 
1 arbitro Joey Cortez del New 
Jersey (il medesimo del mon 
diale Nigel Benn Galvano a 
Manno) suonò il gong Nel mi 
nulo di nposo Royd Patlerson 
amico campione dei massimi 
e allenatore di Ruddock lavo 
rò con frenesia sul suo disce 
polo frastornalo Ripresa la 


battaglia per Izrnnox Lewis 
che è anche abile intelligente 
preciso e potente nei colpi fu 
un gioco a scaraventare subito 
•Razzor» sulla stuoia per un se 
condo «conteggio» 

Ruddock che aveva sostenu¬ 
to (nel 1991) ben 19 rounds 
contro Mike Tyson tornato in 
piedi traballante non seppe re 
sislere ai colpi a due mani di 
Lewis e cadde pesantememe 
sulla pancia L arbitro Cortez 
decretò il ko tecnico era il 46” 
secondo della seconda ripre 
sa 

Fu un breve ma drammatico 
scontro Ira i due giganti i 
clienti della far/s Court han 
no speso bene le loro sterline 
lenendo anche conto dell altra 
sorpresa di sabato notte 1 om 
bra del grande Meldrick Tay 
lor maltrattato dal Venezuela 
no erisamo Espana ha perdu 
lo il mondiale dei Wellers Wba 
dopo il ko tecnico nel' ottavo 
round deciso dall arbitro m 
glcseJohnCoyle 

Con il suo rapido tnonlo 
Lennox Lewis è diventalo lo 
sfidante di Evander Holylield 
I invincibile campione dei 
massimi (Wbc Wba Ibi) al 
meno sino ad oggi Se il 13 no 
vembre a Las Vegas Evander 
respingerà 1 assalto di Riddick 
Bowt il colosso di Brooklyn 
New York alto metn 1 98 e pe 
sante oltre un quintale 



Donovan 
.. Hazon» 
Ruddock al 
tappeto dopo 
soli 246 
secondi vince 
Lennox Lewis 


Evander Holyfield può bai 
lete Riddick Bowe essendo 
abile intelligente potente co 
me gli riuscì con Mike Dokes 
James «Busler» Douglas (vinci 
tore di Mike Tyson) con Geor 
ge «Big» Foreman con Beri 
Cooper e con Larry Holmes 
Allora avremo un mondiale 
sensazionale torse nel Wem 
bleyStaclium di Londra Ira Ho 
lyfield c Lewis gli impresan 
bnlannici sono disposti a me! 
tere una posta di dimeno 10 
milioni di sterline 
Il sogno di l.ennox Lewis 


nato a West Ham Londra nel 
1965 emigralo con la (amiglia 
nel Canada a 12 anni di età 
tornato oltre Manica come pu 
glie professionista perchè si 
gudd.igna di più è quello d es 
sere il secondo bnlannico ca 
pace di diventare campione 
del mondo dei massimi dopo il 
mitico Bob Fitzsimmons 
(1897 1899) tre volte inon 
diale (medi massimi medio 
massimi nell ordine) e che si 
battè nella tossa cordata sino 
all ( là di oltre 50 anni Che ne 
pensa il presidente Marchiaro’ 


Dopo «Fitzs altri inglesi leu 
tarono di imitarlo c Ira questi 
arditi Gunnar Moir (.1907) t 
Tommy Farr ( 1937) Don Coc 
kell (1955) Henry Cooper 
(1966) e Joe Bugner (I975j 
inoltre Frank Bruno due volte 
contro Tim Wilhcrspoon 
(1986) e con Mike Tyson 
(1989) Nessuno VI riuscì farà 
meglio Lennox Lewis’ 

Il combattimento di Izrndra 
era dunque assai importarne 
anche per le «paghe ai dut 
protagonisti quattro miliardi a 


•Ra/ois Donovan lavorilo (per 

1 ì 8) da molti «bookmakers» e 

2 miliardi abbondanti a Len 
nox Uwis favonio (6 5 ) da al 
In «bookmakers» e da Evander 
Holyfield colpito dalla silen- 
ziosilà e dalla senelà in alle 
namento con 1 antico c ampio 
ne del mondo Mike V/eaver 
un picchiatore texano 

izinnox Lewis ha messo a 
disposizione dei minalon li 
cenziati secondo una legge 
del governo bnl innico ISmila 
sterline oltre 31 milioni di lire 



23” Maratona Il Sudafneano Willie Mto- 

di New York oVL"*""'' 

u.. 23’ edizione della mara- 

na vinto imoio tona di New York percor- 

un sudafricano rendo i 42 195 chilometn 

in 2 ore 9 minuti e 28 se- 
>«ii^-. condì Mtolo ha distan¬ 
ziato il messicano Andres Espinoza battuto per il se¬ 
condo anno consecutivo e il coreano Wan-Ki Kim 1 
tempi del Sudafneano non sono ufficiali pxtrehè i con¬ 
correnti sono partiti con un anticipo di quaranta se¬ 
condi L australiana Lisa Ondieki ha invece vinto la 
corsa femminile 2 ore, 24 minuti e 40 secondi è il 
nuovo record della prova Ondieki ha battuto la Russa 
Olga Markova (2 ore 36 minuti e 38 secondi) e la 
giapponese Yoshiko Yamamoto (2 ere, 26 minuti e 38 
secondi) La prova femminile non ha posto nessun 
problema di cronometraggio 


Irisuf 
della sesta 
giornata 


Stoccolma 
Tomeo di tennis 
Ivanìsevic 
batte Forget 

7 6 (7/2) 4-6 7-6 (7/5) 


■NRICO CONTI 


Totip 


1* 1) Almost An Angel 2 

CORSA 2) Imperleetlon 1 


2* 

CORSA 


1) OxaOm 1 

2) Oyster Si 2 


3- 

CORSA 


1) Nellgno 2 

2) Neker Air 1 


4* 

CORSA 


1 ) Marni Ks 

2) GracetuI Sud 


5* 

CORSA 


1) Music Wh 

2) Indulto 


6" 

CORSA 


1) Baltic Ice 

2) Bautta 


Al punti 12 
Ai punti 11 
Al punti 10 


L 23 554 000 
L 895 000 
L 99 000 


(Questi I risultati della se¬ 
sta giornata di Rugby Se¬ 
ne VI BenettonTreviso- 
/Scavolini L Aquila 21- 
12 Simod Petrarca 
(Pd)/Lloyd Italico (Ro) 
■Il ——— 24-09 Sparta Informati- 
ca/El Charro Milano 23-37 Bilboa Piacenza/Record 
Cucine Casale 12-1! Delicius Parma/Panto Rugby 
San Donà 11-43 Fly Flot Calvisano/Amatori Catania 
23-12 (giocata sabato) Sene A/2 Noceto/Ruggers 
Tarvisium 14-28 Titanus Thiene/Ecoiecnica 12-13, 
Blue Dawn Mirano/Livorno 14-07 PuMrenti Ct/Cus 
Roma 19-27 Logrò Paese/lpterzola (Bo) 25-05 Bene- 
vento/Pdrtetiope (Na) 08-29 


Goran Ivanìsevic ha vinto 
il torneo Atp di Stoccol¬ 
ma dotato di un milione 
e 300 mila dollan di mon- 
tepremio In finale il ten¬ 
nista croato ha battuto il 
. francese Guy Forget per 
6-2 


Sport in Tv 

Raldue. ore 18 10 Tgs 
sportsera 20 15 Tg 2 Lo 
sport 

Raitre. 15 50 calcio le par¬ 
tite di sene C 16 15 cal¬ 
cio A tutta B 16 45 cal¬ 
cio Rai regione 17 25 
Tgs Derby 19 45 Tgr 
sport 

Italia I. 20 30 mai dire gol 
19 30 Studio sport 0 50 
Studio sport 

TeleMontecario. 13 Sport 
news 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA ancora maltempo ge¬ 
neralizzato su tutta I Italia a causa della 
persistenza di una depressione che è loca¬ 
lizzata sulla nostra penisola e che è circon¬ 
data ad ovest e a Est da due aree di alta 
pressione Tuttavia a differenza dei giorni 
scorsi possiamo dire che il cattivo tempo 
tende a diminuire di intensità specie al 
nord e al centro in quanto la depressione 
che lo governa è in fase di stanca e tende 
ad attenuarsi gradualmente sul posto Non 
possiamo però dire di attendere un miglio¬ 
ramento deciso almeno per i prossimi gior¬ 
ni 

TEMPO PREVISTO al nord e al centro cielo 
molto nuvoloso con precipitazioni sparse a 
carattere intermittente Queste ultime sa¬ 
ranno piu frequenti sul settore nord-orien¬ 
tale e la fascia adriatica Nevicate sui rilievi 
al di sopra dei 1 500-1 800 metri di altitudi¬ 
ne La nuvolosità sarà piu cons stento sulle 
regioni meridionali e sulle isole dove darà 
luogo a precipitazioni piu continue e piu in¬ 
tense 

VENTI sulla fascia adnatica moderati da 
sud-est sulle regioni settentrionali deboli 
da nord-est sulla fascia tirrenica moderati 
da nord-ovest 
MARI generalmente mossi 
DOMANI condizioni di tempo variabile sul 
settore nord-occidentale e lungo la lascia 
tirrenica centrale Sulle altro regioni italia¬ 
ne cielo molto nuvoloso o coperto con pre¬ 
cipitazioni sparse a carattere intermittente 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

6 

11 

L Aquila 

14 

19 

Verona 

10 


RomaUrbe 

10 

22 

Trieste 

13 

“le 

Roma Fiumic 

19 “ 

22 

Venezia 

10 

15 

Campobasso 

13 

19 

Milano 

10 

14 

Bar 

16 

30 

Torino 

5 

“l6 

Napoli 

14 

25 

Cuneo 

4 

12 

Potenza 

15 

11 

Genova 

12 

17 

S M Leuca 

19 

TT 

Bologna 

11 

15 

Reggio C 

20 

”28 

Firenze 

12 

ie 

Messina 

20 

23 

Pisa 

14 

"20 

Palermo 

20 

25 

Ancona 

14 

21 

Catania 

11 


Perugia 

15 

19 

Alghero 

19 

2? 

Pescara 

16 

29 

Cagliar 

14 

“25 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

2 

12 

Londra 

7 

■"10 

Atene 

14 

24 

Madr d 

8 

15 

Berlino 

3 

12 

Mosca 

1 

13 

Bruxelles 

3 

13 

New York 

np 

np 

Copenaghen 

B 

IO 

Pano 

6 

14 

Ginevra 

7 

12 

Stoccolma 

4 

8 

Helsmkt 

-4 

0 

Varsav a 

-1 

8 

Lisbona 

9 

17 

Vienna 

5 

12 


ItaliaRadio 


Programmi 

Ore 7 15 RM»»gnn rtampa 

Ore 8 15 II mio Bob Dylon di Ivan 
Grazianf 

Ore 6 30 Taccuino Italiano di Enzo Roggi 

Ore 9 10 Francaachtnl II carcara coma vandat* 
(a? Con I avv Ambra Jovene 

Oro 9 30 Mafia a corruzlona dua tacca dalla 
Biaaan madagila La voce dei Card 
Carlo Maria Martini e I commenti di Lu 
ciano Violante e Giovanni Blanch) 

Ore 9 45 Cinema domani accadrà 
Con Claudio Bonivento produtloro 
Ore 10 10 Oli italiani aono anUaamHi? 
L opinione di Miriam Mafai o filo diret 
lo Per ntervenire tei 06/6791412 
6796539 

Oro 11 10 Libri occhio par occblo In studio San 

dro Veronoal 

Oro 1130 L creala di Berlinguer In studio Lucia 
no Barca 

Oro 1145 fImIoBobDylan DI Marco Conidl 

Ore 12 30 Consumando Manuale di 
autodifesa dei cittadino 

Oro 13 10 Saranno radioal La vostra musica In 
veirtnu ad I R 

Oro 15 30 Otarie di bordo L Italia vista dal etnea 
sti In stud oMarlo Monicelll 

Ore 18 10 Dylan trent'anni dalla noatra storia in 
studio Fabrizio Zampa {Messaggero) 
od Ernesto Assente (Le Ropubbiica) 

Oro 17 10 Musica Canzoni d'amora Intervista a 
Francesco Do OregorI 

Oro 17 30 ElaxIonI Usa firto airutUmo voto Con 
Gian Giacomo Mlgone e da New York 
Antonio Ol Bella 

Oro U45 II mio Bob Dylan 0) Carlo Massar n 

Oro 18 15 RocMand La storia del rock 

Oro 18 45 Facoltà di pensiero Le ragioni degli 
studenti 

Oro 19 30 Sold 0\it Atiuiiiiià de) mondo dello 
spettacolo 


flinìtà. 


Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale | 

7 numen L 325 000 L 165 000 I 

6numen L 290 000 L 146000 

Eatero Annuale Seme^^le 

7 numen L 680 000 L 343 000 

6 numen L 582 000 L 294 000 

Per abbonarsi versamento sul c c p n 299’2007 
intestato all Unità SpA via dei due Macelli 23/13 
CÌ0187 Roma 

oppure versando 1 imporlo presso gli ufbci propa 
ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 


_ Tariffe pubbMcttarie _ 

A mod (mm 39x40) 
Commerciale lenale L 430 0(X) 
Commerciale festivo L 550 000 
Rnestiella 1 ■ pagina feriale L 3 540 000 
Finestrella 1» pagina (estiva U 4 830 (KK) 
Manchette di testata L 2 200 000 
Redazionali L 750 0(X) 

Fmanz Legali -Concess Aste Appalu 
Fenati L 635 000 - Festivi L 720 000 
A parola Necrologie L 4 800 

Partecip Lutto L 8 000 
Economici L 2 500 


Concessionane per la pubblicità 
Sl^lkA via Bertela 34 Tonno lei 011/ 
57531 

Srl Ma Manzoni 37 Milano 'el 02/63131 


Stampa in (ac simile 

Telestampa Romana Roma via della Maglia 
na 285 Nigi Milano via Cino da Pistoia 10 
Ses spa Messina via U Bonino 15/c 
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Il solito poker domina in classifica. La Knorr ha strapazzato Rimini, 
la Philips ha disintegrato Venezia, la Panasonic è corsara a Torino 
e la Benetton respinge gli attacchi di Livorno. Nella sfida thrilling fra 
Scavolini e Messaggero vincono i padroni di casa alf ultimo secondo 


Al/Risultati 


8* giornata 


BENETTON 

88 

BAKER 

79 

SCAVOLINI 

74 

MESSAGGERO 

73 

PHILIPS 

85 

SCAINI 

67 

CLEAR 

76 

LOTUS 

78 

PHONOLA 

87 

TEAMSYSTEM 

74 

ROBE DIK 

79 

PANASONIC 

92 

MARR 

71 

KNORR 

81 

KLEENEX 

71 

STEFANEL 

65 


Al / Classifica 



Punti 

G 

V 

P 

PANASONIC 

14 

J_ 

7 

1 

PHILIPS 

14 

_8_ 

7 

'l 

KNORR 

14 

_8_ 

7 

1 

BENETTON 

14 

_8_ 

7 

1 

STEFANEL 

10 


_5_ 


CLEAR 

10 

_8_ 

_5_ 

_3_ 

MESSAGGERO 

8 

_8_ 

4 

4 

BIALETTI 

10 

J_ 

_5_ 

J_ 

SCAVOLINI 

8 

J_ 

4 

4 

KLEENEX 

8 

_8_ 

4 

4 

BAKER 

4 

_8_ 

_2_ 

_6_ 

ROBE DI K 

4 

_8_ 

_2_ 

_6 

SCAINI 

4 

_8_ 


_6 

PHONOLA 

4 

_8_ 

J_ 

_6 

MARR 

2 


1 


TEAMSYSTEM 

0 

8 

0 

T 


Al / Prossimo turno 


Domenica 8/11/92 
Knorr-Benetton Messag- 
gero-Baker Philips-Scavo- 
linl Slatanel-Phonola Lo- 
lus-Kleenax Marr Cloar 
Teamsystem-Panasonic 
Scami-Robedi K 


A2/ Risultati 

8* giornata 

GLAXO 



100 

ARESUM 



92 

F BRANCA 



101 

B DI SARDEGNA 


83 

TICINO 



81 

NAPOLI 



8A2 

HYUNDAI 



71 

CAGIVA 



67 

MANGIAEBEVI 



100 

PANNA 



_88 

FERRARA 



76 

TELEMARKET 



73 

BURGHY 



84 

AURIGA 



80 

MEDINPORM 



77 

SIOIS 



84 

A2/ Classifica 


Punti 

G 

V P 

MANGIAEBEVI 

12 

8_ 

6 2 

CAGIVA 

10 

3 

5 3 

FERNETB 

10 

_8_ 

5 3 

NAPOLI 

10 

_8_ 

5 3 

BURGHY 

10 


5 3 

HYUNDAI 

10 

8 

5 3 

GLAXO 

J0_ 

_8_ 

5 3 

TICINO 

8 

8 

4 4 

B SARDEGNA 

8 

8 

4 4 

TEOREMA 

8 


4 4 

AURIGA 

6 


3 5 

SIOIS 

8 

_8_ 

4 4 

TELEMARKET 

6 


3 5 

FERRARA 

6 

_8_ 

_3 5_ 

PANNA 

4 

_8_ 

2 6 

MEDINFORM 

2 

8 

1 7 

A2/ Prossimo turno 


Domenica 8/11/92 

Cagiva-Mangiaebevi /^un 
ga-Ticino Telemarket-Ms 
dinform NaBoli-Aresium 
Hyundai Ferrara B d Sur 
dagna-Burgriy Sidis F 
Branca Panna Glaxo 


Quartetto vìncente 


Harakiri in campo 
Roma regala punti 
e Pesaro ringrazia 

MARCELLO CIAMACLIA 


Djordjevic e Riva 

sonnecchiano 

ma Venezia è in trance 

PABÌOORU 


■■Pl.SARt) IrnRa secondi 
eitu tli tirìiili detidono a f ivort 
deilaSc ivolini 1 incontro corni 
Me ssa^^i^cro i7173) Manca 
no infatti solo 30 all i fine 
quando il McssaRi^oro che a 
quel punto t onduceva 71 a 70 
M tro'.a in lune U \ con Dino 
Kadja I o si no non triidisee le 
aspettative e infila puntuii 
niente il canestro pesarese e 
SI uno SI 1 a "0 per Hoin i il 
tempo dell i rimessa e tocca a 
Cirlton M i>ers portarsi in tu 
rutta due centri inef.e per lui 
e la Seavolini si porta di nuovo 
sul meno uno 7J "3) Sem 
bri i questo punto esserci po 
( o li i 1 ire il t tlu llone oltre il 
m< no uno nel ;untet{Rio se 
Rn » ine he otto secondi all I fi 
ne 11 \)e‘ss ro decide* di da 
re uni mino ai pesaresi affi 
d I lelu 1 1 rimess i a Rad) i che 
pissa i C rocL 1 uomo sicura 
nu ntc meno pericoloso dall i 
lunetta dei cinque i>resenti in 
e impo Puntuale irriva dopo 
solo un secondo il f ilio su 
( r(xi che sb iglia 1 i piu 1 rim 
b il/o [)e sire se e apertura su 
Cir leis e he s invi I I e subisce t 
ni' no due secondi il f ilio da 
R kIm i eiuinto fallo) Graeisin 
s lee i i due Un por^ i Pesaro 
sul piu 1 7 1 i 7 i) t rimane 

solo il tempo per udire 1 1 sire 
na fin ile (on questi vittori i 
Pesaro riesce a tirare un attimo 
I fi 11 gioei IH) i e meoi 
e t it I i( I ( m lit Ite indi 
one is e i d ik uni itori 


va eert irnerUe migliorala Pe le 
\1 iVf*rs che ne II esordio in 
Coppa aveva mìpre^ssionalo 
molto favorevuliìiente ha biso 
qne) ancora di tempo \la la 
squadra nel suo eoinple*sso 
cresce Cosi leomincia a smal 
tire problemi avalli ad ini/io 
eainpioìato e ha formio que* 
si un ottima prova difensi 
va su Kadja che sieur unente ri 
sente della situazione' lunHtn 
che SI ò determinala nel Mes 
s iRRero dopo I allontanamen 
to di Mahorn e anelie se il 
compilo finale dei rimbalzi e 
pan por U duo scjvjadre si C* vi 
sto che solo in poche oee tsio 
ni I romani sono mise iti i t^io 
care la palla sotto dandoeosl 
modo ai eueinien di poter n 
m »m re ibb ist<inz i l in^hi in 
difesi Adire il vero I iniozzi 
non parivi essersi leeorto 
troppo de 111 prissione sut^li 
esterni e balteneio \\dnnjn 
m I l contro 1 si m it »v i nel' a 
rea dei tre si condì tt indo 
notevole seeanpiglio e que*l 
che piu conta segnando t ane 
stri a ripetizione ( JO punti tota 
il) 

Re st I eomutK|ue alla fine 1 1 
s(;ddisfazione perPes irodics 
sere nuse itti leotieludere vitto 
riosimenie uni partiti che 
l tu vis'a tirare con un misero 
de gtio piu di tornei ama 
tonali che del massimo e am 
pionato di baske*i Mentre* per il 
Me ssaggero nnuingoiio solo 
tanti lamm ir elu « spi i mi > 
lini le z < 111 p< r I I r su. l ii 
di le unp on »U* 


Il PuA/ro^^x- 

Le sorprese? 
Forse fra 
una settimana 

Una soli soqiresa 
ne II ottavo turno in ittesi 
elle Knorr Uenetton di sa 
baio prossimo smembn il 
poker di testi h UviUona 
della Giaietti a Cantu ina 
spotltita uui - r iceonlano 
le cronache - pien ime*n 
te mentati Dietro al gnip 
pone delle sij|xr f ivonte 
Monteealim assume il 
ruolo di oulside r de I e im 
pion ito Un > selli iffo a! o 
seetlieismo che lo aveva 
accompagnata in sede di 
present izione Intanto la 
Knorr h \ pn so il e lassieo 
brodino a Kimini f itie in 
<lo non poco e ipprofit 
lindo il meglio eli ui 
quarto el or i eli p iniu ti 
I impianto < letlneo 1 ino 
i que l punto ( n ine iv i 
IO 5 minuti ili I fine de I 
primo tempo) il blackout 
piu evidente era inve*ee 
si Ito quello dei Ixrlogne 
SI Una volti ieee*st)Dani 
lovie però si e spe nt i la 
Maar L 1 1 Virliis h i ge Ila 
lo p irzialnie nle dietro k 
spalle il ko europeo eli/I 
gabn 1 Giovedì se rnpre 
per il e mipiun ito conti 
ne male do\Ti lire molto 
meglio per dfrontarc con 
eh inee di ue cesso uni 
Se ivolini in npie s ^ 


m MtLWO 11 massimo risul 
t ito ee lì il in nimo impegno 
I i l^hilips m intiene i i te st i de I 
eanpionalo regolando pi r H*) 
07 un i Scarni arrivata i Mi! ino 
e e,n il piglio di sejij àdr « sorpre 
s i fisie ime'iìte i leenie irnente 
i posto e disposi I il tutto pur 
di fare il colpaccio Dopo la 
seonlillidi 'nesU in e imjjiu 
mio e lo ^p ive Ilio eli Se beni 
co 11 Copji 1 Kor le inf.i'i e r ino 
in melili cjuelli che premos’ie i 

V ino 1 1 s(|u tdr i milanese in 
fine lì/ it t Ld inf itti i primi iiii 
nuli del primo te mpo dav ino 
Ics itti dimensione eli uni 
seiuidri ’i Philips illaneerei 
(Il uiìti ideutili perduta e 
un iltr i ! i Se uni e lic non 
IN indo niente diperdeu il 
fìoni i\ > i pili illustri e impioni 
se DM remore Nel v ilzi r degli 
errori inf itti que II uht ne usci 

V I p irzi lime lite viuorios i et i 
proprio Ve ne ZI 1 e he primi 
e >n GHutto pe.» con / indcr 

I in gn leJ ign »v i e|iiell i man 
eiat I di punti di \ int Ugio ( ì 1 
17 ili s ( lu ine Ite v mo p una 
ili i l^hilips i ) Vn'oni non tro 

V IV 1 punti e stxKco ne I gitn o 
d i p lite eie i suoi tilo! iri si »ff< 
el I. I (|uuuli II rine ilzi in j m 
che (1 1 (|ue II non nee ve v i nul 

I I di buono C ontiiui iv i i sp i 
r le e hi ire d ili i lunga distanza 

1 seju idr t lini me se senza tro 

V ire mai il canestro ma \ e ne 
ZI I lum riusciva ad approfitl ir 
Me perche i suoi due strmieri 

I II kI s \l ) « n 1 I iv I 

II I II I il I ni M ( 
no si usv w i w I un si \iu 


D)ordje*vie tosse costretto a ri 
minere in p me hina perche 
gravato di tre falli e ra Kibrizio 
Ambr issa quello e lie* suonava 
la cane i Troppi errori in atta 
co le p ille ricuperate in difc 
SI che non fniRav ino nessun 
contropiede e la Seaini seni 
prc con Ginotto rimanila in 
puliti 1 ultim i tolata peròen 
dei nnliiru si prima Pittis c poi 
Riva dav ino il 1 alla Philips 
( ■ÌH JG il ld ) che ctmidev i il 
primo ti mpo con tre punti di 
vantiiggio ( ^0 J7) ma con una 
deficit ma percentuale (0 su 
! l ) il Uro dalla lunga distanza 
la ripresa eorninciava come 
er 1 finito il primo tempo errori 
d 1 un 1 p irte o d ili altr i fino a 
elu 1 1 Philips non trovava la 
misura dilli lunghissima di 
stanz i ( raiio se i centri colise 
eutivi che rnetteveno ko la 
Se uni e nonostante Diordie 
vie che e ra s itilo in eattedr.i 
(li par suo governando la 
squ idra nella mani» ra miglio 
re commettesse uo quarto 
fallo Riva e Ambrassa conti 
mi ivano il loro show dalla lun 
g 1 disi inzd Al 18 75 58 eri 
qui sto li parzi ile che scgn iva 
ili 1 fine per i veneziani e in 
elu s( la Philips c ontinu iv I i 
vivaeehiaii sui suoi allori la 
S. uni priva di uomini c* di la 
le'nto non nuse iva a ree upera 
re finendo cosi h parlila con 
una sonante sconfitta (H5 07) 
che dava alla Philipseiu> Il osjyi 
n I s ti I 1 r 

I SI tt I 1 ! 1 1 . I 

diV opp i K( I u 


Al 








SCAVOilNI-MESSAGCERS -74-73 

SCAVOLINf Workman 16 Gracis 8 Maqn tico 13 , Bont 4 
Ro&si 0 Myers Carlton 12 Panichi no Zampolini3 Myors 
Peto 11 Costa 7 

MESSAGGERO Busca Croce Dell Agnello 10 Tolotti 
Premier 10 Fantozzt 20 Niccolai 12 Radja 21 Carrata e 
Stazzonelii n e 
ARBITRI Zanon o Borboni 

NOTE usciti per 5 falli Dell Agnello al 17 Busta e Radja 


al 20 del 2 tempo Spettatori 

BENETTON-BAKER 


BENETTON Mian 2 tacopini 5. Kukoc 21, Esposito. Ra* 

8 azzi 11, Pellacani 10, Teagte 29 Vian m 8 Poleseiio n e 
usconi 2 

BAKER Pellettier Mentasi' 17 De Piccoli ■'2, Conti 2 
Bonsignon n e Sbaragli? Tabak 13 Gali nari, Bon 7 Ri* 
chardbon 21 

ARBITRI Baldi eZucchelh 

NOTE tiri iiDeri Benetton 14/19 Baker 17/26 Spettatori 
3500 


KLEENEX-STEFANEL 


MARR-KNORR 


71-81 


MARR Romboli 10, Calbmi 5 Ruggert 12 Semprini. Alimi 
2. Panzorine Middleton 17 Isfaeil4 Ferronill Dal Se 
no 

KNORR Brunamonti 6 Dandovic 24 Coldebol'a 4 Diacci 
ne Moretti 5 Binelli 12 Wenningion 10 Morandotti 10 
Carera 10. Brigo 
ARBITRI Tullio e Belisari 

NOTE lin lìberi Marr 22/31 Knorr 22/27 Spettatori 2700 


PHONOLA-TEAMSYSTEM 


88-79 


71-65 


K._ENEEX Bmion 9, Crippa 3 Cariesi n e Carrpanaro6 
Lanza 19,ValerioS.Gay 17,Maguolo2 Minto3 Port(6 
STEFANEL Bodiroga 20 Pilutti12 Fucka 6 De Poi Bian 
chi Alberile Meneghm 4, Poi Bodetto r e , Cantarello 2 
Engjish 15 

ARBITRI TeoJili e Guernni 

NOTE tiri liberi Kleenex 17/29, Stefanel 19/23 Spettatori 
4100 

ROBE PO KAPPA-PAMASONIC 79-92 

ROBE DI KAPPA Abbio 13. tacom jzzi. Casalvieri 2i Del 
la Valle 3 Prato 4^ Meinik 7 Silvestrin 6 Trevisan2 Ma 
sper n r . Vincent23 

PANASONIC Santoro 2, Lorenzon 2, Spangaro n e Vol- 
kov25 Bullara 16 Avenia24 Sconochini 5 Garrett 18 Ri 
fati n e , Giuliani n e 
ARBITRI Duranti e Penserini 

NOTE tir Uberi Robe di Kappa 10/''3 Panasonic 1S/-9 

Spettatori 2600 


87-74 


_ _ _ . . . _ Espo_ __ —- _ 

Frank 12 Acunzone Tufano13 Brembilia Anderson 22. 
Perfetto n e 

TEAMSYSTCM Gnecchi 5, Barbiere 5, ruernm 6 Sono* 
go Metta 2, Murphy 24 Calavita2 Scarnati 1 Spriggs 16 
Pozzin 13 

ARBITRI PasettoeNelii 

NOTE tiri liberi Phpnola 29/34 Teamsystem 18/33 Spet¬ 
tatori 4500 


CLEAR-BIALETTI 


76-78 


CLEAR Corvo2 Tonut2.. 
CaidweM in. Blanch ne.t 
gar 


Iosa 12. Rossini 10. Giano)la 17 
’ilardi Milesi n e Mann on 23 


BIALET1I Bargna 7. Amabili, Capone 3 ZaMi 7 Ron 2^ 
Johnson S.GraTtoni 9 McNoalyl? 0 gì e Nardella n e 
ARBITRI Zeppilli p Corsa 
NOTE tiri liberi Clear 10/16, 

2 500 

PHILIPS-SCAINI 


Bialetti 6/10 Spettatori 


85-67 


iis’TO ÀnTbrassi iS. Davis '14 ^SfbèrtrS , Riva 16, PèssiHd 
e Baldi 2 

SCAINI Bmotto 11 Ferraretti Cecuann 9 Vazzoler 2 
Zamberlan 14, Coppan 2 Hughes 21 Baldi ne Me 
Oueen^Barbieron e 
ARBITRI Facchini e Giordano 

NOTE tiri liberi Philips 9/15. Scarni 14/22 Spettatori 
100 



Al Paialido tutto esaurito per il big match tra Milano e Ravenna. Tande stecca. Bettoli non ingrana 
e per i romagnoli portare a casa i due punti diventa un gioco da ragazzi. F'omin vince il duello con Zorzi 


Un bel ko nella rete di Sua Emittenza 


Al / Risultati 

7* giornata 


MISURA Milano 0 

MESSAGGERO Ravenna 3 

(7 15 6-15 a-15) _ 

GABECA Montictnari 0 
CHARRO Padova 3 

(10-15,8-15 10-151 _ 

ALPITOUR Cuneo 1 

MAXICONO Parma 3 

(15-13,8-15. 12-15 12 15) 

OLIO VENTURI Spoleto 1 
SISLEYTreviso 3 

(15-9 U-16 4-15,10 15) _ 

CENTROMATIC Firenze 3 
PANINI Modena 1 

(15-11 10-15 16-14 15-12) 
SIDIS BAKER Falconara 2 
AQUATER Brescia 3 

(7-15 8-15 15-9 15-5 11 151 
LAZIO PALLAVOLO 3 
JOCKEY Schio 1 

(15-13 14 '6 15-1 16-141 


Al / Classifica 


Punì 

G 

V 

P 

MAXICONO 

14 

7 

7 

0 

SISLEY 

12 

7 

6 

1 

ALPITOUR 

12 

7 

6 

1 

MISURA 

10 

7 

b 

2 

MESSAGGERO 

10 

7 

5 

2 

CHARRO 

10 

7 

5 

2 

GABECA 

8 

7 

4 

3 

PANINI 

6 

7 

3 

4 

CENTROMATIC 

6 

7 

3 

4 

AQUATER 

4 

7 

2 

5 

LAZIO 

4 

7 

2 

5 

SIDIS 

2 

7 

1 

6 

JOCKEY 

0 

7 

0 

7 

0 VENTURI 

0 

7 

0 

7 


Al / Prossimo turno 


Domenica 22/11/92 

Alpitour-Misura Lazio-Si- 
sley Gabeca- Aquater Pe- 
trarca-Centromatic Maxi* 
cono-Panini Messaggero- 
Sidis Jockey O Venturi 


A2/ Risultati 


7* giornata 


AGRIGENTO 0 

MOKARIGAForli 3 

1 5 .3 1.S)_ 

SANGIORGIOVenezia 3 

CODYECOS Croce 0 

_ 

COM CAVI Napoli 3 

SPALFer-ara 1 

DO, t S ]_ 

LATTE GIGLIO Reggio E 1 

VIRGILIO Mantova 3 

[14 16. 1*> 13. 13 15.2 1 51_ 

ASTI t 

GALLOGioiadel Colle 3 

(4 15.15ò.e 15.7 15) _ 

SCAINI Catania 3 

TOMEI Livorno 0 

ULiiOèJZUiaS]_ 

FOCHI Bologna 3 

INGRAM Ciltàd Castello 0 

[15 &J&-6.15 13) _ 

CARIFANOFano 3 


BANCA POPOLARE Sassar 0 
(15 9 15 5 15 ^2) 


A2/ Classifica 


Pun* 

G 

V 

P 

MOKA RICA 

12 

7 

6 

1 

FOCHI 

12 

7 

6 

1 

MANTOVA 

12 

7 

6 

1 

CARIFANO 

12 

7 

6 

1 

LATTE GIGLIO 

10 

7 

5 

2 

B POPOL SS 

10 

7 

5 

2 

SCAINI 

8 

7 

4 

3 

COM CAVI 

8 

7 

4 

3 

GALLO 

8 

7 

4 

3 

TOMEI 

4 

7 

2 

5 

S GIORGIO 

4 

7 

2 

5 

ASTI 

4 

7 

2 

5 

CODYECO 

4 

7 

2 

5 

SPAL 

? 

7 

1 

6 

INGRAM 

2 

7 

1 

6 

AGRIGENTO 

0 

7 

0 

7 


A2/ Prossimo turno 


Domenica 15/11/92 

Codeyco-Agngento Spai 
S Giorgio Ve Ingram Virgi 
ho Moka Rica Latte Giglio 
Gallo-B Popolare SS To 
mei Fochi Com Cavi Asti 
Carifano Scarni 


MISURA-MESSAGGERO 0-3 


(7*15 8*15,8*15) 

MISURA Vergnaghi0^3 Egeste 0 c 4 Pezzullo 1+7 Slork 
4 1 Bertoli 2 17 Zorzi 5 *■ 23 Tande 1 *■ 9 Galli 5 7 Non 

entrati CipoHari Vicini Montagnam e Jervohno All Lozaro 
MESSAGGERO Cardini 4Giovane 8 M9 Vulloa + S Dal 
Zotto4*-8 Sartorelti Masciarelli 68 FominS 22 Margulti 
Non entrati Venturi Bovolenta e Skiba All Ricci 
ARBITRI Di GiuseppeeTroia 
DURATA SET 32 35 24 Tot 91 
BATTUTE SBAGLIATE Misura 16 e Messaggero 13 
SPETTATORI 5000 


MARCO NOSOTTI 


Mil./\V) Andr» i IuccIkI 
tifino ili ultimo' i (continuato 
a sp( 1 irt ciic I SUOI Lompdgni 
sul Iarafk\ riusdsstru i i 
povc/lgiri. l indanKiUo (.IlIUi 
gar i (.';n il \k ss igg(.ro c che li 
VLck \ i 111 (. rt s(. (. ntc difficolt i 
\iKt.»r i un 1 volt i I ikit’i il L i 
primo rossontro kvcvi ro 
(le rsi il fi g rio d ili i tribun i alk 
prese e(jn il noto irif irtuiuo il 
poIj)i(.eio \1 i il Messaggeria 
s is o ieri li P li ilidi t r i he ri al 
tr I (.OS i ris[)etto rii i forni izio 
IH ( tu non [)iu l lìdi di otto 
giorni fi iV( V I su!)ri > un i net 
1 I s( ( nlilt linei i de II i histt v 
I n V INO II fin ile ( on soii 
J ) I unti eonquist rii d u p idro 
ni di ( is t II die ( King i sul 
i 111(1 mu nto k II I g ir i II tee 
nuo irgentino dilli Misuri 


Raul l ozano avev i preparato 
i dovert l impegnej iiiiposlan 
elo un ritiiceo sulle bande (kj 
VI Be rtoli t lande avrebUro 
potuto av re. vita i( iativanwtUe 
{ielle uuntro Virilo e Re'inn 
tr ri ist landò (ii pmposilo zona 
i (i(.)ve te inev i i i Bk vri (j ii 
(imi A dispetlL» j)erò eli un i dì 
scret 1 riteziom il m irte Ilo bra 
stilino ht LKcato I ippunt I 
ine [Ilo l n i pe ree itu rie in it 
I leeo non e iitus isin inli 
(IH ) el e h » e-ostrelto 1 rile 
n itejre (ozino i toglierlo per 
tunglii tr Itti de il i g ra Non ha 
brillalo nemnv no i' sue.» sosti 
tute) Virgiiiighi bene in rn.e 
zioiit ni I pili intffio ice in it 
tae LO 1 illoi i i Mil ino nein i 
re strio litro elle iffjd irsi u 


sui>i vece hi e.roi Be rloh e /or 
ZI 1 soli a non ce d< re inai e el 
Ultori insieme di 17 prile vin 
centi Non siamo riusciti i 
meUorc a terra i paiioni clic 
contavano - ha detto I oz mo 
al mrmiiK 1 \ nostr i rice zioiie 
ha funzionalo i dovere m i in 
itlieco ibbiamo poco sliult i 
to il mani fuori e I uorne» contro 
euro 

I II I vittori i pulita ejue II i 
de'Mess iggcio nm messi in 
clis ussione con i rorn ignoli 
sempre av inti eccezion fri » 
pe I II park iniziale d» I le rzo 
set qu indo se mbr iva e ile Mi 
lano*ivesv dee ISO di e inibii 
re fin rime ntc verito \1 itt ilem 
dell ineontnj j due stranieri eli 
K ne nn i romin e Oiov me ri 
spettiv ime ntc conRommDel 
/otto i 1 ipp ire ogni tiuee» m 
dife sa e soprattutto prezioso in 
ricezione Vullu h i v.iri ito sa 
pienleniente ntiiiz tiielo i tur 
no 1 sueH bonibnrdieri i i nee 
zioìL'c me! it iVMvi icreseeii 
elo ri muro li i i ivo»- ilo be ne e 
formnndo sedici ve Ite gli iti le 
elude II Misura Ilrtslokzhm 
no fatto 1 mejlti errem eU 11 ig iz 
'ì di ! oz mo che non possono 
piu re g ilare il lurei e ipitiiiei 
agli iwe rsari di turno Or i M 
suri e Messiggero senio ip 
|)ai Ite I epuri i Ì(' ni el issifie. i 
me lire il e impuri] iti; si ferm i 
pe r pt rmeltete igliatkt stri 
(Ilei 1 di (» irte cip ire il 1 1 |> f oiir 
in C I ipejne 


Centromatic super contro ogni pronostico 


Amarcored sul parquet 
Firenze atterra Modena 


CENTRO MATIC-PANINI 3-1 


(15*11 10*15.16-14 15-12) 

CENTRO MATIC Castellani 6 1 ? Oametto Milocco 8 ♦ 20 

Cherednik 8 18 Lucchetta 3 3 Tonev 4 16 Castagnoli 

0 1 Broqioni d 1 Bachi 1 - 12 Non entrati Matteim e Mo 

reti All Mattioli 

PANINI Lavorato 0 1 Fabbro 4 9 Cavai eri Conte 7 17 

Kantor 1 * Sacchett Pippi 1 13 Martinelli 10 30 Schad- 

ch n 6 13 Non entrati Stagni Franceschell e Morandi All 

Bernardinho 

ARBÌTRI Favero e Cumerlato 

DURATA SET 32 32 29 26 Tot 119 

BATTUTE SBAGLIATE Centromatic 19 e Panini 13 

SPETTATORI 2500 


■i I1M NZi Scriu» e imbi iti i 
puri igeillisti I e inibì ite il te i 
Irej Jelk slide Semc) e inibì i i 
gli e bieItivi delle lue squ idre 
m i per 1 1 1* inim Me>el ni 1 1 
reiize e sempre trini eeinu ti 
k in ri eie He meiiKirtbilt sfidi 
eonieiliKun In un e. iinieti 
un ire e r} eej i stns( lu ii 
iHgg Ulti il e p(K i piolUsoni 
sii m Ir ' un i e e ni 1 stipre sti 
te M il iiili sull 1 )) ine! in i 1 h> 
re nt n I 1 1 C e ii rom itie e e ntr i 
ri su J le izo sue e ssoLOiiseeu 
tivo (.he gli I erme te d t ig 


Il Punto 


H lai i/io SI e’'scrollata di elussu la paur<i eh \iiKe-Te Dopo 
un i u/io di e impion ito )>iuttosio iltalun intc m due sellinia 
ne ha f rito registr ire due vittorie contro due formazioni direi 
le eoneejrreah pòer 1 v loti i de*lli re troce*ssioni da registrare 
ine he 1 1 rm iseita di Have nn i Otto giorni fa usciva con le os 
s i rotte* d<il p il ive rde» di ireviso ieri k oss.i k li i rotto alla 
Misuri Meduiliiuinì di Sui I mittenza Bc'rliisconi Intanto il 
e unf)um Ho si (euii i jier ben e(ue scllimane' a e lusa del lop 
f oui un 1 nianifesi izione tr i le migliori formazioni del mon 
do e he si dispulei i in l»i ippone SaraniKz prese nli diversi al 
leti de I V in elut) ri rii mi e per queste; por non f jls,irc il e un 


Irionato ) i Lega h i ekeisij eli 



non far disputai incontn di 
e impion rio 

Dai tornei gio* ati alla prò 
gr immazKriie televisiva Do 
[)<* alcune scelte dise u'ibili 
1 i !.z-g ivollev e riuscita a far 
m indare in onda gii inconirt 
piu int( rcssanti foli i setlim i 
ni S,ib rie; scordo e** iiidaki 1 i 
dire tta di Alpite ur Maxieo io 
\primi su Kainuo e poi su 
Kaidue ) nientrt ieri II.rii i 1 
'hi Ir isme sso Misura Me ss ig 
g» ro Ber un i volt i sar inno 
Mah contcfiti tutti qu.mli in i 
se’ doni mie i 22 iu;\L*mbre 
((piando ritornerà il e impio 
nrio) come ombra prò 
grfimm.ricj .mdraii ond."] 1 a 
zioSiskv illor i li vollev spet 
le olo in K sui prorog rio 
\neor i / /V; 






« 


Clau(3io Galli pei lui ieri 
una prova piuttosto 
scialba Dal centro sono 
passati troppi palloni 


t, iin-,e re t |in t 11 in de ne s 
M ri M riti rii e i ti i itiekiMn 

t I re I r o I rito d «n io h ìik i i 

i un s’n p l« s i iste 11 Jiii e Ik 
< s Ih de e. siv ) Me i moine nt 
lo| (1 de 11 me ntr In t ri» n i 
(Il n g I I^r »gi( MI II « fui iliiH nli 

e ( I I () le I 4 \ i (( liti » e i 

b iig irò 11 i iis| osi ili I g** in 
de M I s( pr itliilt Itre i t i 
sU u 1 I t (( litui II uiu h I 
\ il Milt H ( e ( 1 ( re (link n 
.s ni il I I g iz t I i I in n 

ìsi 1 1 ) e il li j re NI n/ 


IR (ju HI lo (lupe ive r vint » I 
s( ( ondo se t r j ( ri ind» si in p i 
Mi l 11 I pi ns lU ( lu 1 \ iitoii I 
h ss. un V !(»rm rii \ Invi ve ne 1 
ti tz( s( t i ve nul i fuori turi i I i 
s t( (il vittori 1 de I tri UH oc e k 
sii ( H sull s lo h inno mlil ito 
) I nt ( e ns(.(. ntiv i pori nulesi 
is inii « s it tinir» li se i li imi • 
inniril ite il nlori o degli ospiti 
li pi Iti ( d(( ISIS se 1 11 1 viste 

I I C e ntre in Uit ( i si mti nu nte 

III V mi iggii» Nu nU d i I ire 
luindi [>11 I 1 f rii) t/i ne i in 

Il m 1 / !> 


Al 




ALPITOUR DIESEL-MAXICONO 1 -3 


(15-13 8*15 12-15 12*15) 

(giocata sabato) 

ALPiTOUR Ganev14-25 Petrehi4e-9 Kiossev 13 
Maffei 2 10 Bollini 4^ 1 De Luigi BeGozzi0^2 Man 

toanS 9 Non entrati baroero Monianar Barte^eCah 
gar s All Blain 

MAXtCONO Gir( 2 tto 3 5 Michioietto 4 2 Gravina 
7 13 Giani 10 18 Corsano Pistoiesi 3 1 Bracci 

9-*-l0 Carlao? 26 BlangéO 1 Non entrati Aello Ra 
die orno Botti All Bebeto 

ARBITRI Massaro (L Aquila) e Manghim (Perugia) 
DURATA SET 32 31 28 24 Tot 1^5 
BATTUTE SBAGLIATE Alpitour 12 e Max cono 17 

SPETTATORI 5 000 


SIOIS BAKER-AQUATER_ 2-3 


I (7*15 8*15 15-S 15-5 11-15) 

I SIDIS BAKER Dr» Giorgi 1 2 Ferrua 6 9 Coslant n 
* 2 5 Papi 3 16 T 11 e 2 5 Fracascia 6 7 Giombm 
I Gaoni 4 6 Causevic 19 20 Non entrati Starnan Ros 

setti eCamm All Paol n 

AQUATER Test nese 0 ■*■ 1 Scudellor CarraU(3-'-3 Ctvrt- 

I k 13 16 Santuz 1 2 Da Pori 10 -* 1^ lervolino Fortune 

8 10 Schmtu 1 1 Bald 3 6 Non entrati Gali pPopu 

Imi All Jarkovic 

ARBITRI Traversae Be ione 

DURATA SET 28 29 33 18 10 Tot 118 

BATTUTE SBAGLIATE Sidis Baker 19 e Aquater 10 

LAZIO-JOCKEY DEROMA 3-1 


(15-13 14*16 15-1 16-14) > 

LAZIO Kuznetsov 14 12 Berti 2 10 O'ikhvpr 9 34 1 

Sabatini 4-3 Dei 2 9 Rmaldi 8 - 17 C cola iione 1 3 

non entra*! Gali a Cara’elli Polidon <=> Regina All Bec j 
cari '' 

JOCKEY KimHoChul2 1 Longo 2 14 Romare 0 4 

Rocco 3 10 Mer!o4-' 17 Peron 4 11 Cappellotto Br*r 

nardi Grabert 10 22 Non entra* Grotto Moro e Dalla 

w. berd All Zanetti 
ARBITRI Zanolini e Bavaglia 
OURATASET 27 35 12 37 Tot 111 

BATTUTE SBAGLIATE Laz o 16 e Jockey 14 | 

SPETTATORI 2500 


OLIO VENTURI-SISLEY 1 -3 


(15*9.14*16 4*15 10*15) 

OLIO VENTURI Petrovic 9 24 Badalato 1 11 Oui''oga 

13 21 Mascagna 4 13 Mazzoli 6 M Se vagai 1 0 

Cuminf»tti Castellano e Cecconi Non entrai Al*:)nit 
Maneir I 0 Foschi All Barbolini 

SISLEY Passani4 10 TofoI 2 Arnaud2 9 /A'e'rver 
8 29 Bernardi ■* 10 CantagaMi 6 1’’ Pos'huma3 

Moretti Non en'rati Aqazz òavdl ere Ber'o e Silveslr 
All Montai 

ARBITRI Bertoni e TovdQ'iari 
OURATASET 25 35 30 28 Tot 118 
BATTUTE SBAGLIATE OloVentur i4e*Sislcy12 

GABECA-CHARRO 0-3 


I ( 10-15 8-15 in 15 ) 

GABECA Ncgrdo4 9 Barbie-r Vcrdenol 1 G z/ol 
' 3 12 De Giorgi 1 0 De Palma 4 4 ZoodsmaJ ò D 
Toro 2 9 Nucci 4 12 Non nrlr iti Muti Bussolar eNi 
varr i All De Rocco 

CHARRO Bab ni 5 7 Pasci cc 6 9 Grbc9 10 Modi 

c i Meoni 4 2 Sapeg i 1 ^ V anel o l-rancesch 0 1 
Pasinito 12 Non entr Iti Sniderò F('rr irò e^ Tovo Al 
Prand 

ARBITRI D G jseppeeTroij 
OURATASET 18 29 26 lot /'3 
BATTUTE SBAGLIATE G iboca 15c Ghano 13 

I SPETTATORI 2500 
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«La minoranza qualche volta ha ragione, la maggioranza ha 
torto». G.B.SHAW 


sempre 


SUL PCI E SUL PDS, FINE E PRINCIPIO: Giovanni De Luna sul saggio di 

Gallerano e Flores, Adriana Cavarero su quello di Paolozzi e Chiaro- 
monte. TRE DOMANDE: risponde Giorgio Bocca, grandi firme da 
CLASSIFICA: in corsa Giampaolo Pansaed Enzo Biagi. identità’, una 
NUOVA RUBRICA: Stefano Velotti comincia dal Lower East Side, og¬ 
getti SMARRITI: Bellocchio ricorda Umberto Segre, segni & sogni: 
Alice e Andreotti. l’altra meta’ del carcere: donne dietro le sbarre 

Settimanale di cultura e libri a cura di Oreste Rivetta Redazione Antonella Fiori, Martina Giusti, Giorgio Capucci 


POESIA: BORIS VIAN 


IL DOTTOR SCHWEITZER 


bici nie//dnotte !>id mezzogiorno 
lei mi fa cacare dollor Schweitzer 
be slcT entrando nella leggenda 
SI calzi con suole di caucciù 
le sue scarpacce di vecchio trappoliere 
fanno troppo rumore sopra i sassi 
All avanguardiadeglizozzoni 
SI fanno scudocon la sua immagine 
Per chi è che vuole, dottor Schweitzer 
rimetterli in buone condizioni 
que 1 negri che va riappiccicando 
e che domani scasseranno di nuovo’ 
Resti pure nei suoi templi di stucco 
suoni pure 1 organo coi piedi 
studi pure Bach se ne ha vogha 
ma sappia che ormai da cent anni 
per lungo per largo e per traverso 
sia mezzanotte sia mezzogiorno 
lei mi facacare dottor Schweitzer 
questo era necessario fosse detto 



{da Quaderni Piarentini 1965 ) 



RICEVUTI 

ORESTE PIVETTA 


Gli occhiali 
di Guzman 


C I snno toso che 
Ut ssunu u soltanto 
c.|jalcuno dei no 
str lettori t\vrà co 
nosciuto Molli ^ 
l»’’ saranno imma 
iemale molli le avranno lette 
noi romrinzi n nelle inchieste 
giornalistiche molti ne avran¬ 
no discusso II Carcere I ho vi¬ 
sto finora soltanto all esterno 
Ho visto (e mura di San Vittore 
striale e listate di rosso per ri 
thiarrarc il matton cotto di 
una archileliura milanese otto¬ 
centesca Persino belle ades¬ 
so come fossero di un caslel 
to stmprt piu grigia e chiusa 
la cittc\ car; eraria senza essere 
un tarct re priva come di 
umanità e di liberti se non a 
Ijagamen'o Ho v^i.lo il portone 
d ingresso ancora di ban Vit 
tore adesso < he le telecamere 
SI lono U rm \U spesso il da 
V mti per riprendere gli arre 
star e gh sc<irterdti di tangen 
lopoli t n \ solta avevo vnslo 
uuht I tetti di ban Vittore 
(jutlli del quinto braccio mva 
sictai detenuti sospesi su quel¬ 
le ripide falde sotto li sole esti 
vo a torso nudo sventolando 
le maglie come bandiere 
pronti all i fuga appena dal 
basso I fucili mitragliatori ere 
p tavano vt rso I alto per atter 
rirt eh sitiva I issa in bilico E 
suono [)iu ti trincante non mi ù 
m 11 tapitatu di risentire come 
mente piu erudeU mi sembrò 
di quell i corsa sui tetti cosi 
nuKeanicamt nte e fredda 
mente antsi preparala e os 
servata da quinti come me 
st IV ino al <li qua del muro e 
delle bbarrt- 

Da Beccari.i in poi fma an 
che pnnn naturalmente) si ò 
discusso sulle ragioni de! ear 
'tre {felli condanna della 
pen i e credo t he tutti da bra 
vt- persone si creda che la pu 
ni/ione non deve essere ven 
detta che 1 1 detenzione debba 
essere nabilita/ione eccetera 
*'cct tera secondo buoni crite¬ 
ri di g iisti/ia 'vjIo sparute 
maggioranze (spessissimo 
unericane proprio nel paese 
{Iella nuo'a frontiera di Pho 
a ui) gridano di tanto in tanto 
all i pen i d morte che viene 
pf-nltrci di fr( juenle eseguita 
ic<imt ei ha raccontato il re 
ee Ite librf) di Sandro Veronesi 
"( )cchio per CK eh io di cui ab 
biamo gli parlato; una volta 
tri indign i/ione mondiale le 
altrt eh ss i perchè nel silen 
ZIO universale l-a criideltr) la 
f* rcx .1 I p{ rsecutoria Itdeache 
SI debbano pagare i propri de 
litti nel modo piu feroce possi 
f)ik non soiK) ancora al tra 
(nf)nto 1 1 c{>ltivianio in segreto 
oppun addirittura li invochia 
mo Abek Vjiizman capo di 
St nd* ro lumiru)s{) di cui nulla 
[>ossiamo ippft zzare se non 
I I str<ior{lin in i (orza e dignità 
f, m le (juali hi sopportalo le 
n «.“cami r« es^Kisto n una 
g ibbi I < ome uiui belva da cir 
co e stato nne hiiiv) in una cel 
t di {Kxhi nu tr (|uadn non 
V' Lir t II II puh luce non po 


trt1 vedere nessuno non potrA 
leggere Gli sono stati sottratti 
gli occhiali Non c è stata ani 
ma al mondo che sia insorta 
contro questa prova scientifica 
di sadismo Non c è stata voce 
di Amnesty che si sia levata 
come se in qualche caso e in 
questo caso particolare I intol¬ 
lerabilità dei delitti giustificas 
se qualsiasi punizione 
[| racconto di Adnano Sofri 
sulle carceri in Italia (insieme 
al quale compare la presenta 
zione da parte di Letizia Pao- 
lozzi di un libro pubblicato da 
Felinnelli "Donne m carcere» 
che i) tema affronta in modo 
dettagliato a più voci se pure 
da un lato particolare che è 
poi quello della detenzione 
femminile) è la testimonianza 
d\ una persona che m una pur 
breve esperienza ha visto nei 
gesti e net pensieri di giorni 
qualunque in carcere la violen 
za di una privazione e l adatta 
mento (che è altra violenza 
ancora più esasperante della 
prima) ad una privazione di li¬ 
bertà Altre volte abbiamo 
scritto su questo argomento 
(vedi la recente intervista al 
magistrato De Cataldo a prò 
posilo del suo libro «Minima 
cnminalia» edito dal Manife 
sto) L intervento di Sofri ag 
giunge qualcosa a quel quadro 
e per questo abbiamo voluto 
presentarlo ai nostri lettori E 
vale come una «memoria» per 
1 liben e per i vivi 
PS La settimana è stata in 
vdsa dalla solita De dai com 
mercianti che protestano dal 
caso Sofri e con strepito previ 
sto da «Petrolio» il romanzo di 
Pasolini pubblicato a dicias 
selle anni dalla morte dello 
scrittore quando i diritti non 
sono ancora scaduti maabba 
stanza lontani nel tempo per 
evitare 1 accusa di specularlo 
ne sul cadavere e per meritare 
l elogio di una scelta pondera 
ta quando il mito di Pasolini 
nella tristezza dei tempi s è 
consolidalo confermato esal 
tato espressione di una co 
scienza che non c è piu (o c è 
solo raramente e poco ricono 
sciutd) Si potrà discutere al 
1 infinito circa la liceità della 
pubblicazione (per lutti do 
vrebbero valere i dubbi espres 
SI dallo stesso Pasolini in una 
lettera all amico Moravia in ap 
pendice al volume einaudiano 
•Ora a questo punto (ecco la 
ragione di questa lettera) io 
potrei riscrivere daccapo com 
pletamente questo roman 
zo >) Le ragioni della cultura 
se oneste possono prevalere 
sulle intenzioni di un autore 
morto Ciò che indigna è la ri 
cerca dello scandalo e basta 
no poche pagine poche scene 
di sesso (vedi 1 anticipazione 
dell Espresso) per crearlo co 
me se si volesse rigettare Paso 
lini in quella dimensione cut 
1 aveva costretto una certa in 
dimenticata (e sempre riverm 
data) Italia clerico fascista 
(ma anche bigotta di sinistra) 
e che può lutlalpm appartene 
re a Madonna 


Adriano Sofri racconta il carcere che ha conosciuto, il senso della detenzione, la 
quotidiana aspirazione alla libertà di chi l’ha perduta. E racconta una notte, quel¬ 
la delle stelle cadenti che nessuno poteva vedere 


Cielo di balera 


Parliamo di carceri attraverso 
la testimonianza di Adriano 
Sofri, intervenuto nel corso 
della manifestazione prima 
della sentenza della Cassazio¬ 
ne sul processo Calabresi, a 
Milano, al teatro Smeraldo. DI 
Sofri uscirà questa settimana, 


O reste del Buono dopo 
che fui arrestato sa¬ 
pendo che ero già sta 
to in carcere nel 1970 
per un irimebtre mi 
propose di scrivere 
una prefazione a -Le mie prigioni" 
di Silvio Pellico Ho riletto cosi il li 
bro e conto di completare questo 
impegno entro breve Anche per 
questo volevo dire sul carcere co 
se che ho potuto dire solo fram 
mentanamente in questi anni 
perchè la mia Mtiuizionc non era 
la piu adatta per parlare di proble 
mi di carattere generale o di prò 
blemi altn.li Dovevo occuparmi 
delle cose mie Per;^ il ritorno in 
carcere quattro anni la cioè 
quando avevo già 46 anni dopo la 
parentesi giovanile fu per me uno 
shock molto forte e mi costrinse a 
ridomandarmi a che punto fossi 
mo con le galere 
Nel carcere di Bergamo carce 
re modello con campi sportivi 
persino un campo da tennis pale 
stre ecc dove le mie condizioni fi 
siche migliorarono mollo nell ar 
co di due brevi mesi in questo 
carcere c erano un po di detenuti 
ex politici ex militanti della lotta 
armata degli anni 70 Alcuni li co 
noscevo personalmente Stabilim 
mo cosi subito una amicizia molto 
forte come è facile accada in cir 
costanze de! genere Uno di loro è 
abbastanza famoso Non lo avevo 
mai incontralo ma dalle crona 
che dei giornali ricordavo generi 
carnente che era stato un impor 
tante terrorista Si chiama Corrado 
Alunni In carcere fui molto sor 
preso da lui Nelle ore d aria stu 
diava accanitamente con gli auri 
colar! senza mai perdere tempo 
perchè SI preparava agli esami 
cr*=*do agli esami cti economia 
prendeva sempre 30 e Icxle Poi 
seppi che scriveva testi di canzoni 
Una mi pare che sia finita al F-esti 
vai di Sanremo Nel carcere faceva 
il giardiniere Corrado Alunni ave 
va un permesso particolare per 
uscire dal suo braccio non solo 
nelle ore d aria per curare le pian 
te del carcere dalle quali sono 
esclusi I detenuti perchè le piante 
sono oltre il limite cui possono ar¬ 
rivare Ci sono una sene di gironi 
infernali si chiamano proprio co 
si la prima porta la seconda por 
tu la terza porta In questi corridoi 
ci sono delie piante mollo rigo 
gliose molle belle ma uno le vede 
solo al! arrivo e quando va via dal 
carcere Ce n erano davanti alla 
stanza del direttore davanti a 
quelle delle guardie e venivano 
curate da Corrado Alunni con 
molto amore Ogni sera quando si 
chiudevano le celle degli altri lui 
andava a inalfiare c a prendersi 
cura di loro Mi accorsi rapida 
mente che Corrado Alunni non 
era una tenonsta o non lo era piu 
In carcere una specie di fngori 
fero del tempo che non passa a 
me dispiaceva non poter avere 
una pianta Un giorno pas.seg 
mando nelle ore d aria con questi 
ex militanti della 'otta armala 
espressi questo mio desiderio e 
tutti mi {lissero che era assoluti 
mente impensabile che era vieta 
lo da tutti t rf’golamenti che nien 
te di VIVO nemmeno di vegetale 
figuriamoci poi un animale potè 
va essere tenuto in cella M i arrivò 
Corrado Alunni e mi diede una 
pianticella in un vasetto Una 
pianticella con uno stelo finissi 
mo magrissimo e con tre foglioli 
ne una pianticella di kiwi come 
appresi da lui Mi disse di darle 
molla acqua e aient altro E ag 
giunse -Prova può darsi che n(3n 
se ne accorgano e non le la porti 
no via subito» In effetti non me la 


nei Milìellre di Stampa alter¬ 
nativa, «<11 futuro anteriore. Co¬ 
me si scrivono le sentenze» In 
quarta pagina L. Paolozzi su 
«Donne in carcere» (Feltrinel¬ 
li, pagg.214, lire 32.000), di E 
Campelll, F. Faccloll, V. Olor 
danoeT.Pitch. 


portarono mai via e quando uscn 
dal carcere la pianticella era an 
cora 11 Solo non ho fatto in tempc 
a vedere la quarta foglia 

In carcere accadono cose mol 
to patetiche cose da libri d infan 
zia Gli uomini diventano partico 
larmenie buoni e succede di im 
battersi m versioni aggiornate del¬ 
la «Rosa» di Maroncelli e in altri 
episodi del genere Lo dico per ri 
cordare che in carcere ci sono 
fiersone che a mio parere ha po 
co senso che vi rimangano e i>er 
ricordare che da una parte il ear 
cere è nmasto uguale nel corso 
dei tempo ma che dall ultra è 
cambiato in maniera tormentosa 

La prima volta che andai in car¬ 
cere fui messo m isolamento alle 
Nuove di Torino Allora ero vera 
mente contento di me mi sem 
brava di aver adempiuto un tom 
pilo al quale ero stato educato Da 
bambini si leggevano -Le mie pn 
gioni' di Silvio Pellico e si aspetta¬ 
va il proprio turno a entrare in ga¬ 
lera per nobili motivi In quelle 
celied isolamento sottoterra ce¬ 
ra il bugliolo non c era I acqua 
corrente non c era 1 aria se non 
uno alla volta per un ora al giorno 

Erano galere tradizionali l miei 
figli che allora erano bambini mi 
scrivevano per chiedermi se ero 
giri riuscito ad addestrare i topi e 
la domanda aveva un fondo reali¬ 
stico Il carcere di Bergamo non 
aveva niente a che fare con la vec¬ 
chia galera tonnese Ancor piu 
che nel cambiamento di edifici di 
fabbricali di modo di vivere mate¬ 
riale la differenza stava nella po 
polazione del carcere Un tempo 
e fino a poco fa m galera ci anda 
vano a oarte i ribelli i marginali 
CI andava una sene di categorie 
professionali a loro modo molto 
onorata* ^ler esempio lutti \ profes 
sionisti gli artisti del crimine in 
particolare i piu nobili fra questi i 
ladri 1 ladri erano dei grandissimi 
personaggi f ladri che si rifiutava¬ 
no di usare un arma di fare delle 
rapine Avevano un loro prestigio 
delle loro nomie di vita un loro 
linguaggio una loro autonomia 
una loro fierezza I! carcere olire 
che essere un luogo di tortura era 
un importante scuola di vita Nelle 
carceri di oggi non c è piu mente 
di tutto questo Nelle carceri di og 
gl c è una fiercentiiale che cresce 
di immigrati exlraeuropei cui si 
provvede col carcere non sapen 
do come provvedere altrimenti 
una percentuale che cresce di tos 
sicodipendenti una percentuale 
consistente di appartenenti alla 
malavita organizzata che è luti al¬ 
tra cosa dalle vecchie criminalità e 
poi una percentuale assolutamen 
te maggioritaria di persone che vi 
sono finite in carcere perchè han 
no commesso i reati pm vari dalle 
rapine al furto all omicidio ma li 
hanno commessi tutti perchè so 
no legati allo spac( io della droga 
spacciatori e tossicodipendenti a 
volte insieme tossicodipendenti e 
spacciatori II carcere è in questo 
senso una specie di surrogato di 
ospedali di comunità ecc Min 
cordo ancora la slraordinana sor 
previ avuta la prima sera nel ve 
dere arrivare una donna con un 
carrello Che una donna compaia 
in un carcere maschile non I avrei 
mai creduto possibile Invc*ceoggi 
ci sono molte infermiere Questa 
donna arrivò davanti alla mia col 
la e mi disse «Ha bisogno di sonni 
feri’ lo rimasi ancora piu stupito 
e le chiesi «Ma perché lei spaccia 
sonniferi’ Mi rispose «Lei non ha 
idea di che cosa succede qui la 
notte \e ebbi ben presto un idea 
mollo chiara 

In questo carcere i detenuti di 
una volta sono molto pochi bono 
una specie di razza in via di eslin 


ADRIANO SOPRI 

zione così come sono una razza in 
via di estinzione anche i detenuti 
politici di qualunque parte 1 dete 
nuli politici in particolare quelli 
che vengono dagli anni che st 
chiamano «di piombo» o dagli an 
ni Settanta sono I ultima genera 
zione che ha pensato al carcere e 
che ha immaginato i] carcere nel 
proprio futuro subito dopo aver 
immaginato la propria morte in 
battaglia come un destino nobili 
tante 

l.a frase che si sente pm spesso 
dire è -La galera è la galera 
Quando io avvicinavo gli altri de 
tenuti dicevo «Ma in fondo non 
stiamo mica male qui giochia no 
addinttura a tennis facciamo i lor 
nei ’ E loro mi guardavano con 
grande diffidenza e rispondevano 


"Guarda non ti sbagliare la galera 
è galera» E non c è possibilità vii 
attribuire un senso non dico nobi 
le ma nemmeno dignitoso alla 
propria permanenza m galera 
Andare in galera significa ad 
esempio non avere piu quel diritto 
elementare a cui una person.i co 
me me tiene supremamente e 
cioè di poter stare in una cella da 
soli F assolutamente impensabi 
le per ragioni di sovraffollamento 
Per la galera vaie a maggior ragio 
ne il pniHipio fondamentale di 
Virginia Woolt - una stanza tutta 
per sè - cioè in galera si può i sse 
re particolarmente conviv,all <or 
diali socievoli e solid ili perchè si 
è tutti detenuti anche le guardie 
carcerane sono detenuti ma a 
condizione di avere una ridotta 
dentro la quale nparare ricostituì 
re le proprie forze fare un buon 
uso della propria solitudine ecc 
Nelle galere di oggi lutto questo è 
impensabile Alcune persone so 
no tenute in prigione perchè non 
SI viprebbe come altrimenti con 
(rastareldcnminalita e io sono di 
sposto ad ammettere che m man 
can/a d altro si può anche accet 
lare die questo av^enga Però ci 
sono anche altre persone (. he so 
no rinchiuse per distrazione per 
demagogia Nessuno ha il corag 
gio di sostenere pubblicamente 
whe SI mette la gente in galera per 
hèdeve «pagare» questoèquelio 


{ he pensano quasi tutti ma nes 
suno lo dirà mai Ma c è un altra 
cosa che non è piu vera da mollo 
tempo e cioè che la galera sia un 
luogo come si dice ufficialmente 
come dice la legge di neducazio 
ne La galera è un luogo di lor 
mento per lutti un luogo m cui la 
gente sta male peggiora la prò 
pria condizione e spera solo d) 
riuscire a tirar fuori le penne re 
stando illeso anche se fino a un 
certo punto per poter ricomincia 
re à vivere fuori In galera oggi ci 
sono persone torno sull esempio 
degli ex detenuti politici che non 
solo sono cambiate e che non cn 
siauiscono nessun pencolo per la 
società ma che hanno trovato 
dentro di sè ragioni di vita morali 
Non solo non sono persone che 


minacciano la società ma sono 
persone che in qualche modo co 
stituiscono una specie di misura 
opposta a questo Bene queste 
persone stanno in galera soltanto 
per soffrire non hanno piu n» m 
meno quella possibilità straordi 
nana che consisteva nel resistere 
alt opprt ssione addirittun alle 
sevizie e così sia Mi hanno rac 
contato che nei carcere dell Asi 
nara - è un aneddoto un po fesso 
ma di tutti è (jucllo che mi è pi » 
c luto di p.u - dove le perquisizioni 
logistiche e corporali (rino nu 
inerose venivano praticate piu 
volte al giorno e anche i pestaggi 
avvenivano piu volte al giorno 
(tutte queste sono cose docu 
mentale anche in atti parlamenta 
ni m questo carcerec er 1 un de 
le mito politico uno dei piu imdu 
cit)iti uno dei piu puntigliosi c si 
lenziosi il quale conduceva una 
spcx:je di propria b<ittdg)id privata 
contro tutti i suo» nemic i attraverso 
uno spillo con la capocchia rotun 
da e colorata Non so come qut 
sto detenuto fosse procurato lo 
spillo impresa dilficilissima in un 
carcere speciale come 1 Asinara 
Si teneva lo spillo in cella Glielo 
avevano trovato mettendogli i 
soqquaciro la cella e gli ivevann 
lasciato lo spillo al centro della 
stanza in uno spazietto pulito 
Questo detenuto riprendeva lo 
spillo e lo rtiiascordeva Gli agen 


Il e squadrette che venivano a la 
re le perquisizioni si facevano un 
punto di onore di ritrovare lo spil 
lo e rimetterglielo in bella vista 
nella cella messa a scxjquadro co¬ 
me avviene in ogni perquisizione 
punitiva Ixì cosa andò avanti fin 
che il detenuto rimase all Asinara 
Lui cercava di salvaguardare il suo 
spillo di sottrarlo semplicemen¬ 
te allo sguardo alla ncerca dei 
SUOI avversari Insomma quello 
spi lo era diventato la bandiera 
della sua resistenza Ora la mag 
gior parte di quei detenuti non ha 
neanche la possibiltà di attaccarsi 
a uno spillo 

Mi sarebbe piaciuto occuparmi 
di queste cose Per esempio mi fa 
un po impressione pensare alle- 
ventualità di entrare in galera fra 


pochi giorni e pensare che non è 
ancoia uscito Renato Curcio col 
quale a suo tempo non avevo nes 
suna solidarietà politica ma col 
quale oggi ho una solidanoià 
um,ina incommensurabile Rena 
tu Curdo sta in galera da un peno 
do di tempo che ormai non è piu 
un periodo di tempo è un mc>do 
fii dire Infatti quando i giornali 
parlano di Renato Curcio dicono 
indifferentemente sta in galera da 
l(> inni sta in galera da 20 anni 
sta in galera da 18 anni Nello stes 
so gioni ile ho trovato l altro gior 
no un articolo che diceva che era 
in galera da 17 anni e una scheda 
inserita nell articolo che diceva 
che era in galera da 20 anni Cioè 
che Slino tre anni di piu quattro 
di meno cinque di più non im- 
[xjrta - inni' capile’Capite quel 
lo cIh mi veniva a dire «Guarda 
c he la galera è galera'» Tre anni di 
galera cinque di galera tre giorni 
di galera sono una\.osd della qua 
le non si può parlare cosi A me 
sembri che valga la pena di pen 
sare un po a queste cose Per alle 
VI ire il peso della galera qualche 
passo è stato fatto in Italia - però 
nessuna legge è stati calunniata 
de nigr ita e falsificata come la co 
siddctta legge 

Si'Siue a pagina iV 



ECONOMICI 

GRAZIA CMERCHl 


Breve vita 
al critico? 

D opo due lunedi di dtvagazu ni m]! 

costume (o malcostunK ) < ultur -k 
riprendo a segnalare libri ecf n< nu 
CJ partendo da un recent<^ Ost ir 
Mondadori che raccoglie se» rn 
conti di Herman Melville sotto il lite» 
|{3 Bartlcb\ e alln racconti nmencam l-kial(‘b\ e 
un capolavoro indiscusso su cui riporto un pi' 
colo brano del compianto Gabriek^ Baldini f i 
tato dal puntigl osissimo curctore del libro M is 
simo Bacigalupo'* i! racconto u he -h j in » f u 
rezza tragica ) è la tragedia dell uomo c he non 
sa più parlare perché nem ha piu nuli » d i diro 
più nulla da difendere piu nulla da ' rede r* in 
Bartìeby non è indagala soltanto la tngedi » di 
chi non vi par' ma anche quella d chi no 
sa tacere quella dell avvcH-aio» Anche gii a ti 
cinque racconti sono tutti da leggere in prm s 
Chicchirichì i he lo confesso non conosci\o 
(apparve la prima volta i t Harper s» ii» I d c» ni 
bre 1853) 4 suo tempo divisi lacntit \ nc in ) 
piccolo mi metto tra gl» estim rior» l ! o trr'v i o 
un racconto fiaba straordinario inliininit*/ 
ironico rasserenante e nello stesso knipo pi» 
no di verve polemica verso un certo Jtiim si io 
cristiano Sentiamo il prodigioso inebri irik 
canto di un gallo e odiamo 1 1 beatitudine di ' 
suo proprietàrio uomo miserrimo m.i grazi*, 
questo canto svettante immerso in un i pio; » p i 
radisiaca cambiando umore col nair iton c 
giudicherete VOI 

l.d seconda segnalazione riguarda un libro 
apparso da Gu^inda dell olandese M irga M n 
co classe N20 Questo suo racconto Ui radute 
è st rio un grande su< cessai m patri i ** rii » -(m » 
1x1 narrazio ,e si svolge in una c isi di npr^sri 
nell (blanda dei nostri giorni una c is i di r p< s» 
cosi confortevole da essere oggetto di visi* » d j 
parte di ospiti stranieri La vicenda v« pr* uni 
mattinala e ha come prot igoiiista un \ vetcfii » 
signora ebrea Frieda Borgslein che i! giorno 
dopo compierà 85 anni La vicenda che lui 
sconvolto la sua vita è avvenuta il 2) aprilf 194- 
d» doinemca lei il manto e i due figli avm bU t ) 
dovuto lasciare la cillà e poi i! P lese e r ‘ugur i 
in Svizzera Ma insieme al giovane organizz rio 
re della tuga arrivano i iiazMi che oreievanc 
manto e figli dt Frieda in aties j nei) airicj dicasi 
ma non lei che in que) momento era salita ri 
piano di sopra e nello ‘vcendere |jrv*c. ij ilns i 
mente - aveva sentilo voci imperiose e sb itk r» 
di portiere - era inci imp ita una t idut i l Ir U 
aveva salvalo la vita Nessuno er i p u i iss rir i 
prelevarla nonostante msse illese vigli se rii 
ni di casa fino a) giorno d{){)(j Fru^d i c n no 
brandelli di memoria è ancora ( rni i li li ^ i 
SUOI ricordi mentre tutto il resto della mj i uinc i 
vita le ondeggia confuso davanti iigii » 

non vita Proprio la m ritma m c ui si apri il » u 
conto cadra di nuovo i in un tombino ' e hk r i i 
Spetterà ad altri in un incontToc isu ik {{) 1 ì 1 or 
mai anziano organizzatore d{ Ila ' uIil i liic i iii 
Svizzera cercare di scoprire la veni » l ii * r 
conto di desolata potenza e sua forte origli jiu t 
(poco imp{)rta la tc-cnic i un po vec{ fiu 'i i in 
zi rende più genum 1 la rtsa compR-ssiv »» 
Disgressione finale Da molli stgriili pir 1 
capire che la recensione sua aUriv< rsuick ii 
crisi piu grave della sua stona Tscpipn piu di' 
ficile trovar^» ^ulla stampa re*.ensioni c Ih* sti m 
addovso al libro (e solo u lui ) {tvtli chino i 
giU’td collocazione < he c limo a con orlo de 
gmdi/iochese'K da frisi o Isr mi de ! tesu cev 
ecc Cosa usa oggi al posto della gloriosa rcx t n 
sione'^ O il boxino segnalazioiH fnncotolo 
(che va benissimo lo dico anche pc ri fie < 
faccio soprattutto questo -mai ome gii rn 
zione al piatto Icme» o sopriUiilt* 1 mi* rvis i 
all autore ovunque egli sia i bv ptiorn il pm di j 
le volte e SI sente) O jnerm sidc-dica il lil r 
un vero e proprio pezzo ma infircind »!< tl 
brani di un inteiMstd ( aiK(>r 1 c xmprclci' ri 
1 autore cosi il protagonista e i aulr^rc peisu 
naggio e non i) libro che resti renurio piasi 
inafferrabile O ancora st cit ino ano o piu 1 l r 
all interno di un disc{jrso su un fenoim no qii ri 
sivciglia (politico cultiirak di c{'stum' nc i 
dondo nell tmpervers inte tuttologia c iIFt » li ' 
bro u 1 libri gridano -Hc^lp' essf ndo chu ni ii 
un pretesto per Vari 1/ionnn libc ria ' {>siscnv* 
va nel 1960 Piolo Milano nc il introduzione i 
lettore di prof(’\sione i speriamo che i i i( tr 
nelli SI decidi i nslampurlo dove * spon c i 
anche t criteri che seguiv i scrivendo i pt^/i i i 
raccolti) per 1-Espresso ru coni ir» \ timii 
del romanzo recensiio I icc ndo s< ri prc c r k 
ni dirette dal testo (cosicch» Uiuiivik» non 
fosse I unica udibile ni » me he »ll i s i li ssi 
daKi di farsi isccrilare pcrctuiklu i u tc n 
prima persona»; usire uno stik pi mo < i 
chiarativo il gergo < ritico mi scml»r i un so] rn ( 
intellettuale e 1 allusvita un 1 spcMc vri m rio 
Tanta letteratura cnlica somigli » oggi ii veri).rii 
d una setta scritta da letter iti per iltr 1< ite rii 
ecc (xrc Sbaglio o sono fin prio m p<K liissii i i 
fare oggi recensioni di que totipc ! [xrquini) 
ancora [>otranno f.irle’ 

Herman MclvlUc 

-B.jrtlebv e altri racconti inn ni in < is< e M i 
dadon pagg 208 lirelJOiiO 

Marga Minco 

-Liciduta- Gli inda pagg 102 lire Ihoi'o 
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A parlare di libri ò Giorgio Bocca editorialista di Repubblica e 
dei Espresso autore de «LInfemoi' uscito di recente da Mon¬ 
dadori libro-inchL’sta sul Sud e la mafia che tante discussioni 
ha suscitato nel nC'Stro paese 

In Italia si legge poco e male. E tutto quello che sta acca¬ 
dendo, dalle vicende della politica a quelle della cronaca 
nera largamente spettacolarizzate dalla televisione, allon¬ 
tana ancora di più fa gente dal libri. E’ d’accordo? 

No non credo che alla gente gliene importi poco dei libri In 
testa alle classifiche per la poma volta dopo anni, troviamo 
testi che nguardano i temi più scottanti della società civile la 
mafia, le tangenti Non parlo solo del mio libro, ma di «Cose 
di Cosa nostra» di Falcone o del saagio-intcrvistd di Pino Ar- 
lacchi, deU’inchiesta di Luca Rossi, della biografia di Di Pietro 
La letteratura ù una cosa nobile, ma i romanzi che ho letto ul¬ 
timamente non mi paiono gran cosa Per la gente sono invece 
più stimolanti ed interessanti questi libri a metà tra romanzo 
e cronaca 

Al di là della cronaca, non cl sono romanzi o saggi, del pre¬ 
sente o del passato, che ci 
consiglierebbe di leggere 
per capire meglio l'oggi? 

Il libro che insegna più di tut¬ 
ti mi pare sempre «1 saggi» di 
Montaigne, ristampato re¬ 
centemente da Adelphi in 
edizione economica LI c è 
già tutto Tutte le misene e le 
grandezze dell uomo Perca- 
pire la corruzione e il potere 
e le radici di questi sentimen¬ 
ti nell'an'mo umano non ci 
sono pagine piu efficaci lo 
continuo a nleggere Montai¬ 
gne ma anche altri classici e 
il più classico tra i classici 
«Guerra e Pace» di Tolsto) 

E che cosa invece sconsi¬ 
glia decisamente di acquistare e quindi di leggere? 

Non Cl sono dubbi gli instant-book i libri improvvisati e truf¬ 
faldini che sono sempre più numerosi e sempre più brutti 
Anch'io ho fatto libri in tre mesi ma erano raccolte di miei ar¬ 
ticoli già apparsi Per scnvere «Il Provinciale» ho impiegato 
cinquant anni quest ultimo libro un paio Voglio dire per 
scnvere ci vuole tempo Quindi attenzione ai libn-saponetta 
bisogna andare in libreria smaliziati e con un po d'attenzio¬ 
ne Cl SI accorge della differenza E la stessa che passa tra il 
caviale e la polenta E poi sconsiglio i libri a mille lire Mi sem¬ 
brano un trucco ignobile O sono testi fuon diritti o sono affi¬ 
dati a cattivi traduttori Li ho visti, sembrano volantini franco¬ 
bolli alloia a quel punto tanto vale un giornale Insomma più 
che una trovata editoriale per far leggere di più mi sembra 
che sia 1 ennesimo colpo commerciale dei più furbi Una mo¬ 
da Dicono che la gente non compra libri perchè costano 
troppo’ Balle un libro come il mio costa dieci volte l'Espres¬ 
so non è un prezzo folle E più onesto dire che con trentami¬ 
la lire un italiano preferisce comprarsi una cravatta Insom- 
ma il prezzo c entra poco 1 acquisto di un libro è commisu¬ 
rato all interesse 11 mio «Togliattr negli economici ha vendu¬ 
to poco E sa perché’ Perchè di Togliatti oggi non importa più 
a nessuno E la gente non lo compra 




NUOVI NARRATORI 

n mestiere 
di crescere 


BRUNO PISCHEDDA 


D ieci quattordici 
vent anni mai 
quand è che si ere 
sce o Cl M blocca’ 
E che significa - 
poi - diventare 
grandi irrobustire quegli ele¬ 
menti di destino gicH inscritti 
nell infanzia o piuttosto tradir¬ 
li per qualche decorso strano 
della vita’ Le generazioni (or 
malesi intellettualmente prima 
dell ultima guerra ce ne parla¬ 
vano con un senso oscuro di 
lacerazione di tragica insuffi¬ 
cienza (Bilenchi Pavese) To¬ 
ni commisurati alle prove slon- 
che che di lì a poco si sarebbe¬ 
ro imposte I figli del boom 
economico immersi in un più 
diffuso benessere e gratificati 
dalla scolarità di massa mo¬ 
strano piuttosto di indulgere 
al! anecidotica minuta A una 
sequela di immagnini talvolta 
molto suggestive trascoloranti 
comunque in una mitologia 
collettiva venata di sarcasmo e 
di elegismo commosso Matu¬ 
rare none mai facile Né SI può 
scommettere piu sul successo 
dell impresa Cosi ù anche per 
Antonio Franchini trentaquat 
Irenne di origine napoletana 
al suo esordio narrativo con la 
raccolta Camerati 

I figli della piccola borghesia 
meridionale che ne atfollano 
le novelle ( ragionieri macel 
lai gioiel'ieri) si formano su 
campi di calcio improvvisati in 
riva al mare dentro intossicale 
sale da gioco o nel corso di di¬ 
spute scolastiche suscitate da 
un ambiente ancora pieno di 
decoro e di convenzioni classi 
cheggianti E una buona gio 
vento Ma giù attratta dal «glo 
rioso mondo dei ribelli fin da 
subito in rapporto contrastato 
(e irresoluto) con le ligure pa 
Tentali E la politica - Fa scelta 
di campo quasi sempre eslre 
ma - è il riflesso immaturo di 
amici/it magari immotivabih 
dalle quali si può risultare tra 
dm a un tratto a favore di una 
chitarra o a seguito di nuove 
esperienze cittadine Per cui ci 
SI j uò dichiarare fascisti senza 
convinzione e poi rimanerlo 
con senso rnalinb'so di eoe 
rtnza È il caso di Vittorio prò 
tagonista appena adolesctnte 
della novella cl apertura infine 
bloccalo incompreso e orgo 
lioso dell j propria solitudine 
osto alle soglie di una dura 
consapwolez/a che assomi 
glia a un tramonto precoce 
Oppure ò lo stupore partecipe 
di Koberto tri Pog/r/o Patrum 
dinanzi al fallimento universi 
tarlo di colui che ptr anni ave 
va incarnato un modello invi 
diatu di applicd/ioru e di me 
tcxlo Lorenzo Ascione eon il 
suo intelletto geometrizzante 
uno che -va avanti beniss mo 


per un sacco di tempo e poi si 
rompe» E non c è nulla di stra¬ 
no Questione di atomi forse 
che mutano di ordine secondo 
1 antico insegnamento mate¬ 
rialista di Lucrezio Ci sono in 
queste due novelle tneon- 
gruenze stilistiche è vero Certi 
nessi sintattici e talune scelte 
lessicali denunciano accade¬ 
mismi poco in sintonia col ma 
tenale adolescenziale propo- 
stcx:i Segno dell affannosa 
resa di distanza da un auto- 
lografismo che nemmeno 
1 adozione di una terza perso¬ 
na narrante è nuscita a stem¬ 
perare del tutto Ma c ò anche 
della poesia vera Secondo un 
ritmo di narrazione efficace¬ 
mente scorciato e associativo 
i ragazzetti e giovanotti che 
Franch ni v.ene disegnando 
non peccano mai di piattezza 
e scipitaggine Eilping pong il 
pallone il bigliardino sono 
giochi descritti con la crudeltà 
legnosa e ! ostinazione agoni 
stica di adolescenti ansiosa 
mente alla ricerca di un pro¬ 
prio ruolo nella società dei 
coetanei 

La mano si fa piu ferma e 
anche tecnicamente piu ardi¬ 
ta in Cobtas Loptinidoi, Dove 
le vicende sentimentali e la 
passione letteraria del giovane 
protagonista ventenne si fon¬ 
dono Ili un riesame caratteria¬ 
le di sé e degli altri sfociante 
nel disincanto per una sensibi- 
litri egotisticd ormai inaccetta¬ 
bile Allorché la poesia da uni¬ 
verso di esperienze surrogate 
SI fa terreno di sublimazioni 
ora riconosciute come tali 
Qualche volta -ci dice il narra 
tore - quando di una tale intro 
versione problematica non re 
sta che -fa traccia secca della 
scrittura e quella vivida del co 
lore di un dipinto mentre car 
ne sangue gesti e pochezze 
sono diventati aneddoti o 
oblio viene qualcuno ch(. co 
mincia a dire che quella sensi 
bilità ha fatto nascert grande 
arte davanti alla quale noi et 
commuoviamo» Poi é I impie 
go in una grande azienda edi 
tonale (in EsorcUo e niggtri) e 
1 ingresso in un mondo grotte 
scamenle sfigurato a cui poco 
[RT volta SI finisce con 1 appar 
tenere Con abilita di caricatu 
rista c in un clima neo veristi 
co condotto alle soglie del tea 
tro dell assurdo ecco allora la 
fantasia nutnrsi compiaciuta di 
immagini di adulti rimasti per 
sempre bambini ilFoseisuoi 
pennarelli multicolori Capo 
km affetto da gallismo incura 
bile ilbauro <. on una geslua! 
td interrogdtiVc. in bilico tra il 
metafisico e lo stolido 
Antonio Franchini 
Camerati Leonardo pagg 
294 lire IS 000 


Nicola Gallerano e Marcello Flores analizzano la storia dei comunisti e del radica¬ 
mento nella società italiana, sottolineando un punto nevralgico: il loro rapporto 
con i movimenti, il loro ruolo nella vittoria sul terrorismo, il loro «farsi Stato» 


CLASSICI/ITALIA 

Ieri e oggi 
tra le rovine 


C’era il Pei... 


C on Id dissoluzione del 
Pci 1 70 anni della sua 
vicenda politica si so¬ 
no offerti agli storici in 
un orizzonte conosci- 
tivo segnato da una ir- 
npetibile occasione epistemologi 
ca per la prima volta è stalo possi 
bile infatti risalire dal presente al 
passalo sapendo «come è andata 
a finire» m uno sforzo interpretati¬ 
vo libero di muoversi a tutto cam¬ 
po lungo la stona del Novecento 
di scorazzarvi a piacimento aggi¬ 
rando le barriere della periodizza- 
zione tradizionale (la fondazione 
la clandestinità la resistenza gli 
«anni duri» ecc ) Cogliendo al 
volo questa opportunità Gallera¬ 
no e Flores hanno costruito un 
•saggio interpretativo che lascia 
irrompere un soffio di aria fresca 
tra I miasmi mefitici di un dibattito 
per anni impanialo nella stenle 
contrapposizione tra agiografia e 
demonizzazione II libro si muovo 
attraverso le interpretazioni più 
consolidate investendole con la 
luce di una medita consapevole/ 
za che porta ad esempio a vaio 
rizzare alcune cesure fortemente 
periodizzanti per ridimensionar 
ne altre magari troppo enfatica 
mente sottolineate dalla storiogra 
fia tradizionale cosi se e com¬ 
plessivamente attutito il significato 
della svolta del 1956 è al contra 
no fortemente sottolineato il ca 
ratiere di rottura e di «rilondazio 
ne» di quella del 1930 che segnò 
la n.iscild del gruppo dirigente lo 
gliattianoe in pratica del Pci cosi 
come abbiamo imparato a cono 
scerlo 

11 percorso lungo il quale si col 
gono I risultati più fc'condi è quel¬ 
lo organizzato intorno a una prio 
rilà tematica esplicitamente di 
chiarata (il radicamento del Pci 
nella società italiana e il rapporto 
profondo stabilito con la stona del 
paese) analizzandone una per 
una le tre componenti fondamen 
tali il rapporto con I Lrss la natu 
ra del partito la tipologia dei nuli 
tanti e dei quadri A partire dal se¬ 
condo dopoguerra il Pci è stato 
accampato al centro del nostro si¬ 
stema politico mediando nei suoi 
confronti i comportamenti collet¬ 
tivi piu innovativi e dinamici Que 
sto ruolo, in passalo fia contribui¬ 
to a spiegarne il successo oggi 
offre una chiave di lettura prezio¬ 
sa per leggere il marasma istitu¬ 
zionale che è seguito alla sua 
scomparsa II compiacimento un 
po ottuso con CUI gli altri partiti 
Italiani hanno guardato al trava¬ 
glio del passaggio dal Pci al Pds si 
alimentava di una presunzione di 
intoccabilità quasi che con il Pci 
franasse soltanto un pezzo di «sto 
na sovietica» e non I architrave di 
un edificio politico faticosainenle 
costruito agli esordi dell Italia re 
pubblicana 

Proprio inseguendo nel passato 
le ragioni del «successo- del Pci e 


GIOVANNI DE LUNA 


Alla storia del Pei e alla na¬ 
scita dei Pds, sono dedicati 
due libri. Del primo, «Sui Pel. 
Una Interpretazione stori¬ 
ca», sono autori Marcello 
Flores e Nicola Gallerano (Il 
Mulino, pagg.290, lire 
28.000). Il secondo è di Leti¬ 
zia Paolozzi e di Franca 
Chiaromonte c si intitola «Il 


della sua centralità nella tormcn 
tata stori» del Novecento italiano 
Hores e Gallerano sottoline.ino 
nel suo rapporto con i niovimen 
ti» uno dei paradossi piu alfasci 
nanti dell esperienza comunista 
•la propensione inlegralistica nel 
rapporto tra società politica e so¬ 
cietà civile che pretcndev.i la pri 
nia risolta perennemente e coni 
piutamcntc nella seconda ha co 
stantemente almienl.ilo una pr.is- 
si secondo la quale il partito non 
poteva accettare che esistessero 
opposizioni sociali sottratte .illa 
sua rappresenlan/a o nello stesso 
tempo doveva mantenere il con 
latto con 1 movimenti sociali rap 
presentarli loro malgrado all in 
terno delle istituzioni per evitare 
che SI creasse una divaricazione 


taglio» (Datanews, pagine 
131, lire 18.000). Nella foto 
Luigi Longo, nel maggio dei 
’68, con gli studenti dei mo¬ 
vimenti. L’allora segretario 
del Pei, in disaccordo con 
Amendola, si incontrò con i 
giovani per comprendere 
meglio le ragioni della con¬ 
testazione. 


tr I società civ I» e |K)litica 

Una contraddizione a mio avvi 
so compiut imenlc risolta all in 
terno della lunzione (ledagogico 
autoiilaria issuiila dal f’ci nella 
sua pretesa di incorporare in sè l,i 
totalit.i delle relazioni sociali fon 
damentali il p.irlito deliiie iv.i un 
Ijrogelto di società artilicuile da 
sovrapporre i quella naturale 
uno slancio educativo definilosi 
intorno a quell antropologia co 
munista che nell o|ier.iio torinese 
di Borgo 5 Paolo trov.iva la sua 
ra|>presenlazione simbolica piu 
olile aco A questa vocazione pe¬ 
dagogica SI legava una continua 
oscill.izione nei momenti alti del 
la mobilitazione collettiv 11 nella 
l.ise acuta del conflitto sociale il 
liartito doveva nonnalizzarc la ca 



rica dirompente della spinta dal 
basso per capitalizzare il valore 
sul piano del proprio ruolo istilu 
zionale nelle pause del conflitto 
ma soprattutto dopo le sconfitte 
la sua funzione era invece quella 
di sostituirsi ai movimenti di sur 
legarne la mancanza di slancio 
attutire i «guasti' morali ingenerati 
dalle «cadute- indicare una linea 
di conljnuità e di resistenza che 
permettesse di non smarrire il filo 
della s|)eranzd e dell impegno po 
lilico-militante 

Da un lato il freno della spoeta 
nella sociale dall altro 1 organo di 
supplenza alla caduta dei livelli di 
mobililazione questo è stato il Pel 
fino alla meta degli anni 70 In 
questo senso Gallerano e Flores 
mostrano il lato profondamente 
diseducativo* del compromesso 
slorico- Il corto circuito realizza 
tosi con la volontà dell elettorato 
ebbe conseguenze devastanti per 
il modello pedagogico Ci si allea 
va con il - nemico- sostenendo di 
volerlo aiutare a cambiare in real¬ 
tà .accettandolo cosi coni era E 
questo alla fine d una stagione 
politica che sul divorzio 1 aborto 
1 ordine pubblico gli schieramenti 
inlemazionali su miti i «nodi reali 
de) rapporto tra polilic.i e società 
civile aveva visto Pci e De sempre 
sul lato opposto della barricata 
F.ra una piccola stortura all mier 
no di una stortura piu grande «vo 
ler a tulli i costi ricondurre all iii 
Icrno del sistema politico le ten¬ 
sioni sociali di un conflitlo protrat¬ 
tosi per anni contro quello slesso 
sistema politico 

In questa stessa direzione Flo¬ 
res e Gallerano trascurano inve¬ 
ce il nesso-comportamentale se 
non teorico - ira violenza e lolla 
politica penetralo nel Dna costi 
lulivo del Pel all atto del suo pro¬ 
cesso d impianto nell Italia repub¬ 
blicana Le ciire - pure riportale 
nel libro - sono eloquenti i 7 mila 
isi rilti il ]j irtilo del luglio 19-13 di 
vvnlaiono 1 milione e ottocento 
mila nel dicembre 1945' Il corpo 
del partito si coslilu) quindi nei 
tempi del ferro e del iiioco del 
biennio 1943 1913 interiorizzan 
do un rjpporlo con la violenza 
che la rendeva quantomeno una 
risorsa politica a cui attingere in 
difesa delle conquiste democrati 
che della Resistenza 

Non ,1 lr»lta di rincorrere le 
sciocchezza sulle «Gladio rosse o 
di sottoporre all ennesima verifica 
fa sincerità della vocazione demo- 
cralici del Pci In realla si poteva 
credere ciecamc-iile nella demo¬ 
crazia e tenersi le armi nascoste 
nell eventualità di un colpo di 
stato» lasrista Proprio a questo 
schema erano legale alcune istan 
ze organizzative e burocratiche 
dclPci Ebbene almeno a partire 
d ili » seconda metà degli anni 50 
queste strullure vennero progres 
sivamente smanlellalc ii trattò 
però di un operazione alfrontatae 


gestita nell ambito delle angustie 
burocratiche priva del respiro di 
una discussione allargala verso il 
basso in grado di coinvolgere non 
.olo il centro ma anche e sopra! 
tutto le realtà periferiche del parti 
to Si spostarono (e si liquiderò 
no) uomini si modificarono gli 
jpparati ma non bastav r II Pci 
preferì una manovra per linee m 
terne assolutamente insufficiente 
in anni di lolle c- di sacrifici 

Cosi 1 conti con la «violenza» la 
sinistra fu costretta a tarli nel mo 
do peggiore sotto I urto cioè di 
un terrorismo che di quella «falsa 
coscienza» rappresentava il lato 
piu disperato e piu feroce Alla li 
ne degli anni di piombo non ci fu 
piu nessuno - a sinistra - che po 
lesse ancora credere alla violenza 
come risorsa della politica in nes 
suna accezione né difensiva nè 
offensiva Ma à questa conclusio 
ne SI era pervenuti in un percorso 
scandito dalle cadute di vittime in 
noce! Ili Proprio nella lotta al ler 
rorismo il partilo sembrò esaurire 
motivazioni tattiche e ispirazioni 
siralegiche senza d.irsi tempo per 
rilletlere e per meditare sceglien 
do solo di agire e combattere 11 
Pel fu allora il piu strenuo difenso¬ 
re di questo Stato e di questa de 
mocrazid Lo fu per «senso civico- 
ma anche perché la partila si gio 
cò esclusivamente ull in'erno del 
la tradizione e della [iralit i del 
movimento operaio e solo su un 
terreno squisitainenle politico La 
società Italiana non restò «indille 
reme semplicemente era alle 
prese con un processo di ridefini 
zione complessiva dei propri 
equilibri e dei propri assetti rimo 
dellando ruoli e gerarchie con ri 
ferimelo esclusivo alla produ/io 
ne e al mercato I suoi tentri ne 
vralgici SI apprestavano a rilancia 
re antiche egemonie in un conte 
sto di annullamento totale dei 
protagonismo colleitivo cui sog 
getti .Odali N- 1 Iratlcmpo la siili 
slra nello scontro tra due identità 
comuniste altrettanto forti stava 
per 'marrire la propria idenli'a 
complessiva 

Il prezzo pagato dal Pci alla vii 
Iona sul terrorismo fu m questo 
senso il piu alto di tutti con il suo 
•farsi Stalo» si ritirava la passerella 
gettala tra le «.tituzioni e i movi 
menti si richiudeva il ponte leva 
loio lasciando spalancato il fossa 
lo tra stalo e stxiet-» civile Ma a 
riprova della validitó dell assunto 
interpretativo di Gallerano c Fio 
res questa separatezza era un 
percorso che se coinvolgeva il Fci 
che ha tutti i parlili era quello che 
aveva il maggior radicameno so 
ciale a maggior ragione travolgc- 
vagli litri La distinzione tra Lser 
ciziodel polere e controllo del po 
lere venne complessivamente me 
no SI era dentro le istituzioni o 
fuori «li esse dove te alternative ri 
manevano il silenzio e Io scontro 
Erano cominciati gli anni 80 


Letizia Paolozzi e Franca Chiaromonte raccontano Pei e Pds al femminile 


La differenza che resta 


B rave gìornali>.le Fran 
ca Chiaromonte e Le 
ti/ia Paolo/7i hanno 
1 invidiabile clono del 
la scrittura efficace o 
scorrevole Tanto piu 
adatta quindi a una narra/ione al 
la quale sono capaci di appas>io 
nare la nostra lettura Sto parU.n 
do de // fai{/(C) libro di recente 
uscito per i tipi di Datanews in cui 
due femministe rat contano la fi 
nt del Pci come recita i! soliulito 
lo Dunque appunto narrazione 
racconto e precisamente raccon 
to autobiografico visto che le au 
tr e 1 al Pel appartenevano e de)po 
li taglio nel Pds sono confluite F 
qui il libro manifesta una delle sue 
chiavi perché autobiografia é rac 
conto di sé in prima persona 
espressione del proprio |)unlo di 
vista neccessariamente parziale 
unii iterale Detto nel lessico fern 
minista un partire d<i sé nel qua 
le la concreta espt ru nza vissuta 
dal soggetto SI mette ingKKO cer 
e andò di evitare i ilnieno per 
qutinlo é resi7 possibile d rii uso 
stesso de Ila scrittura f (Jgm neutra 
litri oegettiv mte 11 libro e'* pert<inti> 
manresiamentL pirzi.iU ejuasi 
fazioso seleziona le fonti a cui i) \ 
re pare:»lii e i documenti da lui 
trarre e itazioni riservando la prati 
ca politica della differenza sessua 
le alla parie in cui le autrici si nt u 
noscono e riscltiando di issom 
mare in una sola park av^e^sa di 
marchio emanei[)alono voci di 
verse di donne che hanno tissiinto 


nella vieenda posizioni alquanto 
differenti 

La senlturj inizia dunque* dal 
fatidico annuncio di rX’clicUo alla 
Boiognina sul possibile cambio 
del nome del partito F il 12 no 
vtmbre 1989 A pariirc da i|uesta 
dall dì questo taglio televisiva 
mente annuncialo sj risile indie 
Irò nel tempo per ripe reorreit cn 
licanirntc le tappe di avMcm i 
mento fri il Pci e il femminismo 
fra la tradizione* del [virtilo e il 
pcnsiecfo della diff«*renza se*ssudlec 
F ibbiamo cosi un inalisi critica 
d( Ila manife*sta/ionc de Ile elomie 
in occasione di Cernobvl ( maggio 
8(>) della Carta di Ih doimt di un 
anno piu Uirdi illa (juaU segue 
poco elc/po un esame dd elib iltito 
sulla rappresentanza ili sessei in 
occasione deIN e*U/ioni politicfie 
Per giunge re infine al XVIII Con 
gre sso nt I m ir/o rom ino dell H9 
c he far i dell i elifh renz i se ssu.rie 
uno d( 1 V ilori lond inti elt t nuovo 
ecirs» coinuiusla 

Lnitincriro rii ppirenz» m 
creaste lido l pperi» se contiti le 
lutnei di n*o di ie|Ui\iHi e di 
fr intli nduiH nti I e]u ih issiimono 
vane* [orme m i vengono sosi hi 
/ialme*nt( i radie irsi tii un e rnm 
di fondo quelle) e he vuol lenire 
insie me difft re nz i s< ssuale c se e I 
1 1 paritari t I n>i fusione giudica 
ta mpossibile visto lIk il fe mini 
nismo della dille renza ifferm i la 
lifierta femminile che sieeislilMist e 
ne Ila n I i/ione fr i donne t il ir t 
diziomili modi Ilo p uit ino de li t 
sinis'r i eohs de r I invi et le donne 
un gruppo sfKiale oppresse» e 


ADRIANA CAVARERO 

perciò bisognoso di emancipi 
/ione' 8i tratta insomm<i de! eru 
eiale toma ugu ighan/a differen 
ZI chespcsvìC‘st ite)dibattute)e .i 
proposito del e|ual' si sono eon 
frontale letture non se mpre drasti 
eamente oppositi e rime no sui 
piano strategico Kirnanendo lui 
tavia femio per le nitrici che 1 op 
posizione c e'* ed é ins.inabi]e* su 
qu risiasi pi ino t che soprallutU) 
ha patito di un pcrnicKiso soffoca 
mento in nome di un preteso oriz 
zonleeomunc un i sorta di unam 
mismo disposto ippunto i fon 
dire c itonfondirc conservando 
ne II illusione della eoneoului un 
( onflilto iiriseilto Sia piova di tale 
contusione I uso elei iingu iggio 
piieui le* stesse p troie vengoneia 
indicare coneetMe pratielu politi 
eie divi rse Indurre tr lehre un 
vt‘cctiio gioco 

Dopo 1 1 Beilognin i m (kcusio 
I le e'clle» sehu rime Ilio Sili sì e sul 
no»' 1 unanimismi) gii ni pnse 
elenz i de nuneialo e eritic ilo salta 
di 11 Itti) [ ri eontlitto fr t diffe r(‘ii 
ZI ed cmaneij)itzioiK 111 modo 
tr I U donne eli venne illoseoper 
to t tuie retandosi perle lUlriei 
ne 11 en)[K)sizione pressiKlie bipo 
1 in Ir.i la [)r itie i de 11 i difh renz i 
idollat I d ri loro Kru|)| o i noi di 
ventili ri Congresso e^uari i mo 
ziont ) t i'ni lice liti) isservimen 
te alle logie Ile de li i mozioni es 
ehetluin.i eie He* iilre eoiiiumste 
C t) illoto eie I libro in e in I i piirzi rii 
t I eie Ile n in itile i dive nt t da^^oto 
fiirle nielli se le ut neleoglic're 
ale uni fe nome i i eh nviiie it i anti 
U linninist i da p irte de II eiii inei 
p tzione pere o ne II mille in il 


complesso incrocio di attacchi 
stnjmentali a quanto )a politica 
della differenza era riuscita a gua 
dagnare nel partito Quale che sia 
I i lettura della vicenda una cosa 
infatti e'^ chiara nel Pds dopo il la 
gìio la categoria di differenza ses 
suaìc perde quel ruolo egemone 
che ne! bene o nel male aveva 
avuto n(*gli ultimi anni del Pci 
Essere donne essere comuni 
ste* Anzi essere* donne comuni 
sto su questa doppia appartener! 
za rivisitata alla luce diagli av^em 
menti trascorsi li autrici ippunlo 
nlleltono Dove i! lato erue i ile del 
prf)ble*nia sta nell mte*rrogarsi su! 

1 api)ai1encnza i un partilo che si 
4ippella a un ideale tradizional 
mente inteso come giustizia *(x.ia 
ic c percie> eguagli inza tmanci 
pizione liberazione F nerila fatti 
spe*cu liberazioni' delle donne 
eippressL quandoben illracosat 
c|Uell i hberki femminile elu si ra 
elica nell iipparteiienza di sc*sso e 
nella politica del! i clifferi*nza Se 
nonclu pro|)rio riflette ndo suiti 
|oi<» e s]>e*rie nz i cosi e!r istie inn n 
le iaeeriUi dii Uuiko k autrici 
vengono vit*p])iu a riennoseere 
nei signifie ilo di eomumt.i e tic* i! 
(onumisnio mnuncia eoi suj 
stesso m)ii (• Il ragione antica e* 
attuale de*! loro dirsi comuniste 
\( n dunqiu Pe i eoine* progetto di 
liberazione bensì l’ei come parti 
to C()munita che nomina un a|) 
p irtenc'iiza profonda e un \ see*lt i 
ridie rie di vii i 

Cjia inveKata all inizio 1 i e 
g(*rii (Il eeinumit i si li dunque* 
eentnk nelle iiltiiiu p igini delli 


bro issumendo un respiro le ori 
co e nvekindosi eeime una specie 
di file» rosso che o in grado di in 
Rodare insieme il senso di tutt<i 11 
vie enda narrata 

F infatti proprio ri bisogno di co 
munitri ridicalo nel ac'siderio 
fcinniinilc di esistenza sociale che 
cerea traduzione simbolica nell i 
relazione a caratteri// ire la pr iti 
ea politica del gruppo di donne 
qui II) questione Ui eomunil i da 
ordine* e regole c non e 0 liberta 
senza questo e senza (luelle ( o 
sieehe i appartenenza «ri partito 
comunisti come sentirsi parte* di 
una omunita viene id allian 
carsi con coerenza rila pratica 
fi mminista seelt.i dii gruppo 
s[x)sl indo la eontr.iddinonc di 
sesso tnlern miente ili i nuli' inz i 
biamo e|ut ovvi,unente agli inti 
[Xidi di una politie i ridotta illa 
sic ra de Ho Stalo e alla (orma p irli 
Iti e in ogni e iso di un i pollile i 
mode rn unente prope ns i ri disin 
e mio Siamo [)iutti)sto in jjrese n 
z I di una jjolitie > elle perv«tde il 
SI nsu ele-'ll t siste rt i si f i s< et! i eh 
vita e Ile one nt I I igire e il sentire 
( he questo si i 1 oriz 'onte pr« 
scelto e e(x re lite me nli luirr ilo 
da un gruppo di donne i onuiniste 
c fu* si riconosce nel pe nsiero de I 
lidifk*renzi e ippnnlo Ix n spie 
g ilo le I libro ( he il pe nsii io ('el 
I 1 diflt r* iìz«i iK*ll I pr.it)e«i di litri 
donne possa coniugarsi con ori/ 
zont (il divi*rs I isj)irazione éeos.i 
efie non m sentitei di e se ludi re 
con i n (fzg/(otroppo netto 


ROBERTO FERTONANI 

N ctn sara tacciato di se jrsa e altura e hi 
non sa nulla o quasi del Presidente 
de Brosses perché se^condo un 
grande amico dell Itali.i Stendila 
Si di* Brosses non c* stimalo per 
quello che* v.ile l«i colpa * petta alla 
sciocche*zza e alla pedanter a del nostro secolo 
incapace di «ipprezzare* 1 1 Imezza e di tollerare 
1 audacia delle arguzie dello scaltro presidente 
(^il quale «jllor i e*rj presidente come Bonaparte 
era imperatore* quando vinse la battagn.i d Ma 
rengo ì In realtà h brillante gienane di Digione 
era soilanlo membro del P.irlamento di quella 
citta quando fra il ] 7 59 e i' I7ri‘ insieme con il 
fedele camerieri-* Pernet pulì per 1 Italia ai due 
si iggiunsero ad Av gno'v i liatelli laaeurne uno 
dei quali era un ippassion.rio di musie icl altro 
un valido studioso del Medioevo Soltanto nei 
1711 Charles de Brosses nominato presidente 
a vita del Parlamento eh Borgogna assumerà il 
titolo i he aeeompagnera jx^i il suo nome comi 
in una spe*c le di binomio consacrato 

11 viaggio in Italia nel Sei e nel Settecento is 
sume I tratti di quello che sara definito il Grand 
lour una esperienza che almeno per una 
classe di intellettuali privilegiati doveva s'ugnare 
1 acme dell iter da percorrere per gli aspiranti 
piu ambiziosi alla pc/ione della propria cui 
tura In questo senso de Brosses polc v ^ ci^n'are 
su pr(*cedenti piu o me no illustri j)rimo Ir i tutti 
Maximilien Missem nitore del \ouivau lovcagc 
d Italie uscito al Aia in otto volumi frati 109] 
e il 169S me he se de Brossc*s illuminist i m irgi 
naie e seiizii nessun intento di modificale la so 
cieta e-*ststente non poteva condividere la visua 
le protestante dell deologia d Misson Le Lei 
tre** famihC'ri's écntes d Italie a quelqucs anns en 
!7ì9et l7U){\\rono pubblicate perla pnm«ivoi 
ta soltanto nel 1799 ventidue anni dopo la mor 
te dell autore i! manose ritto venne rinvenuto Ira 
gli archivi sequestriti durante la Rivoluzione 
francese dai S(*rievs che li ave*\a in custodia 
Nel corpus tram.mdato sonocinquantcitlo le iet 
lere ma soltanto nove di esse furono se*r imcnle 
spedite le altre vennc'ro ri*djtle f» almeno coni 
pletate negli inni successivi «u ritorno dell utore 
a D gione h| sa per certo che fin dal 1714 si di 
sponeva di una raccolta de finitivii o c|ihisi del li 
sio che conoseiiimo h liilt ivia queste lette re-* 
anche se medito ermo note* per redazioni mi 
noscrilte t.inlo da influire su \o\a^e d liti Prnn 
CO(s (.n llafit fall duns les anfu't's !7h5 et }7fib 
di Jeròme de Lriande una spe*cie di enci( lope 
dia della civiltà italiana ipparsa i Venezia e a 
Parigi nel 17G9 Per tramiti indiretti -tonìe nella 
guida tedesc i del Volkmaiin - qu^riche e-‘Cij 
nient affatto trascurabile delle idee di de-* Bros 
ses SI percepisce nel celebre 'Vias^io in Italia di 
lohann Wolfgang ( '’ethe clu conoseev i i 1 1 
von del [.-jlande i'del Solkman Anche se per 
ragioni generaziun ili deBrossi se più vie nodi 
k idee espresse d i! | idre di Goethe Johann 
C isp ir e hi eri s' il i in 11 rii i pioprio \\> Ilo ste s 
so mnodiCluirlesde Brosses il 1719 

Sembra cIk il move nte primo de Ila decisione 
di de Brosses di v isit ire 1 Italia sta stal.i 11 passio 
ne-* per la stona mliea e spcK iilmeiric* pi r 'sallu 
Stic di CUI sara triduttore ed e*sege ta tanto da 
lasciare un.i ricostruzione critici delle Ifistoi 
noe delle qua'i ci sono rimasti soltanto dei 
frammenti Vi.idurmte i dic*c i mesi del sue viag 
gio la folla di iiuniin e di cose eh» incontra su 
scita in lui il desiderio di non perdere nulla del 
quadro niulliforme e f)!unstrdtifieato dell Italia 
dove I ricordi di un pass.ito glorioso prev rigono 
quasi sempre sulla modestia del pie*sente Ad 
esso non risparmia giudizi taglienti anche se 
nelccMifroniocon l«i I rancn cercadidistnbuire 
equ jinente menti e de me riti delle due n izioni 
Le stazioni dell itiner.irio e imprendono i quit 
tro •'"w.ggiori centri cJ arte Venezia I irenze Ro 
ma e Napoli ma anche Pav a Milano Cremo 
na Verona Mantova V lec nza e Padova prima 
di Venc*zia e herrara sull i via per Bologna e hi 
renze Poi 1 uee i Pisa I ivorno Siena e oltre 
Rum,! Velle'ri e Capua Dur.intc il ritorno d i 
N.ipoli attraversa 1 l riibria e k Mare he e dopo 
Bologn i s lerm,i i Pirm \ e i Piace n a h. di 
nuovo a Mil ino poi e a Ne var i e infine a 1 ori 
no esalliita e )n le.) stesse* entusiasmo die ritro 
viamo m I V/oì^ììio per l Italia di Job mn Gasp i. 
(ioe*5he Esclude di pre posilo la Sicilia che sol 
la ilo poelii e uropei di prestigio «ivevano incluso 
nei lore) progianam prima di Joh.mn Wolfgang 
Goethe 

Il primo livello de*M.i relazione di de Brossesé 
uno sguardo ittento su politica soeietii istilu 
/ie)ni e spc*ci ilmente su quegl) u>i e costumi 
che potevano a|)[) igare 1 1 e uriosit i «.lei kllore 
per esempli) nelle pagine su Vlih*/! i non eh 
me* • e i di riferire le tariffe delle eohigiane e 
per Milano registra se»llanto [>ei ^provarla 1* 
moel i di utilizz.ire qut*gli evir ili cantori ehi in 
se*de Icxak ive*vano inv(*ee un pre*sligio indi 
scusso 

Ma lice alilo <1 qu''*si* volizioni lirgospaziue 
eitdi< ^ e) .rila ilescrizionc e alla v ilulazione eie! 
le* opere d irte eonserv ile in II ri i si pensi all i 
compelen/i eon e ui |) irl i rie gli scavi illor i sol 
tinto igh inizi di Freeil mo o *lla e omnuvione 
che suse it«i in lui l.i vista dcKokisseo C oereiite 
mento con l«i visuale-* de suoi ei)ntenipo*‘imei 
selteeenleselli indie i! Presidente elei F’arl.i 
me nto di Irigione privile gn 1 1 roin mit i e il Rin t 
seimente) Irascurmcio il rom miee> t il gotico 
che sarrinno nseope'rli soli nto molti de*eenni 
dopo d ili I ’ Ile razione rommtiea E a diflt 
lenza dt lohann VVej'fgimg (joetlu ’-e si i de ! tilt 
to indil((*renfe d iv mti .rii i iMtur i 

Il sue* mte re sse pt r I i nosti i cullur i ihbr.ie 
CUI I [ioemi e iv illereselii di Boi irdo Aiiosto 
bisso Inssiiìo e ejii* Ha reere i m isie ik eoe 
tllor 1 er i un i de Ile piu v iv ici in f urop.i Ki'-'v e 
i ind spe Itire H issc issi iiene dell i supe ri(*rihi 
de I e oni|)e)siti»ri te eli sdii de ne melogli i iie>nii 
de I conte ni|)or me i Ir me e si piu e miiu i ii e ip 
pre // 1 li posizione e epiililir il i di I irtim ine li 
ile t ne onose ( re i pre, qi di ogni |)opo e s i v i 
gu.itel indo I i (I ve rsil 1 de Ile itlili linid elise u 
no 

l n i ))re gevok < dizi )Ik ( h it 'e s de* Pn *sse s 
\ m Italia hl!<n /ami nin Ir leluzi un di 

Bruno Se Indie r mbo\liizioni eli t irlol«.VM 
Cl! me o N itoli e r i use it i li tre V( lumi spli neh 
d mn nte il usti ili lu i l'ib" pn sso 1 editi re I’ i 
renli or.i I ite rz i dopi un i prilli ripresi nei 
>7 -ì I 1 ripiibhl e 1 in 11 le i>lk / 1 < in st rn e Me 
morii e on ni n s( rn di t iv ole in ' ime < e mio 
leurtdiln/oi ejrizntn i e s< i z i 1 mtiodu 
zie ne di \ iloli e In e i d iv i lime in un un (ilo 
eh Hip* rs< . il t i di eie Pn s i s 

Chark*» de Bronnes 

\ nqg ( in !t lin le III n 'mini I iti rz i 
p iqg \ lin "d don 
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IDENTITÀ* ? 

STEFANO VELOTTI 


Nel laboratorio 
dell’East Side 


A NevN 'tork eO un 
qu.irtiere una 
inancuìta di lIiiIo- 
metri quadrati che 
farebbe rabbrividì 
re tutti I leghisti di 
queslf) mondo se m.ii lo cono 
scessero In alcuni momenti 
deità sua stona ci (uumo abita 
to tanti Italiani 11 equivalente 
della metA della popolazione 
di Napoli ) irlandesi il doppio 
dei^li abitanti di Dublino) te 
deschi (qualcosa come l inte¬ 
ra popolazione di Aniburno) 
polacchi ( tutta \ arsavla ì e in 
sieme cinesi spagnoli portori 
cani ^reci turchi aiabi russi 
rumeni lituani smani zinqa 
n E- o^^t non e ancora finita 
P il c osiddetto Ujt( <*r EastSi 
de il piu incredibile devili in¬ 
credibili laboratori statun'tc'n 
SI cresciuto in un paio di seco 
li sull esPemitA sud est di Ma¬ 
nhattan al posto di una sette¬ 
centesca fattoria olandese e di 
residenze campagnole (ogi^t 
solo le strade se ne mordano 
via delle more -via del frutte¬ 
to ; Ln laboratorio sociale 
culturale politiccì psicologico 
a CUI 1 americanista Mano Maf 
fi ha dedicato un libro molto 
bello In quella fetta di M.inhal 
tan SI sonf> ccincentrati tutti gli 
odori del mondo odori di cibi 
di miseria e di disperazione t 
piu diversi sudem degli su euf 
s//op ( to su eu/ siid.ircM do 
ve SI lavorava fino a venti ore al 
giorno ma ancfie le conquiste 
piu inaspettate come quella 
dei lavoratori dei sigarifici ot 
tennero di avere sul (josto di 
lavoro un compagno addetto 
ill.i lettura - ad alta voce - di 
c|Uotidiam o di libri Li trovia 
mo tensioni e violenze ma ati 
che u senso di una comunità 
profondamente solidale e inte- 
grabi bill teatro la musica le 
invenzioni linguisticlie la k tte- 
ratura si Linno sp i/io tr.ì le 
iTìiiglie strettissime dell.» gior 
nata lavorativa e prima di di 
ventare modelli da unitale in 
(utt.r I Amene.i e nei mondo 
sono I banchi di prova di un i 
denlit I I he « sempn di ce 
stmire e riccistruin 

Il (Itolo di questo libro - Ve/ 
uuiscmo ck'IkuiKa introduce 
già . termini del problema ge 
nerale clic credo costituisca il 
senso profondo eh ciuest.i rn o 
struzione storie a densa di fatti 
e di nomi £ uit pniblema che 
viene i ism/Zo da molti c certo 
nrm sol<^ a New '(■(uk e nem so¬ 
lo oggi - come un dilemma 
amencamz/a/iom: o -difesa 
dell etiiicilii ’ Assimilazione o 
affermazione di una propri.» 
identità forte e sep irata^ Negli 
ultimi anni si O andata affer 
mando un ideologi i opf)i*stii e 
speculare a ciuella un tempo 
piu diffusi che SI era incarna 
ta nell espressiom - orribile 
metafora carimbalic i o side 
rurgica - del rncldtiii pai la 
teoria del -crogiolo un [leiito- 
lorie ad alta temperatura m cui 
ciKxere le diverse culture 
identità tradizioni fino \ fon 
derle Nel prexesso di fusione 
tutte k‘ diversità irriducibili alla 
lega eUvea amern ana sarei) 
f)ero state bruciate come sco 
ne r 0 almeni > un diletto d ori 
girit* - not.i giustarn^’iite Maffi 
- in (igni V in tute di questa 
teoria non si considera il tatto 
che le diversità cu turali modi¬ 
ficano a loro vedi i il pentolone 
americano gii conferiscono 
una nuova identit.i cfie 0 fruito 
di interminat)i!i nego/ uiziom 
compromessi riiumce accjui 
sizioni 

1 a teoria op[)osfa «■ specul i 
re -cfie ha improntalo molte 
discussioni di qu«“sti .intii sul 
'-mutileulturalisiiIO - es[)rime 
la nvendicazione di [larte di 
cuiscuh gru|)po etnico (felLi 
propria nk-ntita t sapar.iU zza 
1 come se si volessero lec ii[)e 
rare d.il m igriui <U I \k. ntolone 


. metalli originari quasi iltu 
dendosi di annullare tutte le in 
teraziom e ibridazioni prodotte 
dalla stona Su questa teoria 
sono germinati molti renomem 
di diverso [)eso v serietà d.\l 
dibattito sul canone elei testi 
universitari (perchóun nero o 
meglio un -afro americano 
dev«‘ considerare e studiare 
come classici - Slìakespcvire e 
Dante invece di Achebe’) 
agli eufemismi un po bi/aridni 
del poluttallv njrrecr ma <m- 
c he librerie e biblioteche mul¬ 
ticulturali che noi nemmeno 
CI sognuirno Sulla stessa onda 
si sono diffusi fenomeni non 
strettamente legati all etnie ita 
ma al genere (sessuale) i 
liondof o cosi via se 

C(»ndo un principio di specifi 
cazione e aggregazione che n 
schia di essere applicato ncor 
sivamen^e all infinito creando 
comunitA- sempre piu piccole 
e Sii parate 

Come era accaduto per il 
tnrinnii poi anche qiK'si ulti¬ 
ma tendenza fia trovato le sue 
razionalizzazioni filosofiche i 
SUOI proc'oui letterari accade 
mici e edilonali (sar.i interes 
sante vedere la [)ubl)licazione 
del Dittiofidt^ of Chbcil Litera 
cv che un editore newvorkese 
sta preparando sotto lo dire¬ 
zione' di due studiosi non tuasp 
come H L Gatos ( A Af) 
piafi ) 

Dinu nticando questo prò 
blema eli fondo il libro reste 
rebbe una magnifica raccolta 
di informaziom e di storie o 
anche un av^e^turosa -guida 
di viaggio per chi voglia visita¬ 
re N»^vn York senza abbando- 
n irsi alla rassicuiante lih’cline 
del turista quella di andare 
vedere se le cose che ha già vi 
sto in fotografia o in televisione 
suno clav^ero come le fia gui 
viste 

All immagino del crogiolo 
o [jelUolone e <k ciuella del 
multicullur.ilismo Maf fi pre 
ferisce il mosaico che h.i il 
piegio di sottolineare 1 intera 
ziotu tra te i hversi tessere i 
rive rf)c ri i iitc'rm i contrasti (« 
le sfunialurc di un unico elise 
gno (cito conn tutte le iiit 
nuigiiu anche qiu st i non e 
pc’rfetta ma almeno propone 
un.1 Visione problematica che 
dovrefjbe essere sen.iniente 
elise uv>a anc fu* d.i noi in Italia 
e in furopa V per una simile 
discussione 1 libro cl. Maffi e 
(irezioso 

Sono Cjualcun altro altro 
Al.fKO' Kcco chi sono l h' 
Dh' esc lama D.iv id ilprotagci 
Hist.i dei rorn inzo i hiatrialo 
so/rrfo di Kenrv «o(fi cittadino 
.incile lui di questa {(uwf crA 
Or.i CI accorgiamo che quello 
non e tanto il grido di prulestti 
di un .ilienato tiuanUt un ( in 
certo) grido di liberazione di 
.ijjertuia di comprensione le 
feste rj) \in Ck’nnaro » bulle 
Kalv Cl I riti ebr.iic i Ishm lel 
Keed o f av (’hiang 1 ristoriinte 
koshv! cines»^ e i \n\ofnai\ 
Ikh’ts e il )az/ e li'lotte contro 
la spev Illazione ed lizia e i 
murales l.i c altura di str.ida e il 
degi.ido la sperimentazione e 
la nostalgia tutte 1“ illusioni c 
le disillusioni che trovi.imo m 
questo mosaico '.olio tutte 
manifestazioni d. vita di cam 
hiameiito domande e risposte 
di un urne a straordin.iria rie er 
i.a Ioni.ine tanto d.il coiiuju 
taiismo regressivo e paevino 
quanto it.jll \ superilei.ilit i del 
cosmopolitismo di lusso Scino 
le ibridazmni di milioni di m> 
gni 1 u'ti noi alidi uni> in cer 
c .1 de II Amc fica e lu I c c ic irl i 
la creiamo 

Mario Maffi 

Nel mos uco del i c l'ta Diffi' 
rtMize etnie li» e mmvt' c cilUire 
in un ([Uartieie di Ncvn 'tork 
1 1 Itriiielli pagg ^ ^ lire 
do 01 Ih 


Giampaolo Pansa mette sotto tiro politici e devoti: dal Craxi in canottiera al co¬ 
gnato sindaco al «principe dei birboni» (Paolo Liguori che ha scritto «Lima me¬ 
glio di Bobbio»). E veleno sul guru Andreotti 


Blob sui bugiardi 


Dopo Gior({io Bocca con «L’Inferno», sicendono ora In 
campo - è ormai un tradizionale appuntamento 
stagionale - altre due «grandi firme» del giornalismo 
italiano, pronte a scalare le vette della classifica del best 
scllers. Parliamo di Giampaolo Pansa cdf Enzo Blagi.DI 
Pansa Sperling A Kupfer pubblica «I bugiardi. Tivù, 
giornali e partiti nciritalia delle tangenti e della mafia» 
(pagg.322, lire 29.500), Blagl va in libreria con «Un anno, 
una vita», edito da Rizzoli (pagg.355, lire 30.000). 


L eggere / /^ng/r/rr/i di 
Giainp.u)l() f'aus.i 

(sottotitolo hvu 
giornali e parlili nell t 
t.klia dell* tangenti e 
deha mafia > A come 
guardarsi un film con tutte le sto¬ 
rie e i personaggi di un anno di vi 
t.» politica it.ili.ma Ln film di 
montaggio in cui 1 autore usa una 
moviola maliziosa alluiig.i e ac 
corna tempi reali seleziona le 
immagnini piu crucU* 'e frasi piu 
concitate Ne risulta un Blob irresi¬ 
stibile dove sgambettano senza ri 
legno t pulitici e i loro devoti i 
giorn.insti clell.i stamp.i e dell.i te 



Giampaolo Pansa 


levisione che h.miio er« Ito la Bu 
già a Si'tema i bugia e c Ile questi 
partiti non possano scunì|)anre 
pena la fine dell.» dennx ra/ia ì 
Giampaolo Pansa un pii nion 
tese di ^>7 anni nato come storxo 
della Resistenza passalo in tenera 
eia al giornalismo penii.i sc^nipre 
puntut.i di vati quoliduini dal 
(Z/or/ioal ComaraiMlaSara v ora 
vice ditc'ltorc dell/I s/jx'vso dopo 
C'sserlo st.itcìdi l-(a/)uht>lua h olilo 
n di molli libri che (luasi sempre 
raccolgono gli .mieoh usciti nel 
I .irci) dell ultii ì i ,eina(i» I f,i fatto 
I conti cr>n 1 problemi piu softerti 
<lel casii Italia corruzione nellavi 



Enzo 6i.igi 


MARCO PIKI 

la pubbhca e privala (angentt 
stampa comprata e venduta ten¬ 
tazioni autoritarie ricorreiili spin¬ 
te estremistiche e terrorismo La 
vicenda Mondadori l.i media/io 
ne Ciarrapico, la spartizione finale 
fra De Benedetti e Berlusconi 

I hanno avuto c ronista implacabi 

II e spesso esilarante Ha forti pas 
sKHii civili come GiorgK> Bocc.i 
con CUI divide I origine liberalde 
inocfatica si muove in .»rcM pi 
diessina predilige nelle sue ciò 
n jc he il taglio scorc i,ilo<' il grotte 
se o 

/ littiiiarch soiK» un viiano parti 
giallo \jo scontro fra ILms.i e l.i 
iu*njenclalura socialista e Ironia 
le senzaesclusioiiedicolpi .^ico- 
nuncuKol K) congresso del parti 
to socialista a Bari ds giugno 
Iddi D(;po le delusioni del refe 
rcndiim del ‘) giugno e delle ek 
ziom sK illune .'x eliografie del so 
Ilio Pansec.i ccl< bralore cU \ regi 
mecraxuuK) in i<|iiesta volta latte 
in «'conoini i c*u residuati dei pie 
cedenti coiigiess l'ausa battezza 
il discorso patetxo di un Bettuu» 
stanco e a corto di slarmiui il di 
se orso del!.» ( a/iolliera l n ritratto 
itupieloso (’oine la descrizione 
dei pale*/ (lei v p del p.irtilo (hiisv 
l.i (laiiga trippone albi halslaff 
rune lielU) Mane .i gr.issoconie nn 
«iste di Perugia Paino labbri ina 
nudato nella su.i inutilità Cìenna 
ro Accju.iviv t Olili 11 un p.irrtxo 
(anni*' e poi il 'signorile .ina di 
teppa .i()bronzat<i il «ulfolo cc 
reo nobile pensumiso I Intini 
lu.irmoreo il Martelli grigio scuro 
niinisienale 

Panca fi</n sente pief.i nc’ppure 
per Piolo Pillitten il cognato di 
Gmm travolto da langentopoli lo 
vediamo alcune p.igine piu av.in 
Il muovi isi con ingiuslificata di 
sinvoltiir.i alia v igilia delle elezuini 
<*el "> tpiile ricerca di un 

m tini tio esse uzta'i per non finire 
a ball Vittore n«*l qu.iclro doli in- 
c iuesta Di Pietro Presentii una sua 
opera non c‘ssenziale intitolala C. 
fu’ina come pollina l tm lomnie 
(ha all italiana u on fideiussori del 
livello di Afeltia BisiacJi Albero 
MI) bi CUI involontari.I ironi.i non 
sfugge a l'.uìsa (. ome non gli 
stuggeviuel r iga/zone .ut.inte ab 
broli/.ilissinu* con catena doro 
il collo che SI cliumia Silvano I a 


nni architetto accusalodiaverin- 
tascalo mazzette per la metropoli¬ 
tana e subito lalibinte nei man 
della Polinesia Cosi Giovanni 
Manzi detto Dentone ])er I ingor 
digui nell .izzannare tangenti ul¬ 
tra di Piliitten e anche lui latitante 
in vaclil 

1 nsultati elettorali del 'S aprile 
vedono i grandi Bugi.irdi cioè i 
cantori di quello che Pansa chia- 
ma lì sistema demoscKialista riu 
ntl! in grainai^he al Maurizio Co¬ 
stanzo S/tow F uno dei (eatri/ii piu 
niivciti nel Blob del perfido croni 
sta K'ì SI vedono Costanzo zittire 
con le bruite lana De Zulueta 
corrispondente tioj )po ironie a 
del! Ea)nonust da Roma lo strari¬ 
pante Giuliano Ferrara strattonare 
il scxiologo Ferrarolti Liguort so 
VT.istare in protervia il Mentana 
Meiìlin.i e il soti Fmtlio Fede 
c«>ndutu>ri dei nuovi telegiornali 
sco*>p lanciati da Berlusconi alla 
difesa dei grandi p.irtiti popolari 
niinacciati dalli lobbv finanziaria 
industriale e U*cncx.i.iticci rappre- 
senUitad.i Rafiuhhtica 

Paolo biguori e una delle figuri¬ 
ne (>in esagilafe dell.i scena bof- 
taconliiniista c.iltoscx 'alista .in- 
«ireottuino cossighiaiX' sbardelti 
sta e clellino labile Stracco .ti 
t«-mpi delia guerra di Segrate -ave 
va spalleggiato Berlusconi perfino 
inigaiido fr.i le len/uol.j di clii si 
(*f)pon* Va al C’avdliere- hra .me he 
stillo c.ipace di scrivere un edito 
n.ile ciaf titolo V/f'g/ro Un,a di Bob 
hio M.ilgrado i suoi provocatori 
distintivi * un.i ghigliottina prima e 
uno s(ju.detto poi ) Liguori era sia 
lo siluMk) da .Sbardeh.i in chiave 
aiìtiaiulreoltian.i av(»va subito 
gravitato in .ir'*a hininvesi p<'r fini 
ie alla direziona» del (jKjrno b.in 
diera d* Ilo schieiainento demo 
s(xialista F lui per P ms i il Bugiar 
(lo principe 

Mi( ha la iionn-iK i >!iir.! di mo 
cristiana gli ispira decisi colpi di 
moviola e divertite acrcdiazie di 
montaggio Andreotti emerge in 
tutta bi sua parileol.irita anche 
c*»rporea Piccoletto un viso mi 
racolosainenU* giovane i capelli 
(ilceri*) tinti un prodigio dell.i sta 
tic.* uni.ma reto in piedi si j)re 
senlav.i tutto in diagonale con la 
M fiiena ingobbita che lo hrava al 
l indietro e la pancetta a [).ilIonc.- 


no die lo spingeva in avanh» Ui 
Sarn(jrranda dì Rai 3 non piace al 
vischio guru democristiano e 
Pansa distilla puntualmente il ve 
leno del suo commento «Poche 
persone estranee alla nostr.i civ.I 
ta. finiu) del male intossicando 
1 opinione pubblica e in modo 
parlico) ire i giov.mi 

L jltro democrisUann cfie dA a 
Pansa grosse soddisfazioni è Fran¬ 
cesco Cossiga Per lui l autoie di 
mostia una specie di affettuosa 
crjndiscendenza 11 che non gli im- 
[)edisce di registrare una piccola 
eslei nazione illustrativa della 
provinciale e ingenua supponen¬ 
za del presidente Preda della piu 
incontrollabile mania di persc*cu 
zione Cosstga scopre che la men 
te del complotto die lo vuole fuori 
(fai (Quirinale non è bcalfan come 
SI va dicendo ma il principe Ca¬ 
racciolo Queste cose te bi solo 
un grande aristiKratico Uno deli¬ 
zioso come Dzerzinskij conte pu 
lacco fondatore della Cjhepeu la 
nonna del Kgb Qui si sente puzza 
di aiistocrazia 

Come-* SI sa lo stesso ( ossiga è 
seIV ilato su molte bucce di bana¬ 
ne durante il suo ultimo anno di 
presidenza l na delle più clamo- 
rosv fu quella ciell.i lettera di lo 
glia ti in CUI il leader tc>nuinista 
avTt-bf>e auspicak» I ass.jss/mo dei 
nostri .ilpim per mano dei russi 
che II tenevano prigionieri nell.i 
seconda guerr<3 mondiale better.i 
ritrovala negli archivi Comintern 
in una Mosca in piena fase di di 
sgregazione da hrancesco Biga/ 
ZI giornalista del Gfozko uomo di 
fiducia dell iillora direttore hr.m 
cesi'o Damato capo del coro dei 
bufciardi secondo Pansa 

Ui letter.i e poi risultata mani 
|)obita e il tutto SI e nvel.ito come 
im.i grolten.i oper.izione prt elet 
lor.ik 11 Fiig.izzi in v isila all Espn-s 
so insieme al suo *x!Hore Fr.invo 
C im.irlingh) e .ilio stdrii o c h* dd 
vcv.t avallare 1 operazione I lanco 
Andreucci non sfugge all occhio 
tr.ipassante dt Pausa Bastava 
gu.irdarlo iii taccia per capire 
(jU.into fosse bravo e che volpe 
fosse Viso da niczz.ufro (oscaiic) 
inl(‘lligente e massucio Oi v liMlv-* 
scrcc.inii lampi BastA pino per 
capire che era proprio lui il padro¬ 
ne del vapore e con gli allo era 
mutile tr-iUare 


Biagi, il potere dell’onestà 


A scorriTc- ga «‘lene In bi 
biiogr.ific I (■ fa! de c h«* 
M inci.irupi in un .ip 
pUfUiirnento annu.ile 
V d.i nolti anni orni.n 
che SI ripropone c|uasi 
come un rito il nuovo libro di Ln 
zo Bi.ig) Glie corr)s})oi)de per lo 
[)m albi raccolta d*" materiali di 
un ihe fiu'sta tclt v isiva Im d<u lem 
pi delle geografie bi Intta spe 
cialmenle di interviste clic altri 
menti rimarrebl)ero affidale alfa 
labilit i della nie’Hona disperse 
dato e ì e repliche di questo gene 
le l.i Kai non iK pregi.imin.i Nun» 
V rii(;re libri di grand** succ<ss(; 
(omnieieuili klu 

tianiio pi ro uiui tunzionc di con 
serv.ue un m iten.ile doe umeiit t 
no spesso r.uo o prezioso ulto 
interi ssante \ lutur.i memori » 

( )ggi ♦ I i volt li! In anno a ta /1 
A/ dopo e f e lo sii -ss* > (*ditoi<‘ .ive 
v.i proposto I altro amn» un .litro 
succi sso derivilo appunto (fi 
un iiu hiest \ te lev isiv i sul s«*nsi> t 


sulla coiisistenz.» dei pece.iti c( 
nu‘«lir« uflic lali n«*ll It.iliaci oggi 

()iiest.i voll.i e e un i novil.» 
non di poco p(*s(j Non si frati i 
de’l » tisislnu.izione di nialeriale 
televisivo keininai giornalistico 
seguendo quegli .ippuni unenti 
fissi s«*ttim.in.ili di opinionisUi 
e ri sull.i Ik'pnhhlica .id( sso sul 
iftnitìcr su l\in(}Kjnia cìm* niet 
terebbero assieme con (luella 
scansione puntuale un V( ro a 
j>roprK> dumo nn.» cromica <> 
meglio una ctonie.» Daltrond** 
non e b» |)iccolf» e »\ell(‘ri.» di Bt.»t! 
ipic'ìb» di definirsi .empio unule 
cronista \f.i / /uiniifì i/na t tii/dui 
no 1'I ( d.ivveMo e non r.iccolt.» 
se*bbei»e b» se nlUir.» lo stile il eh 
m.) iiin iiig.ino ciucili dei suoi irti 
e *)ii 

Oh* 1 .mio in quesliope sa 
I iMiiiiliatK o lo sa b( ne ogiiuiiu di 
noi I Ile deiilioc I viV(M \<d* moli 
re iioiniiu e id* alt Monimu ntt ve n 
«* tiKizi giorno dopo giorno f r 
mo’li veisi anno 1 itulic > (|ueso 
ni iKUioslai te b» scarsi prò 
spi'tliv j e* I oc ( Ilio presiiiU* Basi 


FOLCO PORTINARI 

rebbe Venticinque dicembre al 
le I.H I") or.» di Mose.» viene .un 
III. un.Ita la b.uidiera rossa che 
gairisce anche con l.uuto dei 
veiìlibiton sulla torre pm all.» del 
( temlinc» Sale leni.uuenh' tives 
siilo Incolore* dell.» Repubhhc» 
russ,» Ma c‘ 1 anno della morte di 
libero Grassi c di lalcoiie eh 
f r uìkCa|)ra e di M »il«*ne Dietrich 
di ale eiiic istituzioni s<k.i di e di <d 
tre inU'lletltiah l'c loe 1 anno ek Ila 
morte eli un pezzo di e la'x uno efi 
noi l.d e I anno delle piu sclnz(* 
trenie lu estern.i/ioni di (. ossig.» c 
delle prime soslauzios* .iffenna 
zioni d licrssi 

( osa suino st.iti e]U( i dodic i nu 
si duncjuc lo StippiaiiK* bc*iie 
sjK c le ned |ì'ec 'j)il ire ose eno (k'I 
I I phbbbc.i mo* iht i sino al teiit.» 
tivo eh ilisl.i'ir ire i d-slinguo sull» 
legitMinita o meno del kiito iiu.» 
>( Ilehs( riinin* e l.ibiludiiu politi 

c.» o lidiole»gia perdi» v » be'iu* 
uno »jil ilsiasl d( I i'si o dell » De (* 
ne)ii V timo bc‘iu gli es|}ropn prò 
lei.ine k* r ipme »b Ih Br’ Dodici 
mesi c h» »)ttr(»iu» h» spc*tl leok* .tv 


vilente dell .igonia agitai i di uiui 
classe dirigente fallii.i nelle sue 
StrUttLlTC* 

Un dumo partKerJanss/mo eia 
coiìse^rvare [ht i nipoti m cui si in 
trecci.mo fenoii'eni epeKali e av 
veniinenti mondani oc« .isioni di 
cronac.i seuitimenl.ile (che s(j la 
morte di Montand o un.» vigili.» di 
Natale* a Moscai e* .»nniversan 
r immemo» Iti Mirieorde) e cjua 
SI a connettivo ma certe) come la 
not.» e he intona tutto il libro le 
rnergere della propria memoria 
privata c he si intercali» .dia stona 
un t snemorut e he non [)Uo e*ssc‘n‘ 
elle cielbi passala giovinevz.i 
Ne'ssun m.iggior dolore che rieor 
darsi viel tempo f» liet* ne bi mise 
Ita in.i .indie nessun.i in.tggior 
maliiKoma ct)nl<»gii)Sii pi*i chi e 
de Ibi stessa g»-*nerazione Donde 
un.icronae.t m.ilincoine .i neibi to 
nalit.» dommante peirse lasenltu 
la non pe ide bi sua c arahelisliea 
brillantezza di efiii.icia epigr.im 
malica C on graffi m.iligni improv 
VISI c he* buie .ino a c icalnzz.ue le 
«loti di un giorn.tlisim) c he fu una 


spiale piu estinti» die m vu» di 
estinzione 

Nessuno spazio a' ^ ..aro’ None 
compilo del cromsf i b'-nsi del 
lettore «li .ipprejfittaie di questo 
materiale lo ne appreditto per 
esempio Leggo m settembre* iili 
orfani dall Idea die .macca cosi 
Anelilo qiuinde* ero ragazzo ho 
sentilo il f.ISCHIO del comuniSmo 
fxco IO non mi sento un orfano 
in quanto è difficile essere* ort.im 
delle ide*c A lettura ultimala anzi 

d.i anzi.ino orm u sento .incora n 
di nuovo il fuse mo del c*‘'mumsmo 
(die* non e il f. ischio di Bri‘znev ) 
Mv» sei un ufopist.i rtmfi.jnibdo' 
mi sento dire .» e ommento Si si e 
velo e pur»* leopardiano per le 
nermi un sostegno niateruilist.i di 
casa nostra Non sono le Utopie 
die luin consentito idi uomo eii 
progclbiri* e sopr.ivMVer» ’ L poi 
se* N ha d.i c*ssere preleTisc u anc o 
r» M.irx r» Oasi .dimeno per ciuel 
du* SI ipprc'iul* d.i ( n anno una 
f Ha 


■ ■ ■ ■ SPIGOLI ■ ■ ■ ■ 


Modestia ,i M.i vo 

gliaiiu) parlale di uti talli 
nierito c he* riguarda il 1 ddj o 
parliamo de l ventunesimo 
secolo' Io sto pcfis.indo ift 
eh*, (nodo dobl'iaiMo vive r** 
nel prossimo secolo ( d.i 
una intervista <t h'rdinando 
\d( inulto .ipp.irsa sul ( o; 
naie dalla •^aia di s ibato 2 \ 
ottobre I 

Ha c iipito tutto (ili nomi 
ni de ! libro 1 .inno dovuto 
c c'iaisi nel corse • eie Ila stori i 
sotto masdu’ic diverse per 
sopravMVere primi sono 
si.Ili mon.K i [)oi c ortigi.mi 
Udine funzionari di p irhto 
Oggi dt'vono e*sser*' malia 
ger C lu non lo e a{>is( ( non 
I il p.»ss») c oi ti'tiìin viv<* IH 
un mondo di sogni f ire df.t 
ri c on la c ultum i* un \ moda 
lit.i specific.i della nostra 
e[)oc .1 I da una inti rv isla a 
Cji.m Vrtuto \ e min dire flore* 


editonak dell.i Mondadori 
sull inserto lullnlihn della 
SlanifMi eh sai).Ito lA oltej- 
bre ì 

\ erita e- pentimento Molti 
se i ittori hanno pass.do [)ar!c* 
del 'oro temi)o <i pensar* di 
e .sere* mostri o parassiti dìe 
la loro stessa e sistetiza fosse* 
UI* e s». re*sc c'it/a ‘ > un insulto 
alla c omiimtr» ai loro simili 
Kitene'vapo in (juanto l.tii di 
dove f pagare in un modi> o 
lU'll .litro ( d.t un intor\ ista a 
Ik'iimrd He nn bew sulla 
l 2 >kjrnf>(i di gHJvdi J") olio 
bre J 

.Sincerità 11 l\'(ioli<>d\ iVtso 
lini si I solU'v indo il rumore 
preve dit)ile Noi-* ho le Ito il 
rorn.m/o d monu*nto in c in 
se rivo non anc or.i in librer ut 
c non ho eiuindi nulla -i.» di 
n uì proposito i da un .irti 
colo a tutta p.tgina di Cji.in 
( arlo Rose ioni su ik’fiuhbh 
e odi mere ob-di JS ottol)re ) 


BUCALETTERE: CHI LEGGE E A CHE PREZZO LEGGE? 


( tro diretto!*- ! Hilerv» n'o di M 
berte) i .idioli sull ( mia ! ihn di hi 
[ledi 1 J»)ttohre l.i (in. lime ritee hi.i 
le/z i ir d.inte e huice hn*i< su un 
nmlo e*sse nzuili eh II*> si »t»> itUi t 
U- ik*ll **ilitori \ IH I nosti» I p h se bi 
listin/ioiH trai*'Ulne c»)mpr.»tori 
di litin fu 11 ili.i in re <ilt i si legge 
mollo ni » SI coli pr Ilio pi»du tibn 
d.igli .inni V Hiqu.inl.i td «)ggi » 
se nqjre* stilo e osi an< Ile s* Hi 
prope/rzioni iliv**fse lu i 
iiioliu ntl storie I e ceitoch» ile gli 
all il Se U iiil \ .111 e‘e m|)i<» si» 
qtl diro le ih k tt< »ri tn ive v me« 
le tli ) 1 libri cìic* le gge V me) 
tllH j sol< I lo iVi-V > IV liti > IH <n p» t 
ae qi.isto eiir» Ito t m.i d.il pr« stilo 
bit)liot» c ,t iis do e*ce i ( )ggi im 
ZIO iiiiH Nov.int I siamo c*s.ilt.i 
mente albi proporzione* i)ppo-.t i 
de 1 e|u.litro uni persona ,olo ae 
(jUista il llljiei e io legge* gli alti tre 
IcggoiHi lo ste-sso hbio se IIZ » .ic 
epusl.irlo }' jIIic (t.ilifo \e*fo co 
me innol i (. .idioli « piu volt* h.m 
no sotlolnu do illii espi rti eilito 


riali e oiiH* [\ i« ss»»ii » V icMiii - c li( 
mdi* elodie oggi si k'gg» e c.iin 
b.ito e che l( liìoliv izioni eli ehi 
leggi non soiH* [)UI h stesse ih Ih 
l') min I » (h vuole *1 ivv( »o una 
l»»rU imiliv.izioiH oggi pe 1 l»*gc*' 
re* |).»ssioiH* pi ice re* gusto (stili 
c»> vogli » «Il p »rl» e ip »»c e e ipiu* 
Hisoinina liHitlv i/oiueivili c tei»» 
po * Ulto It'inpo da nt.igh.usi ua 
min uh di otte Ih c uhm. ih Nono 
st mU tufk» comurH|ir<* epit r 
ept litro noslti lettori posi id 
(sempn mi libro 1* > k ggono se lo 
V uniii Ilio prob tbilnieiite nc* 
p.tri UHI ti i biro e* e)Ueslo c i lase i.» 
spi I.lazi ihntirdan un itnb irb i 
r dìe*nfi) incombe*»ite 

M t .libi ceiiìdivisibile an.ilisi eh 
(.uhtth votr>'i iggiungcr» un ulte 
riore <‘ie nH*nlo (fi ride ssione Ri.» 
prc Itelo proprie) m eiiu'sl giorni il 
vohiiUe «h Mbetlo \soi Reis i d(‘(ii 

e.ito all I ( (ilinn, nel *' veiluin» 
tjell » Stona d Italia 1 in meli nri c 
e .ipit it I Ir I U TU un b» n e < nsie ne 
eh» d tiice) I oitim sul ( oon'/( 


dt Ila Si /(/eie 1 M m ii/o l‘l 7 n ave 
V I d(‘elic«i(o a ijlK'Ii impetit.inte I \ 
coro 1 r.» 1»* » Igieni! die l»)rtiui ul 
diKc*va p« r sjteg »n* bi sicura dif 
fusi*)!!»* di vjuel libro olir»* bi cer 
e III » «legli s|M*i uilisti egli ni(*t'ev,» 
Iti plinto [ji.ino ; roprio bi londi 
/ione de I destiti It. in (. c se n 
vt‘va I oitini ~ lutto iin nuovo pub 
blu o fr.i I v» ntl e* i (|u nani ami eh 
»*t.i che V » diicelenelo eie i pjinti 
di riknni<*nfo sopralti fio <h>po 
lultiiiH' (iteeniio *h .»v^elltur^• c* 
me erte zz» Bene ejue I nuovo 
pubhlie o di e m parbiv.» I olimi <«g 
gl» VKimiai anni e«l > piossi 
nio II un « d e* e{'ii‘llo di» continua 
.» e ssi re un ‘orte icejuiientc eh li 
bri nu'ntu h » eliimnuito <i]in(*no 
un piKo il sue* titillo di k^iliirii 
f’ossi.uu»» invenl ire pei loro «iltte 
iiiotiv i/ioni in ig.ni pili futili’ 

N»*l MI ir/o se « *1 sei II) un e onv» 
gno il Rapallo dell.» Assex i.i/ion» 
itahan^i (‘drtorr fu lane rat » d.)! vi 
e e pre*siele ni»* Vie I izi »*io B,»rbn*r 
I 1 'e lice tele i conehvisa el ili » 


Memeiaelori libi Kizzoh di re.iliz 
/. tre anche* m It.ilia sulU*se itipio 
lellcissimo ejU.»n!o i nsultati - 
dell.» 'vp ign * li giorno del liliro 
tutta UM.i giorn. da con librerie 
ip( rie scolar» se he* i visitark nf 
le ri » eh fiori e \Hie> d.i p.irU- ik*i li 
()rai uiaiufe*st.»/ioni sconti reg.»(i 

I n giorno di lesi.» insonim.icori i 
ragii/zi e le rig.izze .i scambiarsi 
un d<»n»j coni* aS \ ilcntim» un 
l»bro(jtK st.i voh.i 

(’redo ( Ih* v.ilg i d.ivM ro 1 1 pe 

II j d p* asaro se*ri.imeni* e aa/i 
mi lugnro e he I izi.mo Barbicn si 
sti 1 imj)t*gnando con tulle k* sue 
te»r/< pe*r riuse iiM in.jg in e on 
1 liuto di ludi senza see’ttieismi 

I litio se •nini.de» e-uiiadelle |)oche* 
c«»si I hi ire e e e»nc re le* che si po 
lre*()lH*ro rc'.jMzz.m* in pex*» lem 
po 

MARZIO ZVNANIONl Diretlore 
cddeinale Ldi/ieini l nicof)!: 

C ire» dire dorè d.iqu.ikln le lupo 
SI p irl » spesso de ib* e risi de II edi 


t* TU» e dell.» diminuzione*de i leU*> 
ri Gl vuole una selezione piu se-* 
ver.» per non l'ivade-re il mercaio 
*lidc‘cine centm.u.i migliaia di ti 
loli Quest.» .» miei .ivmsu c* la pri 
ma condizione* In secondo luogo 
il costo I l nit.i insegna T chiaro 
c he p**r un giorn,ile il [)rol)iem.» e' 
diverso e* le alle tirature f.ivorisc o 
no I .ibbassameiìto del |)r{*zzo 
m.» ritengo che* Ir» i due esin-mi 
uria \ i.i di ma//(i es/sia (7ie n</n e* 
e]ue!!a degli (‘coiionuci giunti ni 
che questi t c lire non trasc ur dilli 
1 non diu tanti discorsi il probk* 
l'ia Ira editori c* lelioii sta qui Non 
'ono i)iol)k*ini irnsolvil)ih pe*io gli 
organizzatori cullur.iii le isiiiu/io 
111 b» se noi.» nuli.» l.inno per c.iiii 
filare roti.» lldubliioclu mi viene 
( e Ile i editori.» sti.i orie*ii(andosi in 
.iltr.i «lirtzione i forse piu redditi 
ZI») .»f)l)aiKlonando loqu.is i d 
I bre) che gli stessi se ri don .le cet 
l.iiio troppo supmameiile i! sMc 
1 11 , 1 e tendone) ,k! .idegei.irv isi 

Al D*)MA 1 KINI i \iK .-Il 1 ' 


OGGETTI SMARRI TI 

PIERGIORGIO BELLOCCHIO 


Umberto Segre 
vita e filosofia 


U Umberto Segre mieo e politi¬ 
co- *> li titolo di un denso volu¬ 
me' uscito oltre un anno fa 
presso La Nuovm Italia che 
roccoglic Ic iezioni tedute da 
Segre all Università dr Milano 
tra il 57 e il (B come incaricalo di filosofi.» 
morale II libro a cuna di Vera Segre c Paolo 
Mugnano aiutati nel lavoro di ricerca scoli., 
e messa a punto dei testi da ale uni colleghi e 
allievi di Segre è finito nel cinutcro d<*I!c 
-'Pubblicazioni del Dipartimento di Filosofia 
dell Università di Milano- Non esiste in libre¬ 
ria nessuno ne ha j^arlato sulla stampa 

Tema centrale del corso e il rapporto tra 
giudizio morale giudizio storico attraverso 
lo studio del pensiero di Kant Hegel Marx fi¬ 
no a Croce e Gentile Se non n<* fosse stato 
impedito dalla morte, I autore avrebbe dato 
al libro una forma più sintetica e rigorosa Ma 
sarebbe così andato perduto quel tratto dida¬ 
scalico e quasi dialogico. quel prcx*odimento 
per gradi, con frequenti soste per accertarsi 
che la scala s/a ben fissata c* i pioli sx'uri ciò 
che ò uno degli clementi di m.iggior fase ino 
del volume Chi come me non ha avuto la for¬ 
tuna di conoscere Segre leggendo queste pa¬ 
gine ha la sensazione di ascoltarne quasi la 
viva v(K‘e 

Non si tratta beninteso, di una lettura age¬ 
vole Ma neppure richiede una preparazione 
specialistica 11 lettore di media cuituta che 
abbia interesse .^lla materia non dcjvTcbbe 
trovarsi di fronte a grav’i difficolta di compren¬ 
sione In ogni caso difficolta molto minori di 
quelle che present.ino tanti libri di filosofi.» 

( da Heidegger a Derrida da Severino a C.ic • 
Clan per non parlare della pletora di sotto 
prodotti ) generosamciile* recensiti e dibattuti 
sulle pagin** culturali e venduti a migliaia di 
copie Unico handicap Segre non è di moda 
Nc lo e mai stalo Un eccezione anc iie .ii suoi 
tempi crc'do che ora se ne sia perso dehniti 
vamenle il seme 

Nato nel 1408 Segre fu allievo di Giuseppe 
Kerisi forte e originale ftlosofoechssatod.il 
1 egemonia crociana rcc*-'iitemen''j ripropo¬ 
sto (Adclphi UallOgho) A diciassette anni 
traduce /. CL'oìuzione aaafttccdi Bergson Tra 
il 2hoil 27 collabora .3-Pietre la rivist.i-go- 
belluina fondata da un gruppo di universu^ij 
genovesi che s.ira sopprcìsa nel 2S dove 
accanto a giovani come Enrico Alpino Pian 
co Antolini Lelio Basso Ermanno Bartellim 
Mano Paggi Eugenio Colorni sj trovano k* fir 
me autorevoli di Rensi Ttlgher Vinciguerra 
Nel 27 vince iko'-;,.orso per la Noimalo di Pi¬ 
sa dove Si k ga a CapitHìi C'antimon \' C Al 
fieri (a Genov*i aveva conosciuto Carlo Ros¬ 
selli) Arrestato nel 28 per attivila antifasci 
sta espulso dalla No^'inale 0 cemdann.ilo ì 
otto mesi \e! 29 si laurea a Tonno ect e nuo 
vamenfe arrestato e condannato a tre anni di 
confino Tra il 30e il vive in Francia letto¬ 
re all università di Ai\-en Provence e insc* 
grianie all Ecole Fenelon di P-irigi Rientralo 
in Italia gli ù interdetto ( msegnanìunfo di fi¬ 
losofia e stona perche rifiuta la tessera del 
partilo Ammalalo dt tubercolosi trascorre 
due anniin sanatorio 0 Bressanone Dal 5t>e 
a Milano dove sopravvive dando lezioni pri¬ 
vate Continua a studiare e a 'xrivere per se 
dal 30 al 15 non pubblicherà nul'a 

Nel 38 ack risce al Partitod /-‘vzione clande¬ 
stino Due anni dopo ù nuovainenle incarce¬ 
rato e poi invidio al confino Ricercalo come 
antifascista c ebreo ripara con la moglie e la 
figlia in Svizzera La m.idre due fratelli 1.» 
nuota e un nipotino - quanto resi.» della sua 
famiglia - saranno deportali e sterminati in 
campo di concentr.imento Nel 15 può tur 
n.ire finalmeni»* all insegnamento e soprat- 
tuUu ali attivila pubblicistica collaborando ,» 
numerosi quotidiani e perodici Ir.» cui 11 
Mondo» Il Ponte- Comumta- L Astrola¬ 
bio Gli editoriali di politica interna c mie ma 
zionale su! Giorno- (dal 58^4 1 (>9) gli gua 
eiagnaiio oltre il prestigio una certa notorie¬ 
tà 


Libero docente ricopre dal 5*1 al 58 1 m 
c.»nco di Stona delle dottnm* economielic c* 
dal 5.H al b7 quello di Filosofia morale pres 
su la Facolta di filosofia dell Università eli Mi 
lano Nel 57 con eno d) cìuegh alt) di villa 
miopiii meschina perfidia i)er cui il nostro 
mondo accaclennco se sempre distinto 1 in 
c 3r.co gli viene re vcx alo Muore nel (>9 ]\). 
siuuie st)no use Ih’ le r.jccolk* /politi 

(U \('iira d( Ila /)oh(t<a Comunila 1979 e/-)/s 
s«*f.’so politico (' ( lok’iKu Ae ritti suHa (ontasta 
ziona moLuniU Maisiho 1980 Anche iiiK'sli 
libri dopo c’sserc* c.iduti prc ssex be’ iic I v lu )'o 
sono oggi uilrovabili 

1 cenni biografie 1 pursoriimari li.innohni 
to per [irendere quasi tntte^ lo spazK) Mu mi 
sono sembriti non mene^ necessari di un i*s,i 
me dell opera <* perfm»') priorit.iri Segr*’ c 
stato uno di ejuei rari uomini in cui nr-:. (, e 
soluzione di continuità tra privalo scelte poh 
ticlu* licere<i scientifica L.» filosofia nior.ile 
prima c he materia d insegn.tinenlo e r.i iii lui 
sostanza di V Ita Mi r**nd() coiUex. lu un .in.ih 
SI di mento e .incora tutt.i da cornine lare G c 
c fu potri’bbo f.iila se volesse- molto iiteelio 
eli me A me basta di aver rotto il silenzio .V* 
(pialeuno ripr*‘udc*ra il discorso ()uesl.» iiot.i 
non sar.ì stata iiiutik’ 

In un articolo su Pietre dedic.ito .»! p'*n 
siero eh Re*nsi m c ui I amiliirazir me .loii 1.» ve 
lo alla liKidit.» !>c'gre jtreuekv.» k distanze 
dal pe ssunisino e d.illo s<ctticisnio di*l i” »e 
sir*) l'eiclic .incora e sempre noi tuli.un** 
i»*tl,iVit.i che Ili. idre c timune c i k‘g.i .i lutti 
gli esseri L p.irl.iv.i di fede'imiiKaie ire e ir.» 
scendente eh kd* sup«*rior'* a tutte* k tedi *• 
im[)lKita m tutti gh atti che* ci pc rnu*(te et 
spc’rarc’.UKot.» sempre - ui sugu.uc allo se 
gni c’ di nutrire altre certezze Souf) le f;,i 
iole di un r.igdzzo di'^iassetlemu sotto i» 
lUggcstione di (piol Bergsv)n c he .iveva .ippc 
na tradotto M.» dietro lo siane ioommosso si 
avvertono una serietà e una termezza supe 
non Ancora c se-inpre A ejucsta teck li » illa 
V li.) ( igli uomini Segre non e mai ve nulo me 
no 
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ANTONIO FAETI 


Perfida Alice 
Candido Andreotti 


L j fiio.atiH f tutta 
via !jia i;lonosa ci 
sa editrice bolo¬ 
gnese Granata 
Press che racco¬ 
glie intontenibili 
energie inventive di Luigi Ber¬ 
nardi amatissimo ^roe della 
sperimenta7ione fumettistica 
Italiana ha edito un volume di 
Marco bcatasta Morire dor 
mire soiinare forse Aneddo 
h terminali in cui da Abelardo 
Pietro a Zweig Stefan sono 
raccolte frasi atteggiamenti 
parole che si riferiscono agli 



Giulio Andreotti 


ultimi momenti di vita di per 
sonaggi pi't o meno famosi È 
un libro che arriva molto a pro¬ 
posito non solo per 1 attenzio¬ 
ne novembnna rivolta ai de 
funti ma soprattutto perque 
sto bel clima mortifero da pe¬ 
nultimi giorni di Pompei che 
transita come una totentariz 
massmediologica dalle testate 
dei quotidiani ai discorsi spiati 
in autobus 

Alcuni di questi «aneddoti 
tanatologie!" rivelano non solo 
il particolare acume professio 
naie di Marco fscatasta che è 
un medico ma anche la virtù 
finale I ultimissimo anelito al 
la perfezione di certi perso 
naggi Louisa May Alcott muo¬ 
re propno mentre domanda al 
suo medico «Non si tratta di 
meningite’" e quindi muore 
entrando per sempre nei 
panni della sua Jo che usava 
proprio sempre frasi dt questo 
tipo Molta dolorosa tenerezza 
scaturisce dalla fine di O'orgio 
Amendola e di sua moglie Ger- 
maine qui none è veramente 
I aneddoto ma piuttosto una 
attenta rivisitazione storica del 
nobile congedo che due gran 
di persone presero dal mondo 
di quelli che Montale definiva i 
•sedicenti vivi. Se Attila mori 


davvero «avventandosi" su una 
giovane sposa appena com¬ 
prata in Svezia bisogna lodare 
la strenua coerenza del re un¬ 
no fedele alla sua leggenda 
cosi nel Bignami come nella ri¬ 
trattistica tanatologica 

Molto coerente anche la fine 
del romanziere francese Henri 
Barbusse che nel I93S mori 
esortando i popoli a gettarsi in 
un nuovo conflitto mondiale 
«Telefonate e dite che deve es¬ 
sere allargato Sempre più 
grande più ampio p ù univer¬ 
sale Èli solo modo per salvare 
il mondo" Scatasta non spiega 
a chi SI dovesse telefonare e fa 
bene resta cosi il sospetto che 
lo scrittore- vate della destra 
europea avesse un suo siste¬ 
ma di comunicazione diretta 
con 1 intero pianeta e non solo 
con alcuni pnvilegiati abitanti 
di esso Ben nota la fine di Ese- 
nin che si impiccò dopo aver 
scritto con il sangue «In que¬ 
sta vita non è difficile morire 
ma vivere lo è forse di più’» E 
splendido è il congedo di O 
Henry «Accendete le luci, non 
voglio tornare a casa al buio» 

Il libro di Scatasta suggeri¬ 
sce alcune strane riflessioni è 
uno di quei memorabili vec¬ 
chi libn che si incontravano un 
tempo nelle bancarelle Pieni 
di amorosa sapienza e di inte¬ 
merata follia compilatoria nfe- 
riti a letterati di cui solo Perec 
avrebbe potuto raccontare la 
vita E tuttavia è stampalo da 
una giovane casa aggressiva 
che lo accosta nel proprio ca¬ 
talogo a Perversa Alice con i 
testi di Celia Dogson (ma pen¬ 
sa un po ■) e le tavole di Sil¬ 
vio Cadelo Dei tanti tentativi 
fatti per rileggere eroticamente 
le avventure della splendida 
bambina del reverendo mate¬ 
matico questo è perora il più 
allettante e il più convincente 
Cosi la Granata Press sembra 
avere ereditato qualcosa da 
Formiggini proprio mentre 
non SI nega ad alcuna avventu¬ 
ra nel regno delle icone subdo¬ 
le Sono contrasti e complica¬ 
zioni da tener doccino Circo¬ 
lano giù le «VOCI» (1 francesi le 
chiamano rumeurs ) intorno 
a una diretta derivazione dei 
mostri che insanguinano 1 Ita¬ 
lia da un certo film che si fon 
da sugli «istinti del botteghino» 
Non ho ancora capito se sia 
una riedizione del vecchio di¬ 
scorso in base al quale la natu¬ 
ra copia dall invenzione o un 
subdolo tentativo compiuto 
per scagionare Andreotti Se il 


Una ricerca (edita da Feltrinelli) sulla detenzione femminile in Italia 

L’elitra metà del carcere 


LmZIA PAOLOZZI 


N ell universo carce 
ratto iit vive in una 
condizione di ec* 
cezionalit«\ forzala 
hbhhhmm «tulio CIÒ che 
turba I uomo Io 
turba nel suo sentimento del 
tempo- fSimone Weil) ancora 
di più raddoppiato è il turba 
mento per chi vive m stato di 
detenzione Senza scambio 
che gli permetta di guardare 
indietro di leggere il presente 
di progettare un futuro Davve¬ 
ro una condizione di eccezio¬ 
nalità forzata che ha per mol¬ 
to tempo chiuso nel carcere 
chi - pronome fintamente 
neutrale - abbia compiuto un 
reato Né uomini né donne 
Cosi dietro la porta del car¬ 
cere lo scacco del non ncono- 
srimento sessuale ha finito per 
aggravare i problemi di una 
condizione alla quale nel 
mondo si é chiesto - a forza - 
di rinunciare a «pensarsi- C e 
rano stati tentativi anche ono 
revoli come quello di Gabriel 
la Parca (1973) di indagare la 
condizione delle donne in car 
cere ma 1 esperienza restava 
sostanzialmente muta nel co 


/stringere insieme entro quel 
la materialissima costrizione 
uomini e donne 
Coppia impossibile E im¬ 
possibilitata a distinguere tra 
corpo femminile e corpo ma¬ 
schile tra biografia degli uni e 
delle altre nonostante il segno 
lasciato dalla prima essenzia¬ 
le ontologica differenza quel¬ 
la di sesso Ma le parole della 
politica delle donne sono state 
l input per costringere a guar 
dare dentro il carcere Per fare 
«distinzione- A riprova di que 
sta necessana necessità di una 
messa a tema esce adesso 
"Donne in carcere» Ricerca sul¬ 
la detenzione femminile in Ita¬ 
lia di Enzo Campelli Franca 
Faccioti Valeria Giordano Ta¬ 
mar Pitch (Feltrinelli editore) 
'Si sapeva che le donne so¬ 
no recluse in carceri pensate 
per 1 detenuti maschi Si sape¬ 
va che oltre le poche carceri 
femminili le donne sono spar¬ 
se in 96 sezioni ricavate nelle 
strutture maschili come tante 
costole dt Adamo Si sapeva 
che il problema dei figli delle 
detenute è un problema spe¬ 
ciale (per legge i figli possono 


rimanere con la madre solo fi¬ 
no all età di tre anni) Ma delia 
condizione autentica delie 
donne in carcere non si sape¬ 
va quasi nulla» scrivono Beebe 
TaranUlli e Colombini nella 
prefazione 

Di qui è partita la ncerca At¬ 
traverso la distnbuzione dei 
questionan come strumento 
per acquisire elementi di co¬ 
noscenza intorno a quelle 
1983 detenute (di cui 318 il 16 
% di nazionalità non italiana) 
La ricerca ha interessato 55 
strutture penitenzlane Dal «chi 
sono- al grado di istruzione al¬ 
la provenienza sociale al tipo 
di reato Un quadro della tra¬ 
sgressione femminile mutata 
nspetto al contesto sociale E 
infatti per il Gl % I imputazio¬ 
ne è di detenzione e spaccio di 
stupiefacenti per furto sono in 
carcere donne molto giovani e 
disoccupate con livello basso 
di istruzione mentre per omici¬ 
dio SI trovano in carcere donne 
meno giovani sopra ai qua¬ 
rantanni con un livello di istru 
zione che non raggiunge la li¬ 
cenza elementare 

"Non pericolose ma eterna 


mente pencolanti a causa del 
la loro debolezza- (Tamar Pit¬ 
ch) le detenute fruiscono di 
uno statuto speciale inquanto 
minoranza della popolazione 
carcerana in quanto sesso 
femminile che si è allontanato 
dalla norma pervia di un mo¬ 
mentaneo cedimento Donne 
da sorvegliare piuttosto che da 
punire’ Molto ci sarebbe da di¬ 
re (e lo fa Enzo Campelli) sul 
legame con i figli che «si confi¬ 
gura nella detenzione femmi¬ 
nile come una perdita reale e 
simbolica dagli innumerevoli 
percorsi Rispetto alla deten¬ 
zione maschile che pure è 
certamente anch essa attraver¬ 
sata da questa perdita il pro¬ 
blema dei figli rappresenta for¬ 
se la cesura più tradizionale e 
scontata e contemporanea¬ 
mente più inquietante e enti- 
ca- 

Insomma per le detenute 
ha funzionato una linea di dif¬ 
ferenziazione e di separazione 
attraverso la custodia affidata a 
altre donne (prima te suore 
poi levngilatnci) Ma anche qui 
sono intervenuti profondi cam¬ 
biamenti che hanno compor¬ 


tato 1 irilervenlo importante 
delle educatrici il lavoro loro e 
quello delle donne c he entra 
no in carcere grazie all articolo 
17 della legge Goz/ini (Grup¬ 
po B del Centro Virginia 
Woolf) Circostanze favorevo¬ 
li’ Sicuramente D altronde 
anche questa ncerca si è potu¬ 
ta svolgere grazie a queste rir 
costanze cosi come ha contato 
la disponibilità del Direttore 
generale per gli istituti di pre 
venzione e pera NkoIò Ama¬ 
to e quella dei Direttori e ope 
ratori penitenziari 

Infine parità nella pena tra 
uomini e donne’ Ne accenna 
Tamar Pitch quando propone 
la via di una pena-senza-car- 
cere Una via possibile quando 
SI guardi «con occhi nuovi (lo 
scrivono le detenute politiche 
di Rebibbia) nuovi perché è 
avvenuta una trasformazione 
della propria soggettività del 
propno modo di guardare 
Non per caso il libro ha potuto 
materialmente farsi grazie a 
quel rumore di fondo la diffe¬ 
renza di sesso che molte e 
molti cominciano ad ascolta 
re 


paradigma dei mostri da fiini 
potesse comunque applicarsi 
allora si dovrebbe dire che 
quel buon ragazzo di parr<*c 
chia un po gobbette ma puro 
di cuore su rovinato a forz » di 
leggere i romanzi di Sci.isc 11 o 
a forza di vedere i film di Rosi 
Ma le cose sono complesse 
mollo compiesse 

La Casa Editrice Lniversc) 
manda in edicola nella sene 
"Intrepido Classic li Principi 
del Soffro ovvero lìChiomado 
ro dei miei verdi anni Mi viene 
in mente che non ho mai scrii 
to nulla su questa autentica 
totale e per me anche oggi r 
petibile evasione Già muco 
sé I evasione' Ixi stessa casa 
nel numero IG del nuovfì «In 
trepido- offre Vora fianune 
di Michelangelo La Neve t Se 
bdstiano Villella È una ime e 
stona sapientemente ricavala 
da Citazioni oltimamentf ma 
nipolate di noli spot televisivn 
Penso che dovTei collegare 
Chiornadorn a ;Voio e fiafrirnc 
e immagine^ le mie ultime pa 
role •'Cosa c e di nuovo in cdi 
cola’ ma intanto abbozzo una 
semi teoria «delle compresen 


ze Ci SI deve abiluarc i que 
sta cocsisteii/ i di tante propo 
ste co>i riiverse entro ambiti 
contigui c rù anche ii stringe 
re I indecifrabile mosaicc in 
un ) U la !i rift nm» l'ti c he sono 
li 1 ronli ì spi( g^irsi vicende 
.olmer'c in illesi di rive. 1 irci 
come il medioevo bosniaco s a 
figlio di II c t < dei r xiiputi f Si 
denonei al solito coglie •'e i vip 
tomi vni ire k tricce sopraf 
tuffo quelle minime 

Nel numero sci d -Perle ai 
porci uni 'anz ne edita du 
giovtip ilticvi del 'ic bolo 
gnese (j i!\ mi leggo Pane e 
slraci hino un bi.ino firrna'u 
da hunki< Me Fbbinc ne>nse» 
lo é quante di piu raflinaln c 
gradevcilc io abbia ledo m que 
sii giorni rn j rimanda i una 
«costante Holden- che nn e c<i 
ri perche sembra a distanza 
di treni inni capace di ripor 
tarmi 11 ii pr ni anni Sessant i 
alla riduzione cm ludiana di 
Salinger qu indo opponevo al 
[Italia delle trarne del primo 
centro sinistra del me'itico 
Andr»-otti di Mike Bongiomo 
dello stupid ino dei quotidiani 
i! rnio Holden tanto distaccato 
tanto partec ipe 


IN RIVISTA _ 

È sempre l’ora 
di capire Marx 

mmeo LIVRAOHI 


ADRIANO SOPRI DALLA PRIMA; LE STELLE DALLA PRIGIONE 


Gozzini veramente in maniera 
terribile irresponsabile e de 
magogica - ma nelle nostre 
galere non c é altra possibilità 
per 1 detenuti che continuare a 
fare delle grandi partite di pai 
Ione delle partite omeriche di 
pallone omenche davvero 
perché bisogna sfogarsi oppu 
re fare ginnastica dalla mattina 
alla sera La galera è un grande 
giardino d infantilizzazione m 
CUI 1 detenuti non hanno più 
nessuna responsabilità Per 
godere i benefici di questa leg¬ 
ge che per altro sono i benve¬ 
nuti devono rinunciare ad 
ogni fonna di lotta di protesta 
collettiva perché scatenereb 
be immediatamente una punì 
zione privandoli di qualunque 
beneficio concesso dalle leggi 
1 detenuti anche quelli piu an 
nani sono uomini che cerca¬ 
no di essere più muscolosi 
possibili che praticano un 
ascetismo fisico che giocano 
grandi tornei di pallone o di 
sollevamento di pesi con in 


palio un anguria se è estate 
un angunachesipuòchiedere 
alla direzione formulando 
riempiendo la domandina il 
sottoscritto alla eccellenza mi¬ 
rabile Vostra ecc - altro che 
Fantozzi - chiede di poter ac¬ 
quistare una in cifre una in 
lettere «anguria» ondo metter¬ 
la in palio nel torneo di calcio 
Questa cosa orribile é la gale¬ 
ra non dico piu orribile di 
quando non veniva rispettata 
la Habeas Corpus Akte quan¬ 
do c era il buiolo - del resto 
c è da qualche parte ancora - 
c erano i topi e le palle al pie¬ 
de però insomma a suo modo 
decisamente orribile L ultima 
cosa che voglio citare è quella 
a cui tengo di più Quando io 
ho (alto il digiuno a giugno e 
luglio un certo numero di dete¬ 
nuti non pochissimi hanno 
digiunato per solidanetà con 
me Questo non solo mi ha 
commosso ma mi ha fatto ve 
ramente stare male Gente che 
sta in galera da dieci anni da 
dodici anni da quindici anni 


(uno ( he ho conosciuto che 
mi ha detto che aspettava di 
avere il pomo permesso della 
sua vita perché avrebbe potuto 
vedere la televisione a colon) 
La tanto denigrata legge Gozzi- 
ni prevede in uno dei suoi pun¬ 
ti quella cosa che si chiama se- 
milibertà È una cosa molto 
buona perchi sta in galera na¬ 
turalmente sarebbe tremenda 
per chi invece non ci sta e non 
CI pensa ma per chi sta in ga¬ 
lera è una specie di miraggio, 
di sogno Quando i detenuti 
vanno per la prima volta in 
permesso per Ire giorni e san¬ 
no di dover stare in galera an¬ 
cora diciotio anni o venti, e gli 
dite le cose come stanno loro 
rispondono «Beh' lo ormai so 
no in discesa per me è tutto fa 
Cile adesso» Ma «semilibertà» è 
una parola se non orribile di¬ 
ciamo bizzarra L unica cosa 
che tutti dovrebbero imparare 
nella vita fin da quando sono 
bambini è che come dicono 
per altro i sacn testi la libertà è 
una e indivisibile Dividere in 
due la libertà - la semilibertà 


la mezza libertà - è una nozio¬ 
ne paradossale e anche un po¬ 
co grottesca Grottesca è an¬ 
che I esecuzione di questa 
norma che mostra quanta ipo- 
cnsia e quanta demagogia c è 
dietro la paura di affrontare il 
problema del carcere La s<»- 
miliberta vuol dire che si può 
slare fuon di giorno ma biso¬ 
gna tornare dentro di notte 
perché la notte è ancora nel 
1992 il luogo delle tenebre il 
luogo del delitto il luogo del 
mistero, il luogo della minac¬ 
cia dell'incubo ecc Per cui 
delle persone vanno per anni 
liberamente per il mondo dalla 
mattina alla sera e ogni sera se 
ne tornano alle 9 30 alle 10 
ecc in alcuni cameroni di car¬ 
ceri a riempire la loro brandi- 
na nella loro fila di letti a ca 
stello e aspettando la mattina 
dopo per vedere la luce del so¬ 
le 

La luce del sole é una cosa 
preziosa, forse la più preziosa 
di tutte come ci insegnano pe¬ 
rò diventa mollo meno prezio¬ 
sa quando si sla in carcere 


perchè in carcere non si può 
mai vedere la luce della nolle 
Il cielo notturno è vietato ai de 
tenuti In questa idea della se- 
milibenà olire alle noz'on 
ereditale e slolle a c Ji mi rifen 
vo c é quest altra idea inlolle 
rabile che si possa vivere con 
un dimezzamento del giorno e 
della notte Un detenuto non 
può vedere la notte salvo che 
abbia una Imesira privilegiata 
dal quale può sporgersi Per 
esempio io non ho mai visto la 
notte e 1 ho scritto da qualche 
pane Ero in galera d estate 
stava arrivando il 10 agosto il 
10 agosto é il giorno di San Lo 
renzo è la notte delle stelle ca 
denti Compilai una domandi 
na limiata da jfO non so 
quanti detenuti all eccellenza 
della direzione del carcere 
ecc perché ci consentisse di 
uscire sul campo sportivo noi 
lelempo onde guardare le stei 
le che cadevano dal cielo e 
formulare ciascuno il desiderio 
che sapeva lui 


I 11 9 della rivista 
Paralleli é intera 
mente dedicalo a 
Carlo Marx Con 
un intenlo dichi i 
rato «Ora che si t 
smosso di divinizzare o demo 
nizzare Marx è arrivalo il rno 
mento di capirlo» beco qua 
150 pagine patinale e gralica 
mente accatlivanli concepite 
con linalilà divulgative e sirut 
turate come un r l'Iinatu «Re \ 
der s Digest» 

Contiene tra gli litri scritti 
di Mano Spinella Federico 
Tassi Giulio Giorello Salv ito 
re Veca Piergiorgio Bellcx: 
chio Lgo Casiraghi Sono da 
segnalare in particolare 1 in 
cursione di Giulio Giorello nei 
rapporti Ira Marx Fngels e la 
scienza del loro tempo ( Scipr 
re <S. Potere) la puntuale e pre 
elsa esposizione di Pieigorgio 
Bellori hio sin gusti e sui refe 
re mi l'•lllr in di M ir\ (/( Il in e 
lilleroiiìi L la nnnizii'si 
esplorazione delle presi nza di 
Marx e il marxismo nel cine 
me condona da Lgo Casiraghi 
(Ciah SI lolla) Veno inollre 
curiosi I albero genealogico 
del marxismo storico proposto 
da Mano Spmella c le parti de' 
dossier linale che trattano dtl 
rapporto Marx pittura e Marx 
fumetio anche se forse troppo 



ispir-ite 1 certe neodt niediolo 
glebe ormai in po stucchevo 
11 

r ILII evia qi elio che esci da 
c)uestc pagine e un Marx di 
mezzalo horse- invons pevol 
mente e il M i«x degli ortodos 
SI quello jm)eiamente m issa 
cralo dal' ammorbante confor 
mismo terzinlern izionalista 
tutt ai piu quello dell i viilgat.i 
post marsisla insoi mia il 
Marx già impianientc i «plori 

10 M e c e un altro M irx quel o 
delle arditezze .intidcgmali 
che giovanili t quanti c onosco 
no la Anr/Adel 13 o gli Appuri 

11 SII Janit‘s MilP) que Ilo a si 
slematico quello delle corpo 
se e penelrinl annola<.iori 
privalt (chi si morda dell f r 
lisi u m ig in dille Glosse a 
IVrjgmr I p'T "Oli |> ir' ire df 1 
Maix ine dito 

Ma allrari perchi quellas 
sunti I m II il nioiiicnlo di 
e ip ri \1 irx Non ve irr mnio 
ehe incile li risposta tosse 
per e eisi dire preigr imm it 
a Per esempio nello scritto 
eJi Saverio \ e rione gii iiluriii 
n inte ne I taglio borioso ( asso 
lulislieo del titolo «Perché ha 
lal'ito Qu indo SI dici'Il eer 
Iczze podliicli 

■Piralleli n 9 lire 12 000 
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DISCHI - Peter Gabriel 
fantasia senza barriere 


FUMETTI - Mamma, aiuto! 
le languide donne di Altan 
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DISCHI - Ecco Dutilleux 
nella «notte stellata» 


DIIQO PERUGINI 


S ione di mugica et 
nica Insiste Peler 
Gabriel nella sua 
idea di cultura 
mulliraz/idle 
i>cambi e contami 
nazioni fra tradizioni anche 
lonianib-sime coi»a di meglio 
quindi che radunare oltre 75 
niubicisti m rapprebentanza di 
circ I 20 nazioni e lasciarli co 
nobcere collaborare elabora 
re nuovi spunti’ Tutto questo è 
ticcaduto 1 anno scorso negli 
studi della Reai World 
Ghetta di musiva etnica spon 
sonzzata da Gabriel) in una 
settimana di fervida creatività 
dose artisti di ogni luogo si so¬ 
no uniti nel nome della fanta 
sia e dell abbattimento delle 
solile barriere Segnaliamo la 
particolare vocalità della lap 
pone Man Boine l insolita le 
chno dance dei The Gnd la 
vena gospel degli Holmes Bro 
thers il flautista cinese Guo 
Yup il folk ballerino dei vana 
desi -La Bottine souriante» gli 
africani Geoffreve RemmvOn 
gala e molti altri 

Un calderone di stili e gene 
n mescolati e rinvigoriti oggi 
anche su disco conviene qutn 
di dare un ascolto a questa ni 
scejjanea intitolata A Weck in 
thè Recti World Trovcretequin 
dici tracce sorprendenti e va 
negate un giro de! mondo in 
rnusiea in appena settanta mi 
nuh roba da far venire vertigini 
e brividi di ribrezzo agli im 
mane abili puristi «Ma la musi 
ca non può essere chiusa in un 
musco ribatte Gabriel «deve 
es,>ere libera c sew in grado di 
accoppiarsi Altrimenti non ci 
sarà futuro- 

Piu o meno lo stesso predica 
Jose Tornente dei Moncada 
gmppo cubino di successo 
già visto dalle nostre parti in 
spettaccali televisivi e di recen 
te nel conccrtone contro I em 
bargo Usa aCuba «Lasituazio 
ne musH ale internazionale e 


di incrocio, scambio interetni¬ 
co ad ogni livello» spiega Enei 
SUOI Moncada cerca una me¬ 
diazione fra le radici antiche e 
la tecnologia contemporanea 
il nsuitato è un suono accatti¬ 
vante e piacevole molto vicino 
al gusto pop occidentale 

A conferma del desiderio di 
contaminazione ecco una par 
lecipazione insolita e stimo¬ 
lante nel loro ultimo lavoro Li 
ve al (he Karl Marx (Excur- 
sion) alla chitarra trovarne 
niente meno che Phil Manza 
nera gloriosa chitarra dei Ro 
xy Music e affezionato cultore 
della tradizione cubana II 
grande Phil si cala completa 
mente nelle calde atmosfere 
latine traendone una diverten 
te avventura ritmi accesi e bai 
late romantiche un clima di 
allegro disimpegno Leggermi 
ma gradevoli questi Moncada 
e dal vivo indubbiamente effi 
caci 

Anche i Glpsy Kings gitani 
vagabondi giocano tut'o sulla 
presa emotiva e l impatto bel 
lerino del loro sound latino 
come i Moncada tentano la 
diffide fusione fra folklore anti 
co e musica moderna Voci 
stentoree e modulate chitarre 
stile flamenco, ritmo incatzan 
te melodie popolari il tutto 
colorito da inserti di tastiere e 
qualche trucco tecnologico 
per piacere anche alle nuove 
generazioni Che sembrano af 
fascinate dalla canea energeti 
ca di canzoni come Bem Bern 
Maria o Bcimboleo il primo 
grande successo del gruppo 
nel loro ultimo tour italiano si 
sono versali litri di sudore in 
platea con centinaia di spetta 
ton in preda a furori danzenni 
Un successone Testimonian 
za di quelle serate d euforia è 
un live (Columbia) che rac 
coigie t momenti piu esaltanti 
delle loro «performance» di 
SCO da portare alle feste per 
ravvivare I atmosfera 


GIANCARLO ASCARI 



Una vignetta di Altan (da Altan-Cavanna, «Mamma, aiuto» Anabasi) 


PAOLO PETAZZI 


E antichissima abi¬ 
tudine quella di il¬ 
lustrare dei rac¬ 
conti con disegni 
mentre é assai piu 
raro che avvenga 
il contrario ossia che dei di¬ 
segni ispirino racconti Eppu¬ 
re proprio questo accade in 
'Mamma, aiuto'» un libro di 
Altan-Cavanna pubblicato 
recentemente dalia nuova 
casa editrice Anabasi 
Cpagg201 lire 16 000) A 
questa struttura già di per sé 
bizzarra si somma poi il te¬ 
ma che collega i racconti di 
Cavanna e le illustrazioni di 
Altan che compongono il vo¬ 
lume la vita di una donna 
narrata m prima persona dal- 
1 infanzia alla maturità (at¬ 
traverso I capitoli «Letà della 
spensieratezza» Letà delle 
illusioni" «L età dei desideri 
realizzati» «La terza età») 
Sotto questa finzione si ce 
lano con evidente diverti¬ 
mento due personaggi assai 
particolari delia satira con¬ 
temporanea C é ben poco 
da dire ormai su Altan I uni¬ 
co autore italiano capace di 
eccellere in qualsiasi campo 


T irarnolla compri 
mano dell immar 
cescibile Cucciolo 
«St Beppe una delle 
più popolari sotto 
copie autarchiche 
dt Topolino tenta da alcuni 
anni di tornare a far danni nel 
I immaginano fumettistico po 
slottantottino con un settima 


dalle storie per bambini al 
feuilleton dotato inoltre del¬ 
la rara capacità di saper pro¬ 
durre con soave eleganza 
battute e disegni che in ma¬ 
no a chiunque altro rotole¬ 
rebbero in volgarità abissali 
Uno dei moduli narrativi a 
CUI Altan si dedica fin dagli 
inizi della sua camera é la 
rappresentazione di perso¬ 
naggi femminili colti in mo¬ 
menti di implacabile rifles¬ 
sione Le cose che queste 
donne dicono c pensano dei 
loro figli manti c amanti so¬ 
no capaci di far passare la 
voglia di guardarsi allo spec¬ 
chio a qualunque indivaduo 
di sesso maschile per il mi¬ 
sto di fatalismo e ferocia che 
riescono a condensare Ciò 
che rende le vignette di Altan 
«al femminile» particolar- 
merlc efficaci oltre ai testi 
fulminanti, é la contraddizio¬ 
ne fra questi e la languida im¬ 
magine delle protagoniste 
Le donne di Altan paiono 
discendere dall incrocio tra 
la neoclassica Paolina Bona- 
parte del Canova e le thailia- 
ne di Gduguin sono divinità 


naie addirittura a lui dedicato 
Da una costola di quest ultimo 
é nata una delle poche produ 
zioni seriali italiane a cartoni 
animati di una certa rilevanza 
che vede ora dopo innomina 
bill traversie la luce in Home 
video da Forni Cetra Bisogna 
dire che il cartone animato e 
diretto da Laganà sembra in 


femminili impenetrabili che 
distillano freddamente le lo¬ 
ro dosi di veleno Propno 
questa capacità di Altan di 
rendere le loro battute simili 
affé profezie delie sibille, e 
come queste ineluttabili e as¬ 
solute gli permette di rag¬ 
giungere la F>^rfelta condi¬ 
zione p)er un autore che é 
quella di scomparire 

D altro lato i suoi perso¬ 
naggi riescono ad esprimersi 
con una tale somma di luo¬ 
ghi comuni da raggiungere 

fondere nuova vita a un perso¬ 
naggio che appanva fuon tem¬ 
po massimo E fa quasi tene 
rezza ntomare ad assaporarne 
il gusto dolciastro Sapon già 
noti a chi non é stato bambino 
nell italielta degli anni Cin¬ 
quanta Fa anche effetto acco¬ 
stare questo ai film d anima¬ 
zione a CUI I nosln bambini so 
no ormau abituati 
L attualità di Tiramotla é mi 
SI passi li paradosso il suo to¬ 
tale e assoluto distacco da 
qualsiasi rifenmento alle vi¬ 
cende della società incui vivia¬ 
mo E nonostante ciò (o forse 


pierfeltamente levette del no¬ 
stro assurdo quotidiano ed é 
questo che li rende perfetta¬ 
mente rotondi e credibili 
Altan lavora accumulando 
frasi colte a) volo dalla televi¬ 
sione dai giornali dal lin¬ 
guaggio della politica, dalle 
inchieste di costume e alli¬ 
neandole una a fianco all al¬ 
tra ne svela la totale vacuità 
Davvero difficile é perciò li 
compito di Cavanna che ar¬ 
ranca visibilmente nel tenta¬ 
tivo di reggere questa legge¬ 


proprio m forza di ciò) risulta 
divertente e tutto sommato 
competitivo con altri prodotti 
omologhi stranieri liramolla 
sta ovviamente agli antipodi 
dei Simpson ma anchf» di Di 
sney 

E se la cosa può risultare dif 
ficilmente accettabile sotto il 
profilo editonale della carta 
stampata (I operazione f ira 
molla rincorre senza averne la 
stoffa propno i fasti topohnia 
ni) la sua versione in cassetta 
non sembra rincorrere nulla se 
non una fantasia apparente 
mente slegala da vincoli di 


rezza ccerca invece di dare 
concretezza c biografia a 
quest) caratteri femminili 
Cavanna è una splendida 
figura di eroe popolare dai 
mille mestieri figlio di quella 
emigrazione italiana in Tran 
eia degli anni Venti fatta di 
povertà e anlif(V»cismo che 
ha prodotto personaggi co¬ 
me Yves Montand e berge 
Reggiani ma le sue corde 
abituali sono altre piu san¬ 
guigne e terrene ft stalo uno 
dei fondatori della satira 
'Scema e cattiva» di Hara Kiri 
e Charlie Hebdo e ha scritto 
bei libri sulla vita dell immt- 
giazionc oltralpe comc'lx’s 
Ritals» tradotto da noi in 
«Calce c martello» da Bom¬ 
piani m«i in Mamma aiuto'» 
SI nfà un po troppo scoper¬ 
tamente di modelli della sati¬ 
ra femminile c in particolare 
alla Brelecher Nonostante 
queste differenzi-* di registro 
tra 1 due autori il libro rima 
ne però più che piacevole e 
fa venire voglia di qualche al 
Irò esperimento del genere 
in CUI magari Altan scriva 
dei racconti ispirati a disegni 
di Altari 


marketing 

Anzi il difetto maggiore del 
I operazione é se si vuole 1 et 
cessivd timidezza nello sto 
starsi dal personaggio origina 
no dalle sue avventure dakli 
ma di quelle sue storie 

Del resto é lx*n difficile oggi 
trovare in Italia prodotti cultu 
rali di largo consumo thè rac 
contino 1 tonlradditton tempi 
in CUI viviamo FigunanicKi nei 
cartoni animati F allora lira 
molla diventa profano questo 
un riflesso non volgare del non 
pensiero dornin.mte Non f.i 
danni 


N uove registrazio¬ 
ni assai pregevo¬ 
li sono dcdK atc 
al polacco Witnlci 
Liitoslawski 
(19131 e il Ir in¬ 
ceso Henri Dutilleux (19lt» 
protagonista in ottobre di 
uno dei Ritratti»» della R ii di 
Milano) Compositori diver¬ 
sissimi appartengono ptrò 
alla stessa generazione e 
hanno m comune la estra 
neità alle ricerche piu radica 
li della generazione successi 
va e una posizione di modcr 
nita mtoderatd che senza 
Ignorare le novità degli ultimi 
dc'ccnni filtra vane esperie n 
ze del Niavcccnto storico 
(dai francesi -• Uartók a V i 
rése Strdvinskv c altri ) 

Da questa Icaro posizicane 
e dalla forza dt sc’duzione 
che m entrambi presenta la 
qualità del suono lin.cnzio 
ne limbnta clipt nde 1 1 note 
voie diffusione dr Ile loro 
opere «inche in disco dovu¬ 
ta fra I altrca .ili interesse thè 
pt r la loro musica haniio to 
lebn interpreti bntrainbi id 
«’sempio hanno strillo per 
Rostropovie ehe in un bel ( d 
Lralo (2293-1‘jG2(>2 ) dirig< 
importanti pagine sinfonie he 
di Dutilleux ton lOrehestre 
National de f-ranti 1 livori 
registrali rapprese r'tme» un i 
parte tonsistenlc 1.10110 se n 
no eat ilogo di flutiileiix Ro 
stropovic dirige VJifahohs 
einc^ue pezzi nettamente e \ 
raltorizzali nì<i ehe tr ìslor 
in.inotcan gnii'le finczzt» U» 
stesso in iteri ile i 1 fii'") e 
linibn Lspaa Moun tru ut 
ou Ijj \uit etoìUt il I7S ) un 
dittieca ch( evoe i I ilnu sU ra 
onirie a di un I mioso e^u.idio 
di Van Gogh i.) ì "n<»tte stt il.i 
la del titolo ) e st hinde siig 
gestivi spazi eonse»lis’K ite 


eontiapposi/ioni tinibriehe 
inoltre Paul Sicher dirige il 
rollcgmin Musici m ne) più 
recente 1 1 voro sinfonico d' 
Dutilleux M\s'C’ri' de I insfan' 
(1989) ditx I bre\i pezzi di 
gr inde fiiiezz i 

Di Lulosldvsski ò d 1 poco 
uscita h registrazione del 
Cerne erte' [k r pianoforte e o*' 
ehe’stra (19871 composto 
per Krvsliaii Zirncrnian che 
ne e mie rprcte inagistra'e v 
fifapaiono ripe risati divi rsi 
aspetti de I conce rtis no < )!te>- 
centest i e vi ee'n ivoiio me» 
menu di suggt stiva so^pen 
siont tbbandoni me'odici e 
vtok n’i t onflini non iinme 
mori d» Il I tit init \ conlrap 
posizio le liszli ma tr » piano 
forte e ore hestra il grand»* ri 
lievo i onv esso il solisi i non 
impediste lini piu compie » 
sa integiazinne sint' nica il 
1 Ulte r le di un oisegno for 
rn ile v iru) e eomp.itto U-* 
(quattro parti eh*! fu z 'o si sue 
Q( drtno se iiz i intt rnjzione in 
un iiHK V bl<K e o di vt ntisei 
minuti I he eulmina ’i< 11,i \i 
dell/ I de ll.i s< /ione canclu 
si\,i dove le ftgur v ioni osti 
n ite cU 11 ore ne str 11 il \ irtuea 
>istie o niievc) degli iltAenli 
de I so ist j SI sovr ipp<»ngonea 
i, e Olle 11 n mo con s i i ro e f 
f' t e> 1 i e < 'Ile ile li iZ i IH e (» 
sf is i n< nto 1 str ui musi 
e ih eli i rxi no fre e]ii' n'i m 

1 utosl.iwski ( s(»ne) tll i o isc 
eh ( hai'i Hi un bn ve p< zzo 
sinfor K e) finito rie I ius(, \ (. 
Il g snz i e li gusto evi-x ,itivn 
ile 1 miisiL is a f I a « o si t itr ) 

V mo in un [»i ze sirih riie o 

\n*e riv'n 1 il M' ki schu 
m mm mo {\\ \ > (. U ft< t he 
t ( »m|)k t ) li C el I Dg 1 ■ì 1 1 (>1 

2 ) il elirt *lori ò k> k sso 1 u 
tosi ivsski I f tq liesir 1 eine'" i 
eie I iRU 


CARTONI - Ecco Tiramolla 
agli antipodi dei Simpson 
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